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COMITATO PER LO STUDIO DI EVENTUALI

PROPOSTE DI MODIFICA AL REGOLAMENTO

DELLA GIUNTA DELLE ELEZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016.

Il Comitato si è riunito dalle 9.15 alle
9.30.

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Il Comitato, che si è riunito dalle 9.30
alle 9.40, ha proseguito l’istruttoria sulle
cariche ricoperte da deputati ai fini del
giudizio di compatibilità con il mandato
parlamentare.

Il Comitato, che si è riunito dalle 9.40
alle 9.45, ha proseguito l’istruttoria sulle
cariche ricoperte e le funzioni svolte dai
deputati ai fini del giudizio sulle ineleggi-
bilità.

GIUNTA PLENARIA

Presidenza del presidente Giuseppe
D’AMBROSIO.

La seduta comincia alle 9.45.

Comunicazioni del Comitato permanente per le

incompatibilità, le ineleggibilità e le decadenze in

merito all’eleggibilità di un deputato.

Giuseppe D’AMBROSIO, presidente, av-
verte che nella riunione di oggi il Comitato
permanente per le incompatibilità, le ine-
leggibilità e le decadenze ha svolto, ai fini
del giudizio sull’ineleggibilità, l’istruttoria
sulla posizione del deputato Bruno Mur-
gia, proclamato nella seduta del 7 luglio
2016, in sostituzione del dimissionario de-
putato Settimo Nizzi per la lista n. 20 – Il
Popolo della libertà nella XXVI circoscri-
zione Sardegna.

Con riferimento alla posizione del sud-
detto deputato non sono stati presentati
ricorsi che attengano al profilo dell’ine-
leggibilità.

Il deputato Bruno Murgia ha dichiarato
che, all’atto della candidatura, non rico-
priva alcuna carica o ufficio né svolgeva
funzioni o attività imprenditoriali o pro-
fessionali.

Non ravvisandosi, dunque, profili di
ineleggibilità, il coordinatore del Comitato
per i profili attinenti alle ineleggibilità,
propone alla Giunta l’accertamento della
eleggibilità del deputato Bruno Murgia, in
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modo da consentire alla Giunta di pro-
porre all’Assemblea la convalida della re-
lativa elezione.

La Giunta concorda.

Giuseppe D’AMBROSIO, presidente, in
conformità alle verifiche dei risultati elet-
torali già compiute in occasione delle ve-
rifiche dei poteri per la Circoscrizione

Sardegna, svolta nella seduta della Giunta
del 17 aprile 2014 e confermata dalla
successiva verifica su base nazionale, la
Giunta, non essendo contestabile la pro-
clamazione e concorrendo nell’eletto le
qualità richieste dalla legge, propone al-
l’Assemblea la convalida della elezione del
deputato Bruno Murgia.

La seduta termina alle 9.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno di legge C. 4008, recante disposizioni in
materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in
agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo.

Audizione del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Maurizio Martina . . . 5

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro
in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo. C. 4008 Governo,
approvato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del testo base) . . . . . . . . . . . . 6

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente della XI Commissione, Cesare
DAMIANO. – Interviene il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
Maurizio Martina.

La seduta comincia alle 14.35.

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno

di legge C. 4008, recante disposizioni in materia di

contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfrut-

tamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento

retributivo nel settore agricolo.

Audizione del Ministro delle politiche agricole ali-

mentari e forestali, Maurizio Martina.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei
deputati e la trasmissione diretta sulla

web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Il Ministro Maurizio MARTINA svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inda-
gine.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Walter
RIZZETTO (FdI-AN), Giorgio PICCOLO
(PD), Massimiliano BERNINI (M5S),
Marco MICCOLI (PD), Antonio PLACIDO
(SI-SEL), Nicodemo Nazzareno OLIVERIO
(PD), Colomba MONGIELLO (PD), Dona-
tella FERRANTI, presidente della II Com-
missione, nonché Cesare DAMIANO, pre-
sidente.

Il Ministro Maurizio MARTINA inter-
viene in replica, rispondendo ai quesiti
posti.

Cesare DAMIANO, presidente, ringrazia
il Ministro per l’importante contributo
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fornito all’indagine e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente della XI Commissione, Cesare
DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.55.

Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del

lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agri-

coltura e di riallineamento retributivo nel settore

agricolo.

C. 4008 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento, rinviato nella
seduta del 20 settembre 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, con l’audizione del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
Maurizio Martina, testé conclusa, le Com-
missioni riunite hanno concluso l’indagine
conoscitiva deliberata in merito all’esame
del disegno di legge C. 4008, recante
disposizioni in materia di contrasto ai
fenomeni del lavoro nero, dello sfrutta-
mento del lavoro in agricoltura e di rial-
lineamento retributivo nel settore agricolo.

Comunica, in primo luogo, che all’e-
same del disegno di legge deve esser ab-
binato quello delle proposte di legge C. 429
Mongiello, recante disposizioni per la pre-
venzione e la repressione dell’intermedia-
zione illecita e dello sfruttamento del

lavoro e C. 4046 Scotto, recante modifiche
al codice penale, al testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
al decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, e altre disposizioni per il contrasto
dell’intermediazione illecita e dello sfrut-
tamento del lavoro nonché per il poten-
ziamento dell’attività ispettiva, già asse-
gnate alle Commissioni riunite II e XI, che
vertono sulla stessa materia.

Ricorda, altresì, che ai fini dell’abbina-
mento, nella giornata di ieri è stata ri-
chiesta la riassegnazione delle proposte di
legge C. 3405 Matarrelli, C. 3580 Carloni e
C. 4069 Chimienti, già assegnate alla II
Commissione, nonché delle proposte di
legge C. 2134 Mongiello, C. 3298 Mongiello,
C. 3367 Falcone, C. 3379 Zaccagnini e C.
3817 Matarrese, già assegnate alla XI
Commissione. Al riguardo, fa presente che
si è in attesa delle decisioni della Presi-
denza.

Nessuno chiedendo di intervenire nella
discussione generale, dà la parola al rela-
tore per la XI Commissione.

Marco MICCOLI (PD), relatore per la XI
Commissione, anche a nome del relatore
per la II Commissione, propone di adot-
tare come testo base per il seguito dell’e-
same il disegno di legge C. 4008, approvato
dal Senato.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto di quanto rappresentato dal relatore,
propone di adottare il disegno di legge C.
4008 Governo, approvato dal Senato come
testo base per il seguito dell’esame in sede
referente.

Le Commissioni approvano la proposta
del presidente.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-01066 Petrini: Iniziative per incentivare gli investimenti nei settori dell’industria tessile e
calzaturiera.

7-01088 Ricciatti: Iniziative per incentivare gli investimenti nei settori dell’industria tessile e
calzaturiera.

7-01109 Abrignani: Iniziative per sostenere gli investimenti nel settore del tessile e della moda.

7-01111 Vallascas: Iniziative per sostenere le piccole e medie imprese nei settori dell’industria
tessile e calzaturiera (Seguito della discussione congiunta e conclusione – Approvazione delle
risoluzioni 7-01066, 7-01088, 7-01109 e 7-01111) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

RISOLUZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente della X Commissione Ettore Gu-
glielmo EPIFANI. – Interviene il vicemi-
nistro dell’economia e delle finanze Luigi
Casero.

La seduta comincia alle 14.30.

7-01066 Petrini: Iniziative per incentivare gli inve-

stimenti nei settori dell’industria tessile e calzatu-

riera.

7-01088 Ricciatti: Iniziative per incentivare gli in-

vestimenti nei settori dell’industria tessile e calza-

turiera.

7-01109 Abrignani: Iniziative per sostenere gli inve-

stimenti nel settore del tessile e della moda.

7-01111 Vallascas: Iniziative per sostenere le piccole

e medie imprese nei settori dell’industria tessile e

calzaturiera.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione delle risoluzioni

7-01066, 7-01088, 7-01109 e 7-01111).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 27 settembre scorso.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
avverte che le risoluzioni 7-01109 Abri-
gnani e 7-01111 Vallascas saranno di-
scusse congiuntamente alle altre due riso-
luzioni già in discussione, in quanto ver-
tenti sulla medesima materia.

Il viceministro Luigi CASERO ringrazia
i gruppi che hanno presentato le risolu-
zioni per aver posto in discussione un
tema particolarmente rilevante per lo svi-
luppo industriale italiano, che merita par-
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ticolare attenzione da parte del Paese,
nella prospettiva di far ripartire la crescita
nei settori del tessile, della moda e calza-
turiero, i quali costituiscono segmenti fon-
damentali dell’industria nazionale.

Esprime quindi l’apprezzamento del
Governo su tutte le risoluzioni in discus-
sione, sulle quali formula un giudizio
positivo.

In tale contesto sottolinea, peraltro,
come le norme tributarie di vantaggio in
favore di specifici settori debbano sempre
tener conto della normativa comunitaria

in materia di aiuti di Stato: pertanto,
quando si interverrà in sede legislativa per
attuare gli indirizzi delle risoluzioni, oc-
correrà tenere presenti i limiti imposti da
tale normativa, nonché l’esigenza di sal-
vaguardia degli equilibri di finanza pub-
blica.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano le risoluzioni 7-01066, 7-01088,
7-01109 e 7-01111.

La seduta termina alle 14.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante individuazione
di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA),
silenzio assenso e comunicazione e definizione dei regimi amministrativi applicabili a
determinate attività e procedimenti (Atto n. 322), di rappresentanti dell’Associazione
Nazionale Comuni d’Italia (ANCI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 ottobre 2016.

Audizione, nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo recante individuazione di proce-

dimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione cer-

tificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e

comunicazione e definizione dei regimi amministra-

tivi applicabili a determinate attività e procedimenti

(Atto n. 322), di rappresentanti dell’Associazione

Nazionale Comuni d’Italia (ANCI).

L’audizione si è svolta dalle 15.15 alle
15.45.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza
della vicepresidente Roberta AGOSTINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.

5-06020 Donati: Sulla ipotesi di costruire un distacca-

mento permanente dei vigili del fuoco in Valtiberina.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco DONATI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo.
Esprime soddisfazione, infatti, per le mi-
sure annunciate dal Governo, auspicando
tuttavia che vi sia in futuro una maggiore
presenza dei vigili del fuoco nell’ambito
della Valtiberina, territorio fortemente bi-
sognoso dell’ausilio di un distaccamento
permanente.

5-06424 Capone: Sulle infiltrazioni della criminalità

organizzata nell’ambito delle attività di affissione

elettorale svolte nella città di Lecce.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Salvatore CAPONE (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la comple-
tezza della sua risposta. Osserva come la
questione non sia datata, ma tuttora ben
viva e, richiede, quindi, la massima atten-
zione da parte della magistratura e delle
forze dell’ordine.

5-08909 Tino Iannuzzi: Sulla situazione di dissesto

finanziario del comune di Mercato San Severino

(SA) e della società partecipata GE.SE.MA.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Tino IANNUZZI (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la risposta precisa ed articolata. Evidenzia
che i fatti più recenti verificatasi nella vita
amministrativa del Comune di Mercato
San Severino e le decisioni, conseguente-
mente e puntualmente assunte dal Mini-
stero dell’Interno ed oggi ricordate dal
sottosegretario, confermano la fondatezza
delle preoccupazioni e dei rilievi avanzati
nella interrogazione in oggetto in ordine
alla delicatissima e critica situazione eco-
nomica-finanziaria del Comune e della
Gesema, società con capitale sociale a
totale partecipazione del Comune mede-
simo. Del resto tali vicende, che hanno
determinato l’impossibilità per l’Ammini-
strazione comunale e la maggioranza con-
siliare di approvare, nei termini perentori
di cui alla diffida del Prefetto di Salerno,
il rendiconto di gestione 2015 ed il bilan-
cio di previsione 2016, erano state moti-
vatamente rappresentate ed indicate da
anni ed in più occasioni, a cominciare
dalle sede istituzionale del consiglio co-
munale, dai consiglieri di opposizione.
Inoltre la Corte dei conti, Sezione di
controllo per la Campania, più volte e con
diverse deliberazioni e pronunciamenti ha
evidenziato con dovizia di argomenti gli
elementi di criticità e le « irregolarità con-
tabili » ed una complessiva « gestione fi-
nanziaria difficoltosa » nel quadro di fi-
nanza e contabilità del Comune. Fa pre-
sente che sicuramente gli organi della
gestione commissariale straordinaria, no-
minati dal Ministero dell’Interno, stanno
compiendo un lavoro accurato ed appro-
fondito, al fine di adottare tutte le neces-
sarie ed urgenti deliberazioni per garan-
tire la regolarità amministrativo-contabile
ed il risanamento dei conti nella situa-
zione economica-finanziaria del Comune
di Mercato San Severino, così difficile e
pesante che ha determinato e continua a
determinare tante giustificate e forti
preoccupazioni nella comunità sanseveri-
nese. Prende atto della volontà del Mini-
stero dell’Economia e delle finanze di
valutare, nell’ambito delle future program-
mazioni, un eventuale intervento dei pro-
pri servizi ispettivi di finanza pubblica per
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verificare la situazione esistente nel Co-
mune e nella società Gesema. Conferma
che continuerà a seguire con la dovuta
attenzione gli svolgimenti e sviluppi ulte-
riori della vicenda, anche al fine di atti-
vare ogni ulteriore ed opportuna iniziativa
presso i Ministeri competenti.

5-04427 e 5-07794 Michele Bordo: Sul completa-

mento dei lavori di costruzione della sede del

Comando provinciale dei vigili del fuoco di Foggia.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde congiuntamente alle interrogazioni
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 4).

Salvatore CAPONE (PD), cofirmatario
delle interrogazioni in titolo, replicando,
ringrazia il sottosegretario per la puntuale
risposta.

5-08441 Lodolini: Sulla percentuale dei posti riser-

vati nei concorsi pubblici per l’assunzione nel Corpo

nazionale dei vigili del fuoco.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Emanuele LODOLINI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, che ringrazia.

5-08808 Valiante: Sugli atti intimidatori compiuti

nei confronti del sindaco del comune di Corleto

Monforte (SA).

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Simone VALIANTE (PD), replicando, si
dichiara molto soddisfatto della puntuale
risposta del sottosegretario.

5-08576 Labriola: Sull’impiego di risorse finanziarie
per l’assunzione di personale nel ruolo di vigile del

fuoco permanente.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Vincenza LABRIOLA (Misto), repli-
cando, evidenzia che le misure di poten-
ziamento dell’organico dei vigili del fuoco
testé illustrate dal rappresentante del Go-
verno sono fittizie, dal momento che si fa
riferimento ad assunzione di personale
precario, senza che vi sia un reale incre-
mento di organico. Quanto all’invecchia-
mento del personale, fa notare che esso
dipende dalle decisioni sbagliate del Go-
verno in materia previdenziale e sul blocco
del turn over. Ritiene che il mancato
impiego delle risorse finanziarie previste
dalla legge n. 228 del 2012 per l’assun-
zione di ulteriore personale nel ruolo di
vigile del fuoco permanente sia una grave
scelta che comprometta l’operatività di un
Corpo che si batte in prima linea per la
sicurezza dei cittadini.

Roberta AGOSTINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
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diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 ottobre 2016.

Dore MISURACA (AP), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione (vedi allegato 8).

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) an-
nuncia che il suo gruppo non parteciperà
alla discussione e al voto sul parere in
esame e abbandonerà l’aula.

Andrea CECCONI (M5S) ritiene che
anche se il suo gruppo non abbandonerà
i lavori della Commissione, lo spirito da
cui il medesimo è animato sia lo stesso di
quello espresso con la sua decisione dal
capogruppo di Forza Italia. Il testo sul
quale la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere non è infatti quello defi-
nitivo che sarà validato dall’Ufficio parla-
mentare di bilancio. Nell’esprimere oggi il
suo parere, la Commissione non potrà
incidere sul testo definitivo che ancora
non si conosce. Entrando nel merito, de-
sidera rilevare come nella nota si certifichi
un quadro tendenziale di deficit econo-
mico, eludendo la previsione costituzionale
del pareggio di bilancio, da lui peraltro
non condivisa, di cui all’articolo 81 della
Costituzione, come modificato nella scorsa
legislatura. A suo avviso si tratta di un
aspetto che la Commissione Affari costi-
tuzionali dovrebbe rilevare.

Alfredo D’ATTORRE (SI-SEL) ritiene
opportuno che la I Commissione rinvii ad
altra seduta l’espressione del parere sul
documento in esame, tenuto conto della
necessità di attendere la risposta del Go-

verno sui rilievi formulati dall’Ufficio par-
lamentare di bilancio sulla nota di aggior-
namento al DEF, in ordine all’attendibilità
delle stime previste. Fa notare che, ai sensi
dell’articolo 18, comma 3, della legge
n. 243 del 2012 – recante disposizioni per
l’attuazione del principio del pareggio di
bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione – la valuta-
zione dell’Ufficio parlamentare di bilancio
costituisce una parte essenziale del pro-
cedimento di formazione della manovra di
bilancio e, pertanto, non può essere igno-
rata dalla I Commissione. Trattandosi di
un aspetto procedurale che giudica fon-
damentale, fa presente che, qualora la
Commissione decidesse di esprimersi nella
odierna seduta, il suo gruppo non parte-
ciperà alla deliberazione di competenza.

Emanuele FIANO (PD) replicando al
deputato D’Attorre, osserva che quella a
cui ha fatto riferimento è una difformità
di dati macroeconomici sulla quale riferirà
in audizione martedì il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Rileva come l’e-
spressione del parere da parte della Com-
missione Affari costituzionali sul testo at-
tuale sia coerente con le competenze della
medesima Commissione, competenza che
riguarda aspetti ben esplicitati nella pro-
posta di parere del relatore come, ad
esempio, l’attuazione da parte del Governo
della delega sul riordino della pubblica
amministrazione. La Commissione è
quindi in grado di esprimersi sin da ora,
senza necessità di attendere modifiche che
eventualmente riguarderanno dati ma-
croeconomici.

Alfredo D’ATTORRE (SI-SEL), interve-
nendo per una precisazione, fa notare che
le sue osservazioni non sono tanto riferite
al merito quanto a questioni procedurali.
Pur giudicando contraddittorio, dal punto
di vista sostanziale, che il Governo scelga
di derogare al principio del pareggio di
bilancio per un arco temporale esteso,
dopo averne elevato – a suo avviso, in
modo improprio – a rango costituzionale
la dignità, ritiene che l’aspetto decisivo per
un rinvio dell’espressione del parere derivi

Giovedì 6 ottobre 2016 — 13 — Commissione I



dall’esigenza di rispettare l’iter parlamen-
tare definito dalla legge n. 243 del 2012,
che attribuisce rilievo alle valutazioni –
significativamente divergenti rispetto a
quelle del Governo – dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio.

Cristian INVERNIZZI (LNA), con riferi-
mento all’intervento del deputato Fiano, fa
osservare come i componenti della Com-
missione Affari costituzionali sono prima di
tutto dei deputati e che, quindi, non devono
ragionare con una logica ristretta alle com-
petenze della Commissione. Ritiene prete-
stuoso usare questo argomento per giustifi-
care una scelta che è solamente di carattere
procedurale. Annuncia che il suo gruppo
non parteciperà al voto.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dopo aver precisato che non rientra,
a suo avviso, nella competenza della I
Commissione la valutazione circa il per-
fezionamento della procedura prevista
dalla legge n. 243 del 2012, ritiene neces-
sario convocare una riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, alla luce degli orientamenti
non convergenti dei gruppi medesimi in
ordine alla modalità di prosecuzione del-
l’iter di esame del provvedimento.

Rinvia, quindi, l’esame ad altra seduta
che sarà convocata al termine della riu-
nione dell’ufficio di presidenza.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta odierna.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, all’esito della riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, testé svolta, avverte che porrà
in votazione la proposta di parere favo-
revole con un’osservazione del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 8).

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
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assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, in

materia di indennità spettante ai membri del Par-

lamento.

C. 495 Vaccaro, C. 661 Lenzi, C. 1137 Capelli, C.

1958 Vitelli e C. 2354 Lombardi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 luglio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che la proposta di legge C.
2354 Lombardi ed altri – Modifiche alla
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, concer-
nenti il trattamento economico e previ-
denziale spettante ai membri del Parla-
mento » è stata inserita dalla Conferenza
dei Presidenti di gruppo nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire da lunedì
24 ottobre.

Alla proposta di legge sono state abbi-
nate d’ufficio, in quanto recanti disposi-
zioni vertenti su identica materia, le se-
guenti proposte di legge C. 495 Vaccaro
« Modifiche alla legge 31 ottobre 1965,
n.1261, in materia di indennità spettante
ai membri del Parlamento », C. 661 Lenzi
« Modifiche alla legge 31 ottobre 1965,
n.1261, in materia di indennità e di rim-
borso delle spese di soggiorno a Roma
spettante ai membri del Parlamento » , C.
1137 Capelli « Modifica all’articolo 1 della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, in materia
di indennità aggiuntive per incarichi in-
terni alle Camere », C. 1958 Vitelli « Mo-
difiche alla legge 31 ottobre 1965, n.1261,
e altre disposizioni concernenti l’indennità
spettante ai membri del Parlamento e le
risorse conferite ad essi e ai gruppi par-
lamentari per lo svolgimento del mandato
rappresentativo ».

Tutte le proposte abbinate, compresa la
proposta di legge C. 2354 Lombardi, ri-
guardano l’indennità parlamentare ma in
alcuni casi il loro contenuto si estende ad

altre materie, come, ad esempio, per le
disposizioni in materia di: prestazioni per
collaboratori dei parlamentari, limitazioni
al rimborso delle spese mediche dei par-
lamentari, dotazione dei gruppi parlamen-
tari, servizi di ristorazione e altri servizi
interni, bilancio interno e trasparenza,
controllo della Corte dei conti, congedi di
maternità, di paternità e parentale dei
parlamentari, indennità dei consiglieri re-
gionali.

Al fine della delimitazione del perime-
tro di esame della Commissione, tali di-
sposizioni dovranno necessariamente es-
sere valutate con riferimento al loro rap-
porto con norme e principi costituzionali
(in primis quello dell’autonomia parla-
mentare) con una necessaria verifica del-
l’appropriatezza della fonte normativa uti-
lizzata (se cioè possa essere una legge
ordinaria o debba essere invece una legge
costituzionale o una fonte dell’ordina-
mento interno) rispetto alle singole que-
stioni. Ciò adempiendo a un preciso do-
vere della Commissione richiamato, oltre
che dalle norme sull’esame in sede refe-
rente (articolo 79, comma 4, lettera b), del
Regolamento, in particolare, ai sensi del
quale l’istruttoria della Commissione
prende in considerazione la conformità
della disciplina proposta alla Costituzione,
la sua compatibilità con la normativa
dell’Unione europea e il rispetto delle
competenze delle regioni e delle autono-
mie locali), e dalle circolari del Presidente
della Camera dei deputati del 16 ottobre
1996, relativa agli ambiti di competenza
delle Commissioni permanenti, e del 10
gennaio 1997, relativa all’istruttoria legi-
slativa (che, al punto 3, chiarisce che
« un’esauriente istruttoria in sede refe-
rente deve ...comprendere ...la valutazione
della coerenza della disciplina proposta
con la Costituzione, anche alla luce delle
indicazioni contenute nella giurisprudenza
della Corte costituzionale »).

A tal fine precisa che la decisione del
Presidente della Camera riguardo all’am-
missibilità delle proposte di legge non va
considerata alla stregua di una decisione
positiva circa l’effettivo superamento del
vaglio di costituzionalità di ogni singola
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disposizione in esse contenuta e quindi del
corretto uso della fonte legislativa ordina-
ria, ciò che sarebbe in contrasto con le
caratteristiche che, in base alla prassi,
sono proprie del vaglio di ammissibilità in
sede di presentazione delle proposte di
legge che è potere di chiusura. Ma va
intesa come una decisione che, nel bilan-
ciamento dei diversi interessi costituzio-
nali in gioco (diritti dei singoli deputati,
diritto-dovere degli organi parlamentari
chiamati ad esercitare i controlli endopro-
cedimentali stabiliti dalla Costituzione e
dai Regolamenti parlamentari, nonché do-
vere di garantire che non siano adottate
deliberazioni manifestamente confliggenti
con la Costituzione), rimette al pieno e
doveroso dispiegarsi delle varie fasi dell’i-
struttoria legislativa la valutazione speci-
fica di ogni profilo relativo alla compati-
bilità delle proposte di formulazione del
testo rispetto alla Carta costituzionale.

Segnala, inoltre, che alcune disposizioni
delle proposte di legge in esame recano
norme in materia di vitalizi dei parlamen-
tari.

Ricorda, a tal proposito, che la Com-
missione sta svolgendo l’esame delle pro-
poste di legge proposte di legge C. 1093
Grimoldi e abbinate recanti disposizioni in
materia di vitalizi e nuova disciplina dei
trattamenti pensionistici dei componenti
delle Camere e dei consiglieri regionali.

Segnalo altresì che alcune disposizioni
delle proposte di legge in esame recano
norme sul rapporto di lavoro dei collabo-
ratori parlamentari. Ricordo a tal propo-
sito che la Commissione XI sta svolgendo
l’esame della proposta di legge C.1105
(Gnecchi e altri) che reca disposizioni per
la regolamentazione del rapporto di lavoro
dei collaboratori parlamentari.

Sulla base di quanto sopra esposto,
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione del
5 ottobre ha concordato di proporre alla
Commissione di delimitare l’ambito del
proprio esame ai seguenti aspetti: deter-
minazione dell’indennità spettante ai
membri del Parlamento; disciplina del
rimborso delle spese di soggiorno, di viag-
gio, spese generali e disciplina della diaria

dei parlamentari; regime tributario; re-
gime di trasparenza connesso alle suddette
materie.

Precisa che, ove la Commissione deli-
berasse in tal senso, il perimetro oggettivo
sopra indicato sarà considerato vincolante
ai fini della predisposizione e dell’ado-
zione del testo base per il prosieguo del-
l’esame e per la conseguente valutazione di
ammissibilità delle proposte emendative
ad esso riferite.

Emanuele FIANO (PD), pur giudicando
legittima la proposta del presidente dal
punto di vista procedurale, ritiene che la
suddetta delimitazione del perimetro di
esame, che prevede l’estensione alla ma-
teria della diaria e dei rimborsi spese,
possa costituire un pericoloso precedente.
Pur non mettendo in discussione la com-
petenza del Parlamento di legiferare su
tali aspetti, invita la Commissione a riflet-
tere circa l’opportunità di rimetterne la
definizione non agli Uffici di presidenza
delle Assemblee, ma ad una maggioranza
parlamentare.

Ritiene infatti che, in tal modo, si possa
aprire un varco nell’autonomia del Parla-
mento, con il rischio di compromettere il
principio fondamentale di buon funziona-
mento della democrazia in base al quale
l’accesso alle cariche politiche deve essere
garantito a tutti, a prescindere dal censo.
Fa notare che si tratterebbe di intrapren-
dere una strada opposta a quella seguita
negli anni passati, laddove si scelse di
rimettere agli Uffici di presidenza il com-
pito di dare attuazione a un piano di
riduzione della spesa parlamentare.

Andrea CECCONI (M5S) esprime un
punto di vista del tutto differente da
quello del deputato Fiano. Non è infatti in
discussione il principio costituzionale del
libero accesso di tutti i cittadini alle ca-
riche elettive, ma viene applicato un altro
principio costituzionale, sancito dall’arti-
colo 69 della Costituzione, secondo il quale
l’indennità dei parlamentari è fissata con
la legge. E la legge n. 1261 del 1965
all’articolo 2 interviene anche sulla diaria,
affidandone la determinazione agli Uffici
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di Presidenza delle assemblee parlamen-
tari. Osserva che l’articolo 12, comma 3,
del regolamento della Camera che indica
le competenze dell’Ufficio di Presidenza,
non fa alcun cenno alla determinazione
dei rimborsi ai deputati. Sottolinea altresì
come anche in presenza di una previsione
legislativa, non è escluso che gli Uffici di
Presidenza possano creare altre fattispe-
cie, differenziando i rimborsi per i viaggi
o introducendo le spese tecnologiche. Au-
spica, infine, che sull’argomento ci sia un
dibattito libero e che tutti i gruppi espri-
mano la propria posizione, della quale
risponderanno ai loro elettori.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL), condi-
videndo quanto affermato dal deputato
Fiano, si dichiara perplessa sulla proposta
di far rientrare nel perimetro di esame
anche materie attualmente attribuite agli
uffici di presidenza delle Camere.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, evidenzia che il sistema attuale di
determinazione della diaria dei parlamen-
tari, affidata agli Uffici di Presidenza delle
Assemblee parlamentari, non si fonda sul
principio dell’autodichia, ma sulla dispo-
sizione dell’articolo 2 della legge n. 1261
del 1965. Le considerazioni del deputato
Fiano, che ritiene peraltro condivisibili,
sono considerazioni di merito che non
inficiano la legittimità costituzionale di
una legge ordinaria, come quella del 1965,
che interviene sulla diaria dei parlamen-
tari. È questa la ragione per cui l’Ufficio
di Presidenza ha convenuto, nella sua
proposta alla Commissione, di includere
l’argomento nel perimetro di esame della
Commissione medesima.

Emanuele COZZOLINO (M5S) fa notare
che nulla vieta alla legge di fissare linee
guida per le successive determinazioni de-
gli Uffici di presidenza.

Emanuele FIANO (PD) anche alla luce
dell’assenza di pronunce in tal senso della
Corte costituzionale, concorda sul fatto
che la legge n. 1261 del 1965 che, peraltro,
stabilisce un tetto alla diaria, sia da con-
siderare legittima, anche se andrebbe va-
lutata, a suo avviso, la sua ragionevolezza
da un punto di vista costituzionale. Riba-
disce la propria riserva sul fatto che il
massimo luogo di espressione democratica
possa essere sottoposto a menomazioni
delle proprie competenze che vanno a
incidere sui principi fondamentali della
democrazia, come il libero accesso dei
cittadini a cariche elettive a prescindere
dalle condizioni economiche di ciascuno.
Concorda, quindi, sulla correttezza della
procedura proposta dall’Ufficio di Presi-
denza, pur mantenendo la preoccupazione
che la decisione relativa alla diaria possa
costituire il presupposto per un’erosione
più ampia del principio di autonomia
finanziaria e di bilancio delle Camere.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa notare che un conto è esprimere
una valutazione di legittimità costituzio-
nale su eventuali profili di ragionevolezza
che potrebbero eventualmente anche
emergere chiaramente una volta perfezio-
natosi il procedimento legislativo, altro è
impedire a priori al Parlamento di inter-
venire su una materia rispetto alla quale
non sembrano sussistere preclusioni di
competenza, essendo già regolamentata da
una legge.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
delimitazione dell’ambito di esame dei
provvedimenti in titolo, formulata dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-06020 Donati: Sulla ipotesi di costruire un distaccamento perma-
nente dei vigili del fuoco in Valtiberina.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Donati chiede al Mini-
stro dell’interno se non ritenga opportuno
istituire un distaccamento permanente dei
vigili del fuoco in Valtiberina, con sede a
Sansepolcro, considerato che le altre tre
valli aretine – Valdichiana, Valdarno e
Casentino – sono già servite da distacca-
menti aventi tale configurazione.

Premetto che il dispositivo di soccorso
in provincia di Arezzo è costituito dal
Comando provinciale dei vigili del fuoco
sito nel capoluogo e dai distaccamenti
permanenti di Bibbiena, Cortona e Mon-
tevarchi. Il dispositivo del soccorso pub-
blico è integrato dalle sedi distaccate vo-
lontarie di Pratovecchio e, per quanto
riguarda il territorio della Valtiberina, dal
distaccamento di Sansepolcro.

Inoltre, nel tratto umbro di quest’ul-
tima valle, a 17 Km da Sansepolcro e con
tempi di percorrenza valutabili in meno di
20 minuti attraverso la strada statale 3-bis,
è ubicato il distaccamento permanente di
Città di Castello che, pur dipendendo dal
Comando provinciale dei vigili del fuoco di
Perugia, è solito intervenire anche in caso
di interventi al di fuori della competenza
provinciale.

Tanto premesso, informo che la situa-
zione del soccorso pubblico nella Valtibe-
rina è stata presa in considerazione in
sede di istruttoria del progetto di riordino

delle strutture centrali e territoriali del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,
predisposto – a legislazione vigente e con
riduzione di spesa – per ottimizzare le
risorse esistenti e a razionalizzare il fun-
zionamento delle strutture.

Con tale progetto, che è in fase di
attuazione, è stata ridefinita la mappatura
delle sedi del Corpo, riclassificandole in
base ad indicatori oggettivi, riconducibili
al rischio territoriale, alla popolazione,
all’estensione territoriale, allo sviluppo in-
dustriale e commerciale.

Il progetto in questione – per il quale
è prevista una fase di monitoraggio bien-
nale che servirà ad apportare eventuali
modifiche – non ha previsto in tutto il
territorio nazionale, per ora, la trasfor-
mazione di distaccamenti volontari in sedi
permanenti anche in ragione di un’armo-
nizzazione tra le due componenti del
Corpo.

Nel contempo, l’Amministrazione ha
voluto valorizzare il personale volontario,
anche dell’area interessata, assicurando gli
appositi corsi di formazione e potenziando
i presìdi attraverso l’immissione in servizio
di nuovo personale volontario al fine di
garantire una più costante copertura delle
attività di soccorso.

Inoltre si è proceduto ad avviare i
lavori di adeguamento per consentire il
buon funzionamento delle sedi.
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ALLEGATO 2

5-06424 Capone: Sulle infiltrazioni della criminalità organizzata nel-
l’ambito delle attività di affissione elettorale svolte nella città di Lecce.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno si pone all’attenzione del Ministro
dell’interno l’operazione « Eclissi », con-
dotta nel novembre del 2014 dalla Dire-
zione distrettuale antimafia ed eseguita
dalla Polizia di Stato, concernente colle-
gamenti tra la criminalità organizzata e la
politica in occasione delle primarie e delle
consultazioni amministrative del 2012 per
l’elezione del sindaco e del Consiglio co-
munale di Lecce.

Al riguardo, gli onorevoli interroganti,
paventando ulteriori condizionamenti
della criminalità organizzata sugli organi-
smi elettivi del capoluogo salentino, chie-
dono quali iniziative il Ministero dell’in-
terno intenda intraprendere per prevenirli
e contrastarli.

L’operazione di polizia giudiziaria ri-
chiamata ha avuto una vasta eco sugli
organi di informazione e nell’opinione
pubblica salentina. Ricordo, tra l’altro, che
il 21 settembre dello scorso anno una
delegazione del Partito democratico, com-
posta anche dagli onorevoli interroganti, è
stata ricevuta dal Prefetto di Lecce nel
corso di un incontro incentrato, appunto,
sull’allarme sociale che sarebbe stato su-
scitato dagli esiti dell’inchiesta.

Prima di entrare nel merito del tema,
consentitemi di far presente in linea ge-
nerale come questa Amministrazione sia
ben consapevole di quale grave vulnus
subisca un’istituzione locale quando la
criminalità organizzata arriva a determi-
nare pericolose alterazioni delle regole e
dei meccanismi della democrazia a livello
locale.

Per questo motivo, le Autorità provin-
ciali di pubblica sicurezza e le Forze di

polizia – a Lecce come nel resto del
territorio nazionale – prestano la massima
attenzione a cogliere e contrastare qual-
siasi attività delle organizzazioni criminali
volta a contaminare gli organismi elettivi
dell’ente locale, sviando la volontà dell’e-
lettorato verso candidature contigue ai
propri interessi.

Ritengo che una convincente dimostra-
zione dell’impegno profuso dai pubblici
poteri in questo specifico ambito sia rap-
presentata proprio dall’operazione
« Eclissi ».

Le relative indagini hanno messo in
luce come il locale clan Briganti avesse
costituito un’apposita società di fatto, con-
trollata da soggetti legati da rapporti di
parentela con il capo clan Pasquale Bri-
ganti, ma intestata a una persona gravata
da precedenti penali.

Tale società, durante la campagna elet-
torale delle amministrative 2012 nel Co-
mune di Lecce, aveva stampato e affisso i
manifesti dei candidati riuscendo, con il
ricorso a metodologie tipicamente mafiose,
a gestire il settore in regime di monopolio.
L’Autorità giudiziaria ha quindi contestato
a uno dei gestori della società il delitto di
estorsione aggravata dall’utilizzo delle mo-
dalità mafiose per avere costretto, con la
violenza e le minacce, un candidato alle
elezioni in argomento ad avvalersi del
gruppo da lui organizzato per l’affissione
dei manifesti elettorali. Il fatto era stato
commesso al fine di agevolare l’associa-
zione mafiosa di appartenenza alla quale
era in parte destinati i proventi dell’atti-
vità illecita.

Sempre le indagini relative all’opera-
zione « Eclissi » hanno rivelato come varie
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consorterie criminali basassero i loro in-
teressi su attività estorsive in danno di
commercianti, nonché sulla gestione di-
retta dei canali di approvvigionamento e
spaccio di ogni genere di sostanza stupe-
facente, suddividendo le zone d’influenza
in maniera paritaria.

All’esito di tali attività investigative, nel
novembre 2014 le Squadre mobili delle
cinque Questure pugliesi e di entrambe le
Questure lucane hanno arrestato 35 sog-
getti riconducibili alla « Sacra Corona
Unita » e deferito in stato di libertà nu-
merose altre persone.

L’operazione ha avuto un seguito nelle
aule giudiziarie, dove sono stati rinviati a
giudizio, con esiti diversi, 88 imputati, tra
i quali – è doveroso precisare – non vi è
alcun assessore o consigliere del Comune
di Lecce.

Ben 79 degli imputati hanno scelto di
essere processati con rito abbreviato. Il
relativo procedimento si è concluso nello
scorso mese di luglio con 13 assoluzioni e
66 condanne per un totale di 520 anni di
carcere.

Tra i condannati c’è il « capo bastone »
Pasquale Briganti, con una pena di venti
anni per vari reati, tra cui quello di cui
all’articolo 416-bis del codice penale.

Per gli imputati che hanno scelto il rito
ordinario il dibattimento avrà inizio nel
prossimo mese di dicembre. Tra questi
Mario Blago, imputato per il delitto di
all’articolo 416-bis, individuato come l’a-
nello di congiunzione tra il clan Briganti e
i vari comitati elettorali.

A prescindere dagli sviluppi giudiziari,
rappresento che la vicenda del rischio di
condizionamenti della criminalità organiz-
zata in occasione delle elezioni comunali
2012, e in generale nel contesto degli enti
locali del Salento, continua a essere og-
getto di analisi in seno al Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pub-

blica, oltre che di approfondimento dal
punto di vista info-investigativo e nell’am-
bito delle competenze amministrative degli
uffici della Prefettura di Lecce.

Ciò non solo al fine di accertare even-
tuali cause di incandidabilità e ineleggibi-
lità a carico dei candidati e degli ammi-
nistratori eletti, ma anche di esplicare
un’azione di controllo a più ampio raggio
d’intesa con le Forze di Polizia.

Su un piano più generale, occorre ri-
levare che la forte pressione investigativa
e giudiziaria indotta dall’operazione
« Eclisse » e da altre operazioni di polizia
condotte in questi anni ha inciso in ma-
niera significativa sulla criminalità della
provincia di Lecce che fa, pertanto, regi-
strare la mancanza di un’univoca leader-
ship. Allo stato, le organizzazioni criminali
operanti nella provincia, storicamente rag-
gruppate sotto il « cartello » denominato
« Sacra Corona Unita », hanno adottato
una strategia di « basso profilo » al fine di
non attrarre l’attenzione investigativa su di
esse.

Le loro attività delittuose riguardano
principalmente i settori degli investimenti
mobiliari e immobiliari, della falsifica-
zione di documenti contabili, del traffico
di sostanze stupefacenti, in specie quello
di marijuana e di cocaina, delle estorsioni,
dell’usura e delle rapine in danno di
banche ed uffici postali.

Voglio comunque rassicurare che la
situazione della sicurezza pubblica nel
capoluogo e nella provincia di Lecce è
sostanzialmente sotto controllo e alla co-
stante attenzione del Ministero dell’In-
terno e delle Forze di polizia, che non
mancheranno di adottare, all’occorrenza,
ogni opportuna misura diretta a rendere
ancora più efficaci gli attuali dispositivi
info-investigativi e di controllo del terri-
torio.
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ALLEGATO 3

5-08909 Tino Iannuzzi: Sulla situazione di dissesto finanziario del co-
mune di Mercato San Severino (SA) e della società partecipata GE.SE.MA.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Iannuzzi, nell’evidenziare la
preoccupante situazione economico-finan-
ziaria in cui versano il Comune di Mercato
San Severino in provincia di Salerno e la
GESEMA, società con capitale sociale a to-
tale partecipazione del comune medesimo,
ha chiesto di conoscere le iniziative che i
Ministri dell’interno e dell’economia e delle
finanze intendono assumere al fine di accer-
tare la corretta gestione dei due enti sotto il
profilo economico-finanziario.

Occorre premettere che il Consiglio
comunale di Mercato San Severino non ha
approvato nei termini di legge né il ren-
diconto di gestione 2015 né il bilancio di
previsione 2016.

Pertanto, la Prefettura di Salerno, dopo
aver diffidato l’ente locale a provvedere
all’approvazione dei predetti documenti
contabili e aver verificato l’inutile decorso
del termine assegnato, ha proceduto, il 1o

luglio scorso, alla nomina del Commissario
ad acta con il compito di portare a termine
i due adempimenti.

Inoltre, atteso che la mancata approva-
zione del bilancio configura una delle ipo-
tesi dissolutorie previste dall’articolo 141
del Testo unico degli enti locali, la Prefet-
tura ha inoltrato al Ministero dell’interno la
proposta di scioglimento del Consiglio co-
munale di Mercato San Severino.

Nelle more, con provvedimento del 6
luglio scorso il Prefetto ha sospeso il
Consiglio comunale nominando al con-
tempo il commissario prefettizio per la
provvisoria gestione dell’ente.

Lo scioglimento del Consiglio comunale
in questione è intervenuto con decreto del
Presidente della Repubblica del 4 agosto, con

contestuale nomina del Commissario straor-
dinario fino all’insediamento degli organi
ordinari.

Anche dopo la nomina del Commissa-
rio straordinario sono rimaste ferme co-
munque le attribuzioni del Commissario
ad acta, in relazione all’approvazione del
rendiconto di gestione 2015 e del bilancio
di previsione 2016.

In relazione all’eventuale sussistenza
delle condizioni per la dichiarazione di dis-
sesto finanziario, a cui l’onorevole Iannuzzi
fa riferimento nell’interrogazione, rappre-
sento che, allo stato attuale, non risulta che il
Comune abbia adottato il relativo provvedi-
mento né che abbia deliberato la procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale.

Per quanto riguarda la situazione della
« GE.SE.MA. », ricordato che l’ordina-
mento vigente non prevede, in capo a
organi dell’Amministrazione dell’interno,
poteri di controllo sugli atti delle parteci-
pate comunali, informo che l’amministra-
tore della società ha rassegnato le dimis-
sioni lo scorso 13 settembre. Il Commis-
sario straordinario del Comune ha già
avviato l’iter per la nomina del nuovo
amministratore unico, attraverso la dira-
mazione di un apposito bando pubblico.

Quanto alla richiesta di disporre una vi-
sita ispettiva al Comune e alla citata società,
il Ministero dell’economia e delle finanze va-
luterà, nell’ambito delle future programma-
zioni annuali, l’eventualità di disporre un
intervento dei propri Servizi ispettivi di fi-
nanza pubblica, competenti – come noto – a
vigilare sull’economicità, regolarità ammini-
strativo-contabile e legittimità dell’attività
dei Comuni e delle società da essi parteci-
pate.
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ALLEGATO 4

5-04427 e 5-07794 Michele Bordo: Sul completamento dei lavori di co-
struzione della sede del Comando provinciale dei vigili del fuoco di Foggia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con le interrogazioni all’ordine del
giorno gli onorevoli Bordo e Mongiello,
sottolineando l’inidoneità dell’attuale siste-
mazione logistica del Comando provinciale
dei vigili del fuoco di Foggia, chiedono
l’adozione di interventi finalizzati ad ac-
celerare la conclusione dei lavori di co-
struzione della nuova sede da destinare
agli operatori del soccorso.

Premetto che la stazione appaltante dei
lavori in questione è il Provveditorato alle
opere pubbliche per la Puglia. La compe-
tenza del Ministero dell’interno è limitata
alle attività di assistenza e di indirizzo
operativo per la realizzazione dell’opera.

A seguito dello svolgimento della pro-
cedura concorsuale aperta con il criterio
del prezzo più basso, il predetto Provve-
ditorato ha aggiudicato i lavori di costru-
zione della caserma all’associazione tem-
poranea di imprese Italtecno S.r.l. e Chieti
Costruzioni S.r.l.

Durante l’esecuzione del contratto di
appalto si sono rese necessarie, per mi-
gliorare il progetto esecutivo, due perizie
di variante e suppletive che hanno com-
portato un incremento di spesa e un
allungamento dei tempi di ultimazione dei
lavori.

Dal mese di giugno 2014, è stato con-
statato un ritardo ingiustificato dello stato
di avanzamento dell’opera, situazione che
è rimasta invariata nonostante i solleciti
del direttore dei lavori e ha condotto il

Provveditorato alle opere pubbliche a di-
sporre nel mese di ottobre 2014, su pro-
posta del responsabile unico del procedi-
mento, la risoluzione del contratto in
danno dell’appaltatore per grave inadem-
pimento e grave irregolarità, oltreché per
il grave ritardo nella esecuzione dei lavori.

Allo stato attuale il cantiere risulta
avere uno stato di avanzamento dei lavori
pari al 91,54% ed è presidiato dalla vigi-
lanza privata sulla base di un contratto
stipulato dal Provveditorato in danno del-
l’Associazione temporanea inadempiente.

Ai fini della ripresa dei lavori, si è reso
necessario un duplice passaggio: prima, la
redazione del progetto stralcio di comple-
tamento dell’opera, che prevede l’effettua-
zione di lavori per un importo superiore a
1 milione 700 mila euro; poi, la sua
approvazione da parte del Comitato Tec-
nico Amministrativo presso il Provvedito-
rato, che è intervenuta con prescrizioni
nell’adunanza del 27 luglio scorso. In que-
sto momento, sono in corso le attività di
« validazione » del progetto da parte
dell’« Unità di Verifica Progetti ». L’iter
approvativo si concluderà con la sottoscri-
zione di apposito decreto provveditoriale,
presumibilmente entro il corrente mese.

Sulla base del progetto approvato, il
Provveditorato provvederà subito dopo al-
l’appalto dei lavori con procedura ancora
da definire.
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ALLEGATO 5

5-08441 Lodolini: Sulla percentuale dei posti riservati nei concorsi
pubblici per l’assunzione nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Lodolini chiede, in rela-
zione ai concorsi pubblici per l’accesso
alla qualifica di vigile del fuoco, di assu-
mere iniziative per la riduzione delle per-
centuali dei posti riservati al personale in
ferma prefissata delle Forze armate, al
fine di aumentare le riserve destinate ai
vigili del fuoco volontari.

Osservo preliminarmente che, nel corso
del primo decennio di vigenza del decreto
legislativo n. 217 del 2005, recante il nuovo
ordinamento del personale permanente del
Corpo nazionale, sono emerse diverse esi-
genze di modifica connesse alla necessità di
rendere l’ordinamento medesimo maggior-
mente funzionale ai compiti istituzionali,
oltreché alle nuove esigenze organizzative.

Per superare le criticità riscontrate, è
stato predisposto, con il coinvolgimento
delle organizzazioni sindacali, uno schema
di decreto legislativo attuativo della cosid-
detta legge Madia, attualmente all’esame del
Ministero dell’economia e delle finanze e del
Dipartimento della Funzione Pubblica, che
prevede una revisione complessiva dei ruoli
e delle qualifiche, dei percorsi di carriera e
delle modalità di accesso e di formazione del
personale del Corpo.

In tale contesto è stata riscritta la
disciplina del concorso pubblico per l’ac-
cesso alla qualifica iniziale di vigile del
fuoco, prevedendo tra l’altro la rivisita-
zione delle quote di riserva. In particolare,
per quel che interessa in questa sede, è
stata elevata dal 25 al 35 per cento la
riserva in favore del personale volontario
del Corpo che, alla data di scadenza del
bando di concorso, sia iscritto negli elen-
chi da almeno tre anni e abbia effettuato
non meno di centoventi giorni di servizio.

Inoltre, sempre in favore dei volontari,
è stata introdotta ex novo una riserva del
10 per cento per tutte le procedure con-
corsuali pubbliche per l’accesso alle altre
qualifiche del personale del Corpo.

In tal modo, si è inteso maggiormente
valorizzare la componente volontaria, in
considerazione delle conoscenze professio-
nali acquisite e dell’esperienza maturata in
costanza dei richiami effettuati.

Per quanto concerne, invece, la riserva di
posti nella misura del 45 per cento per i vo-
lontari in ferma prefissata delle Forze ar-
mate – prevista dal codice dell’ordinamento
militare –, faccio presente che la stessa rien-
tra nella logica di un sistema organico di
reclutamento di cui il Corpo nazionale fa
parte unitamente alle Forze di polizia.

L’eventuale revisione di tale percen-
tuale richiederebbe, dunque, una riconsi-
derazione dell’intero meccanismo deli-
neato dal codice dell’ordinamento militare,
con il contestuale coinvolgimento di tutte
le amministrazioni interessate.

A parte questo primo aspetto problema-
tico, il Ministero della difesa, appositamente
interpellato, ha rappresentato che la riserva
in questione è strettamente collegata all’in-
derogabile e strategica esigenza che le Forze
Armate dispongano di una struttura del per-
sonale più giovane, snella e flessibile.

Il predetto Dicastero ha anche inteso
sottolineare come il personale volontario
in ferma prefissata delle Forze Armate,
per età, preparazione fisica ed esperienza
professionale acquisita durante la ferma,
sia funzionale all’assolvimento degli spe-
cifici compiti istituzionali che i vigili del
fuoco sono chiamati a svolgere negli in-
terventi di soccorso pubblico.
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ALLEGATO 6

5-08808 Valiante: Sugli atti intimidatori compiuti nei confronti del
sindaco del comune di Corleto Monforte (SA).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno, l’onorevole Valiante richiama l’at-
tenzione sull’atto intimidatorio consumato
nei confronti del Sindaco di Corleto Mon-
forte – Antonio Sicilia –, nello scorso
mese di maggio, chiedendo al Ministero
dell’interno quali iniziative di competenza
intenda assumere a tutela della sua inco-
lumità personale.

Come riferito nell’interrogazione, effet-
tivamente lo scorso 21 maggio il Sindaco
del predetto comune salernitano, rieletto
alle ultime elezioni del 5 giugno 2016, ha
denunciato il rinvenimento di una testa
mozzata di suino dinanzi alla porta della
sua abitazione.

I militari della locale Stazione dei ca-
rabinieri hanno immediatamente avviato
l’attività investigativa, su delega della Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale
di Salerno. Le indagini sono tuttora in
corso e coperte da segreto istruttorio.

In attesa del loro esito, il Prefetto di
Salerno ha disposto l’attivazione di un
servizio di vigilanza generica radiocolle-
gata presso l’abitazione del Sindaco, in
Corleto Monforte, presso la sede della sua
attività lavorativa e, in concomitanza con
la sua presenza, anche presso la Casa
comunale. La citata misura di protezione
è tuttora in atto.

Informo anche che l’episodio in que-
stione è stato oggetto di esame in un’ap-
posita Riunione tecnica di coordinamento,
nel corso della quale è stata approfondita
l’esposizione a rischio del Sindaco che,
peraltro, ha dichiarato alle Forze di poli-
zia di non aver subito alcuna minaccia in
precedenza e che la campagna elettorale,

a seguito della quale è stato rieletto nelle
ultime consultazioni amministrative, si è
svolta in maniera del tutto regolare.

Più in generale e con riferimento al-
l’appello dell’onorevole Valiante a che le
istituzioni manifestino vicinanza e soste-
gno agli amministratori locali in prima
linea, assicuro che le Autorità provinciali
di pubblica sicurezza e le Forze di polizia
– a Salerno come nel resto del territorio
nazionale – seguono con la massima at-
tenzione tutti quegli episodi, quali forme
di aggressione, di condizionamento o di
intimidazione, che possano incidere nega-
tivamente sulla libera determinazione de-
gli amministratori locali nell’espletamento
delle attività cui sono deputati per legge.

La protezione degli amministratori lo-
cali e delle altre persone esposte a rischio
a causa delle funzioni esercitate costituisce
una priorità nella pianificazione dei servizi
di polizia nell’ambito dei piani coordinati
di controllo del territorio, che vengono
rimodulati in relazione alle mutevoli esi-
genze del contesto in cui le stesse si
trovano a operare.

Oltre che per l’applicazione delle vigi-
lanze generiche radio collegate nell’ambito
dei citati piani di prevenzione generale, la
valutazione dell’esposizione a rischio co-
stituisce oggetto di un’approfondita e pe-
riodica rivisitazione – sia in ambito locale
da parte della competente Prefettura che
in sede centrale da parte dell’Ufficio Cen-
trale Interforze per la Sicurezza personale
– per l’applicazione dei dispositivi di pro-
tezione di livello più elevato previsti dalla
legge.

Nei confronti di amministratori locali
sono attivi, ad oggi, circa 35 dispositivi
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tutori adottati su determinazione del pre-
detto Ufficio Centrale Interforze e sono,
altresì, in atto circa 1.041 servizi di vigi-
lanza generica radiocollegata adottati su
disposizione delle Autorità provinciali di
pubblica sicurezza.

Faccio presente, altresì, che dal 24
febbraio scorso è operativo presso questo
Ministero l’Osservatorio permanente sugli
atti intimidatori nei confronti degli ammi-
nistratori locali, partecipato dalle Associa-
zioni rappresentative delle Autonomie lo-
cali e dai competenti Dipartimenti di que-
sto Ministero.

L’Osservatorio ha il compito di co-
struire un modello di monitoraggio co-
stante finalizzato a disporre degli elementi
per una visione complessiva della situa-
zione sul territorio nazionale, tenuto conto
che vi confluiranno, semestralmente, an-
che i dati dell’attività di rilevazione degli
episodi intimidatori, già avviata dal Mini-
stero dell’Interno.

In quest’ottica, sarà particolarmente ri-
levante il ruolo attivo e di dialogo svolto
dagli Osservatori provinciali creati presso
le singole prefetture. In sei province pilota

è stata prevista, in via sperimentale, la
somministrazione agli amministratori lo-
cali di un questionario finalizzato a co-
noscere meglio il mondo in cui operano i
rappresentanti delle amministrazioni lo-
cali.

L’obiettivo prioritario del monitoraggio
è di approfondire le cause che determi-
nano il fenomeno e di individuare le
strategie più adatte per la prevenzione e il
contrasto del medesimo, che tengano
conto dell’esperienza quotidiana di coloro
che vivono nei governi locali e siano in
grado di rispondere in maniera differen-
ziata alle diverse situazioni territoriali.

Voglio sottolineare, infine, che è attual-
mente al vaglio parlamentare un disegno
di legge sulla specifica materia, che costi-
tuisce il frutto del lavoro svolto dalla
Commissione parlamentare d’inchiesta ap-
positamente istituita all’inizio di questa
legislatura.

Il provvedimento è stato approvato dal
Senato nello scorso mese di giugno, con il
pieno sostegno del Governo e ora se ne
attende la calendarizzazione alla Camera.
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ALLEGATO 7

5-08576 Labriola: Sull’impiego di risorse finanziarie per l’assunzione
di personale nel ruolo di vigile del fuoco permanente.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Labriola richiama l’at-
tenzione del Governo sulla necessità di
procedere all’assunzione di ulteriore per-
sonale operativo nel ruolo dei vigili del
fuoco permanenti per far fronte ai nume-
rosi e gravosi compiti istituzionali.

Innanzitutto, desidero associarmi alle
parole di apprezzamento rivolte dalla
stessa onorevole Labriola al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco per la loro co-
stante e professionale attività a tutela
dell’incolumità dei cittadini e dell’integrità
dei beni e degli insediamenti. Condivido
anche le sue affermazioni circa il fonda-
mentale ruolo svolto dal Corpo sia all’in-
terno del sistema della sicurezza del Paese
che nell’ambito della difesa civile, in par-
ticolare attraverso i propri nuclei specia-
lizzati N.B.C.R.

Venendo al merito della problematica
segnalata con l’interrogazione, ricordo che,
pur in presenza di ripetute manovre di
contenimento della spesa pubblica, con-
nesse alla difficile congiuntura economico-
finanziaria del Paese, vi sono stati, negli
ultimi anni, svariati interventi del Governo
volti ad allineare l’organico reale dei vigili
del fuoco alla dotazione prevista dal de-
creto legislativo n. 217 del 2005.

Solo in questa legislatura l’organico del
Corpo nazionale è stato incrementato di ol-
tre 2 mila unità di personale, grazie a due
provvedimenti legislativi adottati nel biennio
2013-2014.

Più di recente, sono intervenute due
importanti misure in tema di ripiana-
mento delle vacanze di organico:

da un lato, il ripristino totale, a
partire da quest’anno, del turn over del
personale del Corpo, dopo oltre un decen-
nio di blocco parziale;

dall’altro, l’autorizzazione della Fun-
zione Pubblica all’assunzione, mediante
concorso pubblico, di 250 unità nella qua-
lifica di vigile del fuoco.

Tali misure consentiranno, tra l’altro,
di incidere sul fenomeno dell’aumento del-
l’età media del personale in servizio, che
rischia di diventare una seria criticità sia
sul piano organizzativo che su quello fun-
zionale.

Segnalo inoltre che, proprio nel senso
indicato dall’onorevole interrogante, il
Parlamento ha licenziato nello scorso
mese di agosto un provvedimento legisla-
tivo d’urgenza – il decreto legge n. 113 –,
che ha incrementato di 400 unità la do-
tazione organica del ruolo dei vigili del
fuoco e disposto l’assunzione straordinaria
di 193 unità nei ruoli iniziali del Corpo
per l’anno in corso a valere sulle facoltà
assunzionali del 2017.

In sostanza, gli ultimi interventi legi-
slativi consentiranno l’immissione in ser-
vizio, previa formazione, di 848 nuove
unità di personale, che sicuramente po-
tranno contribuire ad innalzare gli stan-
dard qualitativi e quantitativi del soccorso
pubblico sul territorio nazionale.

Alla copertura degli oneri derivanti dai
citati provvedimenti si è provveduto me-
diante corrispondente riduzione degli
stanziamenti di spesa per la retribuzione
del personale volontario del Corpo.
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Assicuro che l’Amministrazione dell’in-
terno continuerà a dedicare la massima
attenzione alla problematica, fermo re-
stando che ogni ulteriore iniziativa di
potenziamento dell’organico dei vigili del
fuoco non potrà che essere rimessa alla
volontà del Parlamento.

Infine, informo che nei giorni scorsi è
stato pubblicato il regolamento per l’ac-
cesso alla qualifica di Vigile del Fuoco che
consentirà nelle prossime settimane di
bandire il concorso pubblico per 250 posti
per Vigile del Fuoco.
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ALLEGATO 8

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016
(Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso).

PARERE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2016 (Doc.
LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso),

rilevato che la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2016 aggiorna il quadro programmatico di
finanza pubblica per il periodo 2016-2019
rispetto a quello contenuto nel Documento
di economia e finanza dello scorso aprile;

preso atto che alla Nota di aggiorna-
mento risultano allegati le relazioni sulle
spese di investimento e sulle relative leggi
pluriennali ai sensi dell’articolo 10-bis
della legge di contabilità e finanza pub-
blica n. 196 del 2009, nonché la Relazione
al Parlamento redatta ai sensi dell’articolo
6, comma 5, della legge n. 243 del 2012,
che illustra l’aggiornamento del piano di
rientro verso l’obiettivo programmatico
strutturale (MTO), già autorizzato con la
Relazione al Parlamento contenuta nel
DEF 2016, presentata alle Camere il 9
aprile 2016 come annesso al documento
medesimo;

osservato che nella Relazione il Go-
verno rileva come, rispetto al Piano di
rientro previsto dal DEF 2016 nello scorso
mese di aprile, il sostanziale peggiora-
mento del ciclo economico – come espone
la revisione dell’output gap, che passa al
-1,7 per cento rispetto al -1,1 per cento
stimato nel DEF 2016 – nonché il ricor-
rere delle circostanze eccezionali costituite
sia dal recente sisma del 24 agosto che

dall’intensità del fenomeno migratorio co-
stituiscano i presupposti richiesti dall’ar-
ticolo 6, comma 5, sopracitato, in base ai
quali può richiedersi l’autorizzazione a
modificare il piano di rientro in corso;

rilevato che, in particolare, il Go-
verno, che nel quadro programmatico di
finanza pubblica ha indicato per il 2017
un obiettivo di indebitamento del 2 per
cento di Pil, chiede di poter utilizzare ove
necessario ulteriori margini di bilancio
sino ad un massimo di 0,4 punti di Pil,
rilevando che la ripresa del percorso pre-
visto dall’attuale piano di rientro verrà
assicurata dal 2018, al fine del raggiungi-
mento del pareggio strutturale di bilancio
nel 2019, come già previsto nel DEF dello
scorso aprile;

preso atto che, per quanto concerne
infine gli eventuali disegni di legge colle-
gati, nella Nota si fa rinvio ai disegni di
legge già indicati nei precedenti documenti
programmatici;

ricordato che il Consiglio dell’Unione
Europea del 28 giugno 2016 ha approvato
5 Raccomandazioni specifiche per l’Italia
concentrate su: obiettivo di bilancio a
medio termine, riforma del bilancio pub-
blico, privatizzazioni e riforma fiscale;
efficienza e qualità della Pubblica Ammi-
nistrazione, prescrizione e processo civile;
crediti deteriorati e riforma del sistema
bancario; politiche attive del lavoro, in-
centivi per i lavoratori che costituiscono la
seconda fonte di reddito, lotta alla povertà
e razionalizzazione della spesa sociale;
concorrenza;
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preso atto che, quanto agli aspetti di
competenza della I Commissione, in rispo-
sta alla raccomandazione del Consiglio eu-
ropeo, la Nota di aggiornamento illustra lo
stato di attuazione della legge delega di
riforma della pubblica amministrazione
(legge 7 agosto 2015, n. 124), che è prose-
guita, dopo la presentazione del PNR 2016
(aprile), con l’approvazione di provvedi-
menti di riforma vertenti su diversi settori
di cui il Governo dà conto nella Nota;

rilevato che, in particolare, in attua-
zione della legge n. 124 del 2015, oltre al
decreto di « semplificazione del sistema
normativo », sono stati approvati in via
definitiva ed entrati in vigore 10 decreti
legislativi;

fatto notare che è stato altresì ap-
provato ed è in attesa di pubblicazione il
regolamento che disciplina la semplifica-
zione e l’accelerazione dei procedimenti
per la realizzazione di rilevanti insedia-
menti produttivi e opere di interesse ge-
nerale, mentre altri 6 schemi di decreto
sono stati approvati in via preliminare dal
Governo e presentati in Parlamento per il
parere delle competenti Commissioni;

preso atto che tali ultimi provvedi-
menti, secondo il Cronoprogramma delle
riforme del Governo, saranno approvati in
via definitiva entro il 2016;

rilevato che, rispetto al quadro di
riforma complessiva definito dalla legge
n. 124 del 2015 restano, allo stato, da
attuare due deleghe, il cui termine scade il
28 febbraio 2017: la riorganizzazione del-
l’amministrazione centrale e periferica
dello Stato (Presidenza del Consiglio; mi-
nisteri, agenzie ed enti pubblici nonché
prefetture-UTG), il riordino delle funzioni
di polizia e della disciplina del relativo
personale, la riforma del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, la definizione di norme
comuni sul personale e sul finanziamento
delle autorità indipendenti (articolo 8,
della legge n. 124 del 2015), nonché il
riordino della disciplina in materia di
lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche e connessi profili di orga-
nizzazione amministrativa (articolo 17,
della legge n. 124 del 2015);

ricordato inoltre che, in materia di
servizi pubblici, il Governo ha presentato
uno schema di decreto legislativo, attual-
mente all’esame delle Camere per il parere
(Atto del Governo n. 308) con l’obiettivo di
dettare una disciplina generale organica
del settore, attraverso un riordino dell’at-
tuale quadro normativo;

osservato che, per quanto concerne la
disciplina del lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni, in attuazione
della legge n. 124 del 2015 sono state
adottate in via definitiva alcune modifiche
in materia di licenziamento disciplinare
con il decreto legislativo 20 giugno 2016,
n. 116;

fatto presente, altresì, che, al con-
tempo, è in discussione in sede parlamen-
tare lo schema di decreto legislativo per la
riforma della dirigenza (Atto del Governo
n. 328), in attuazione dell’articolo 11 della
legge n. 124 del 2015, che dispone, in
primo luogo l’articolazione del « sistema
della dirigenza pubblica » nei tre ruoli
della dirigenza statale, regionale e locale,
ai quali si accede tramite procedure di
reclutamento e requisiti omogenei, cui si
affianca il ruolo della dirigenza delle au-
torità indipendenti;

ricordato, inoltre, che entro il 28
febbraio 2017 il Governo è chiamato a
dare attuazione alla delega per il comples-
sivo riordino della disciplina in materia di
lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche e connessi profili di orga-
nizzazione amministrativa, di cui all’arti-
colo 16 della legge n. 124 del 2015;

rilevata l’opportunità di prorogare i
contratti a tempo determinato del perso-
nale delle province e delle città metropo-
litane, al fine di assicurare piena conti-
nuità nei servizi ai cittadini e di consentire
il completamento delle ampie riforme ri-
chiamate nella nota di aggiornamento in
esame, volte alla riorganizzazione della
pubblica amministrazione ed alla trasfor-
mazione dei livelli territoriali di governo
valorizzando il ruolo e le funzioni degli
enti di area vasta;
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ritenuto di condividere le valutazioni
espresse dal Governo nella Nota in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si segnala l’opportunità di prorogare
i contratti a tempo determinato del per-

sonale delle province e delle città metro-
politane, al fine di assicurare piena con-
tinuità nei servizi ai cittadini e di consen-
tire il completamento delle ampie riforme
richiamate nella nota di aggiornamento in
esame, volte alla riorganizzazione della
pubblica amministrazione ed alla trasfor-
mazione dei livelli territoriali di governo
valorizzando il ruolo e le funzioni degli
enti di area vasta.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. – Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato alla giusti-
zia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 12.45.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 ottobre 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, come stabilito martedì 4 ottobre
scorso, nella seduta odierna si procederà
all’adozione del parere sulla nota di ag-
giornamento del Documento di economia e
finanza 2016. Informa, inoltre, che il re-
latore ha presentato una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1), mentre il
gruppo parlamentare Movimento Cinque
Stelle ha presentato una proposta alter-
nativa (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
in votazione la proposta di parere del
relatore avvertendo che, in caso di appro-
vazione di quest’ultima, non sarà posta in
votazione la proposta alternativa presen-
tata dai parlamentari del Gruppo Movi-
mento Cinque Stelle.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.50.
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SEDE LEGISLATIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. – Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato alla giusti-
zia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 12.50.

Modifiche all’articolo 609-septies del codice penale,

concernenti il regime di procedibilità del delitto di

atti sessuali con minorenne.

C. 3862 Ferranti.

(Discussione e rinvio. – Abbinamento delle
proposte di legge C. 3873 Bechis e C. 3939
Brignone – Adozione della proposta di legge
C. 3862 Ferranti, come testo base).

La Commissione inizia la discussione
del provvedimento.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, avverte che, ai sensi dell’articolo
65, comma 2, del Regolamento, la pubbli-
cità della seduta odierna sarà assicurata
anche attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

Ricorda che, essendosi realizzati i pre-
supposti di cui all’articolo 92, comma 6,
del Regolamento, la Commissione giustizia
ha richiesto il trasferimento in sede legi-
slativa, deliberato dall’Assemblea nella se-
duta di ieri.

Ricorda, altresì, che la Commissione ha
concluso l’esame in sede referente il 3
agosto scorso, senza apportare modifiche
al testo della proposta di legge in discus-
sione e che, nel corso dell’esame in quella
sede, non sono state presentate proposte
emendative, ad eccezione di un emenda-
mento a firma Molteni dichiarato inam-
missibile.

Avverte, inoltre, che alla proposta di
legge in esame sono abbinate le proposte
di legge C. 3939 Brignone e C. 3873 Bechis,
che vertono sulla medesima materia.

Nel passare all’illustrazione dei conte-
nuti del provvedimento, si riporta alla
relazione già svolta in sede referente, li-
mitandosi a ricordare che il provvedi-
mento è diretto a colmare una lacuna
dell’ordinamento, i cui effetti pregiudizie-
voli ricadono sui minori vittime del delitto
di atti sessuali, di età compresa tra i dieci
e i quattordici anni. Sottolinea, inoltre, che
il provvedimento modifica il regime di
procedibilità di tale delitto, prevedendo
che lo stesso sia perseguibile d’ufficio
anche per i minori di un’età compresa tra
i dieci e i quattordici anni, come attual-
mente già previsto nel caso in cui vittima
sia un minore di dieci anni.

Ciò premesso, dichiara aperta la di-
scussione sulle linee generali. Nessun chie-
dendo di intervenire, dichiara, quindi, con-
clusa la discussione sulle linee generali e
propone di adottare come testo base la
proposta di legge già approvata dalla Com-
missione in sede referente.

La Commissione approva la proposta
della presidente.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, fissa il termine per la presenta-
zione degli emendamenti al provvedimento
in titolo per martedì 11 ottobre 2016, alle
ore 15. Nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016.
Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

valutate positivamente le iniziative
del Governo, dirette a realizzare un ampio
processo di riforma del sistema giustizia,
che abbraccia sia il settore civile, sia
quello penale, conformemente a quanto
richiesto dal Consiglio dell’Unione euro-
pea;

condivisa, in particolare, l’esigenza,
oramai indifferibile, di mettere in atto
interventi finalizzati al recupero di effi-
cienza della giustizia civile, attraverso una
riforma che risponda a criteri di sempli-
ficazione, di specializzazione dell’offerta di
giustizia, e di accelerazione dei tempi di
definizione dei processi;

apprezzate, in tale ambito, le misure
contemplate dal disegno di legge A.S. 2284,
approvato dalla Camera lo scorso marzo,
nonché quelle contenute nel decreto-legge
n. 168 del 2016, in corso di esame ai fini
della sua conversione in legge, che con-
templa interventi per la più celere defini-
zione del contenzioso in Cassazione e per
il miglioramento dell’efficienza degli uffici
giudiziari;

condivisa, altresì, l’esigenza di rifor-
mare il processo penale, per favorire il
rafforzamento delle garanzie difensive e la
ragionevole durata dei processi, nonché
quella di modificare l’istituto della pre-
scrizione;

apprezzate, a tal fine, le misure conte-
nute nel disegno di legge del Governo A.S.
2067-A, attualmente all’esame dell’ Assem-
blea del Senato;

preso atto favorevolmente degli in-
terventi del Governo diretti a consentire il
reclutamento, attraverso un programma
straordinario di assunzioni, volto anche a
accompagnare il processo di digitalizza-
zione degli uffici giudiziari, di mille unità
di personale, da destinare ai medesimi
uffici;

ritenuto che le misure messe in atto
dal Governo dovranno essere comunque
integrate da ulteriori interventi volti ad
assicurare risorse umane e strumentali
adeguate alle concrete esigenze degli uffici
giudiziari, i quali a loro volta dovranno
essere organizzati sulla base di modelli
realmente efficienti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016.
Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO
MOVIMENTO CINQUE STELLE

La II Commissione,

esaminato il documento in oggetto;

ricordato che il Consiglio dell’Unione
Europea del 28 giugno 2016 ha approvato
cinque Raccomandazioni specifiche sul
programma nazionale di riforma 2016 del-
l’Italia, fra le quali figura nuovamente, la
richiesta di operare con urgenza sulla
riforma della prescrizione;

atteso che, prescindendo dal dato
relativo all’eccessiva durata dei processi
civili e penali, anch’essa nuovamente stig-
matizzata dall’organo europeo, la riforma
dell’istituto della prescrizione viene asso-
ciata al beneficio in termini economici
generali derivanti dal potenziamento della
lotta alla corruzione, fissando, per tale
obiettivo, la scadenza della fine del 2016,
dopo averne già vanamente sollecitato,
l’assolvimento entro e non oltre la metà
del 2015;

rilevato che, nell’ambito della mede-
sima raccomandazione sulla giustizia ap-
provata dal Consiglio dell’UE, viene altresì
sollecitato l’impegno, da parte dell’Italia, a
ridurre la durata dei procedimenti civili
dando attuazione alle riforme e assicu-
rando una gestione efficiente delle cause;

preso atto che il documento in titolo,
nell’elenco fornito alla Tavola IV. 1 indica
descrive sommariamente gli interventi le-
gislativi approvati volti – secondo la va-
lutazione dell’Esecutivo – a soddisfare, per
quanto riguarda il settore della giustizia, le
citate raccomandazione sia in campo civile

che penale, nonché alla Tavola A6, al
medesimo scopo, sono indicati i provvedi-
menti di prossima approvazione;

valutato che:

tali provvedimenti elencati, appro-
vati ed in via di approvazione, per quanto
riguarda l’area penale, dalla legge n. 69
del 2015, sul contrasto alla corruzione, al
voto di scambio politico-mafioso intro-
dotto con la legge n. 62 del 2014, fino alla
legge 186 del 2014 in materia di emersione
e rientro di capitali detenuti all’estero,
recante il reato di autoriciclaggio, siano
connotati da evidenti problemi applicativi,
tali da renderne l’approvazione, nei fatti,
funzionale all’impossibilità da parte del
giudice di poter agevolmente perseguire gli
stessi reati introdotti, generando altresì un
discostamento, nel medio periodo, dagli
obiettivi richiamati dalla Raccomanda-
zione del Consiglio europeo;

i detti provvedimenti, approvati ed
in via di approvazione, per quanto ri-
guarda l’area civile, tra tutti, ad esempio,
la c.d. riforma del processo civile (A.S.
2284), sono tesi ad introdurre misure di
« degiurisdizionalizzazione » ed altri inter-
venti per la definizione dell’arretrato in
materia di processo civile, che rivelano
una strategia, non condivisibile, di supe-
ramento dell’arretrato e di velocizzazione
delle definizione dei procedimenti non
tanto attraverso una più celere definizione
dei processi mediante l’allocamento di
adeguate risorse, quanto una vera e pro-
pria preclusione all’istituto processuale
nonché ad una chiusura anticipata degli
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stessi mediante procedure arbitrali, dando
luogo ad una grave compressione dei di-
ritti costituzionali del cittadino ad agire in
giudizio per la tutela dei propri interessi
legittimi. Tant’è che lo stesso documento
in titolo rivendica che la riduzione del
numero dei processi e la loro durata
anche grazie allo sviluppo di forme alter-
native di risoluzione delle controversie;

il medesimo intento riscontrato
nella delega civile si ravvisa anche all’in-
terno dell’A.C. 4025, in corso di esame
presso questa Commissione, di conver-
sione del decreto-legge recante « misure
urgenti per la definizione del contenzioso
in Cassazione, per l’efficienza degli uffici
giudiziari nonché per la giustizia ammi-
nistrativa », laddove per il giudizio in cas-
sazione vengono limitati il contraddittorio
e lo svolgimento di pubbliche udienze,
mentre, per il processo amministrativo
digitale, sono dettati limiti di natura me-
ramente quantitativa agli atti di parte;

verificato, infine, che l’unico tema
esplicitamente citato dall’apposita Racco-
mandazione del Consiglio dell’UE, ove si
richiamava l’Italia ad a intervenire sull’i-
stituto della prescrizione, risulta affidato
ad un disegno di legge ancora in corso di

esame in Senato e di assai incerta appro-
vazione. Tanto più che tale provvedimento,
ora in esame congiunto assieme alla delega
sul processo penale (A.S. 2067) – e su
questo le tavole del cronoprogramma delle
riforme andrebbero corrette – , secondo le
parole dello stesso ministro della Giustizia
in una recente intervista al Corriere della
sera, rischia addirittura, ove vi fosse posta
la questione di fiducia da parte dell’Ese-
cutivo, di portare ad una crisi di Governo;

atteso, pertanto, che gli interventi
legislativi elencati nel documento in titolo,
riguardanti il comparto giustizia, in difetto
di una concreta volontà di investire risorse
in termini di personale, sia amministrativo
che di magistratura – unica via per la
definizione dell’arretrato ed il rilancio del
sistema giustizia – siano privi di vera
efficacia, rispondendo, solo nominalmente
ai titoli dei provvedimenti stessi alle preoc-
cupazioni e alle raccomandazioni dell’U-
nione europea circa il necessario incre-
mento di efficacia ed efficienza del sistema
giustizia nel suo complesso;

esprime, per quanto di propria compe-
tenza,

PARERE CONTRARIO.
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Nota di aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2016.
Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.
(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco MONACO (PD), relatore, ri-
tiene opportuno richiamare preliminar-
mente il quadro macroeconomico e di
finanza pubblica, ed i connessi scenari
previsionali, delineati dal documento in
titolo.

Per quanto riguarda il quadro ma-
croeconomico tendenziale e programma-
tico, la Nota presenta una revisione al
ribasso delle stime sull’andamento dell’e-
conomia italiana per l’anno in corso ri-
spetto alle previsioni formulate nel DEF di
aprile, in considerazione dei segnali di
indebolimento della congiuntura europea
ed internazionale emersi a partire dal
secondo trimestre.

Evidenzia, inoltre, che la Nota ridimen-
siona le stime della crescita del PIL per il
2016, che scende dall’1,2 per cento del
DEF allo 0,8 per cento, in relazione agli
andamenti congiunturali della prima parte
dell’anno, che denotano una fase di ral-
lentamento della ripresa economica.

Rileva, poi, che, secondo la Nota, l’an-
damento del PIL continuerà ad essere
sostenuto dal contributo positivo della do-
manda interna, seppure con apporti più
modesti rispetto alle aspettative, mentre le
esportazioni nette peseranno negativa-
mente per il rallentamento della domanda
mondiale. Le indagini congiunturali dispo-
nibili mostrano un calo degli indicatori di
fiducia delle famiglie rispetto ai valori
molto alti di inizio anno, e un calo anche
delle attese sulla produzione e sugli ordi-
nativi. In considerazione di tale quadro
internazionale e dell’andamento dell’eco-
nomia italiana in atto, la Nota rivede al
ribasso la previsione tendenziale di cre-
scita del PIL per il 2017, contenuta nello
scenario tendenziale, allo 0,6 per cento
rispetto all’1,3 per cento previsto nel DEF.

Osserva ancora che, come puntual-
mente rileva la nota sull’andamento del-
l’economia italiana diffusa dall’ISTAT a
settembre se nell’area euro la crescita
economica rallenta e nel secondo trimestre
la produzione industriale ha mostrato una
contrazione pari al meno 0,3 per cento,
protrattasi anche a luglio, con un decre-
mento del 1,1 per cento su base congiun-
turale, segnali positivi giungono dal mer-
cato del lavoro, sempre per l’area euro.

Aggiunge che, sebbene a settembre la
stima dei prezzi al consumo abbia eviden-
ziato un lieve aumento dell’inflazione, non
sono attesi cambiamenti nella politica mo-
netaria espansiva adottata dalla BCE. Gli
indicatori anticipatori del ciclo economico
segnalano un miglioramento delle prospet-
tive. A settembre, dopo tre mesi di ral-
lentamento l’Economic Sentiment Indica-
tor, che è un indicatore dello sviluppo
economico europeo, è aumentato suppor-
tato dall’andamento favorevole del clima
di fiducia nell’industria, nei servizi e nel
settore delle costruzioni; la fiducia dei
consumatori si è rafforzata alimentata dai
giudizi positivi sulla situazione economica
futura.

Rileva, quindi, che nel nuovo quadro
programmatico si evidenzia una crescita
del PIL per il 2017 all’1 per cento, supe-
riore di 0,4 punti rispetto all’andamento
indicato nel quadro tendenziale della Nota
(0,6 per cento), ma comunque inferiore al
PIL programmatico previsto dal DEF, dove
l’obiettivo di crescita era fissato per il 2017
all’1,5 per cento. Osserva, al proposito,
come sia questo il punto su cui si sono
concentrati i rilievi della Commissione
Bilancio e che vi sarà un’ulteriore audi-
zione del Ministro Padoan – richiesta
dalle opposizioni – in Commissione Bilan-
cio e che il Ministro dell’economia e delle
finanze si riserva di fornire ulteriori, e più
dettagliati, elementi per spiegare perché,
grazie alle misure che il Governo si ap-
presta ad introdurre nella prossima legge
di bilancio, si passerebbe dal dato tenden-
ziale dell’incremento al più 0,6 per cento
all’1 per cento. La differenza pari allo 0,4
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per cento incorporerebbe le misure che il
Governo sta per introdurre nella legge di
bilancio.

Ricorda, quindi, che si tratta di un
obiettivo sicuramente ambizioso – come
hanno detto autorità indipendenti e il
Ministro dell’economia e delle finanze –
ma che si fonda su alcune sulla valuta-
zione degli impatti sul tasso di crescita
delle misure che verranno inserite nella
legge di bilancio.

Osserva ancora che la Nota sottolinea
che la crescita programmatica dell’econo-
mia italiana nel 2017 e negli anni seguenti
riportata nel documento ha carattere pru-
denziale, in quanto non considera la pos-
sibilità di innalzare l’indebitamento netto
per il 2017 fino a un massimo dello 0,4 per
cento del PIL (laddove, in sede europea,
vengano accettati ulteriori margini di bi-
lancio).

Evidenzia, poi, che dal punto di vista
macroeconomico, le misure di maggiore
impatto della manovra programmata sono
indicate nella disattivazione delle clausole
di salvaguardia previste dalla precedente
legge di stabilità per il 2016 e dei relativi
aumenti di imposte. Rispetto allo scenario
tendenziale, gli effetti delle misure adot-
tate dal Governo per il rilancio dell’eco-
nomia, volte ad accrescere la competitività
e a sostenere la domanda interna, si
tradurrebbero in un aumento del prodotto
interno lordo pari allo 0,2 per cento nel
2017 e allo 0,1 per cento nel 2018 e 2019.

Pone, altresì, in rilievo che, con ri-
guardo al quadro di finanza pubblica
tendenziale e programmatico, la Nota ag-
giorna il quadro programmatico di finanza
pubblica per il quinquennio 2015-2019 e,
in particolare, il percorso di avvicinamento
all’obiettivo di medio periodo. In partico-
lare il Governo, che nel quadro program-
matico di finanza pubblica indica per il
2017 un obiettivo di indebitamento del 2
per cento di PIL, chiede di poter utilizzare
ulteriori margini di bilancio sino ad un
massimo di 0,4 punti di PIL, che al mo-
mento non è scontato nei saldi. La ripresa
del percorso previsto dall’attuale piano di
rientro sarà assicurata dal 2018, al fine del

raggiungimento del sostanziale pareggio
strutturale di bilancio nel 2019, come già
previsto nel DEF.

Sottolinea che la visione di politica
economica sottesa alla Nota è che la
ripresa degli investimenti sia essenziale sia
per sostenere la crescita potenziale nel
medio periodo, che la domanda nel breve
termine: su questo versante assumono un
particolare rilievo, in un contesto caratte-
rizzato da bassi tassi d’interesse, gli inve-
stimenti per le infrastrutture, come quelli
previsti dal Piano Juncker: il nostro Paese
è attualmente il secondo beneficiario del
Piano, con 13 progetti finanziati per 1,8
miliardi d’investimenti con un effetto leva
pari a 5,7 miliardi. Osserva, al riguardo,
che si tratta di un approccio che trova
ampio consenso nelle sedi delle istituzioni
finanziarie internazionali e della gover-
nance globale, dal G7 e dal G8: la politica
monetaria, la politica di bilancio e le
riforme strutturali devono intervenire con-
temporaneamente ed in modo da soste-
nersi reciprocamente. La crescita della
domanda interna, a sua volta, potrà raf-
forzare l’impatto della crescita delle espor-
tazioni e renderà l’economia italiana meno
vulnerabile a possibili cambiamenti del
quadro globale.

Rileva, dunque, che, in questa prospet-
tiva la Nota delinea coerentemente quattro
linee d’intervento sia sul lato della do-
manda che sul lato dell’offerta aggregata:
misure di stimolo dell’economia e di raf-
forzamento e ammodernamento della do-
tazione infrastrutturale del Paese attra-
verso l’incremento degli investimenti pub-
blici; interventi per l’innalzamento del
grado di competitività delle imprese ed il
rilancio degli investimenti privati, attra-
verso la riduzione della pressione fiscale e
la previsione di specifiche agevolazioni
fiscali; misure di rafforzamento del wel-
fare, con la previsione, tra le altre, di
specifiche disposizioni in ambito previden-
ziale e per il rafforzamento del capitale
umano; la sterilizzazione per l’anno 2017
dell’incremento IVA previsto in virtù delle
clausole di salvaguardia.

Ricorda, poi, che il Governo propone di
affrontare alcune grandi criticità, come i
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processi di messa in sicurezza del terri-
torio e la gestione dell’emergenza migra-
toria, con misure eccezionali che possano
contare su risorse aggiuntive e quindi
anche ad interventi in deficit spending, al
di fuori dei parametri fissati a livello
europeo.

Evidenzia ancora che per quanto at-
tiene agli ambiti di competenza della Com-
missione Affari esteri, il documento riba-
disce la centralità nella Strategia del Go-
verno per il sostegno ai processi d’inter-
nazionalizzazione delle imprese e
richiama la nuova configurazione assunta
dal maggio scorso dal Fondo per la cre-
scita sostenibile che può ora contribuire ai
finanziamenti dei programmi d’inseri-
mento sui mercati extra-UE ed alla patri-
monializzazione delle piccole e medie im-
prese esportatrici. Parimenti, i risultati
semestrali di SACE evidenziano il raffor-
zamento del ruolo a sostegno della com-
petitività del made in Italy, con un rile-
vante incremento delle operazioni con-
cluse nella prima metà dell’anno.

Osserva, inoltre, che la Nota offre un’a-
nalisi preliminare degli effetti della Brexit,
tracciando una serie di scenari previsionali
sul sistema di relazioni tra Unione euro-
pea e Regno Unito che potranno essere
utilmente approfonditi nell’indagine cono-
scitiva in via di definizione.

Rammenta, poi, che il documento ri-
chiama il decreto-legge n. 67 del 2016,
recante la proroga delle missioni interna-
zionali relative all’anno 2016. In tale con-
testo normativo, come evidenzia la Nota,
sono state avviate iniziative di sostegno ai
processi di ricostruzione e di stabilizza-
zione ed è stato disposto uno specifico
contributo a sostegno delle forze di sicu-
rezza afghane.

Preannunzia, infine, la formulazione di
una proposta di parere favorevole sul
documento all’esame della Commissione.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, rin-
grazia il relatore per l’esauriente e allo
stesso tempo sintetica relazione.

Carlo SIBILIA (M5S), intervenendo sui
lavori della Commissione, osserva come

l’andamento dei lavori della Commissione
Bilancio con la prospettata audizione del
Ministro Padoan, finalizzata a chiarire
alcuni aspetti della Nota e di verificare le
stime eccessivamente ottimistiche in essa
contenute, determini la necessità di rin-
viare la votazione sul documento in titolo,
al pari di quanto fatto da altre Commis-
sioni. Chiede, pertanto, a nome del suo
gruppo, un rinvio della deliberazione sul
parere preannunciato dal relatore.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, pur
osservando come la Nota in esame non
contenga rilevanti profili per il settore di
competenza della Commissione, reputa la
richiesta avanzata dal deputato Sibilia ra-
gionevole e praticabile.

La Commissione concorda.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia,
pertanto, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Fabrizio CICCHITTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 9.20.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la

Repubblica italiana e la Romania per evitare le

doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito

e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo

aggiuntivo, fatta a Riga il 25 aprile 2015.

C. 3880 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Alessio TACCONI, relatore, evidenzia
che la Convenzione all’esame della Com-
missione ha l’obiettivo di aggiornare, nel
quadro delle attuali relazioni economico-
finanziarie bilaterali, il precedente Ac-
cordo italo-romeno risalente al 1977, rea-
lizzando una più efficiente ed equilibrata
ripartizione della materia imponibile fra i
due Stati contraenti. Al riguardo, osserva
che le disposizioni dell’accordo ricalcano
le forme più recenti del modello di con-
venzione fiscale dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE), discostandosene solo per taluni
aspetti, in relazione ad aspetti particolari
dei sistemi fiscali dei due Paesi.

Sottolinea, poi, che la sfera soggettiva
di applicazione della Convenzione è costi-
tuita dalle persone fisiche e giuridiche
residenti di uno o di entrambi gli Stati
contraenti. Per quanto riguarda le imposte
considerate, figurano per l’Italia all’arti-
colo 2, paragrafo 3, l’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), l’imposta sul
reddito delle società (IRES) e l’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP).

Reputa che una particolare segnala-
zione meriti la disposizione relativa alla
risoluzione dei casi di doppia residenza
delle persone diverse dalle persone fisiche
(paragrafo 3), che prevede la possibilità
per le autorità competenti di consultarsi al
fine di risolvere la questione, nonché il
diniego dei benefìci convenzionali nel caso
di mancato accordo fra le due autorità. In
questo ambito è dato particolare rilievo al
criterio della « direzione effettiva », che
corrisponde maggiormente ai princìpi
della legislazione fiscale italiana.

Osserva ancora che in materia di sta-
bile organizzazione (articolo 5), le dispo-
sizioni concordate sono pienamente corri-
spondenti al modello aggiornato del-
l’OCSE.

Evidenzia, quindi, che la tassazione dei
redditi immobiliari (articolo 6), come nel
modello dell’OCSE, è prevista a favore del
Paese in cui sono situati gli immobili,
mentre, per quanto concerne il tratta-
mento degli utili di impresa (articolo 7), è
accolto il principio generale secondo il
quale gli stessi sono imponibili esclusiva-

mente nello Stato di residenza dell’im-
presa, ad eccezione dei redditi prodotti
per il tramite di una stabile organizza-
zione; in quest’ultima ipotesi lo Stato in
cui è localizzata la stabile organizzazione
ha il potere di tassare gli utili realizzati
nel suo territorio mediante tale stabile
organizzazione.

Ricorda che, in materia d’interessi (ar-
ticolo 10), la Convenzione vigente fino ad
oggi ha previsto che sia attuata una tas-
sazione concorrente con l’aliquota del 10
per cento; la modifica proposta opta in-
vece per due modalità di tassazione con-
corrente, rispettivamente con l’aliquota
dello 0 per cento sull’ammontare lordo dei
dividendi qualora il beneficiario sia una
società, non di persone, che detenga al-
meno il 10 per cento del capitale della
società che ha pagato i dividendi nel
momento in cui tali dividendi siano stati
distribuiti, per un periodo di almeno due
anni, e con l’aliquota del 5 per cento in
tutti i restanti casi. Per il trattamento degli
interessi (articolo 11), la disciplina con-
venzionale prevede che la tassazione de-
finitiva di tali redditi avvenga nel Paese di
residenza del beneficiario effettivo; tutta-
via, si dispone che tali interessi saranno
imponibili anche nello Stato della fonte,
ma l’imposta applicata, qualora il debitore
non sia il Governo di uno dei due Stati o
un organismo ad esso riconducibile, non
potrà eccedere il 5 per cento dell’ammon-
tare lordo degli stessi, in luogo dell’ali-
quota di imposizione in vigore nell’attuale
Convenzione che risulta essere pari al 10
per cento sempre in modalità concorrente.

Sull’articolo 12, riguardante il tratta-
mento convenzionale dei canoni – royal-
ties – pone in rilievo che esso prevede la
tassazione presso lo Stato di residenza del
percipiente se il residente ne è l’effettivo
beneficiario, fatto salvo il caso (paragrafo
4) in cui questi svolga un’attività nell’altro
Stato per mezzo di una stabile organiz-
zazione ivi situata o previa base fissa: in
tale caso il potere impositivo spetta allo
Stato di provenienza dei canoni se e solo
se il diritto o il bene generatore dei canoni
si ricolleghi effettivamente ad essa. Tutta-
via, il paragrafo 2 prevede la possibilità
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per lo Stato di provenienza dei redditi di
applicare un’imposta che non può ecce-
dere il 5 per cento dell’ammontare lordo
corrisposto, in luogo del 10 per cento
attualmente previsto dalla Convenzione in
vigore. Per ciò che riguarda la tassazione
degli utili di capitale (articolo 13), secondo
il criterio raccomandato dall’OCSE, questa
avviene, ove si tratti di plusvalenze relative
a beni cui è riconosciuta la qualificazione
di « beni immobili », ai sensi dell’articolo 6
della Convenzione, nel Paese in cui questi
sono situati. Qualora si tratti di plusva-
lenze relative a beni mobili appartenenti
alla stabile organizzazione o alla base
fissa, nel Paese in cui è situata la stabile
organizzazione o la base fissa. Nel caso di
plusvalenze relative ad azioni di un’im-
presa derivanti per più del 50 per cento da
beni immobili, nel Paese in cui questi sono
situati, mentre per tutti gli altri casi,
esclusivamente nel Paese di residenza del
cedente.

Osserva ancora che, nel rispetto della
prassi negoziale italiana, è stato mante-
nuto l’articolo 14 sulle professioni indi-
pendenti che prevede, quale principio ge-
nerale, l’imposizione nel Paese di resi-
denza; è tuttavia prevista la tassazione
concorrente nel Paese di prestazione del-
l’attività, nel caso della disponibilità di una
base fissa utilizzata per l’esercizio della
professione.

Evidenzia, poi, che il trattamento fi-
scale delle remunerazioni per lavoro su-
bordinato è regolato dall’articolo 15, il
quale prevede in via generale la tassazione
esclusiva nel Paese di residenza del lavo-
ratore, a meno che l’attività non sia svolta
nell’altro Stato.

Rileva, quindi, che uno degli aspetti
tecnici fondamentali della Convenzione ri-
guarda le disposizioni dell’articolo 26 in
tema di scambio di informazioni; l’accordo
raggiunto a tale riguardo, riflettendo in-
teramente i più recenti modelli dell’OCSE,
compreso il superamento del segreto ban-
cario, può ritenersi pienamente soddisfa-
cente da parte italiana e in piena concor-
danza con gli obiettivi di lotta all’evasione
fiscale.

Rammenta anche che della Conven-
zione fa parte integrante un Protocollo
aggiuntivo avente funzione interpretativa e
integrativa.

Evidenzia, inoltre, che, come dettagliato
nella relazione tecnica allegata al disegno
di legge, l’attuazione della Convenzione
comporterà oneri nell’ordine di 18 mila
euro anni, conseguenti alla modifica del-
l’aliquota di tassazione.

Osserva anche che la nuova Conven-
zione configura un nuovo quadro giuridi-
co-economico di riferimento che permet-
terà alle imprese italiane di operare in tale
Paese in condizioni pienamente concor-
renziali rispetto agli operatori economici
di altri Paesi ad economia avanzata. L’I-
talia è infatti da oltre 10 anni il principale
Paese investitore in Romania per numero
di aziende registrate e sono moltissimi
sono i settori strategici che nei prossimi
anni potrebbero rappresentare il volano
per un ulteriore consolidamento della no-
stra presenza imprenditoriale, grazie alle
opportunità dischiuse dai fondi europei,
dai programmi di privatizzazioni, dalle
prospettive di ammodernamento della rete
infrastrutturale e dei trasporti, dal buon
tessuto industriale esistente e dalla grande
disponibilità di risorse agricole e minera-
rie.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si associa alle considerazioni
svolte dal relatore.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che è concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Angola in materia di sicurezza ed ordine

pubblico, fatto a Luanda il 19 aprile 2012.

C. 3941 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Marco FEDI (PD), relatore, evidenzia
che il primo dei due Accordi bilaterali con
l’Angola all’esame della III Commissione si
prefigge l’obiettivo di rafforzare la coope-
razione di polizia per la lotta alla crimi-
nalità transnazionale ed al terrorismo.

Ricorda, quindi, che l’Angola, dopo es-
sere uscita nel 2002 da una quasi tren-
tennale guerra civile, è ancora oggi impe-
gnata in un percorso di ricostruzione civile
ed istituzionale, che l’ha fin qui portata
all’approvazione di una nuova Costitu-
zione nel 2010 ed all’organizzazione di
elezioni nazionali nel 2012. È un Paese
dalle enormi potenzialità economiche, an-
che in ragione della vastità delle sue
risorse naturali, vanta uno dei tassi di
crescita economica più elevati fra le realtà
africane, ma anche una situazione sociale
ancora molto precaria, segnata da un
altissimo tasso di mortalità infantile e da
un’accentuata disuguaglianza sociale.

Osserva che la definizione dell’Intesa si
è resa necessaria per realizzare una coo-
perazione bilaterale in materia di sicu-
rezza ben strutturata e maggiormente cor-
rispondente alle attuali esigenze dei due
Paesi, rafforzando le relazioni bilaterali
tra l’Italia e l’Angola per lo sviluppo e la
tutela di interessi strategici in quella area
geografica. In particolare, l’Accordo disci-
plina la cooperazione tecnica e la reci-
proca assistenza nell’ambito della sicu-
rezza e dell’ordine pubblico (articolo 1).
L’Atto individua nei Ministeri dell’Interno
dei due Paesi le autorità competenti per
l’attuazione dell’Accordo (articolo 2) e spe-
cifica i settori della cooperazione (articolo
3). In particolare le Parti collaborano nella
prevenzione, lotta e investigazione della
criminalità nelle seguenti aree: il crimine
organizzato transnazionale, il traffico ille-
cito di stupefacenti e delle sostanze psi-
cotrope, la tratta di persone ed il traffico
illecito di migranti, il traffico illecito di
armi e la prevenzione e repressione degli
atti terroristici in conformità delle rispet-
tive legislazioni nazionali e degli obblighi
internazionali.

Evidenzia ancora che l’Intesa stabilisce
le modalità di collaborazione tra i due
Paesi indicandone gli strumenti quali lo

scambio delle informazioni sulle tipologie
di reati e sulle organizzazioni criminali ed
il loro « modus operandi », sulle organiz-
zazioni dei gruppi terroristici operanti nei
rispettivi territori e sulle persone che ne
fanno parte.

Osserva, poi, che anche le tecniche
investigative e specialistiche, utilizzate per
il contrasto della criminalità, e le proce-
dure di formazione dei funzionari di po-
lizia preposti alle attività di cooperazione
costituiscono oggetto di scambio di infor-
mazione.

Sottolinea, inoltre, la collaborazione
per l’adozione delle misure necessarie per
coordinare l’esecuzione di speciali tecniche
investigative, come le consegne controllate,
le operazioni sotto copertura e di sorve-
glianza. L’Atto pattizio contiene anche un
riferimento alla cooperazione per l’identi-
ficazione e la riammissione di cittadini in
posizione irregolare (articolo 4).

Rileva che l’Accordo disciplina, quindi,
i requisiti formali e sostanziali delle ri-
chieste di assistenza da parte dell’Autorità
competente interessata (articolo 5), i casi
di rifiuto, qualora l’esecuzione dell’assi-
stenza possa compromettere la sovranità,
la sicurezza, la legislazione nazionale (ar-
ticolo 6). L’intesa stabilisce, poi, la tempi-
stica dell’esecuzione delle richieste, in
modo che sia assicurata la sua efficacia, e
la verifica dei risultati (articolo 7). Nel-
l’accordo sono contenute disposizioni per
garantire un’adeguata tutela nella tratta-
zione delle informazioni e dei dati sensibili
(articolo 8). È prevista la possibilità di
tenere riunioni bilaterali e consultazioni
per migliorare la cooperazione (articolo 9).

Evidenzia, altresì, che l’atto pattizio
dispone sulla ripartizione degli oneri fi-
nanziari derivanti dall’attuazione dell’Ac-
cordo, con particolare riferimento alle
spese ordinarie e straordinarie connesse
alla trattazione della richiesta di assi-
stenza, nonché delle spese di missione per
la partecipazione alle riunioni (articolo
10).

Passando ad illustrare il disegno di
legge di ratifica, rileva che esso consta di
quattro articoli che riguardano l’autoriz-
zazione alla ratifica, l’ordine di esecu-
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zione, la copertura finanziaria degli oneri
(valutati in circa 33 mila euro annui) e
l’entrata in vigore del testo.

Osserva, quindi, che l’Accordo risulta
compatibile con gli obblighi internazionali
in materia, ed in particolare con i docu-
menti richiamati esplicitamente nel
preambolo del testo, quali la risoluzione
dell’Assemblea generale delle Nazioni
Unite del 1990 in materia di cooperazione
internazionale nel settore della lotta con-
tro il crimine organizzato, le Convenzioni
contro il traffico illecito di sostanze stu-
pefacenti e la Convenzione ONU contro la
criminalità organizzata transnazionale fir-
mata a Palermo nel dicembre 2000.

Auspica, infine, una rapida conclusione
dell’iter parlamentare di approvazione del
disegno di legge di ratifica in titolo, al pari
dell’altro – relativo sempre ad un Accordo
siglato con l’Angola – che la Commissione
è in procinto di esaminare: tali nuove
intese s’inseriscono, infatti, in un quadro
bilaterale di relazioni assai consolidato sia
per i forti legami storici (ricordo il soste-
gno italiano ai movimenti d’indipendenza
angolani ed, e successivamente ingenti
sforzi di cooperazione durante la lunga
guerra civile) sia per l’attuale rilancio delle
relazioni bilaterali in corrispondenza della
stabilizzazione e di crescita economica del
Paese.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che è concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

nel settore della difesa tra il Governo della Repub-

blica italiana e l’Esecutivo della Repubblica dell’An-

gola, fatto a Roma il 19 novembre 2013.

C. 3946 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco FEDI (PD), relatore, osserva che
anche il secondo accordo tra Italia ed
Angola risponde all’esigenza di predi-
sporre una base normativa per lo sviluppo
della cooperazione bilaterale; in questo
caso, tra le Forze armate dei due Paesi,
con l’intento di consolidare le relazioni di
amicizia e solidarietà e le rispettive capa-
cità difensive, nonché di migliorare la
comprensione reciproca sulle questioni di
sicurezza. L’Accordo, che si compone di
un breve preambolo e di 16 articoli, pre-
cisa all’articolo 1 che l’oggetto dell’intesa è
il rafforzamento della cooperazione nel
settore della difesa, in conformità con gli
ordinamenti giuridici dei due Paesi e con
gli impegni internazionali da essi assunti.
L’articolo 2 dispone in merito agli ambiti
di intervento, includendovi, fra gli altri, la
sicurezza internazionale, la politica di di-
fesa, la formazione e l’attività informativa
in ambito militare, le missioni di pace e la
sanità. Le modalità della cooperazione
prevedono, fra l’altro, visite ufficiali,
scambi di relatori e di personale, parteci-
pazione a conferenze, scambio di infor-
mazioni.

Evidenzia, quindi, che, in ordine ai
profili attuativi, alle aree di intervento e
alle modalità della cooperazione, l’articolo
4 precisa che saranno sviluppati piani
annuali e pluriennali, e che l’organizza-
zione delle attività sarà di pertinenza dei
rispettivi Ministeri della difesa e che sarà
altresì possibile organizzare eventuali con-
sultazioni dei rappresentanti delle Parti –
da tenersi alternativamente a Luanda e a
Roma – per l’elaborazione di specifici
accordi integrativi. L’articolo 5 disciplina
gli oneri materiali e finanziari per lo
svolgimento delle riunioni bilaterali. Nel
disciplinare le questioni relative alla giu-
risdizione, con una formulazione tipica di
questo tipo di accordi, l’articolo 6 stabili-
sce il diritto per il Paese ospitante di
giudicare il personale ospitato per i reati
commessi sul proprio territorio, salva la
possibilità per il Paese di origine di giu-
dicare il proprio personale per reati che
minaccino la propria sicurezza interna o
siano commessi in relazione all’esercizio
delle funzioni assegnate.
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Passando ai successivi articoli dell’Ac-
cordo, rileva che essi disciplinano i casi di
eventuali risarcimenti per danni provocati
dal personale (articolo 7) e la coopera-
zione nel campo dei materiali per la difesa
(articolo 8), prevedendo in particolare la
possibilità di un impegno concorde in
materia di navi, veicoli militari, armi da, di
sistemi elettronici, e le modalità attraverso
cui attuare attività di cooperazione nel
settore dell’industria della difesa. L’arti-
colo 9 detta norme in merito alla sicu-
rezza delle informazioni classificate, ov-
vero di ogni atto su cui una delle Parti
abbia apposto una classifica di segretezza,
stabilendo che esse siano trasferite unica-
mente attraverso i canali governativi de-
signati, disciplinando una corrispondenza
delle classifiche di segretezza. L’articolo 10
precisa le condizioni per cui una Parte
debba essere considerata non responsabile
di eventuali ritardi o inadempienze ri-
spetto agli obblighi previsti dall’Accordo,
in relazione all’accadimento di un evento
di forza maggiore. I successivi articoli 11
e 12 disciplinano rispettivamente le mo-
dalità per la risoluzione delle eventuali
controversie interpretative o applicative, e
quelle relative alla possibilità di emendare
o rivedere il testo dell’Accordo. Da ultimi,
gli articoli da 13 a 16 regolano le condi-
zioni per la sospensione – totale o parziale
– e la cessazione delle disposizioni del-
l’Accordo, le modalità per la firma, l’en-
trata in vigore e la durata.

Quanto al disegno di legge di ratifica
dell’Accordo, anch’esso al pari del prece-
dente già approvato dall’altro ramo del
Parlamento, osserva che esso si compone
di 5 articoli, che riguardano l’autorizza-
zione alla ratifica, l’ordine di esecuzione,
la copertura finanziaria, la clausola di
invarianza di spesa per la finanza pubblica
e l’entrata in vigore.

Pone in rilievo, infine, che gli oneri
economici, riferibili ad eventuali consulta-
zioni dei rappresentanti delle Parti, sono
quantificati in circa 6.500 euro circa, ad
anni alterni.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte

che è concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica di Slovenia, il Governo di Ungheria

e il Governo della Repubblica italiana sulla Multi-

national Land Force (MLF), con Annesso, fatto a

Bruxelles il 18 novembre 2014.

C. 3947 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessio TACCONI, relatore, ricorda che
la Multinational Land Force (MLF) è una
formazione militare a livello di Brigata,
costituita dalla Brigata alpina Julia, con
contributi di reparti sloveni e ungheresi.
Istituita originariamente nel 1998, la Forza
riceve disposizioni da un Comitato politi-
co-militare trinazionale e può essere im-
piegata in ambito NATO, ONU, UE e
OSCE. Dall’inizio della sua attività, la MLF
è stata impiegata, fra l’altro, in Kosovo e
in Afghanistan, nell’ambito della missione
ISAF.

Osserva, quindi, che l’Accordo in esame
è finalizzato ad aggiornare la precedente
intesa, risalente al 1998, istitutiva della
forza militare, rafforzando la coopera-
zione militare dei tre Paesi nel quadro
della comune appartenenza all’Unione eu-
ropea e alla NATO, contribuendo all’in-
cremento dei livelli di capacità di reazione
nelle situazioni di crisi e al consolida-
mento delle relazioni militari. Il trattato,
che consta di un preambolo, di 13 articoli
e di un annesso, precisa che l’obiettivo
della Forza multinazionale è contribuire
alla sicurezza internazionale con attività
addestrative congiunte in tempo di pace e
lo schieramento, a fini dissuasivi, di una
forza militare in caso di crisi.

Sottolinea che il testo disciplina altresì
le modalità d’impiego della Forza, che può
essere schierata solo previa decisione una-
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nime delle Parti e utilizzata dietro man-
dato ONU o di altra organizzazione inter-
nazionale. Viene poi definita la struttura
del gruppo direttivo politico-militare della
MLF e la struttura gerarchica, con l’attri-
buzione all’Italia del ruolo di capofila. I
successivi articoli definiscono le modalità
di attivazione della Forza per addestra-
mento e funzioni operative, rinviando ad
un apposito memorandum la definizione
degli aspetti tecnici e logistici. I costi per
l’operatività del Quartier generale sono a
carico di un bilancio multinazionale, men-
tre lo status del personale ricalca il mo-
dello della NATO. L’Accordo è aperto
all’adesione di altri Paesi.

Passando ad illustrare il disegno di
legge di ratifica, evidenzia che esso si
compone di 5 articoli, che dispongono,
rispettivamente, in merito all’autorizza-
zione alla ratifica, all’ordine di esecuzione,
alla copertura finanziaria, alla clausola di
invarianza finanziaria ed all’entrata in
vigore. Pone in rilievo, quindi che gli oneri
economici per l’Italia vengono quantificati
complessivamente in poco più di 17 mila
euro annui, a decorrere dall’anno 2016.

Confida, quindi, in una rapida appro-
vazione del disegno di legge in titolo, già
licenziato dall’altro ramo del Parlamento,
che si riferisce ad un Accordo, fortemente
voluto dall’Italia, finalizzato a promuovere
un progetto di cooperazione militare tra i
Paesi partecipanti al fine di stabilizzare la
pace e la sicurezza, anzitutto nella regione
dell’Europa sudorientale, attraverso la co-
mune partecipazione ad operazioni inter-
nazionali e ad attività formative e adde-
strative. Osserva, in conclusione, che la
MLF potrà inoltre operare come gruppo di
combattimento (battlegroup) dell’Unione
europea e, pertanto, s’inserisce piena-
mente nella prospettiva di un rafforza-
mento della capacità d’intervento rapido e
d’interoperabilità delle Forze armate degli
Stati dell’UE delineato nella nuova Stra-
tegia europea per l’azione esterna e di
sicurezza di fronte alle sfide del XXI
secolo, presentata dall’Alta Rappresen-
tante Mogherini, nel giugno scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che è concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.50.

INTERROGAZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Fabrizio CICCHITTO. – Inter-
vengono la sottosegretaria di Stato per i
beni culturali e ambientali e il turismo,
Dorina Bianchi, e il sottosegretario di Stato
agli affari esteri e alla cooperazione inter-
nazionale, Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 9.50.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna verrà assicurata tramite
anche la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone pertanto l’attivazione
del circuito.

5-09119 Prodani: Sulla sigla del Trattato di Mar-

rakech del 28 giugno 2013 in materia di accesso ai

testi pubblicati alle persone cieche, con incapacità

visive o altre difficoltà ad accedere al testo stampato.

Il sottosegretario Dorina BIANCHI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Aris PRODANI (Misto), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta otte-
nuta, ritenendo che la rappresentante del
Governo abbia compiutamente descritto
l’evolvere della questione, a lungo arena-
tasi per meri problemi di competenza.
Sottolinea che sul piano del merito si
tratta di temi di rilievo etico, che trovano
già ampia disciplina e tutela nel diritto
internazionale e nella stessa Costituzione
italiana. Auspica, infine, che il Governo
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voglia comunque dare seguito a quanto
oggi prospettato per pervenire alla sigla
del Trattato.

5-08391 Tripiedi: Sul caso di un cittadino italiano

detenuto in Mauritania.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2), segnalando di avere incontrato
per ragioni di solidarietà la famiglia del
connazionale. Ribadisce che si tratta di
una vicenda complessa, su cui il Governo
italiano sta positivamente operando e che
vede il nostro connazionale coinvolto es-
senzialmente in ragione del suo legame
con l’azienda da lui rappresentata. Infine,
ricorda che il Paese in questione è allo
stato sprovvisto di un’ambasciata italiana e
questo è un elemento rilevante per chiun-
que intenda eventualmente recarvisi a so-
stegno del cittadino italiano in questione.

Davide TRIPIEDI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto dalla risposta rice-
vuta dal sottosegretario Della Vedova ri-
badendo la carenza di ogni responsabilità
da parte del connazionale, che è sostan-
zialmente tenuto in ostaggio dalle autorità
mauritane in ragione di questioni riguar-
danti l’azienda da lui rappresentata. La
condizione di detenzione, che dura da più
di un anno, desta profonda preoccupa-
zione per lo stato di salute del cittadino
italiano che, in quanto diabetico, ha biso-
gno di assistenza medica, oltre che di
medicinali. Alla luce di quanto qui emerso,
annuncia la propria intenzione di recarsi
in Mauritania per perorare la causa del
connazionale e rendergli visita in carcere.

5-06279 Di Battista: Sulla sottrazione di un minore

in Romania.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Alessandro DI BATTISTA (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto ritenendo
che, secondo quanto qui riferito dal rap-
presentante del Governo, non sussistono
altre iniziative da intraprendere se non
fare pressioni sul Governo romeno per
ottenere informazioni sul caso.

5-08797 Tinagli: Sulla libertà di stampa e di infor-

mazione in Russia.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Irene TINAGLI (PD), prendendo atto
della risposta, rinuncia alla replica.

5-08311 Pini: Sull’indicazione dello Stato di resi-

denza sul passaporto.

5-09509 Quartapelle: Sull’indicazione dello Stato di

residenza sul passaporto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
replicando, si dichiara soddisfatta dalla
risposta di carattere fornita dal rappre-
sentante del Governo, che contribuisce a
migliorare la condizione di molti nostri
connazionali all’estero.

Roberto SIMONETTI (LNA), cofirmata-
rio dell’interrogazione in titolo, replicando,
si dichiara a sua volta soddisfatto dalla
risposta illustrata dal sottosegretario Della
Vedova.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara concluse le interrogazioni in titolo.
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Sui lavori della Commissione.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
con riferimento al seguito dell’esame della
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2016, alla luce di
quanto nel frattempo emerso, propone che
la Commissione possa essere nuovamente
convocata in data odierna, al termine della
seduta della Commissione Bilancio, già
convocata per le ore 14 di oggi e nel corso
della quale si prevede che da parte del

Governo siano forniti alcuni degli elementi
istruttori richiesti.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di valutare la proposta della collega
Quartapelle anche alla luce dell’evoluzione
dei lavori odierni presso la V Commis-
sione.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 10.10.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-09119 Prodani: Sulla sigla del Trattato di Mar-
rakech del 28 giugno 2013 in materia di accesso ai testi pubblicati alle
persone cieche, con incapacità visive o altre difficoltà ad accedere al

testo stampato.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Prodani, chiede al Mini-
stero dei beni culturali ed al Ministero
degli esteri se intendono rendere operativo
l’impegno assunto con la sottoscrizione del
Trattato di Marrakech assumendo le ini-
ziative di competenza per la ratifica dello
stesso.

Sulla questione il Ministero dei beni
culturali si è espresso nell’ambito della
propria competenza in materia di pro-
prietà intellettuale e di diritto d’autore
svolta dalla Direzione generale Biblioteche
e istituti culturali ritenendo che la materia
di cui al trattato di Marrakech non sia di
esclusiva pertinenza della UE, come la
Commissione propone ma, in senso oppo-
sto, che tale competenza sia concorrente.

Le asserite riluttanze del nostro Paese,
in concorso con altri, a dare attuazione al
trattato in esame e a ritardarne la ratifica,
non corrispondono a realtà, essendo pro-
prio l’Italia uno dei pochi Paesi che, pro-
prio dall’asserire la competenza concor-
rente con la UE nella materia vorrebbe,
con tale mezzo, offrire non solo tutela
specifica in tutto il continente europeo alle
categorie interessate, ma anche un servizio
efficiente per il tramite di una normativa
omogenea.

Sulla questione questo Ministero ha
interpellato anche il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
che ha, tra i propri compiti, anche quello
assicurare la coerenza delle attività inter-
nazionali ed europee delle singole ammi-

nistrazioni con gli obiettivi di politica
internazionale ed è parimenti destinatario
dell’interrogazione parlamentare.

Il Ministero degli esteri ha fatto per-
venire una esauriente ricostruzione della
vicenda, illustrando anche i diversi punti
di vista riguardo la questione della com-
petenza alla ratifica del trattato, la cui
mancata risoluzione impedisce, attual-
mente l’applicazione del trattato stesso.

Il Trattato di Marrakech, concluso il 27
giugno 2013 in occasione della Conferenza
Diplomatica svoltasi a Marrakech (Ma-
rocco) sotto gli auspici dell’Organizzazione
Mondiale per la Proprietà Intellettuale
(OMPI), è entrato in vigore il 30 settembre
2016. Degli attuali 85 firmatari, tra cui
l’Unione Europea e 15 Stati membri UE,
hanno provveduto alla ratifica 22 Paesi,
tra cui nessuno Stato membro UE.

Esso si inserisce nel quadro delle
norme internazionali vigenti in materia di
diritto d’autore con l’obiettivo di accre-
scere il numero di libri, giornali o altro
materiale stampato in formato accessibile
per non vedenti, ipovedenti e persone con
altre difficoltà nella lettura di testi a
stampa. A questo fine, stabilisce l’obbligo
per le Parti contraenti di prevedere, nel-
l’ambito delle rispettive legislazioni nazio-
nali e a determinate condizioni, la realiz-
zazione, la distribuzione (anche per via
elettronica) e lo scambio transfrontaliero
di copie di opere in formato accessibile
per i suddetti beneficiari senza l’autoriz-
zazione del titolare del diritto d’autore
sulle opere stesse.
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L’obbligo in questione è già contem-
plato nella legislazione di alcuni Paesi (tra
cui l’Italia) che hanno ritenuto opportuno
esercitare in tal modo la facoltà prevista
dalla normativa internazionale di intro-
durre limiti ed eccezioni al diritto d’autore
in taluni casi e conformemente a una serie
di criteri. Facoltà che, per le Parti con-
traenti del Trattato di Marrakech, diventa
un obbligo internazionale nei confronti dei
non vedenti, ipovedenti e persone con altre
difficoltà nella lettura di testi a stampa.

L’Italia condivide pienamente gli obiet-
tivi del Trattato di Marrakech. Non ha
tuttavia proceduto alla sua firma in
quanto da parte della Commissione Euro-
pea è stata invocata la competenza del-
l’Unione Europea sull’intero Trattato (fir-
mato dall’UE il 30 aprile 2014). Nel caso
in cui avesse sottoscritto il Trattato entro
la data fino alla quale è rimasto aperto
alla firma (27 giugno 2014), l’Italia avrebbe
rischiato di incorrere in una procedura di
infrazione, peraltro proprio nel corso del
semestre di Presidenza del Consiglio UE
(1o luglio – 31 dicembre 2014).

Rimane ad ogni modo sempre aperta la
possibilità di aderire al Trattato in un
momento successivo ma, fintanto che non
sarà sciolto il nodo della competenza UE,
l’adesione – che costituisce uno strumento
giuridico in tutto simile alla ratifica – non
scongiura affatto il rischio dell’eventuale
apertura di una procedura d’infrazione nei
nostri confronti.

Per l’eventuale avvio della procedura di
adesione da parte italiana occorre, per-
tanto, attendere che si pronunci la Corte
di Giustizia UE, adita dalla Commissione
nel 2015 per ottenere un parere circa il
quesito se l’UE abbia una competenza
esclusiva o meno a concludere il Trattato.

Le conclusioni (peraltro non vinco-
lanti), presentate recentemente dall’Avvo-
cato Generale nell’ambito della procedura
di parere in questione, propongono alla
Corte di Giustizia UE di rispondere alla
domanda della Commissione in senso af-
fermativo. Si resta dunque in attesa di

conoscere se la Corte confermi le conclu-
sioni dell’Avvocato Generale e in partico-
lare se essa, attraverso la sua pronuncia,
confermi la competenza esclusiva UE pre-
cludendo ogni valutazione da parte dell’I-
talia, come anche di altri Stati membri,
circa un’eventuale futura autonoma ade-
sione al Trattato.

Segnalo infine che sulla questione si è
svolto in seno al Consiglio UE un intenso
dibattito in sede di valutazione della pro-
posta di decisione relativa alla ratifica del
Trattato da parte UE, presentata dalla
Commissione al Consiglio nell’ottobre
2014. Tale proposta è stata esaminata dal
competente Gruppo di Lavoro del Consi-
glio una prima volta il 24 novembre 2014,
nel corso del semestre di Presidenza ita-
liana del Consiglio UE; l’esame è poi
proseguito nel primo semestre del 2015
sotto la guida della Presidenza lettone.
Quest’ultima ha preso atto della contra-
rietà di numerosi Stati membri a condi-
videre la rivendicazione, da parte della
Commissione Europea, della competenza
esclusiva UE ed ha deciso di interrompere
il dibattito. Nell’assumere tale decisione,
essa non ha tenuto conto della disponibi-
lità a collaborare, manifesta da parte ita-
liana e di altri Stati membri anche attra-
verso la presentazione di precise proposte
di modifica al testo della proposta di
decisione che consentissero di fare avan-
zare l’iter di ratifica del Trattato di Mar-
rakech. In tale scenario, con decisione del
19 maggio 2015, il Consiglio ha invitato la
Commissione a presentare senza indugio
la proposta legislativa necessaria per ade-
guare il quadro giuridico UE agli obblighi
internazionali che discendono dalla firma
del Trattato di Marrakech. Gli atti legisla-
tivi volti all’attuazione del Trattato sono
stati presentati dalla Commissione in data
14 settembre 2016. Il loro esame presso le
competenti sedi del Consiglio UE verrà
avviato nell’ottobre 2016 nel quadro di
una più ampia riforma della normativa UE
in materia di diritto d’autore.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-08391 Tripiedi: Sul caso di un cittadino italiano
detenuto in Mauritania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei innanzitutto ringraziare l’onore-
vole Interrogante per avermi dato la pos-
sibilità di fornire alcuni aggiornamenti in
merito al caso di Cristian Provvisionato,
trattenuto in Mauritania in stato di arresto
preventivo dalla fine di agosto 2015, dopo
essere stato fermato dalle Autorità di
Nouakchott.

Come noto, il Signor Provvisionato era
giunto in Mauritania circa due settimane
prima su richiesta di una società italiana
che si occupa di vigilanza, al fine di
rappresentare una ditta indiana che com-
mercializza prodotti tecnologici finalizzati
alle intercettazioni e al controllo remoto di
dispositivi elettronici. Secondo quanto uf-
ficialmente reso noto dalle autorità mau-
ritane, il Sig. Provvisionato è accusato di
far parte di una associazione internazio-
nale finalizzata alla truffa ai danni dello
Stato mauritano nel delicato settore della
sicurezza. Le autorità sostengono infatti di
essere state raggirate dalla società indiana
che il Signor Provvisionato avrebbe dovuto
rappresentare a Nouakchott e che non
avrebbe onorato un contratto concluso con
il Governo locale, pur avendo ricevuto le
somme pattuite. Al momento, il connazio-
nale permane in stato di arresto in attesa
della conclusione delle indagini prelimi-
nari. Egli si trova all’interno di un’Acca-
demia di Polizia e non di un carcere e può
quindi beneficiare di condizioni migliori
rispetto a quanto avviene normalmente in
casi analoghi.

L’Ambasciata d’Italia a Rabat (che è
competente per la Mauritania), in stretto
raccordo con la Farnesina, è impegnata
innanzitutto a vigilare sulle condizioni di

salute del Signor Provvisionato, che come
noto è diabetico e necessita di medicine, e
ad assicurarsi che le Autorità mauritane
continuino ad effettuare a suo favore i
necessari controlli medici settimanali. Lo
stesso Ambasciatore a Rabat e il Console
Onorario a Nouakchott, oltre ad altri fun-
zionari dell’Ambasciata, hanno personal-
mente visitato il Signor Provvisionato per
sincerarsi delle sue condizioni e per venire
incontro a eventuali ulteriori sue necessità.
L’Ambasciata ha inoltre fornito assistenza
ai familiari del connazionale in tutte le
occasioni in cui si sono recati in Mauri-
tania per incontrarlo.

In generale, rispetto ai primi mesi di
detenzione, la situazione è complessiva-
mente migliorata, grazie anche agli ali-
menti e alle medicine che vengono inviati
dall’Italia da parte della famiglia con l’as-
sistenza dell’Ambasciata a Rabat.

In merito alla vicenda giudiziaria, sin
dalle prime fasi la Farnesina e l’Ambasciata
a Rabat sono intervenute con passi ufficiali
sul Governo mauritano, auspicando che il
procedimento in cui è coinvolto il connazio-
nale possa trovare una rapida conclusione,
pur nella consapevolezza dell’indipendenza
dell’autorità giudiziaria. In questi mesi vi
sono stati numerosi incontri politici con le
Autorità locali e con l’Ambasciatore di
Mauritania a Roma. Solo a titolo di esem-
pio, cito le numerose missioni dell’Amba-
sciatore italiano a Rabat e del Capo della
Cancelleria Consolare, fra le quali quella
svoltasi lo scorso giugno, in cui il caso è
stato sottoposto direttamente all’attenzione
del Ministro della Giustizia e del Ministro
degli Esteri mauritani. Recentemente,
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l’Ambasciatore d’Italia a Rabat ha di nuovo
sollecitato il Ministro della Giustizia mauri-
tano, chiedendo una rapida soluzione della
vicenda e ribadendo la disponibilità italiana
a collaborare con la magistratura mauri-
tana, nelle previste forme della coopera-
zione giudiziaria internazionale, per far
luce sulle accuse mosse dalle Autorità mau-
ritane.

L’Ambasciatore della Mauritania a
Roma è stato formalmente più volte con-
vocato e sensibilizzato sul caso dal com-
petente Direttore Generale per gli Italiani
all’Estero e le Politiche Migratorie della
Farnesina.

I familiari del Sig. Provvisionato sono
in costante contatto con l’Ambasciata a

Rabat e con la Farnesina, dove sono stati
ricevuti in più occasioni. Io stesso, insieme
all’Ambasciatore d’Italia a Rabat, ho in-
contrato a Roma lo scorso 23 giugno i
genitori del connazionale, confermando il
massimo impegno della Farnesina per ot-
tenere dalla Mauritania una rapida con-
clusione della vicenda.

Anche in questa Sede vorrei dunque
ribadire che la Farnesina continuerà a
seguire con la massima attenzione il caso,
portando avanti l’intensa azione diploma-
tica sin qui svolta sulle Autorità mauritane
affinché il procedimento giudiziario in
corso a Nouakchott giunga rapidamente
ad una soluzione.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06279 Di Battista: Sulla sottrazione di un minore
in Romania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei innanzitutto ringraziare l’onore-
vole Interrogante per avermi dato la pos-
sibilità di chiarire alcuni aspetti legati alla
sottrazione internazionale di minori, con
particolare riferimento alla vicenda che
vede coinvolto il minore italiano A.L.,
trattenuto in Romania dalla madre, citta-
dina romena, sin dal novembre 2006.

La Farnesina segue attentamente il
caso dal gennaio 2010, ovvero da quando
il padre del minore, il Signor S.L., citta-
dino italiano, si è rivolto per la prima volta
ai competenti Uffici del Ministero al fine
di far presente l’illecito trattenimento del
figlio in Romania. Essendo ormai decorso
il termine di 12 mesi per chiederne il
rimpatrio ai sensi della Convenzione de
L’Aja del 25 ottobre 1980, il Signor. S.L. e
il suo legale sono stati sin da subito
invitati a contattare quanto prima l’Auto-
rità Centrale italiana, al fine di presentare
istanza per l’esercizio del diritto di visita.

Nel corso di questi anni, parallelamente
alla prosecuzione della vicenda sul piano
giudiziario, l’Ambasciata d’Italia a Buca-
rest e la Farnesina sono rimasti in co-
stante contatto con il Signor S.L. e con il
suo legale, fornendogli tutta l’assistenza
del caso.

In particolare, il connazionale è stato
ricevuto alla Farnesina, dove gli sono state
fornite indicazioni in merito ai possibili
interventi ai sensi della Convenzione de
L’Aja del 1980 e dove gli è stato rinnovato
l’invito a rivolgersi all’Autorità Centrale.

L’Ambasciata a Bucarest, dal canto suo,
ha prontamente fornito i nominativi degli
avvocati romeni di riferimento, di lingua

italiana ed esperti in materia di minori
contesi, al fine di intraprendere le oppor-
tune azioni legali in loco a tutela dell’e-
sercizio del diritto di visita. La sede di-
plomatica è inoltre intervenuta ripetuta-
mente sia sulla madre del minore, al fine
di sensibilizzarla sulla necessità di garan-
tire un rapporto tra padre e figlio nell’in-
teresse superiore del bambino, sia sulle
competenti Autorità locali e sul Governo
romeno (Servizi Sociali, la Polizia locale, i
Ministri del Lavoro e della Protezione
Sociale e dell’istruzione) per acquisire no-
tizie sul minore. In tali occasioni, gli
interlocutori hanno fornito rassicurazioni
in merito alle condizioni di vita e allo stato
di salute del bambino, informazioni che
l’Ambasciata sempre riferito in tempi ra-
pidi al padre. Invocando la normativa
locale in materia di protezione dei dati
personali, la madre rifiuta tuttavia dall’i-
nizio del 2015 di fornire ogni ulteriore
informazione a terzi, inclusa l’Ambasciata
italiana, il cui margine di azione è neces-
sariamente limitato dal rispetto dell’ordi-
namento locale e dal fatto che il minore è
anche cittadino romeno.

Come più volte rappresentato al con-
nazionale, è possibile comunque avvalersi
del sostegno dell’Autorità Centrale per
l’attivazione della procedura prevista dalla
Convenzione Aja 1980 limitatamente al
diritto di visita, nonché per ottenere la
cooperazione dell’omologa autorità ro-
mena ai fini della localizzazione del mi-
nore e l’acquisizione di informazioni sulle
sue condizioni, secondo quanto previsto
dal Regolamento CE n. 2201/2003. In al-
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ternativa, l’interessato può promuovere le
necessarie azioni legali in Romania per
tutelare il proprio diritto di intrattenere
rapporti con il figlio, sulla base di quanto
previsto dalla normativa locale.

In ogni caso, come anche l’Ambascia-
tore d’Italia a Bucarest ha avuto modo di
assicurare in una missiva rivolta al-

l’On. Interrogante, la Farnesina e la no-
stra Sede diplomatica in Romania con-
tinueranno a prestare la massima assi-
stenza e collaborazione possibile, in linea
con quanto già fatto nel corso degli
ultimi anni, pur nel pieno rispetto dei
limiti imposti dalla normativa interna
romena.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-08797 Tinagli: Sulla libertà di stampa e di
informazione in Russia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Italia sostiene con convinzione le ini-
ziative promosse a livello internazionale,
in seno alle organizzazioni internazionali
competenti, per la tutela della libertà di
espressione e di informazione, anche ri-
spetto alla Federazione Russa.

Sosteniamo in particolare l’azione del
Consiglio d’Europa per il rafforzamento
dei diritti fondamentali, dello stato di
diritto e delle istituzioni democratiche nel
continente europeo. Nell’aprile 2015 il
Consiglio d’Europa ha istituito, con il so-
stegno del nostro Paese, la Piattaforma per
la protezione del giornalismo e la sicu-
rezza dei giornalisti. Tale Piattaforma rap-
presenta un utile strumento di allerta
precoce e monitoraggio delle minacce alla
libertà di espressione e alla sicurezza di
giornalisti in tutti i Paesi membri del
Consiglio d’Europa, tra cui la Federazione
Russa. Dall’istituzione della Piattaforma,
sono state segnalate 18 situazioni di preoc-
cupazione in Federazione Russa, di cui 9
nell’anno in corso.

In ambito OSCE, l’Italia sostiene l’a-
zione della Rappresentante Speciale OSCE
per la Libertà dei Media, carica attual-
mente ricoperta da Dunja Mijatović. La
Rappresentante Speciale richiama pun-
tualmente tutti gli Stati membri dell’OSCE,
inclusa la Federazione Russa, al rispetto
degli impegni presi in materia di libertà di
espressione e libertà dei mezzi di infor-

mazione, anche attraverso dichiarazioni
pubbliche su casi di particolare preoccu-
pazione.

A livello UE, il tema del rispetto della
libertà di espressione e del pluralismo dei
mezzi di informazione è sollevato durante
gli incontri bilaterali con le controparti
russe, da ultimo, nell’ambito della sessione
in corso del Consiglio Diritti Umani a
Ginevra, il 19 settembre scorso. In tale
occasione abbiamo sostenuto l’azione del-
l’Unione Europea che, nel proprio inter-
vento relativo alle situazioni Paese che
richiedono l’attenzione del Consiglio per la
loro gravità, ha ricordato le preoccupa-
zioni per l’attuazione delle leggi sugli
« agenti stranieri » e sulle « organizzazioni
indesiderate » e le crescenti limitazioni alla
libertà di assemblea e di espressione
online e offline nella Federazione Russa
che stanno portando ad una restrizione
dello spazio disponibile per la società
civile indipendente. La UE ha inoltre con-
dannato gli attacchi contro l’opposizione, i
giornalisti e i difensori dei diritti umani.

Al sostegno italiano alle iniziative citate
in ambito multilaterale, si accompagna
l’impegno del nostro Paese a sollevare il
tema della libertà di espressione e di
informazione nelle occasioni di dialogo
politico a livello bilaterale con le contro-
parti russe.
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ALLEGATO 5

Interrogazioni nn. 5-08311 Pini e 5-09509 Quartapelle: Sull’indica-
zione dello Stato di residenza sul passaporto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio innanzitutto gli Onorevoli in-
terroganti per avermi dato la possibilità di
fornire dei chiarimenti a tutto vantaggio
dei nostri connazionali. Le difficoltà se-
gnalate in queste due interrogazioni in
merito alle modalità di rilascio dei passa-
porti erano state portate tempo fa a co-
noscenza del Ministero degli Affari Esteri
e della Cooperazione Internazionale che,
nel frattempo, ha già assunto, grazie anche
alla collaborazione con il Ministero del-
l’interno, iniziative per porvi rimedio.

A titolo di premessa, la residenza non
costituisce elemento necessario all’identi-
ficazione del titolare del documento di
identità. L’articolo 1 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 437
del 1999, nell’enumerare al punto d) quelli
che sono ritenuti gli elementi indispensa-
bili all’identificazione del soggetto, non
annovera tra questi anche la residenza.
Con riferimento in particolare al passa-
porto, la Risoluzione del Consiglio CE del
23 giugno 1981, relativa all’adozione di un
passaporto di modello uniforme, stabilisce
che gli Stati membri « possono » inserire,
al di là degli elementi obbligatori di cui
alla pagina di controllo, altri elementi
nella pagina successiva, fra cui la resi-
denza del titolare. Nonostante il carattere
facoltativo di tale inserimento, è stato
deciso che nel passaporto italiano sia or-

dinariamente riportato il luogo di resi-
denza, così come previsto dal decreto
ministeriale n. 303 del 2013 del 23 marzo
2010, citato anche dagli Onorevoli inter-
roganti, con il quale è stato adottato il
nuovo modello di passaporto elettronico.

Nel 2011 è stata avviata una riflessione
fra la Farnesina e il Ministero dell’Interno
per cercare di venire incontro alle esigenze
segnalate da quei connazionali che, do-
vendosi spostare fra Stati ostili fra di loro
(es. residenti in Israele che debbano re-
carsi in Paesi arabi), richiedono per questo
il rilascio di un secondo passaporto. In
quella sede, è stata avanzata la proposta di
riportare come luogo di residenza nel
secondo passaporto il Comune di iscri-
zione AIRE (o, in difetto, quello di ultima
residenza in Italia),

Il Ministero dell’interno ha concordato
con questa soluzione dopo averne appu-
rata la fattibilità tecnica. Essa infatti non
richiede alcuna modifica al sistema di
sicurezza e controllo di emissione dei
passaporti elettronici.

Alla luce di quanto sopra la soluzione
è stata adottata, prevedendo, su richiesta
dell’interessato, la possibilità di sostituire
il luogo e lo Stato di residenza con l’in-
dicazione del Comune di iscrizione AIRE
o di ultima residenza in Italia.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 12.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 5 ottobre 2016.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che l’organizzazione dei
tempi di discussione in Assemblea della
Nota di aggiornamento è stata rimodulata,
nel senso che il dibattito è ora previsto per
mercoledì 12, e non più per martedì 11.
Considerato, peraltro, che le questioni che
hanno indotto la Commissione Bilancio a
chiedere all’Assemblea di poter disporre di
più tempo non riguardano i profili della
Nota rientranti nella competenza della
Commissione Difesa, che non sono signi-
ficativi, ritiene che questa potrebbe pro-
cedere all’espressione del parere fin dalla
giornata di oggi.

Elio VITO (FI-PdL) osserva che la ri-
chiesta della Commissione Bilancio di
svolgere una nuova audizione del ministro
dell’economia e delle finanze nasce da
preoccupazioni che investono tutta la Nota
di aggiornamento e i conti pubblici nel
loro complesso e che riguardano perciò
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tutti i dicasteri e ogni ambito di spesa di
settore. Ritiene quindi che la Commissione
Difesa debba soprassedere all’espressione
del parere, come la maggior parte delle
altre Commissioni ha fatto, rinviando il
dibattito ad un momento successivo alla
nuova audizione del ministro Padoan, an-
che in considerazione del fatto che l’As-
semblea discuterà la Nota solo mercoledì
prossimo. Non condividendo, pertanto, la
valutazione del presidente, preannuncia
che, nel caso in cui la maggioranza inten-
desse procedere all’espressione del parere
già in questa seduta, il suo gruppo abban-
donerà i lavori.

Emanuela CORDA (M5S), premesso di
condividere le considerazioni del deputato
Vito, aggiunge che le preoccupazioni sulla
correttezza e verosimiglianza dei dati for-
niti dalla Nota trovano riscontro anche
nella valutazione dall’Ufficio parlamentare
di bilancio, che, come noto, è stata nega-
tiva. Evidenzia inoltre che sarebbe un
precedente grave se la Commissione deci-
desse di esprimersi sulla Nota senza che vi
sia una ragione di urgenza e prima che il
Governo abbia fornito i chiarimenti richie-
sti dalle opposizioni. Chiede pertanto il
rinvio dell’esame alla prossima settimana.

Michele PIRAS (SI-SEL) si associa alla
richiesta di rinvio dell’esame avanzata dai
deputati Vito e Corda, condividendo ap-
pieno i loro interventi.

Antonino MOSCATT (PD), premesso
che la valutazione del presidente è condi-
visibile, nel senso che nella Nota gli aspetti
di interesse della Commissione Difesa sono
marginali e che si potrebbe pertanto chiu-
derne l’esame già oggi, ritiene tuttavia
doveroso, considerato che non ci sono
ragioni di urgenza, accogliere la richiesta
delle opposizioni di rinviare l’espressione
del parere alla prossima settimana.

Andrea CAUSIN (AP) condivide le con-
siderazioni del deputato Moscatt, rite-
nendo che non ci siano, nel merito delle
questioni di interesse della Commissione,
ragioni per rinviare l’espressione del pa-

rere, ma che nondimeno si possa accedere
alla richiesta di rinvio, per accogliere una
richiesta delle opposizioni.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) esprime
apprezzamento per la disponibilità della
maggioranza a rinviare l’espressione del
parere.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
assicura l’impegno della Difesa a riferire
tempestivamente sulle eventuali novità che
dovessero riguardare le competenze del
Dicastero.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, sottolinea che la Commissione
avrebbe ben potuto, dal punto di vista
procedurale, esprimere il parere nella se-
duta di oggi e che la sua proposta in tal
senso nasceva dalla constatazione che la
Nota di aggiornamento è stata all’ordine
del giorno della Commissione già martedì
e mercoledì, oltre ad oggi, senza che
nessuno abbia finora svolto interventi cri-
tici sugli aspetti di competenza della Com-
missione stessa.

Ciò premesso, preso atto dell’orienta-
mento dei gruppi e considerato che non
sussistono ragioni di urgenza per l’espres-
sione del parere, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

RISOLUZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito

Giovedì 6 ottobre 2016 — 57 — Commissione IV



chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

7-00913 Artini: Sul personale dell’aeroporto militare

di Pisa « Arturo dell’Oro ».

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00203).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 21 settem-
bre 2016.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
osserva come l’atto di indirizzo appaia, nel
suo complesso, condivisibile, sia con rife-
rimento all’impianto argomentativo espo-
sto nelle premesse, sia con riferimento alla
parte dispositiva. Con riguardo a quest’ul-
tima, tuttavia, il Governo reputa necessarie
alcune riformulazioni, in assenza delle
quali gli impegni non sarebbero accoglibili.

In particolare, chiarisce che il primo
impegno può essere accolto qualora rifor-
mulato nel senso di impegnare il Governo
a intraprendere ogni azione utile a con-
sentire il completamento delle previste
attività di adeguamento e potenziamento
dell’aeroporto militare di Pisa.

Quanto al secondo impegno, la rifor-
mulazione proposta è del seguente tenore:
« a verificare la possibilità di incrementare
il personale controllore dell’aeroporto di
Pisa, al fine di migliorare la gestione dei
volumi di traffico, compatibilmente con il
quadro complessivo di riduzione del per-
sonale delle Forze armate ».

Manifesta, poi, la disponibilità del Go-
verno ad accogliere anche il terzo impe-
gno, purché da questo venga stralciato il
riferimento ai sedimi limitrofi, in quanto
lo spostamento delle attività addestrative
verso altri sedimi comporterebbe maggiori
oneri.

Infine, con riferimento al quarto im-
pegno, propone la seguente riformula-
zione: « a valutare la possibilità di inizia-
tive finalizzate ad incrementare i fondi
destinati alla manutenzione delle linee di
velivoli da trasporto C-130J e C-27J del-
l’Aeronautica militare ».

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) accetta
di riformulare la risoluzione nei termini
suggeriti dal Governo, ritenendole condi-
visibili e utili a definire impegni effettiva-
mente realizzabili da parte del Governo.
Auspica che l’approvazione dell’atto di
indirizzo aiuti a risolvere i problemi che
interessano la gestione dell’aeroporto mi-
litare di Pisa.

Gianluca FUSILLI (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
democratico.

Dino SECCO (FI-PdL) preannuncia, a
sua volta, il voto favorevole del proprio
gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
titolo nel nuovo testo proposto dal Go-
verno (vedi allegato).

La seduta termina alle 12.55.
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ALLEGATO

Risoluzione n. 7-00913 Artini: Sul personale dell’aeroporto militare
di Pisa « Arturo dell’Oro ».

RISOLUZIONE APPROVATA

La IV Commissione (Difesa),

premesso che:

la 46a brigata aerea, con sede
presso l’aeroporto militare « Arturo Del-
l’Oro » di Pisa, rappresenta il nerbo della
capacità da trasporto tattico e strategico
dell’Aeronautica Militare;

la 46a brigata aerea è operativa 365
giorni l’anno 24 ore il giorno, supporta
continuativamente la proiezione dello
strumento militare, garantisce i collega-
menti per le operazioni fuori confini na-
zionali (OFCN) e impiega i suoi uomini e
i suoi velivoli in ogni parte del mondo in
molteplici attività di istituto; tali attività
comprendono: aviosbarco, aviolancio di
personale e materiale, trasporto materiali,
mezzi ed equipaggiamenti, trasporto sani-
tario d’urgenza, trasporto organi per tra-
pianto, trasporto personale biocontami-
nato, aerosgombero sanitario, supporto
equipe mediche, supporto del gruppo di
chirurgia d’urgenza dell’ospedale di Pisa,
supporto alla protezione civile, supporto al
Ministero dell’interno, supporto al Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, operazioni tattiche e
operazioni speciali;

inoltre, la 46a brigata aerea garan-
tisce, nell’arco delle 24 ore – 365 giorni
l’anno, un servizio di pubblica utilità per
il trasporto di pazienti, anche infettivi, in
imminente pericolo di vita;

oltre a questi compiti principali la
46a brigata aerea offre supporto per la
realizzazione di missioni umanitarie, so-
prattutto in occasione di gravi calamità

naturali o altri eventi che determinino la
necessità di fornire aiuti e sostegni a
popolazioni che da questi accadimenti su-
biscono pesanti disagi;

la 46a brigata aerea gestisce l’intera
flotta di 20 quadrimotori da trasporto
C-130J Hercules II, di cui 10 nella versione
con fusoliera allungata J-30 e 6 allestibili
nella configurazione KC-130J per la fun-
zione di rifornimento aereo, e 12 bimotori
C-27J di cui è dotata l’Aeronautica mili-
tare;

i C-130J sono stati consegnati tra
luglio 2000 e febbraio 2005, mentre i
C-27J sono stati consegnati tra gennaio
2007 e maggio 2009; si tratta dunque di
velivoli moderni, con i quali la 46a brigata
aerea effettua circa 15.000 ore di volo
all’anno, in ogni condizione meteo, sia di
giorno, sia di notte;

l’addestramento in volo del perso-
nale navigante della 46a brigata aerea, con
particolare riguardo alle attività di decollo
e atterraggio, è effettuato utilizzando sia il
sedime aeroportuale di Pisa, sia alcuni
sedimi limitrofi, soprattutto quello di
Grosseto;

l’Aeroporto militare di Pisa è attivo
fin dal 1915 e, grazie alla sua ottimale
posizione geografica, ha rappresentato un
centro fondamentale per le attività aeree
delle Forze armate italiane negli ultimi
100 anni;

oggi è classificato quale aeroporto
militare aperto al traffico aereo civile e
costituisce un polo di rilevanza strategica
per la difesa;
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le attività di adeguamento e poten-
ziamento dell’Aeroporto militare di Pisa
afferenti alla fornitura alla fornitura dei
servizi per la navigazione aerea sono in-
formate agli accordi ENAC – Aeronautica
militare del 2009 e del 2013 e finalizzate
a garantire sempre maggiore efficienza dei
servizi, sicurezza del volo, continuità (in
relazione alle condizioni atmosferiche), e
sostenibilità delle operazioni di volo mili-
tare e civile da e per l’aeroporto, nell’am-
bito di una cooperazione fra comparto
difesa, ENAC e società di gestione dei
servizi aeroportuali;

il processo di adeguamento dell’ae-
roporto militare di Pisa ha già registrato
l’ammodernamento del sistema di comu-
nicazioni terra/bordo/terra (2015), delle
piste di volo (in corso d’opera), della
segnaletica e dell’impianto di illumina-
zione delle piste e delle vie di rullaggio
(2015);

l’adeguamento e il potenziamento
dei servizi per la navigazione aerea pre-
vedono: l’installazione di un nuovo radar
di avvicinamento; l’installazione di un si-
stema informatico per la gestione dei voli
(Flight Data Processing) in sostituzione di
quello attuale; l’innalzamento della cate-
goria del sistema di avvicinamento stru-
mentale di precisione da « CAT 1 » a « CAT
2 » per permettere atterraggi con minore
visibilità e minore altezza delle nubi sulla
pista 04R; la pubblicazione di procedure

strumentali ancorché « non di precisione »
per le piste 22L e 22R; l’introduzione di un
sistema di « Multi Radar, Tracking » che
permetta di controllare i voli anche attra-
verso sistemi radar non ubicati a Pisa;

le suddette attività di adeguamento
dovrebbero essere completate presumibil-
mente entro il 2016,

impegna il Governo:

a intraprendere ogni azione utile a
consentire il completamento delle previste
attività di adeguamento e potenziamento
dell’aeroporto militare di Pisa;

a verificare la possibilità di incre-
mentare il personale controllore dell’aero-
porto di Pisa, al fine di migliorare la
gestione dei volumi di traffico, compati-
bilmente con il quadro complessivo di
riduzione in atto del personale delle Forze
armate;

a promuovere programmi di adde-
stramento del personale di volo delle linee
C-130J e C-27J che prevedano l’ottimizza-
zione dell’impiego dell’aeroporto di Pisa;

a valutare la possibilità di iniziative
finalizzate ad incrementare i fondi desti-
nati alla manutenzione delle linee di ve-
livoli da trasporto C-130J e C-27J dell’Ae-
ronautica militare.

(8-00203) « Artini ».
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il viceministro dell’economia e delle finanze
Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.20.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 ottobre 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta del 5 ottobre 2016 è stata
svolta la relazione sul provvedimento in
esame, mentre il rappresentante del Go-
verno si era riservato di intervenire nel
corso del prosieguo dell’esame del prov-
vedimento.

Il Viceministro Enrico MORANDO co-
munica che gli uffici del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze sono al momento
impegnati a fornire all’Ufficio parlamen-
tare di bilancio le informazioni relative
alla composizione della manovra che non

sono analiticamente esposte nella Nota di
aggiornamento del DEF 2016. Si tratta in
particolare dei dati relativi all’applicazione
dei moltiplicatori alle minori entrate e alle
maggiori spese che saranno previste nel
prossimo disegno di legge di bilancio.

Evidenzia poi che, sulla base dei chia-
rimenti ricevuti, l’Ufficio parlamentare di
bilancio effettuerà le valutazioni di pro-
pria competenza, procedendo, se del caso,
alla validazione del quadro programma-
tico. Preannuncia inoltre che spetterà al
Governo decidere come procedere qualora
tale validazione non dovesse essere effet-
tuata.

Gianni MELILLA (SI-SEL) ringrazia il
rappresentante del Governo per i chiari-
menti, che giudica ragionevoli ed istituzio-
nalmente corretti.

Esprime invece il proprio rincresci-
mento per le dichiarazioni del Presidente
del Consiglio Renzi, che ha liquidato le
osservazioni dell’Ufficio parlamentare di
bilancio parlando di meri « decimali di
differenza ». Al riguardo sottolinea come
non sia stato esclusivamente l’Ufficio par-
lamentare di bilancio a manifestare per-
plessità nei confronti delle previsioni con-
tenute nella Nota di aggiornamento del
DEF 2016, ma anche altri soggetti istitu-
zionali auditi, come Banca d’Italia e Corte
dei Conti.

Bruno TABACCI (DeS-CD) esprime il
proprio apprezzamento per l’intervento
del rappresentante del Governo, sottoli-
neando che l’Ufficio parlamentare di bi-
lancio non abbia contestato la plausibilità
delle previsioni del Governo ma si sia
limitato a chiedere chiarimenti sui modelli
economici utilizzati per la formulazione di
dette previsioni.
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Maino MARCHI (PD) ritiene che
quanto evidenziato dal rappresentante del
Governo sia funzionale al superamento
delle criticità segnalate dall’Ufficio parla-
mentare di bilancio, che comunque si
riferiscono a scostamenti di importo non
eccessivamente rilevante. Lamenta peral-
tro che la Commissione bilancio abbia
sinora rinunciato a svolgere un dibattito
nel merito sulla Nota di aggiornamento del
DEF 2016, cosa che sarebbe stata possibile
soprattutto per i contenuti della Nota
medesima che non sono stati oggetto di
rilievi da parte dei soggetti auditi dalle
Commissioni bilancio di Camera e Senato
nella seduta dello scorso 3 ottobre.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, sot-
tolinea innanzitutto il ruolo dell’Ufficio
parlamentare di bilancio, che si è dimo-
strato un organo indipendente e dotato di
grande autorevolezza. Al riguardo segnala
comunque come la validazione del quadro
programmatico non sia stata negata in via
definitiva dall’Ufficio, ma solo subordinata
alla presentazione di ulteriori elementi
informativi e alla valutazione positiva degli
stessi. Osserva inoltre che quanto richiesto
dall’Ufficio parlamentare di bilancio ob-
bligherà il Governo a definire i dettagli
della manovra in anticipo rispetto alle
scadenze previste dalla legge di contabilità.

Per quanto riguarda invece il ruolo
della Commissione bilancio ritiene che
l’attenzione alle modalità di superamento
dei rilievi dell’Ufficio parlamentare di bi-
lancio stia notevolmente riducendo il
tempo a disposizione della stessa Commis-
sione per la discussione sui contenuti della
Nota in esame, che avrebbe potuto essere
già stata avviata, soprattutto sugli aspetti
non controversi, senza la necessità di do-
ver attendere le ulteriori comunicazioni
del Ministro dell’economia e delle finanze
previste per la prossima settimana.

Rocco PALESE (Misto-CR) ritiene in-
vece necessario attendere le comunicazioni
del Ministro dell’economia e delle finanze
prima di procedere alla discussione sul
provvedimento in oggetto. Chiede inoltre
che i dati informativi che saranno inviati

all’Ufficio parlamentare di bilancio siano
resi noti anche alla Commissione bilancio
con un congruo anticipo rispetto allo svol-
gimento dell’audizione del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze prevista per mar-
tedì prossimo.

Il Viceministro Enrico MORANDO as-
sicura che i chiarimenti inviati all’Ufficio
parlamentare di bilancio verranno resi
noti anche alla Commissione bilancio.

Francesco CARIELLO (M5S), con rife-
rimento alla interlocuzione tra Ministero
dell’economia e delle finanze e Ufficio
parlamentare di bilancio per l’eventuale
superamento della mancata validazione,
non ritiene sufficiente l’audizione del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze che
verrà svolta la prossima settimana, eviden-
ziando la necessità che l’Ufficio parlamen-
tare di bilancio venga nuovamente audito
dalle Commissioni bilancio di Camera e
Senato per consentire al medesimo Ufficio
di comunicare le proprie conclusioni sulla
base delle informazioni ricevute dal Go-
verno.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nel corso dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
che si è svolto immediatamente prima
dell’inizio della seduta odierna è stato
precisato che una nuova audizione del-
l’Ufficio parlamentare di bilancio verrebbe
effettuata sicuramente nel caso in cui
quest’ultimo ritenga di poter procedere
alla validazione del quadro programma-
tico contenuto nella Nota di aggiorna-
mento del DEF 2016, mentre nell’eventua-
lità contraria la decisione in merito alla
predetta audizione verrebbe rimessa alla
valutazione dell’Ufficio di presidenza, che
si svolgerebbe subito dopo l’audizione del
ministro dell’economia e delle finanze.

Maino MARCHI (PD) sottolinea, anche
per il futuro, come il lasso temporale,
stabilito dalla legge di contabilità, tra il
termine per la presentazione della Nota di
aggiornamento del DEF e il termine per la
presentazione del disegno di legge di bi-
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lancio comporti inevitabilmente una ca-
renza di informazioni nella Nota, essendo
in pratica molto complicato trasmettere i
dettagli delle misure che saranno conte-
nute nella manovra alcune settimane
prima del termine per la presentazione di
questa.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il viceministro dell’economia e delle finanze
Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante individuazione

di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnala-

zione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio

assenso e comunicazione e definizione dei regimi

amministrativi applicabili a determinate attività e

procedimenti.

Atto n. 322.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, fa presente che il
provvedimento è adottato in attuazione
dell’articolo 5 della legge n. 124 del 2015
(« Deleghe al Governo in materia di rior-
ganizzazione delle amministrazioni pub-
bliche »), che ha delegato il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi per la
precisa individuazione dei procedimenti
oggetto di segnalazione certificata di inizio
attività (SCIA) o di silenzio/assenso, non-
ché per l’individuazione dei procedimenti

per i quali è necessaria l’autorizzazione
espressa e di quelli per i quali è sufficiente
una comunicazione preventiva.

Evidenzia che, nella parte che interessa
il provvedimento in esame, l’articolo 5
della citata legge n. 124 del 2015 prevede
che la normativa delegata abbia per og-
getto « la precisa individuazione dei pro-
cedimenti oggetto di segnalazione certifi-
cata di inizio attività o di silenzio/as-
senso » e che al richiamato articolo 5 non
sono stati ascritti effetti finanziari.

Rammenta, inoltre, che la legge n. 124
del 2015 stabilisce, all’articolo 23, che
dall’attuazione del provvedimento e dei
relativi decreti legislativi non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e che lo stesso
articolo 23 richiama altresì la procedura
prevista dall’articolo 17, comma 2, della
legge n. 196 del 2009, in base alla quale
qualora i decreti legislativi rechino oneri
non compensati al loro interno, essi pos-
sono essere emanati solo successivamente
o contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

Passando all’esame delle disposizioni
che presentano profili di carattere finan-
ziario e delle informazioni fornite dalla
relazione tecnica, in merito ai profili di
quantificazione, con riferimento alle mo-
difiche procedurali introdotte in materia
edilizia, in materia di commercio e in
materia di pubblica sicurezza, giudica utile
una conferma che le semplificazioni non
incidano sul gettito, previsto a legislazione
vigente, derivante dai contributi richiesti ai
soggetti interessati in rapporto ai compiti
che continueranno ad essere svolti dalle
amministrazioni competenti.

Per quanto riguarda gli adempimenti a
carico di soggetti inclusi nel perimetro
delle amministrazioni pubbliche ai fini del
conto economico consolidato (enti territo-
riali, Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, Dipartimento
della funzione pubblica, Agenzia per la
protezione ambientale), non ha osserva-
zioni da formulare nel presupposto – su
cui reputa utile una conferma – che detti
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soggetti possano effettivamente provvedere
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, come peraltro affermato nella re-
lazione tecnica.

Per quanto attiene all’articolo 4, che
pone determinati oneri di bonifica a carico
del soggetto interessato, prevedendo che
siano sostenute da quest’ultimo anche le
spese per le attività dell’Agenzia per la
protezione ambientale, non ha osserva-
zioni da formulare nel presupposto che le
somme corrisposte dai soggetti interessati
siano idonee a compensare le predette
spese anche dal punto di vista del relativo
allineamento temporale.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma che le semplificazioni derivanti
dalle modifiche procedurali introdotte in
materia edilizia (articolo 3), in materia di
commercio (articolo 5) e in materia di
pubblica sicurezza (articolo 6) non inci-
deranno sul gettito, previsto a legislazione
vigente, derivante dai contributi richiesti ai
soggetti interessati in rapporto ai compiti
che continueranno ad essere svolti dalle
amministrazioni competenti.

Assicura inoltre che i soggetti interes-
sati inclusi nel perimetro delle ammini-
strazioni pubbliche ai fini del conto eco-
nomico consolidato (enti territoriali, Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, Dipartimento
della funzione pubblica, Agenzia per la
protezione ambientale) potranno effettiva-
mente provvedere agli adempimenti pre-
visti dal provvedimento nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, come
peraltro affermato nella relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 4, che pone
determinati oneri di bonifica a carico del
soggetto interessato, prevedendo che siano
sostenute da quest’ultimo anche le spese
per le attività dell’Agenzia per la prote-
zione ambientale, segnala che le somme
corrisposte dai soggetti interessati saranno
idonee a compensare le predette spese
anche dal punto di vista del relativo alli-
neamento temporale.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto
legislativo recante individuazione di pro-
cedimenti oggetto di autorizzazione, se-
gnalazione certificata di inizio attività
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e
definizione dei regimi amministrativi ap-
plicabili a determinate attività e procedi-
menti (atto n. 322),

preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, da cui si evince che:

le semplificazioni derivanti dalle
modifiche procedurali introdotte in mate-
ria edilizia (articolo 3), in materia di
commercio (articolo 5) e in materia di
pubblica sicurezza (articolo 6) non inci-
deranno sul gettito, previsto a legislazione
vigente, derivante dai contributi richiesti ai
soggetti interessati in rapporto ai compiti
che continueranno ad essere svolti dalle
amministrazioni competenti;

i soggetti interessati inclusi nel
perimetro delle amministrazioni pubbliche
ai fini del conto economico consolidato
(enti territoriali, Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, Dipartimento della funzione pub-
blica, Agenzia per la protezione ambien-
tale) potranno effettivamente provvedere
agli adempimenti previsti dal provvedi-
mento nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, come peraltro affer-
mato nella relazione tecnica;

per quanto attiene all’articolo 4,
che pone determinati oneri di bonifica a
carico del soggetto interessato, prevedendo
che siano sostenute da quest’ultimo anche
le spese per le attività dell’Agenzia per la
protezione ambientale, le somme corrispo-
ste dai soggetti interessati saranno idonee
a compensare le predette spese anche dal
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punto di vista del relativo allineamento
temporale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il viceministro dell’economia e delle finanze
Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione di disposizioni di cui al

regolamento (CE) n. 1935/2004 riguardante i mate-

riali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i

prodotti alimentari e di cui al regolamento (CE)

n. 2023/2006 sulle buone pratiche di fabbricazione

dei materiali e degli oggetti destinati a venire a

contatto con i prodotti alimentari e per la violazione

di misure specifiche per gruppi di materiali ed

oggetti.

Atto n. 334.

(Rilievi alle Commissioni II e XII).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, fa presente che il
provvedimento reca, all’articolo 15, una
clausola di neutralità finanziaria riferita al
complesso delle disposizioni in esso con-
tenute e che il medesimo risulta corredato
di relazione tecnica. Passando all’esame

delle disposizioni che presentano profili di
carattere finanziario e delle informazioni
fornite dalla relazione tecnica, segnala, in
merito ai profili di quantificazione, che le
disposizioni in esame predispongono un
apparato sanzionatorio per le violazioni
relative alla normativa in materia di ma-
teriali e di oggetti destinati a venire a
contatto con prodotti alimentari. Osserva
che detta disciplina, come si evince anche
dalla relazione illustrativa, sostituisce ed
integra il sistema sanzionatorio già previ-
sto dalla normativa vigente, al fine di
adeguare l’ordinamento interno alle dispo-
sizioni dei regolamenti europei. Sono per-
tanto in parte abrogate e in parte modi-
ficate disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 777 del 1982
relative alla medesima materia. Tanto pre-
messo, non ha osservazioni da formulare
nel presupposto – sul quale ritiene op-
portuna una conferma – che tali innova-
zioni non incidano sostanzialmente sul
gettito atteso, in base alla vigente norma-
tiva, dalla disciplina sanzionatoria in que-
stione. Per quanto riguarda l’attività di
accertamento, irrogazione e riscossione
non ha osservazioni da formulare nel
presupposto che i soggetti pubblici prepo-
sti a tali attività – le autorità regionali, in
base a quanto affermato dalla relazione
tecnica – possano adempiere alle stesse
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,
come espressamente previsto dalla clau-
sola di salvaguardia di cui all’articolo 15.
Pur prendendo atto di quanto indicato
dalla relazione tecnica a tale riguardo,
considera opportuna una conferma, anche
in considerazione delle modifiche com-
plessivamente apportate all’apparato san-
zionatorio e tenuto conto altresì della
necessità di garantire la sostenibilità fi-
nanziaria delle attività in questione per gli
enti interessati.

Il Viceministro Enrico MORANDO
chiarisce che le innovazioni introdotte dal
provvedimento in esame non sono suscet-
tibili di incidere sul gettito atteso in base
alla normativa vigente. Assicura, inoltre,
che le amministrazioni pubbliche interes-
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sate potranno adempiere alle attività di
accertamento, irrogazione e riscossione
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro
e programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante disciplina sanzionatoria
per la violazione di disposizioni di cui al
regolamento (CE) n. 1935/2004 riguar-
dante i materiali e gli oggetti destinati a
venire a contatto con i prodotti alimentari
e di cui al regolamento (CE) n. 2023/2006
sulle buone pratiche di fabbricazione dei
materiali e degli oggetti destinati a venire
a contatto con i prodotti alimentari e per
la violazione di misure specifiche per
gruppi di materiali ed oggetti (atto n. 334);

preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, da cui si evince che:

le innovazioni introdotte dal
provvedimento in oggetto non incidono sul
gettito atteso in base alla normativa vi-
gente;

le amministrazioni pubbliche in-
teressate possono adempiere alle attività di
accertamento, irrogazione e riscossione
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento
di adozione dello statuto del Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria
(CREA).
Atto n. 331.
(Rilievi alla XIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, osserva che lo
schema di decreto ministeriale in esame, è
corredato di relazione tecnica. Esami-
nando le disposizioni dello schema di
decreto che presentano profili di carattere
finanziario e le informazioni fornite dalla
relazione tecnica, nonché gli elementi di
analisi e le richieste di chiarimento con-
siderati rilevanti ai fini di una verifica
delle quantificazioni riportate nella rela-
zione tecnica, evidenzia quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia in primo luogo che la relazione
tecnica rileva, con riferimento ad una serie
di attività previste dal provvedimento, che
le stesse saranno realizzate con le risorse
esistenti. In proposito, pur prendendo atto
delle misure di razionalizzazione incluse
nei piani oggetto di approvazione con lo
schema di decreto ministeriale n. 332, ri-
leva l’opportunità di acquisire conferma
circa l’effettiva possibilità di dar luogo alle
attività in questione con le risorse dispo-
nibili da parte del CREA. Per quanto
attiene alle convenzioni e i contratti di
collaborazione con altre amministrazioni
di cui all’articolo 2, comma 2, e alle
misure di premialità di cui all’articolo 11,
non formula osservazioni, nel presupposto,
sul quale ritiene opportuna una conferma,
che le stesse siano attuate dai soggetti
coinvolti nell’ambito delle risorse disponi-
bili. Per quanto attiene infine agli articoli
14 e 16 che disciplinano la dotazione
organica e le sedi del CREA, non formula
osservazioni, nel presupposto che le mi-
sure di riorganizzazione previste nel rela-
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tivo piano sottoposto all’esame parlamen-
tare (Atto del Governo n. 332), siano ido-
nee a conseguire i risparmi indicati dalla
legge n. 190 del 2014, che peraltro non
risultano scontati ai fini dei saldi di fi-
nanza pubblica.

Il Viceministro Enrico MORANDO pre-
cisa che le attività previste dal provvedi-
mento potranno essere realizzate con le
risorse disponibili a legislazione vigente da
parte del CREA. Assicura, altresì, che le
convenzioni e i contratti di collaborazione
con altre amministrazioni di cui all’arti-
colo 2, comma 2, e le misure di premialità
di cui all’articolo 11 saranno attuate dai
soggetti coinvolti nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro
e programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
ministeriale recante regolamento di ado-
zione dello statuto del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria (CREA) (atto n. 331);

preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, da cui si evince che:

le attività previste dal provvedi-
mento saranno realizzate con le risorse
disponibili a legislazione vigente da parte
del CREA;

le convenzioni e i contratti di
collaborazione con altre amministrazioni
di cui all’articolo 2, comma 2, e le misure
di premialità di cui all’articolo 11 saranno
attuate dai soggetti coinvolti nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale recante approvazione

del piano triennale per il rilancio e la razionaliz-

zazione delle attività di ricerca e sperimentazione in

agricoltura (piano della ricerca) del Consiglio per la

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agra-

ria (CREA) nonché del piano per il rilancio e la

razionalizzazione delle attività di ricerca e speri-

mentazione in agricoltura (razionalizzazione della

rete di ricerca) del medesimo CREA.

Atto n. 332.

(Rilievi alla XIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, osserva che lo
schema di decreto ministeriale in esame
non è corredato di relazione tecnica. Esa-
minando le disposizioni dello schema di
decreto ministeriale e le parti del solo
Piano di razionalizzazione della rete di
ricerca che presentano profili di carattere
finanziario, evidenzia quanto segue.

In relazione all’articolo 1, che prevede
norme sull’approvazione dei piani e sul
contenuto del Piano di razionalizzazione
della rete di ricerca del CREA, rammenta
preliminarmente che il Piano in esame è
adottato in attuazione delle previsioni
della legge di stabilità per il 2015 concer-
nenti la razionalizzazione del settore della
ricerca e della sperimentazione nel settore
agroalimentare, la cui applicazione
avrebbe dovuto comportare una « ridu-
zione delle attuali articolazioni territoriali
pari ad almeno il 50 per cento » e una
« riduzione delle spese correnti pari ad
almeno il 10 per cento, rispetto ai livelli
attuali ». Osserva che alla norma non
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erano stati tuttavia ascritti effetti finan-
ziari ai fini dei saldi, in quanto alla
quantificazione dei risparmi si sarebbe
dovuto procedere a consuntivo. In propo-
sito non ha osservazioni da formulare per
i profili di quantificazione, tenuto conto
che i risparmi in questione non sono stati
preventivamente scontati ai fini del mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica.
Alla luce delle richiamate considerazioni,
propone pertanto di esprimere una valu-
tazione favorevole sullo schema di decreto
ministeriale in titolo.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la valutazione favorevole dello
schema di decreto ministeriale in oggetto
proposta dal relatore. In margine, si limita
ad osservare che il provvedimento in
esame, similmente a quanto è dato spesso
registrare in relazione ai provvedimenti
che, a vario titolo, recano interventi di
razionalizzazione delle strutture in qual-
che modo riconducibili al perimetro delle
pubbliche amministrazioni, non contiene
una esplicita quantificazione dei risparmi
attesi dagli interventi medesimi, auspi-
cando pertanto che per il futuro il Go-
verno in primis possa giungere ad un
graduale superamento di tale prassi ricor-
rente.

La Commissione approva la proposta di
valutazione favorevole sullo schema di
decreto ministeriale formulata dal rela-
tore.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento relativo all’individuazione degli

interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o

sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata.

Atto n. 336.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Simonetta RUBINATO (PD), relatrice,
osserva preliminarmente che il provvedi-
mento opera una rimodulazione del pro-
cedimento amministrativo relativo all’au-
torizzazione paesaggistica, individuando
modalità e termini per l’espletamento delle
singole fasi. Alla luce della clausola di
invarianza finanziaria di cui all’articolo
20, andrebbe acquisita, a suo avviso, una
conferma circa l’effettiva possibilità, per le
amministrazioni interessate, di dare appli-
cazione alle norme nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente. Ciò
con particolare riguardo all’impatto am-
ministrativo delle fasi procedimentali de-
lineate e ai termini indicati, che assumono
carattere tassativo. Rispetto alla normativa
vigente, di cui all’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 139 del
2010, che prevede la conclusione del pro-
cedimento con un provvedimento espresso
entro il termine di sessanta giorni dal
ricevimento della domanda, nella norma
in esame viene specificato che il predetto
termine è « tassativo ». Sempre al fine di
verificare la neutralità dell’impatto ammi-
nistrativo delle disposizioni, ritiene che
andrebbe escluso che, per effetto della
nuova disciplina, possa determinarsi una
eventuale contrazione del gettito di diritti
amministrativi, posti a fronte di attività
istruttorie che continueranno ad essere
espletate dalle amministrazioni compe-
tenti.

Il Viceministro Enrico Morando chia-
risce che le amministrazioni interessate
potranno comunque dare applicazione alle
norme del provvedimento nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente e
che la nuova disciplina non determinerà
una contrazione del gettito di diritti am-
ministrativi.

Simonetta RUBINATO (PD), relatrice,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro
e programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
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2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
regolamento relativo all’individuazione de-
gli interventi esclusi dall’autorizzazione
paesaggistica o sottoposti a procedura au-
torizzatoria semplificata (atto n. 336);

preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, da cui si evince che:

le amministrazioni interessate
daranno applicazione alle norme del prov-
vedimento nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente;

la nuova disciplina non determi-
nerà una contrazione del gettito di diritti
amministrativi,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,

n. 162, per l’attuazione della direttiva 2014/33/UE

relativa agli ascensori ed ai componenti di sicurezza

degli ascensori nonché per l’esercizio degli ascensori.

Atto n. 335.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, fa presente che il

provvedimento in esame – corredato, al-
l’articolo 5, di una clausola di neutralità
finanziaria – è provvisto di relazione tec-
nica. In merito ai profili di quantifica-
zione, rileva che la relazione tecnica af-
ferma che il provvedimento in esame non
reca alcuna disposizione di spesa, né al-
cuna innovazione circa i compiti delle
amministrazioni interessate che possa co-
munque determinare effetti finanziari. Ciò
detto, rileva che, per quanto riguarda le
amministrazioni pubbliche interessate
(Ministero dello sviluppo economico, Mi-
nistero del lavoro, INAIL e Agenzia delle
dogane), il provvedimento in esame non
appare sostanzialmente innovare rispetto
ai compiti già previsti a legislazione vi-
gente, sia dal decreto legislativo n. 93 del
2000 che da altre fonti normative a ca-
rattere più generale, quali, ad esempio, il
Regolamento CE n. 765/2008, in materia
di accreditamento e vigilanza del mercato
per quanto riguarda la commercializza-
zione dei prodotti. In proposito, non ha
pertanto osservazioni da formulare per
quanto attiene ai profili di quantificazione.
Con riferimento alla costituzione delle
commissioni di esame per il rilascio del
certificato di abilitazione al personale ad-
detto alla manutenzione degli ascensori, di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera i), che
introduce l’articolo 15, commi da 1-bis a
1-quater del decreto del Presidente della
Repubblica n. 162 del 1999, preso atto che
le disposizioni prevedono che al presidente
e ai componenti non spetti alcun com-
penso, evidenzia che la norma non esclude
espressamente anche la corresponsione di
altri emolumenti, quali rimborsi spese. In
merito ai profili di copertura finanziaria,
segnala l’opportunità di riformulare la
disposizione di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera i), capoverso comma 1-bis, ultimo
periodo, concernente le commissioni di
esame per il rilascio del certificato di
abilitazione al personale addetto alla ma-
nutenzione degli ascensori, in modo da
prevedere – in linea, del resto, con quanto
asserito sul punto anche dalla relazione
tecnica – che al presidente e ai compo-
nenti della suddetta Commissione non
spetta « alcun compenso, indennità, get-
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tone di presenza, rimborso spese o emo-
lumento comunque denominato ». Sul
punto, reputa comunque opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
viene circa l’opportunità di riformulare la
disposizione di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera i), capoverso comma 1-bis, quarto
periodo, nel senso dianzi evidenziato dal
relatore, al fine di escludere l’insorgenza
di nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica in connessione alla par-
tecipazione dei rispettivi componenti alle
citate commissioni di esame per il rilascio
del certificato di abilitazione al personale
addetto alla manutenzione degli ascensori.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro
e programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
modifiche al regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile
1999, n. 162, per l’attuazione della diret-
tiva 2014/33/UE relativa agli ascensori ed
ai componenti di sicurezza degli ascensori
nonché per l’esercizio degli ascensori (atto
n. 335);

preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, da cui si evince che appare
necessario riformulare la disposizione di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera i),
capoverso comma 1-bis, quarto periodo,
concernente le commissioni di esame per
il rilascio del certificato di abilitazione al
personale addetto alla manutenzione degli
ascensori, in modo da prevedere – in
linea, del resto, con quanto asserito sul
punto anche dalla relazione tecnica – che
al presidente e ai componenti della sud-
detta Commissione non spetta « alcun
compenso, indennità, gettone di presenza,

rimborso spese o emolumento comunque
denominato »;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica e formula il seguente
rilievo sulle sue conseguenze di carattere
finanziario:

All’articolo 2, comma 1, lettera i),
capoverso comma 1-bis, quarto periodo,
aggiungere in fine le seguenti parole: ,
indennità, gettone di presenza, rimborso
spese o emolumento comunque denomi-
nato ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il viceministro dell’economia e delle finanze
Enrico Morando.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni concernenti la comunicazione e la dif-

fusione delle competenze di base necessarie per la

gestione del risparmio privato.

Nuovo testo C. 3666.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 28 settembre 2016.
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Giampaolo GALLI (PD), relatore, ri-
corda come nella precedente seduta il
rappresentante del Governo aveva eviden-
ziato talune criticità dal punto di vista
finanziario correlate, in modo particolare,
all’eventuale considerazione della educa-
zione finanziaria, assicurativa e previden-
ziale, di cui agli articoli 1, 1-bis e 3-bis del
provvedimento in esame, quale nuova di-
sciplina didattica aggiuntiva rispetto a
quelle ordinariamente espletate nelle isti-
tuzioni scolastiche. Alla luce di ciò, ritiene
pertanto necessaria la predisposizione di
una specifica relazione tecnica sul testo
del provvedimento da parte del Dicastero
competente.

Il Viceministro Enrico MORANDO,
sulla base delle valutazioni già espresse
nella precedente seduta, alle quali com-
plessivamente rinvia, conviene con l’esi-
genza testé rappresentata dal relatore di
acquisire una relazione tecnica sul prov-
vedimento in esame. Rileva infatti che
l’attuale formulazione del testo, nella parte
in cui reca disposizioni inerenti l’educa-
zione finanziaria, assicurativa e previden-
ziale, sembrerebbe configurare la predetta
disciplina quale attività didattica aggiun-
tiva rispetto a quelle ordinariamente
espletate nelle istituzioni scolastiche. Qua-
lora così effettivamente fosse, l’attuale for-
mulazione del testo non potrebbe dunque
in alcun modo essere assentita dal Go-
verno, in assenza di una relazione tecnica
che ne quantifichi analiticamente gli oneri
e ne indichi conseguentemente le neces-
sarie coperture finanziarie.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di quat-
tordici giorni, di una relazione tecnica sul
testo del provvedimento in esame.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni concernenti la certificazione ecologica
dei prodotti cosmetici.
Testo unificato C. 106 e abb.
(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con una condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 28 settembre
2016.

Il Viceministro Enrico MORANDO, al-
l’esito dei necessari approfondimenti
istruttori svolti, segnala che il comma 3
dell’articolo 7 prevede che i proventi re-
lativi ai diritti di cui al comma 1 e alle
spese di cui al comma 2 siano versati in
conto entrata e riassegnati, nella misura
del 50 per cento, su apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per le esigenze di funzionamento del
Comitato di certificazione, da destinare
prioritariamente alle campagne di promo-
zione, formazione, studio e ricerca, ivi
comprese quelle svolte dall’ISPRA ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, lettere d) ed e),
nonché alle attività di controllo. Al ri-
guardo, evidenzia che tale disposizione
configura un meccanismo di riassegna-
zione delle entrate di scopo, che non solo
rappresenta una deroga al principio di
unità del bilancio in base al quale è il
complesso unitario delle entrate ad essere
destinato a far fronte all’insieme delle
spese, ma che inoltre consente, ai sensi del
successivo comma 3 del medesimo articolo
7, di destinare le risorse introitate priori-
tariamente al finanziamento di campagne
di promozione, formazione, studio e ri-
cerca, ovvero ad attività di sorveglianza e
controllo, ossia a finalità che, in ogni caso,
esulano da quelle connesse al riconosci-
mento del « nuovo » marchio ecologico di
diritto interno introdotto dal provvedi-
mento. Rileva, peraltro, che i versamenti
previsti dall’articolo 7, commi 1 e 2, non
sembrano sostanzialmente rivestire natura
di tariffa per l’attività svolta dal Comitato,
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circostanza questa che in astratto po-
trebbe giustificare la riassegnazione, con-
siderando non solo la previsione della
destinazione delle risorse alle indicate
nuove finalità di spesa, ma anche l’assi-
curazione fornita dalla relazione tecnica
predisposta dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, a
supporto delle clausole di invarianza fi-
nanziaria di cui agli articoli 2, comma 2,
e 5, comma 1, che le attività di istruttoria
e di assegnazione del marchio possono
essere svolte dal Comitato di certifica-
zione, con il supporto tecnico dell’ISPRA,
con le risorse disponibili a legislazione
vigente e nell’ambito dei rispettivi compiti
istituzionali. Sulla base delle predette va-
lutazioni, ritiene quindi necessario soppri-
mere sia la disposizione di cui all’articolo
7, comma 3, secondo periodo, che prevede
la riassegnazione degli introiti derivanti
dai pagamenti effettuati dai richiedenti,
nella misura del 50 per cento, al finan-
ziamento di attività – del Comitato e
dell’ISPRA – che esulano da quelle con-
nesse al riconoscimento del « nuovo » mar-
chio, sia conseguentemente la previsione di
cui all’articolo 5, comma 2, lettere d) ed e),
che attribuisce all’ISPRA funzioni non ri-
conducibili alle sue competenze istituzio-
nali.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato dei pro-
getti di legge C. 106 e abb., recante Di-
sposizioni concernenti la certificazione
ecologica dei prodotti cosmetici;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il comma 3 dell’articolo 7 prevede
che i proventi relativi ai diritti di cui al
comma 1 e alle spese di cui al comma 2
siano versati in conto entrata e riassegnati,
nella misura del 50 per cento, su apposito
capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare per le esigenze di
funzionamento del Comitato di certifica-
zione, da destinare prioritariamente alle
campagne di promozione, formazione, stu-
dio e ricerca, ivi comprese quelle svolte
dall’ISPRA ai sensi dell’articolo 5, comma
2, lettere d) ed e), nonché alle attività di
controllo;

tale disposizione configura un mec-
canismo di riassegnazione delle entrate di
scopo, che non solo rappresenta una de-
roga al principio di unità del bilancio in
base al quale è il complesso unitario delle
entrate ad essere destinato a far fronte
all’insieme delle spese, ma che inoltre
consente, ai sensi del successivo comma 3
del medesimo articolo 7, di destinare le
risorse introitate prioritariamente al fi-
nanziamento di campagne di promozione,
formazione, studio e ricerca, ovvero ad
attività di sorveglianza e controllo, ossia a
finalità che, in ogni caso, esulano da quelle
connesse al riconoscimento del « nuovo »
marchio ecologico di diritto interno intro-
dotto dal provvedimento;

peraltro i versamenti previsti dal-
l’articolo 7, commi 1 e 2, non sembrano
sostanzialmente rivestire natura di tariffa
per l’attività svolta dal Comitato (circo-
stanza che in astratto potrebbe giustificare
la riassegnazione), considerando non solo
la previsione della destinazione delle ri-
sorse alle indicate nuove finalità di spesa,
ma anche l’assicurazione fornita dalla re-
lazione tecnica predisposta dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, a supporto delle clausole di
invarianza finanziaria di cui agli articoli 2,
comma 2, e 5, comma 1, che le attività di
istruttoria e di assegnazione del marchio
possono essere svolte dal Comitato di
certificazione, con il supporto tecnico del-
l’ISPRA, con le risorse disponibili a legi-
slazione vigente e nell’ambito dei rispettivi
compiti istituzionali;

appare quindi necessario soppri-
mere sia la disposizione, di cui all’articolo
7, comma 3, secondo periodo, che prevede
la riassegnazione degli introiti derivanti
dai pagamenti effettuati dai richiedenti,
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nella misura del 50 per cento, al finan-
ziamento di attività – del Comitato e
dell’ISPRA – che esulano da quelle con-
nesse al riconoscimento del « nuovo » mar-
chio, sia conseguentemente la previsione di
cui all’articolo 5, comma 2, lettere d) ed e),
che attribuisce all’ISPRA funzioni non ri-
conducibili alle sue competenze istituzio-
nali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 5, comma 2, sopprimere le
lettere d) ed e).

Conseguentemente all’articolo 7, comma
3, sopprimere il secondo periodo ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.10.
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Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
vicepresidente Paolo PETRINI. — Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.35.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
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Avverte quindi che i presentatori hanno
ritirato l’interrogazione 5-09692 Pesco, ai
fini di una sua ripresentazione.

5-09690 Giacomoni: Chiarimenti circa l’assoggetta-

mento all’IRAP delle associazioni professionali, degli

studi associati e delle società semplici esercenti

attività di lavoro autonomo.

Sestino GIACOMONI (FI-PdL) rinuncia
a illustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Rileva inoltre come le questioni con-
cernenti l’applicazione dell’IRAP, la quale
è stata oggetto di numerosi interventi
giurisprudenziali e legislativi, sia attual-
mente all’attenzione del Governo, il quale
ha costituito un apposito gruppo di lavoro
volto a definire meglio, nel quadro degli
equilibri di finanza pubblica, la tematica
circa l’ambito soggettivo di applicazione
dell’IRAP stessa.

Sestino GIACOMONI (FI-PdL) ringrazia
il Viceministro per la dettagliata e appro-
fondita risposta alla sua interrogazione.

Si dichiara tuttavia molto perplesso per
il fatto che il Governo, dopo tutti questi
anni, si sia solo limitato a costituire un
gruppo di lavoro e che a tutt’oggi non sia
ancora in grado di dare una risposta certa
e chiara alle migliaia di contribuenti i
quali si trovano esposti al rischio di dover
versare non solo l’IRAP arretrata, ma
anche gli interessi e le sanzioni relative,
pari al 90 per cento del dovuto.

5-09691 Fragomeli: Chiarimenti ai fini dell’esclu-

sione dall’applicazione dell’IMU dei terreni non

propriamente agricoli utilizzati come orti.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) rinuncia
a illustrare l’interrogazione, di cui è fir-
matario.

Il Viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Rileva inoltre come potrebbe essere
utile che, vista la complessità del tema, la
Commissione, con un proprio atto di in-
dirizzo, stabilisca alcuni principi volti a
fornire parametri più chiari in vista del-
l’esclusione dall’IMU dei terreni utilizzato
come orti.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) ringra-
zia innanzitutto il Viceministro per la
risposta, con la quale ha fornito un qua-
dro puntuale della normativa che regola la
complessa materia affrontata dalla sua
interrogazione. Accoglie quindi il suggeri-
mento dello stesso Viceministro circa l’op-
portunità di presentare una risoluzione
che indichi all’Esecutivo gli indirizzi per
stabilire criteri ai fini dell’esclusione dal-
l’IMU dei terreni non propriamente agri-
coli utilizzati come orti.

5-09693 Paglia: Praticabilità dell’ipotesi di acquisi-

zione a prezzo ridotto, da parte di un istituto bancario,

delle cosiddette « banche ponte » derivanti dalla risolu-

zione della Banca delle Marche, della Banca popolare

dell’Etruria e del Lazio e della Cassa di Risparmio di

Chieti e copertura delle conseguenti perdite.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) rinuncia a
illustrare l’interrogazione, di cui è firma-
tario.

Il Viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) si dichiara
soddisfatto della risposta, la quale fa chia-
rezza sulla questione affrontata dall’inter-
rogazione.

Esprime invece la sua assoluta insod-
disfazione per lo scenario che la risposta
stessa apre, in quanto essa conferma le
anticipazioni, già emerse, secondo cui,
qualora si intendesse privilegiare, per ra-
gioni politiche, l’offerta di acquisto delle
cosiddette « banche ponte » avanzata da
uno specifico soggetto (come per ipotesi
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UPI Banca), la Cassa depositi e prestiti
sarebbe chiamata a rifondere le altre
banche che hanno fornito finanziamenti
a favore del Fondo di risoluzione istituito
nell’ambito del programma di risoluzione
delle quattro banche, della perdita che
queste ultime subirebbero a seguito dello
sconto sul prezzo di acquisizione delle
predette « banche ponte », senza che la
stessa CDP possa successivamente riva-
lersi sul medesimo Fondo di risoluzione,
il quale risulterebbe insufficiente a tal
fine.

Qualora questa ipotesi dovesse realiz-
zarsi, si assisterebbe, dunque, al paradosso
per cui, dopo aver deciso di non fare
intervenire la CDP fin dall’inizio nell’ac-
quisizione delle citate « banche ponte », si
costringe la stessa Cassa a coprire con
fondi pubblici la perdita derivante dal
regalo sostanzialmente fatto ad una banca
privata.

Il Viceministro Luigi CASERO rileva
come, allo stato, possano essere formulate
ipotesi di diverso segno rispetto alla ces-
sione delle « banche ponte ». Ribadisce,
comunque, come la Cassa depositi e pre-
stiti ritenga che l’operazione non dovrebbe
determinare perdite a carico della stessa
Cassa.

Paolo PETRINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
vicepresidente Paolo PETRINI. — Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.50.

5-09636 Paglia: Estensione ai titoli ceduti all’interno
dello stesso nucleo familiare del meccanismo di
rimborso in favore dei risparmiatori detentori di
obbligazioni subordinate emesse dalle quattro ban-

che poste in risoluzione.

Il Viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) rileva come
la risposta del Governo escluda la com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze in merito alle questioni in-
terpretative circa l’applicazione delle
norme in materia di requisiti per l’accesso
all’indennizzo forfetario in favore di co-
loro che detenevano strumenti subordinati
finanziari subordinati emessi dalle quattro
banche poste in risoluzione e come indi-
chi, invece, la competenza, in tal senso, del
Fondo interbancario di tutela dei depositi.

Invita peraltro il Governo a valutare
attentamente la situazione venutasi a
creare, la quale si pone in contrasto con
l’originaria ratio della normativa in que-
stione, escludendo dalla possibilità di ac-
cedere al predetto indennizzo coloro i
quali abbiano trasferito tali titoli subor-
dinati anche all’interno dello stesso nucleo
familiare.

Al riguardo segnala come l’intenzione
del legislatore, nel disciplinare il sistema
di indennizzo in favore dei predetti ob-
bligazionisti subordinati, fosse quella di
operare una distinzione tra gli investitori
meritevoli di tutela in quanto soggetti
« deboli » e coloro che venivano esclusi dal
beneficio in quanto, avendo acquistato i
titoli subordinati sul mercato secondario,
si presupponeva avessero operato a fini
speculativi o, comunque, avessero acqui-
stato i predetti titoli in modo più infor-
mato e consapevole. Nel sottolineare come
la logica sottesa alla definizione dei re-
quisiti per l’indennizzo sia chiaramente
evidenziata dall’espressa previsione della
possibilità di accedere al rimborso anche
per coloro che sono succeduti nel possesso
dei titoli mortis causa, evidenzia come sia
invece del tutto contrario alla ratio della
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normativa in materia escludere dall’inden-
nizzo i casi di divisione, ad esempio a
causa di scioglimento del matrimonio, del
patrimonio cointestato costituito dai pre-
detti titoli subordinati, in quanto tale di-
visione non può essere equiparata all’ac-
quisto dei titoli su mercato secondario.

Alla luce dei numerosi casi emersi in
questi mesi, auspica che il Governo com-
pia un’ulteriore riflessione sulla questione
posta dall’interrogazione e, in conformità
alla volontà del legislatore di definire i
requisiti per il diritto all’indennizzo esclu-
dendo soltanto i casi di « ipotetica specu-
lazione », fornisca un’interpretazione che
sani un’ingiustificata disparità di tratta-
mento tra soggetti e situazioni del tutto
analoghe, evitando che molti cittadini
siano letteralmente privati di un loro di-
ritto.

Non considera pertanto soddisfacente
la risposta fornita.

Paolo PETRINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

RISOLUZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
vicepresidente Paolo PETRINI. — Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.

7-00964 Laffranco: Estensione del regime tributario

della cedolare secca alle locazioni a uso diverso

dall’abitazione.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00204).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 28 settembre scorso.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) riformula
la sua risoluzione (vedi allegato 5), anche
sulla base delle indicazioni fornite dal
Viceministro nella precedente seduta di
discussione.

Nel dichiarare la propria soddisfazione
per il proficuo lavoro svolto finora dalla
Commissione sulla tematica, affrontata
dalla risoluzione, relativa all’estensione del
regime tributario della cedolare secca alle
locazioni ad uso non abitativo, soprattutto
a favore dei piccoli proprietari di immobili
di modeste dimensioni destinati a loca-
zioni non residenziali, auspica che sia
possibile procedere già nella seduta
odierna alla votazione dell’atto di indi-
rizzo.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
una valutazione favorevole sulla risolu-
zione, come riformulata.

Michele PELILLO (PD) dichiara l’inten-
zione di tutti i componenti del gruppo del
Partito democratico di sottoscrivere la ri-
soluzione in discussione, come riformu-
lata.

Daniele PESCO (M5S) rileva come il
gruppo M5S sarebbe anche disposto a
sottoscrivere la risoluzione, come riformu-
lata, qualora il testo dell’atto di indirizzo
fosse ulteriormente specificato indicando
che l’applicazione del regime della cedo-
lare secca è subordinato all’applicazione
del canone concordato.

Dichiara comunque il voto favorevole
del suo gruppo sull’atto di indirizzo.

Giulio Cesare SOTTANELLI (Misto)
sottoscrive la risoluzione in discussione,
come riformulata.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) dichiara il
proprio voto contrario sulla risoluzione.

La Commissione approva la risoluzione,
come riformulata, che assume il numero
8-00204.
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7-01107 Moretto: Iniziative per consentire la riam-
missione alla rateazione dei debiti tributari in favore
dei contribuenti decaduti dal beneficio anche in
relazione alle somme già rateizzate ad esito di

conciliazione giudiziale e mediazione.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 4 ottobre scorso.

Paolo PETRINI, presidente, ricorda che
la risoluzione è già stata illustrata nel
corso della precedente seduta di discus-
sione.

Sara MORETTO (PD) auspica che la
Commissione possa approvare già nella
seduta odierna la risoluzione, posto che il
20 ottobre prossimo scade, per i contri-
buenti interessati, il termine fissato dal-
l’articolo 13-bis del decreto-legge n. 113
del 2016 per la presentazione delle istanze
di riammissione alla rateazione dei debiti
tributari.

Daniele PESCO (M5S), nel condividere
lo spirito sotteso alla risoluzione, prean-
nuncia il voto favorevole su di essa del
gruppo M5S.

In tale ambito chiede peraltro che essa
venga integrata nel senso di estendere il
beneficio della riammissione alla ratea-
zione dei debiti tributari anche in favore
dei contribuenti che non abbiano adem-
piuto al pagamento di un determinato
numero di rate, nonché di prevedere la
sospensione temporanea delle rate di pa-

gamento per i contribuenti che si trovino
in una situazione eccezionale di difficoltà
economica.

Michele PELILLO (PD) non ritiene pos-
sibile accogliere la richiesta di riformula-
zione della risoluzione, di cui è cofirma-
tario, avanzata dal deputato Pesco, ricor-
dando come le tematiche generali della
rateazione dei debiti tributari siano state
già lungamente affrontate dalla Commis-
sione Finanze attraverso la risoluzione a
sua prima firma 7-00976, approvata pochi
mesi fa dalla stessa Commissione, i cui
indirizzi sono stati puntualmente attuati
dal Governo con l’articolo 13-bis del de-
creto-legge n. 113 del 2016, in materia di
riammissione alla rateizzazione dei con-
tribuenti decaduti dal beneficio.

Evidenzia quindi come la risoluzione
oggi in discussione abbia una portata più
circoscritta, essendo volta esclusivamente
a realizzare un’interpretazione autentica
della predetta normativa che consenta di
accedere al beneficio della riammissione
alla rateazione anche per le somme già
rateizzate all’esito di conciliazione giudi-
ziale o mediazione nel processo tributario.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
una valutazione positiva sulla risoluzione.

La Commissione approva la risolu-
zione.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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ALLEGATO 1

5-09690 Giacomoni: Chiarimenti circa l’assoggettamento all’IRAP delle
associazioni professionali, degli studi associati e delle società semplici

esercenti attività di lavoro autonomo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in-
terpretativi in materia di assoggettamento
ad IRAP delle associazioni professionali,
degli studi associati e delle società semplici
esercenti attività di lavoro autonomo.

In particolare, gli Onorevoli segnalano
che il consolidato orientamento giurispru-
denziale secondo il quale non è dovuto il
pagamento del tributo in esame laddove
non ricorra il requisito della « autonoma
organizzazione », è stato contraddetto
dalla recente posizione assunta dalle Se-
zioni Unite con la sentenza n. 7371 del
2016 secondo cui le associazioni profes-
sionali, gli studi associati e le società
semplici esercenti attività di lavoro auto-
nomo sono sempre soggette ad IRAP.

Tale nuovo orientamento, a giudizio
degli interroganti, rischierebbe di esporre
molti contribuenti non solo al versamento
dell’IRAP « arretrata » ma anche degli
oneri accessori, vale a dire sanzioni ed
interessi, pertanto gli Onorevoli interro-
ganti chiedono al Ministro dell’economia e
delle finanze di fare chiarezza sulla que-
stione e se non intenda intervenire per
sanare quantomeno le situazioni pre-
gresse.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Deve preliminarmente evidenziarsi che,
diversamente da quanto rappresentato da-
gli interroganti, non si ravvisano profili di
incertezza nell’interpretazione della giuri-
sprudenza di legittimità e della prassi

sull’assoggettamento ad Irap dell’esercizio
in forma associata delle attività professio-
nali.

In tal senso, infatti, dispone in modo
chiaro il secondo periodo del comma 1
dell’articolo 2 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, il quale, nel dettare
la disciplina del presupposto impositivo
del tributo in parola, dispone che « l’atti-
vità esercitata dalle società e dagli enti,
compresi gli organi e le amministrazioni
dello Stato, costituisce in ogni caso pre-
supposto d’imposta. ».

Come evidente, la norma sopra ripor-
tata deroga, di fatto, alla disposizione di
cui al primo periodo dello stesso comma
ove si subordina l’assoggettamento ad
IRAP all’esercizio di una attività autono-
mamente organizzata.

Di conseguenza, l’eventuale assenza del
citato requisito dell’autonoma organizza-
zione assume rilevanza unicamente nei
casi in cui l’attività sia esercitata in forma
individuale e non anche in forma asso-
ciata, posto che, in tale ultimo caso, il
successivo periodo considera tale requisito
esistente « in ogni caso ».

L’articolo 3 del medesimo decreto le-
gislativo n. 446 del 1997 prevede, inoltre,
che soggetti passivi d’imposta sono « ...
coloro che esercitano una o più delle
attività di cui all’articolo 2. Pertanto sono
soggetti all’imposta:

a) le società e gli enti di cui all’ar-
ticolo 87, comma 1, lettere a) e b), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;
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b) le società in nome collettivo e in
accomandita semplice e quelle ad esse
equiparate a norma dell’articolo 5, comma
3, del predetto testo unico, nonché le
persone fisiche esercenti attività commer-
ciali di cui all’articolo 51 del medesimo
testo unico;

c) le persone fisiche, le società sem-
plici e quelle ad esse equiparate a norma
dell’articolo 5, comma 3, del predetto testo
unico esercenti arti e professioni di cui
all’articolo 49, comma 1, del medesimo
testo unico.

Tanto premesso, nella recente sentenza
14 aprile 2016, n. 7371, cui fanno riferi-
mento gli Onorevoli interroganti, la Corte di
Cassazione a Sezioni Unite – alla quale è
stata rimessa la questione « se in applica-
zione del combinato disposto del Decreto
legislativo n. 446 del 1997, articoli 2 e 3,
debba essere sottoposto ad IRAP il « valore
aggiunto prodotto nel territorio regionale
da attività di tipo professionale espletate
nella veste giuridica societaria, ed in parti-
colare di società semplice, anche quando il
giudice valuti non sussistente una auto-
noma organizzazione dei fattori produt-
tivi » – ha enunciato il principio di diritto
secondo cui « quando l’attività è esercitata
dalle società e dagli enti, che siano soggetti
passivi dell’imposta a norma del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, arti-
colo 3, comprese quindi le società semplici
e le associazioni senza personalità giuridica
costituite fra persone fisiche per l’esercizio
in forma associata di arti e professioni –
essa, in quanto esercitata da tali soggetti,
strutturalmente organizzati per la forma
nella quale l’attività è svolta, costituisce ex
lege, in ogni caso, presupposto d’imposta,
dovendosi perciò escludere la necessità di
ogni accertamento in ordine alla sussi-
stenza dell’autonoma organizzazione ».

Sulla questione va posto in evidenza
che la trasmissione al Primo Presidente
per l’eventuale rimessione alle Sezioni
Unite della Corte di Cassazione operata
dalla Sezione VI non è stata determinata
da un contrasto nella giurisprudenza di
legittimità, bensì dalla evidenziata man-

canza di un percorso argomentativo li-
neare nell’ambito delle pronunce delle
diverse sezioni semplici.

In particolare, nell’ordinanza di rimes-
sione del 25 febbraio 2015, n. 3870 si legge
che « La difficoltà evidente di rinvenire,
nel tessuto argomentativo delle decisioni
fini qui richiamate, un lineare percorso
logico-argomentativo che consenta di fare
applicazione uniforme della regola desu-
mibile dal decreto legislativo n. 446 del
1997, articoli 2 e 3, alle fattispecie di
attività professionale espletata nella veste
societaria, rafforza il convincimento di
questa Corte in ordine all’opportunità che
la questione sia devoluta alle Sezioni
Unite, ai fini di un auspicabile chiarimento
a tutto tondo, in modo da ottenere una
pronuncia vincolante per i collegi ordinari,
e che costituisca un sicuro punto di rife-
rimento anche per coloro che debbono
redigere ricorsi ».

Invero, in relazione all’assoggettamento
ad Irap degli studi associati l’orientamento
della giurisprudenza di legittimità è uni-
voco da tempo.

È opportuno richiamare, per tutte, la
sentenza 6 marzo 2015, n. 4578 nella quale
la Suprema Corte ha affermato che « l’eser-
cizio in forma associata dell’attività, seb-
bene senza dipendenti o collaboratori e,
comunque, con beni strumentali di esiguo
valore, è circostanza di per sé idonea a far
presumere l’esistenza di una autonoma or-
ganizzazione di strutture e mezzi, nonché
dell’intento di avvalersi della reciproca col-
laborazione e delle rispettive competenze,
ovvero della sostituibilità nell’espletamento
di alcune incombenze, sì da potersi ritenere
che il reddito prodotto non sia frutto esclu-
sivamente della professionalità di ciascun
componente dello studio e, conseguente-
mente, debba essere assoggettato all’IRAP,
a meno che il contribuente non dimostri
che tale reddito è derivato dalla sola attività
dei singoli associati ».

L’esercizio in forma associata dell’atti-
vità rileva, quindi, in ogni caso ai fini
dell’assoggettabilità ad IRAP.

Negli stessi termini, ex multis, sentenza
31 maggio 2016, n. 11327; ordinanza 19
dicembre 2014, n. 27007; sentenza 28 no-
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vembre 2014, n. 25313; ordinanza 4 no-
vembre 2011, n. 23002 (che richiama nu-
merosi precedenti ante 2009), ordinanza 7
giugno 2010, n. 13716.

Sebbene la giurisprudenza richiamata,
nella sostanza, conferma la correttezza

dell’operato degli Uffici dell’Amministra-
zione finanziaria, i medesimi approfondi-
ranno la tematica segnalata al fine di
individuare le possibili soluzioni idonee a
contemperare le esigenze dei contribuenti
e le pretese erariali.
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ALLEGATO 2

5-09691 Fragomeli: Chiarimenti ai fini dell’esclusione dall’applicazione
dell’IMU dei terreni non propriamente agricoli utilizzati come orti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti con un que-
stion time svolto il 4 maggio 2016, pren-
dendo spunto dalle modifiche normative
in tema di esenzione dall’applicazione del-
l’IMU che hanno interessato i terreni agri-
coli, chiedevano che detta normativa fosse
interpretata nel senso che debbano essere
esclusi dall’applicazione dell’IMU anche i
terreni non propriamente agricoli, come
quelli incolti e gli orti.

Con il documento in esame, di analogo
contenuto, i medesimi Interroganti chie-
dono di chiarire « la completa esclusione
dall’applicazione dell’IMU per i terreni
non propriamente agricoli a prescindere
dalla localizzazione altimetrica... », ciò in
quanto per effetto delle modifiche norma-
tive intervenute, tali terreni sono esenti da
imposta in virtù della loro ubicazione in
un comune classificato montano o colli-
nare. Prima di dette modifiche normative
gli orti restavano fuori del campo di
applicazione dell’ICI, senza la verifica se
un comune fosse o meno « montano ».

In merito, gli Uffici dell’amministra-
zione ribadiscono preliminarmente quanto
già precisato nella risposta al citato que-
stion time del 4 maggio 2016, che si
sintetizza per comodità espositiva. In tale
risposta, infatti, è stato riportato il comma
13 dell’articolo 1 della legge di stabilità
2016, il quale prevede che « A decorrere
dall’anno 2016, l’esenzione dall’imposta
municipale propria (IMU) prevista dalla
lettera h) del comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, si applica sulla base dei criteri
individuati dalla circolare del Ministero
delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993,
pubblicata nel supplemento ordinario

n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18
giugno 1993. Sono, altresì, esenti dall’IMU
i terreni agricoli:

a) posseduti e condotti dai coltivatori
diretti e dagli imprenditori agricoli pro-
fessionali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti
nella previdenza agricola, indipendente-
mente dalla loro ubicazione;

b) ubicati nei comuni delle isole mi-
nori di cui all’allegato A annesso alla legge
28 dicembre 2001, n. 448;

c) a immutabile destinazione agrosil-
vo-pastorale a proprietà collettiva indivi-
sibile e inusucapibile. A decorrere dal-
l’anno 2016, sono abrogati i commi da 1 a
9-bis dell’articolo 1 del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34.

Tale esenzione si applica a tutti i ter-
reni agricoli, indipendentemente dalla loro
coltivazione.

Nella risposta è stato, altresì, eviden-
ziato che detto orientamento è stato con-
fermato dalla Corte di Cassazione nella
sentenza n. 7369 dell’11 maggio 2012 in
cui è stato statuito che per terreno agri-
colo si intende « il terreno adibito all’e-
sercizio delle attività indicate nell’articolo
2135 del codice civile » e che tale defini-
zione, in conformità con i precetti di cui
agli articolo 3 e 53 della Costituzione, va
intesa nel senso che il presupposto del-
l’imposta resta integrato in presenza del
possesso di terreni suscettibili di essere
destinati a tale utilizzo, e non in conse-
guenza dell’effettivo esercizio su di essi,
delle attività predette.
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Sulla base delle argomentazioni della
Corte di Cassazione, si concludeva che i
cosiddetti orticelli debbano essere consi-
derati anch’essi nel novero dei terreni
« agricoli », con la conseguenza che anche
tali immobili sono esenti dall’IMU nei
termini declinati dal suddetto comma 13
dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015.

A ciò deve aggiungersi che nel docu-
mento di sindacato ispettivo in oggetto si
paventa, in particolare, la disparità di
trattamento che si attuerebbe attraverso
l’assimilazione dei cosiddetti orticelli ai
terreni agricoli, enfatizzata dalla circo-
stanza che « chi possiede e coltiva un orto
non può essere né coltivatore diretto né
imprenditore agricolo professionale o co-
munque per tale superficie non ha diritto
di esserlo ».

In merito, si ritiene che tale afferma-
zione non sia idonea a modificare l’attuale
assetto normativo dell’esenzione in esame;
innanzitutto, perché come sostenuto dalla
stessa Corte di Cassazione qualsiasi ter-
reno è potenzialmente suscettibile di sfrut-
tamento agricolo, come analogamente ri-
conosciuto dalla costante giurisprudenza
per la potenzialità edificatoria delle aree
fabbricabili.

Pertanto, si deve osservare che chi
possiede e coltiva un terreno di piccole
dimensioni, se non raggiunge i requisiti
previsti dalla legge per assumere la qua-
lifica di coltivatore diretto (CD) o impren-
ditore agricolo professionale (IAP) non
può rientrare nel novero dei soggetti che il
Legislatore, nell’esercizio della propria di-
screzionalità – che trova come unico li-
mite quello della ragionevolezza – ha
inteso tutelare maggiormente nella nuova
disciplina dell’esenzione in questione.

Gli altri soggetti, che non necessaria-
mente sono solo quelli – come affermato
nell’interrogazione – che non hanno di-
ritto di essere CD o IAP, possono essere
beneficiati dall’esenzione nel caso in cui i
terreni posseduti rientrino nel novero dei
comuni di cui alla circolare n. 9 del 1993.

A questo proposito, si deve sottolineare
che nel momento in cui la legge di stabilità
2016 fa riferimento ai criteri di detta

circolare intende evidentemente richia-
mare solo la parte che si riferisce all’e-
senzione, vale a dire quella in cui si
stabiliscono le modalità di lettura dell’e-
lenco contenuto nella stessa, dove è chia-
rito che « Se accanto all’indicazione del
Comune non è riportata alcuna annota-
zione, significa che l’esenzione opera sul-
l’intero territorio comunale. Se, invece, è
riportata l’annotazione parzialmente deli-
mitato, sintetizzata con la sigla “PD”, si-
gnifica che l’esenzione opera limitata-
mente ad una parte del territorio comu-
nale ».

E non poteva essere diversamente.
Occorre infatti evidenziare che la parte

della circolare richiamata nel documento
di sindacato ispettivo, che potrebbe costi-
tuire la chiave di volta per risolvere la
questione dei cosiddetti orticelli, non rap-
presenta un ulteriore criterio per l’appli-
cazione dell’esenzione, bensì individua il
differente caso di esclusione da un tributo,
peraltro diverso dall’IMU. Nella circolare
si legge che « i descritti terreni, del primo
e secondo gruppo, non avendo il carattere
di area fabbricabile né quello di terreno
agricolo secondo la definizione datane
dalla lettera c) dell’articolo 2 del decreto
legislativo n. 504/1992, restano oggettiva-
mente al di fuori del campo di applica-
zione dell’ICI per cui non si pone il
problema della esenzione ».

È appena il caso di ribadire che la
Corte di Cassazione nella sentenza sopra-
menzionata ha statuito che i terreni in
questione rientrano nell’articolo 2, lettera
c), del decreto legislativo n. 504 del 1992,
richiamato dall’articolo 13, comma 2, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, in materia di
IMU.

Comunque, gli Uffici dell’amministra-
zione stanno approfondendo la problema-
tica in argomento al fine di individuare la
definizione e l’estensione dei cosiddetti
terreni non propriamente agricoli in modo
da valutare la possibilità della loro esclu-
sione dal campo di applicazione dell’IMU.
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ALLEGATO 3

5-09693 Paglia: Praticabilità dell’ipotesi di acquisizione a prezzo
ridotto, da parte di un istituto bancario, delle cosiddette « banche
ponte » derivanti dalla risoluzione della Banca delle Marche, della
Banca popolare dell’Etruria e del Lazio e della Cassa di Risparmio di

Chieti e copertura delle conseguenti perdite.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione dell’Onorevole Giovanni
Paglia fa riferimento all’incontro convo-
cato nei giorni scorsi dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze per la vendita
delle cosiddette « banche-ponte » derivanti
dal processo di risoluzione di Banca delle
Marche, Banca Popolare dell’Etruria.
Cassa di Risparmio di Ferrara e Cassa di
Risparmio di Chieti. L’interrogante chiede
in particolare se sia praticabile una solu-
zione che preveda l’acquisizione delle
stesse da parte di un soggetto terzo a
prezzo ridotto e la copertura delle perdite
da parte della Cassa Depositi e Prestiti
(CDP).

Al riguardo la Banca d’Italia, ha fatto
presente che, al fine di dare attuazione al
programma di risoluzione delle quattro
banche, è attualmente in corso, con l’au-
silio degli advisors a suo tempo incaricati,
la ricerca di acquirenti mediante trattative
bilaterali e parallele. Il novero dei soggetti
coinvolti nella procedura di dismissione è
stato infatti allargato agli investitori che
hanno manifestato interesse a partecipare.
Essi possono formulare offerte con pari
opportunità e secondo le preferenze e le
scelte di ciascuno. Tale fase di trattative si
pone in linea di continuità con quelle
precedenti e viene condotta nel rispetto
dei principi di apertura e non discrimi-
natorietà, previsti dal decreto legislativo
n. 180 del 2015. In tale ambito, anche UBI
Banca è stata invitata a visionare il dossier

relativo alle quattro banche, al fine di
formulare eventuali offerte qualora inte-
ressata.

Inoltre per dare attuazione al pro-
gramma di risoluzione delle quattro ban-
che è intervenuto il Fondo di Risoluzione,
con un impegno finanziario immediato di
circa 3,6 miliardi. Al fine di garantire al
Fondo la liquidità necessaria per operare,
la Banca d’Italia ha, a suo tempo, stipulato
con un pool di banche un finanziamento
ponte a favore dello stesso.

L’utilizzo delle linee di finanziamento è
stato subordinato alla costituzione in pe-
gno, in favore delle banche finanziatrici,
del diritto del Fondo di ottenere dalla
società Cassa Depositi e Prestiti sostegno
finanziario per un importo determinato, in
virtù di tale diritto il Fondo può richiedere
a Cassa Depositi e Prestiti di intervenire
qualora le risorse del Fondo non siano
sufficienti a fare fronte ai rimborso del
finanziamento.

Al riguardo Cassa Depositi e Prestiti
per consentire la tempestiva realizzazione
del programma di risoluzione delle banche
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A.,
Banca delle Marche S.p.A., Cassa di Ri-
sparmio della Provincia di Chieti S.p.A.,
Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio, il
Fondo di Risoluzione nazionale ha assunto
un finanziamento erogato da alcune ban-
che con scadenza massima di 18 mesi.

In tale contesto, la Banca d’Italia, nel-
l’interesse del Fondo, ha richiesto, ai sensi
dell’articolo 78, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo n. 180 del 2015, il so-
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stegno finanziario di Cassa Depositi e
Prestiti (« CDP ») per assicurare il puntuale
rimborso da parte del Fondo del capitale
e degli interessi dovuti su alcune tranches
del finanziamento, laddove alle relative
scadenze il Fondo non disponesse di
somme sufficienti allo scopo.

A fronte di tale richiesta, la società
Cassa Depositi e Prestiti ha concesso al
Fondo stesso una garanzia di liquidità a
condizioni di mercato sulle predette tran-
ches del finanziamento per un importo
complessivo pari a euro 1,6 miliardi per il
rimborso del finanziamento richiesto.

Pertanto, l’intervento della società
Cassa Depositi e Prestiti si è configurato
come un’ordinaria operazione di mercato,
infatti si evidenzia che l’eventuale importo
differenziale versato dalla società Cassa
Depositi e Prestiti al Fondo per effetto del
mancato adempimento degli obblighi di
restituzione del finanziamento costitui-
rebbe credito di Cassa Depositi e Prestiti
nei confronti del medesimo Fondo.

L’eventuale credito dovrà essere resti-
tuito dal Fondo a Cassa Depositi e Prestiti
entro e non oltre la scadenza del quinto
anno solare successivo a quello del versa-

mento, mediante l’utilizzo da parte del
Fondo delle somme allo stesso disponibili
a qualsiasi titolo. Il credito maturerà in-
teressi convenzionali in favore della so-
cietà Cassa Depositi e Prestiti al tasso fisso
annuo determinato al momento del ver-
samento, in misura pari al costo marginale
della raccolta di Cassa Depositi e Prestiti
sul mercato dei capitali incrementato di
uno spread.

Si precisa che per il rientro delle
somme dovute la società Cassa Depositi e
Prestiti potrà contare sia sui proventi
derivanti dalle vendite delle « good bank »
e degli NPL (« Non Performing Loan ») e
sui contributi annuali addizionali richiesti
al sistema bancario, ai sensi della norma-
tiva pro tempore vigente. Pertanto, sulla
base delle valutazioni effettuate, la società
Cassa Depositi e Prestiti ritiene che l’ope-
razione non dovrebbe determinare perdite
sul proprio bilancio.

In conclusione si ribadisce che l’azione
del Ministero dell’economia e delle finanze
è stata sempre improntata a salvaguardare
il risparmio ed i risparmiatori italiani ed
a questo indirizzo il Governo si atterrà
anche nelle sue azioni future.
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ALLEGATO 4

5-09636 Paglia: Estensione ai titoli ceduti all’interno dello stesso
nucleo familiare del meccanismo di rimborso in favore dei rispar-
miatori detentori di obbligazioni subordinate emesse dalle quattro

banche poste in risoluzione.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione a risposta in Commis-
sione n. 5-09636 dell’onorevole Giovanni
Paglia concerne il Fondo di solidarietà
istituito dalla legge n. 208 del 2015 (legge
di stabilità per il 2016) in favore degli
investitori che, al novembre 2015, detene-
vano strumenti finanziari subordinati
emessi dalle quattro banche poste in ri-
soluzione.

In particolare, l’onorevole Paglia
esprime perplessità sui requisiti di accesso
alle procedure di indennizzo forfettario
individuati dal decreto-legge 3 maggio
2015, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, in base
ai quali risultano ammessi a tali procedure
esclusivamente i soggetti che abbiano ac-
quistato le obbligazioni in questione nel-
l’ambito di un rapporto negoziale diretto
con la banca emittente.

I requisiti previsti dalla normativa vi-
gente per poter usufruire dello strumento
dell’indennizzo diretto sono tassativi:

1) è riservato solo a persone fisiche,
imprenditori individuali, anche agricoli,
coltivatori diretti o successori mortis
causa;

2) devono riguardare solo l’acquisto
degli strumenti finanziari subordinati in-
dicati nell’articolo 1, comma 855, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 nell’ambito
di un rapporto negoziale diretto con la
Banca in liquidazione che li ha emessi. Lo
strumento dell’indennizzo diretto è riser-
vato ai sottoscrittori danneggiati diretta-

mente dalle banche in liquidazione, dalle
quali ormai non hanno possibilità di ot-
tenere riparazione patrimoniale;

3) l’acquisto degli strumenti finan-
ziari subordinati suindicati, deve essere
avvenuto entro la data del 12 giugno 2014,
ossia la data di pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale della Direttiva (BRRD) recante le
nuove regole armonizzate UE sulla riso-
luzione e risanamento delle banche, e che
li detenevano alla data della risoluzione
delle Banche in liquidazione. Si presup-
pone infatti che gli acquisti successivi alla
data del 12 giugno 2014 sono avvenuti in
una situazione di conoscenza, quantomeno
giuridica, delle disposizioni che hanno ul-
teriormente ridotto e sottoposto a strin-
genti condizioni la possibilità di interventi
pubblici a sostegno delle banche (Direttiva
2014/59/UE del 15 maggio 2014 sul risa-
namento e risoluzione degli enti creditizi e
sulle imprese di investimento). La data di
risoluzione delle banche ha determinato
invece la impossibilità di liquidazione dei
titoli.

4) il patrimonio mobiliare deve essere
di valore inferiore a 100.000 euro oppure
avere un reddito complessivo IRPEF nel-
l’anno 2014 inferiore a 35.000 euro.

Si fa presente che l’utilizzo dello stru-
mento dell’indennizzo diretto in questo
caso, a differenza dell’arbitrato, prescinde
dalla necessità di raggiungere la prova
dell’ingiustizia del danno dovuto al com-
portamento scorretto delle banche, perché
destinato a sostenere gli investitori deboli.
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Con una procedura rapida nei tempi e
semplificata dal punto di vista degli adem-
pimenti e delle formalità, viene offerta una
forma di sostegno rapido a soggetti ap-
punto « deboli », rispetto ai quali il requi-
sito dell’avvenuta vendita fraudolenta
(mis-selling), per inadeguatezza del rischio
dell’investimento rispetto alla situazione
economica, può essere presunto senza ne-
cessità di accertamento.

L’indennizzo diretto previsto dall’arti-
colo 9 del decreto-legge n. 59 del 2016
costituisce quindi un beneficio destinato
solamente a risparmiatori danneggiati so-
cialmente deboli aventi requisiti personali
e temporali precisi, convenuti con la Com-
missione europea per evitare infrazioni
alla disciplina degli aiuti di Stato.

Si soggiunge che è necessario escludere
interventi interpretativi dello Stato, in
quanto i problemi interpretativi rientrano
nella competenza del Fondo Interbancario
di tutela dei depositi (FITD), gestore di
Fondo privato e pienamente autonomo
nella gestione e attuazione di tale forma di
sostegno agli investitori, rispetto al quale il
Ministero dell’economia e delle finanze
non ha alcun potere di intervento anche al
fine di assicurare la conformità alla disci-
plina comunitaria sugli aiuti di Stato ed in
particolare escludere che si tratti di ri-
sorse o interventi pubblici. Eventuali istru-
zioni e direttive dello Stato potrebbero far
ricondurre l’attività di gestione del Fondo
Interbancario di tutela dei depositi (FITD)
nell’ambito dell’intervento pubblico,
escluso dalla Commissione europea.
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ALLEGATO 5

Risoluzione 7-00964 Laffranco: Estensione del regime tributario della
cedolare secca alle locazioni a uso diverso dall’abitazione.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

premesso che:

da lungo tempo nel nostro Paese si
è alla ricerca di soluzioni che siano in
grado di far fronte all’annosa questione
delle abitazioni, cioè della soddisfazione
della domanda di servizi abitativi da parte
non solo degli indigenti, ma anche, ormai,
di famiglie e soggetti appartenenti alle
classi medie e ai ceti impiegatizi;

una caratteristica del mercato del-
l’edilizia residenziale è la sua struttura per
titoli di godimento delle abitazioni, il cui
baricentro è fortemente spostato sulla pro-
prietà a discapito dell’affitto; il confronto
con altri Paesi europei, dove la maggio-
ranza della popolazione vive in case di cui
non ha la proprietà, fa ritenere molto
spesso come negativa tale peculiarità ita-
liana, poiché l’offerta deficitaria delle abi-
tazioni in affitto ostacola lo sviluppo del-
l’economia, in quanto frena la mobilità
territoriale della forza lavoro e, natural-
mente, si riflette negativamente sul benes-
sere delle famiglie, costringendole a desti-
nare quote crescenti del loro reddito al
pagamento dei canoni;

tra le varie motivazioni addotte per
giustificare la dimensione asfittica del
mercato degli immobili residenziali in lo-
cazione nel nostro Paese si fa particolare
riferimento alla bassa redditività del ca-
pitale investito in quest’attività, insuffi-
ciente per attrarre adeguati volumi di
risorse finanziarie nel settore, con conse-
guente lenta crescita dell’offerta di abita-
zioni in affitto;

date tutte le altre condizioni, un
elemento al quale si imputa la scarsa
disponibilità degli investitori di profes-
sione a riversare risorse nell’edilizia resi-
denziale per l’affitto e la propensione dei
risparmiatori a preferire allocazioni dei
loro risparmi in attività diverse da quelle
immobiliari è l’elevato livello di pressione
fiscale che graverebbe sui ricavi da canoni;

con il decreto legislativo sul fede-
ralismo municipale (decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23) è stata istituita la
cedolare secca sugli affitti, la quale pre-
vede la possibilità per i proprietari di
immobili concessi in locazione di optare,
in luogo dell’ordinaria tassazione Irpef sui
redditi dalla locazione, per un regime
sostitutivo, che assorbe anche le imposte
di registro e bollo sui contratti, le cui
aliquote sono pari al 21 per cento per i
contratti a canone libero ed al 19 per
cento per quelli a canone concordato;

il principale scopo di questo regime
di tassazione dei canoni degli immobili
residenziali è il rilancio del mercato degli
affitti: infatti, incentivando i proprietari a
locare un maggior numero di alloggi, se ne
aumenta l’offerta nel breve periodo, ma,
come dimostrato da illustri economisti, la
riduzione del carico fiscale sui canoni
produce effetti benefici anche nel medio e
lungo periodo; infatti, tale misura, oltre a
mettere nuovamente in circolazione il pa-
trimonio esistente, rende elastica l’offerta
di nuove case, poiché la riduzione delle
imposte sui canoni di locazione, con il
conseguente aumento della redditività
netta degli investimenti, spinge verso il
mercato dell’edilizia residenziale nuovi ca-
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pitali per la costruzione di nuove abita-
zioni destinate all’affitto;

l’applicazione della cedolare secca
comporta un forte vantaggio fiscale, sia
per i proprietari dell’appartamento con-
cesso in affitto, sia per gli inquilini stessi,
poiché la registrazione del contratto as-
sorbe ben 5 tasse diverse, dall’imposta di
bollo e di registro alle addizionali Irpef sul
reddito, ma soprattutto perché gli inquilini
avranno, da parte loro, la certezza di non
vedersi aumentare l’affitto nel corso del
contratto, in quanto il proprietario che
opta per la cedolare secca rinuncia all’a-
deguamento ISTAT del canone;

l’istituzione della cedolare secca ha
comportato notevoli vantaggi anche dal
punto di vista economico; i dati mostrano
infatti che in soli tre anni (2011-2013) si
è passati da poco più di mezzo milione a
più di un milione di locazioni cui si
applica la cedolare secca, per un ammon-
tare di imponibile di circa 7,5 miliardi di
euro (+26 per cento rispetto al 2012) e
un’imposta dichiarata di 1,5 miliardi di
euro: lo sprint conosciuto nel triennio
2011-2013 dal meccanismo impositivo
della cedolare secca è dovuto al successo
di questa forma di tassazione dell’immo-
bile nelle regioni del Centro sud, dove il
numero di chi l’ha scelta, stando alle
successive rielaborazioni de Il Sole 24 ore
sui dati del Ministero dell’economia e delle
finanze, è più che raddoppiata in Molise,
Abruzzo, Basilicata, Sardegna, Calabria e
Sicilia, contribuendo in parte all’emer-
sione degli affitti in nero;

l’ufficio del franchising Solo affitti
ha rivelato che nel 2013, in quasi due casi
su tre, i locatori hanno preferito optare
per il regime fiscale della cedolare secca,
piuttosto che sommare il reddito da affitto
al proprio reddito imponibile IRPEF;

per ridare movimento agli affari
delle imprese sul territorio e soprattutto
per stimolare il commercio e il rifiorire
dei negozi di vicinato ci sarebbe una
soluzione: estendere i positivi esperimenti
compiuti nel campo dell’affitto residen-

ziale, attraverso la cedolare secca ed il
canone concordato, anche al settore com-
merciale;

un’indagine condotta da Anama-
Confesercenti dell’anno scorso mostra
come, dopo due anni di dura crisi econo-
mica, il commercio italiano sia totalmente
in ginocchio; stime parlano di 300.000
attività chiuse negli anni più bui della
recessione, ovvero dal 2012 al 2015; seb-
bene molti osservatori e analisti di mer-
cato sostengano che la ripresa sia già
iniziata, va rilevato come il terreno su cui
si innesta porti ancora i segni di un’eco-
nomia che ha visto chiudere oltre 600.000
negozi, oggi sfitti;

a confermare tale scenario è stato
il presidente di Confcommercio, che, com-
mentando i dati relativi ai cambiamenti
intervenuti, tra il 2008 e il 2015, nei centri
storici dei principali comuni italiani, ha
rilevato come negli ultimi 7 anni sia cre-
sciuto il computo turistico ricettivo, con
una forte riduzione dei negozi tradizionali
e una crescita del commercio ambulante;

in uno scenario nel quale circa un
negozio su quattro è sfitto, servono dun-
que un insieme di politiche pubbliche che
siano in grado di accompagnare la crescita
del Paese: infatti, nessuna agevolazione
potrebbe, meglio di una che sia legata
all’affitto del locale in cui svolgere la
propria attività, aiutare tanti nuovi im-
prenditori ad affrontare il mercato e av-
viare la propria attività;

alla luce dei positivi risultati deri-
vanti dall’attuazione dello strumento della
cedolare secca nel settore residenziale,
appare più che opportuno estendere tale
misura anche alle locazioni commerciali e
istituire contratti a canone agevolato, con
relativo sgravio fiscale per il proprietario,
a un comparto, quello aziendale, legato
ancora alle normative e alle tipologie con-
trattuali degli anni Ottanta;

in questo modo si renderebbe sen-
z’altro più interessante per i proprietari
privati l’affitto ad aziende e con ogni
probabilità si ridurrebbe la grande quan-
tità di immobili commerciali oggi sfitti;
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la conseguenza naturale sarebbe, di
sicuro, l’aumento del numero di locazioni
gestite sul mercato e la riduzione delle
tempistiche medie delle trattative,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere la
disciplina tributaria applicabile al mercato
delle locazioni non residenziali, segnata-
mente per prevedere strumenti a favore
dei piccoli proprietari di immobili di mo-
deste dimensioni destinati a locazioni non
residenziali, verificando in particolare, in

tale prospettiva, l’eventualità di estendere
le norme attualmente in vigore sulla ce-
dolare secca anche alle locazioni ad uso
diverso dall’abitazione.

(8-00204) « Laffranco, Sandra Savino, Pe-
lillo, Petrini, Barbanti, Boni-
fazi, Capozzolo, Carella,
Causi, Colaninno, Currò, De
Maria, Marco Di Maio, Fra-
gomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Gutgeld, Lodolini, Mo-
retto, Ragosta, Ribaudo,
Sanga, Zoggia, Sottanelli ».
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INTERROGAZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
vicepresidente Bruno MOLEA. – Interven-
gono il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Gabriele
Toccafondi, e la sottosegretaria di Stato per
i beni e le attività culturali e il turismo,
Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 9.15.

Bruno MOLEA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori è garantita dal
circuito chiuso.

5-08162 Ghizzoni: Sulla gestione contabile del trat-

tamento economico della ricercatrice universitaria

durante il periodo di astensione obbligatoria per

maternità.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 1).
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Manuela GHIZZONI (PD) replicando si
dichiara soddisfatta della risposta per due
ordini di motivo. Innanzi tutto, il Governo
si assume l’impegno in merito alla proroga
del termine della durata complessiva del
rapporto di lavoro, non rilevando a tal
fine, i periodi trascorsi in aspettativa per
maternità o per motivi di salute. In se-
condo luogo, nella risposta viene chiarito
che, durante l’esecuzione del contratto,
alla ricercatrice in maternità spetta la
regolare corresponsione dell’indennità da
parte dell’ateneo, a prescindere dalla ti-
pologia di fonte di finanziamento del re-
lativo contratto. Tuttavia, a fronte di una
risposta così chiara, le preme segnalare
che gli atenei hanno difficoltà ad indivi-
duare la normativa applicabile. Chiede
pertanto che possa essere data un’indica-
zione a tutte le università affinché l’ap-
plicazione delle disposizioni avvenga d’ora
in avanti in modo uniforme.

5-07697 Brescia: Sulla donazione al Conservatorio

« Niccolò Piccinni » di Bari da parte del sultano

dell’Oman.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 2).

Giuseppe BRESCIA (M5S) desidera sor-
prendere gli astanti: è soddisfatto per la
risposta, molto dettagliata, dalla quale si
evince come siano stati utilizzati i fondi
derivanti dalla donazione. È di tutta evi-
denza che non siano ancora stati utilizzati
per l’erogazione di borse di studio, come
da volontà del donatore. Apprezza comun-
que l’intenzione manifestata dal Governo
di voler intraprendere le azioni necessarie
a garantire che le risorse vadano final-
mente ai destinatari.

5-07922 Vacca: Sulle iniziative intraprese nell’Isti-

tuto comprensivo Troiano Delfico di Montesilvano

(PE) di fronte ad una vicenda denunciata dagli

organi di stampa.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Gianluca VACCA (M5S) non può di-
chiararsi soddisfatto della risposta che gli
appare imbarazzante, in quanto total-
mente priva di ogni indicazione in merito
alle soluzioni adottate per risolvere un
problema, che purtroppo ha una diffu-
sione allarmante nell’ambito scolastico.
Rileva inoltre la cronica carenza di ispet-
tori da cui consegue la mancanza di op-
portune verifiche nelle classi e di adozione
di misure volte a tutelare gli alunni vittime
di insegnanti inadatti. Le soluzioni gene-
ralmente adottate non servono a far emer-
gere il problema in quanto il semplice
trasferimento di un insegnante inidonei lo
fa restare nel sistema con tutti i disagi che
ne conseguono.

5-06780 Ascani: Sulla procedura per l’assegnazione

ai comuni delle somme necessarie per i lavori di

riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti

scolastici.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 4).

Anna ASCANI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta, per
quanto non esaustiva rispetto alle diverse
questioni sollevate. Tuttavia, è a cono-
scenza del fatto che nel frattempo la
maggior parte dei finanziamenti destinati
agli enti locali per gli interventi di edilizia
scolastica sono stati sbloccati. Ritiene im-
portante, a questo punto, sottolineare l’im-
portanza di effettuare tempestivamente i
pagamenti alle imprese che lavorano nel
settore dell’edilizia per la pubblica ammi-
nistrazione.

Bruno MOLEA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 9.30.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016, Allegato I e Annesso.

Doc. LVII, n. 4-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 ottobre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che ieri si è svolta un’ampia di-
scussione sul provvedimento e chiede se la
relatrice, onorevole Malpezzi abbia predi-
sposto una proposta di parere.

Simona Flavia MALPEZZI (PD) illustra
la proposta di parere.

Gianluca VACCA (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede di rinviare il
voto sulla proposta come hanno fatto le
altre Commissioni parlamentari, a seguito
dello slittamento dell’esame del provvedi-
mento in Commissione Bilancio.

Simona Flavia MALPEZZI (PD) sotto-
linea che la votazione avrebbe dovuto
svolgersi già ieri e che la maggioranza
aveva accettato di rinviarla, accogliendo
anche la proposta dei colleghi dell’oppo-
sizione di limitare l’esame alla discussione
sul merito del provvedimento e di conclu-
dere oggi con un voto. Ritiene che un
ulteriore rinvio sarebbe pretestuoso.

Gianluca VACCA (M5S) evidenzia che
la situazione è in continua evoluzione e
che la notizia del mancato assenso del-
l’UPB è solo di questa mattina. Sottolinea

la delicatezza del documento ed il cam-
biamento del quadro macroeconomico di
riferimento. A suo avviso sarebbe oppor-
tuno allinearsi con quanto stabilito dalle
altre Commissioni che hanno rinviato il
voto in attesa delle determinazioni del-
l’UPB.

Gianna MALISANI (PD) rileva che le
novità emerse in merito alla Nota si rife-
riscono soltanto alle previsioni di crescita
del PIL in termini di qualche decimale,
che certamente non possono essere deter-
minanti ai fini dell’espressione del parere
della VII Commissione. Le questioni di
maggior rilievo saranno sicuramente ap-
profondite nel corso della manovra finan-
ziaria.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) si unisce
alla posizione del Gruppo M5S ritenendo
di trovarsi di fronte ad una questione
politica di rilievo rispetto alla quale non si
possono voltare le spalle.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
passerà ai voti.

Luigi GALLO (M5S) chiede la verifica
del numero legale.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la Commissione è in numero
legale e mette ai voti la proposta di parere.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 9.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 10.05.
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COMITATO RISTRETTO

Giovedì 6 ottobre 2016.

Introduzione dell’educazione di genere nelle attività

didattiche delle scuole del sistema nazionale di

istruzione.

C. 1230 Tentori, C. 1510 Costantino, C. 1944 Bruno

Bossio, C. 2324 Roccella, C. 2585 Valeria Valente, C.

2667 Chimienti, C. 2783 Vezzali, C. 3022 Malisani, C.

3423 Castiello e C. 3975 Centemero.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10.05 alle 10.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disciplina della contribuzione studentesca
per le università statali e le istituzioni
statali di alta formazione artistica, musicale
e coreutica.
C. 2386 Ghizzoni, C. 1159 Vacca e C. 3997
Pannarale.
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ALLEGATO 1

5-08162 Ghizzoni: Sulla gestione contabile del trattamento economico
della ricercatrice universitaria durante il periodo di astensione ob-

bligatoria per maternità.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione prospettata dal-
l’Onorevole interrogante si riassume in pre-
messa il quadro normativo così come deli-
neato dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240.

L’articolo 22, comma 6, della citata
legge dispone espressamente che, in ma-
teria di astensione obbligatoria per ma-
ternità, si applicano le disposizioni di cui
al decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale 12 luglio 2007. In par-
ticolare, l’articolo 4 di tale decreto prevede
che le lavoratrici a progetto e categorie
assimilate, tenute ad astenersi dall’attività
lavorativa nei periodi di astensione obbli-
gatoria o di interdizione, hanno diritto, ai
sensi dell’articolo 66 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, alla proroga
della durata del rapporto di lavoro per un
periodo di 180 giorni. La medesima norma
stabilisce, infine, che l’indennità corrispo-
sta dall’Inps è integrata dall’ateneo fino a
concorrenza dell’importo dell’assegno pre-
supponendo, quindi, in capo all’ente di
previdenza la corresponsione dell’inden-
nità obbligatoria di maternità.

Si tratta, pertanto, di una disposizione
normativa espressa che non crea problemi
interpretativi e che consente un trattamento
uniforme su tutto il territorio nazionale alla
figura dell’assegnista di ricerca, inclusa la
possibilità di proroga del contratto.

Nel caso del ricercatore universitario,
l’articolo 24 della legge n. 240 del 2010
stabilisce una durata definita del contratto
di tipologia a), con durata triennale ed
eventuale proroga di due anni, e di tipologia
b), con durata triennale, senza evidenziare
alcun rimando esplicito a disposizioni de-
rogative in materia di sospensione e proro-

ghe. Pertanto, anche il periodo di asten-
sione obbligatoria non ha un effetto sospen-
sivo del termine di durata del contratto.

Durante l’esecuzione del contratto,
quindi, alla ricercatrice in maternità spetta,
in applicazione della normativa sulla tutela
della maternità, la regolare corresponsione
dell’indennità da parte dell’ateneo e questo
a prescindere dalla tipologia di fonte di
finanziamento del relativo contratto. Il pe-
riodo di maternità non incide, quindi, sulla
durata o sulla proroga del contratto ma si
prevede semplicemente che sia assicurato il
trattamento economico ovvero che l’inden-
nità di maternità possa essere corrisposta
anche nei casi di risoluzione del rapporto di
lavoro e, in particolare, che, se l’astensione
obbligatoria inizia durante un rapporto di
lavoro a tempo determinato e prosegue an-
che dopo la sua cessazione oppure l’asten-
sione inizia entro 60 giorni dal termine del
rapporto di lavoro, alla lavoratrice vada
corrisposta l’indennità di maternità.

Nel caso di contratti a termine con la
pubblica amministrazione l’obbligo dell’e-
rogazione spetta comunque a quest’ultima,
senza gravare sui finanziamenti ricevuti da
fonti esterne.

Tutto ciò posto, resta tuttavia da risol-
vere la problematica del termine del con-
tratto a tempo determinato per le ricer-
catrici che hanno diritto all’astensione per
maternità o ad assenze per motivi di
salute, che indubbiamente sarebbe oppor-
tuno prorogare applicando le stesse regole
che valgono per gli assegni di ricerca.

In tale direzione sono in corso verifiche
sulla possibile estensione del trattamento
applicato agli assegni di ricerca secondo

Giovedì 6 ottobre 2016 — 96 — Commissione VII



quanto previsto dall’articolo 22, comma 9,
della legge n. 240 del 2010, il quale sta-
bilisce che nel computo della durata com-
plessiva dei rapporti instaurati con i tito-
lari degli assegni di ricerca e dei contratti
di cui all’articolo 24 (ricercatori a tempo
determinato) non rilevano i periodi tra-

scorsi in aspettativa per maternità o per
motivi di salute secondo la normativa
vigente dando la possibilità di prevedere
una proroga del termine.

Il Ministero si riserva, all’esito dei con-
fronti che sono in corso, di inoltrare
apposite indicazioni alle Università.
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ALLEGATO 2

5-07697 Brescia: Sulla donazione al Conservatorio « Niccolò Piccinni »
di Bari da parte del sultano dell’Oman.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Brescia chiede al Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo e al Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca quali iniziative
il Governo intenda intraprendere in me-
rito alla mancata distribuzione di fondi da
parte della Fondazione Giovanni Paolo II
al Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari.

Vorrei premettere che l’atto parlamen-
tare, ancorché attribuito al Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
va riferito alla competenza del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca in quanto relativo all’Alta Forma-
zione Artistica, Musicale e Coreutica.

La risposta viene fornita pertanto sulla
base degli atti in possesso dei competenti
Uffici del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca.

Con nota del 20 febbraio 2009 il Pre-
sidente pro-tempore del Conservatorio di
musica « Niccolò Piccinni » di Bari comu-
nicava al Direttore generale dell’allora Di-
rezione per l’alta formazione artistica,
musicale e coreutica che l’istituzione aveva
ricevuto dal Sultano dell’Oman una dona-
zione di tre milioni di euro con il dichia-
rato intento di sostenere negli studi mu-
sicali gli studenti iscritti che fossero me-
ritevoli ma privi delle risorse necessarie
allo studio prima ed al perfezionamento
poi.

Con la stessa nota il Presidente propo-
neva la creazione di una Fondazione,
ritenendo questa la veste giuridicamente
più appropriata da un lato alle finalità
indicate dal donatore di promuovere la
diffusione a livello nazionale della cultura
musicale, attraverso un fitto programma
di iniziative, anche in collegamento con

altre realtà musicali, e dall’altro alle esi-
genze di natura amministrativo-contabile
già all’epoca evidenziate dai revisori dei
conti. Nelle more, la somma donata veniva
impegnata in titoli di Stato (pronti contro
termine).

La proposta avanzata trovava accogli-
mento da parte del Direttore generale
dell’epoca nel corso del mese di marzo
2009 ed il Consiglio di amministrazione
del Conservatorio, con delibera n. 29 del
27 maggio 2010, approvava la costituzione
di una Fondazione che avrebbe preso il
nome di Fondazione del Conservatorio di
Bari « Giovanni Paolo II », determinando
le risorse finanziarie, approvandone lo
schema di statuto e nominando i compo-
nenti del Consiglio di amministrazione.

Con l’atto costitutivo del 15 luglio 2010
si destinavano alla Fondazione 2.825.000
euro. Nel dettaglio: 200.000 euro quale
fondo di dotazione, 175.000 euro quale
contributo di gestione per l’anno 2010 e
2.450.000 euro quale fondo di gestione
dall’anno 2011 in poi, da corrispondersi in
rate annuali di 350.000 euro ciascuna.

Di tale somma il Conservatorio ha
erogato alla Fondazione 200.000 euro
quale fondo di dotazione e 175.000,00
euro quale contributo di gestione per
l’anno 2010. La rimanente somma di
2.450.000 euro, risulta essere nella dispo-
nibilità del Conservatorio, sempre impe-
gnata in titoli di Stato. Dall’anno 2011 in
poi, infatti, i contributi annuali di 350.000
euro non risultano essere stati corrisposti
alla Fondazione.

Con nota del 25 febbraio 2013, a firma
del Presidente della Fondazione, quest’ul-
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tima ne chiedeva il pagamento, ed in pari
data, la Fondazione trasmetteva i rendi-
conti relativi agli esercizi 2010, 2011 e
2012.

In data 20 marzo 2013, poi, i revisori
dei conti rappresentavano le proprie con-
siderazioni in merito. La questione in
argomento è stata anche oggetto di ispe-
zione da parte dell’ispettorato generale di
finanza del Ministero dell’economia e delle
finanze nel luglio 2013. Pur in presenza
dei suddetti rendiconti, il Consiglio di
amministrazione del Conservatorio non
risulta, finora, aver provveduto alle rima-
nenti erogazioni annuali.

L’articolo 14 dello Statuto della Fon-
dazione « Giovanni Paolo II » prevede che
il consiglio di amministrazione si possa
riunire su convocazione del Presidente
della Fondazione stessa ovvero su richiesta
di un terzo dei suoi componenti o del
Collegio dei Revisori dei conti.

È stato appurato che attualmente il
consiglio di amministrazione della Fonda-
zione è composto da n. 7 membri, tra cui
il Presidente, il Direttore, un docente ed
uno studente del Conservatorio stesso. Per
completezza di informazione, si rappre-
senta che, a seguito di dimissioni, due
componenti del consiglio di amministra-
zione sono stati sostituiti solo nel mese di
agosto 2016.

Ciò posto, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca sta valutando
di chiedere al Conservatorio di musica
« Piccinni » di Bari di convocare il consi-
glio di amministrazione della Fondazione,
per il tramite dei suoi rappresentanti di
diritto nello stesso e sulla base del citato
articolo 14 dello Statuto, allo scopo di
riattivare le attività della Fondazione, allo
stato bloccate dalla perdurante immobilità
della stessa, e quindi di utilizzare i fondi
frutto della donazione del Sultano dell’O-
man.
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ALLEGATO 3

5-07922 Vacca: Sulle iniziative intraprese nell’Istituto comprensivo
Troiano Delfico di Montesilvano (PE) di fronte ad una vicenda

denunciata dagli organi di stampa.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione riguarda il comporta-
mento tenuto da un’insegnante della
scuola primaria in servizio nel plesso
« Donnina Fanny Di Blasio » di Montesil-
vano, appartenente all’istituto compren-
sivo « Troiano Delfico », che ha provocato
rimostranze da parte dei genitori degli
alunni.

Al riguardo, l’Ufficio scolastico regio-
nale per l’Abruzzo ha riferito sulla vicenda
rappresentando che l’amministrazione
scolastica si è mossa con prontezza ed
efficacia per accertare e risolvere le ra-
gioni del disagio manifestato.

Difatti, il dirigente scolastico, messo al
corrente da un gruppo di genitori delle
difficoltà relazionali tra gli allievi delle due
classi prime e la docente, ha inoltrato una
richiesta di visita ispettiva. L’Ufficio regio-
nale, con la necessaria tempestività, in
data 23 febbraio 2016 ha disposto l’inca-
rico per accertare la sussistenza e la
consistenza delle ostilità.

L’indagine condotta dal dirigente tec-
nico incaricato si è svolta in più giornate,
a partire dal 24 febbraio, nel corso delle
quali sono stati ascoltati i vari soggetti
coinvolti (genitori, docenti, personale ATA
e dirigente scolastico) e sono stati esami-
nati vari documenti e lavori prodotti in
classe.

Nell’arco di una settimana dall’avvio
dell’azione ispettiva, concordemente con i
protagonisti della vicenda, il dirigente sco-
lastico ha adottato, d’intesa con l’Ufficio
scolastico regionale, soluzioni che hanno
consentito di risolvere le criticità riscon-
trate. Pertanto, l’anno scolastico 2015/2016
si è concluso in modo regolare, senza altri
episodi di contestazione.

Anche per quest’anno scolastico sa-
ranno adottate analoghe soluzioni, perciò,
quanto segnalato nell’atto parlamentare in
discussione può considerarsi positivamente
risolto.

Giovedì 6 ottobre 2016 — 100 — Commissione VII



ALLEGATO 4

5-06780 Ascani: Sulla procedura per l’assegnazione ai comuni delle
somme necessarie per i lavori di riqualificazione e messa in sicurezza

degli istituti scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante evidenzia al-
cuni ritardi in merito al monitoraggio
sullo stato di avanzamento dei recenti
interventi di edilizia scolastica, a scapito di
alcune amministrazioni comunali. In par-
ticolare, riporta difficoltà riscontrate da
alcuni enti locali nell’inoltro e nella rice-
zione della documentazione da caricare
sulla piattaforma adibita dal sistema di
monitoraggio per l’esecuzione degli adem-
pimenti previsti, nonché difficoltà di co-
municazione con gli uffici della direzione
generale competente.

Occorre innanzitutto premettere che il
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica ha assegnato, con de-
libera 30 giugno 2014, n. 22, 400 milioni
di euro per il finanziamento di interventi
di messa in sicurezza di edifici scolastici a
valere sui residui dei Fondi di sviluppo e
coesione 2007-2013.

In ragione della natura dei fondi uti-
lizzati, questo Ministero è tenuto all’inse-
rimento di tutti i dati relativi al monito-
raggio e alla rendicontazione dei finanzia-
menti erogati per la realizzazione degli
interventi, derivanti da politiche comuni-
tarie e di coesione, sulla Banca Dati Uni-
taria del Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato – Ispettorato Gene-
rale per i rapporti finanziari con l’Unione
europea.

Al fine di consentire la comunicazione
e il caricamento di tutti i dati è stato,

dunque, realizzato un sistema informativo
ad hoc tramite il quale gli enti locali,
beneficiari delle risorse erogate, hanno
potuto procedere direttamente all’inseri-
mento dei dati procedurali e finanziari ed
è stato possibile monitorare in tempo reale
i lavori realizzati e i vari stati di avanza-
mento degli stessi.

Attualmente, sono 1.200 gli enti locali
regolarmente registrati sulla piattaforma,
che hanno correttamente inserito i dati
relativi alle loro procedure. Dei 1.200 enti
locali, ben 700 sono stati liquidati alla data
del 31 dicembre 2015 e, in particolare,
tutti i comuni citati nell’interrogazione –
Fabro (TR), Pietralunga (PG), Valle di
Nera (PG), Castiglione in Teverina (VT) –
risultano già correttamente registrati sul
sistema e già liquidati alla data del 31
dicembre 2015.

Eventuali ritardi, laddove ci siano stati,
sono da attribuirsi alla necessità per que-
sto Ministero di verificare la correttezza di
tutti i dati inseriti dagli enti locali e, in
alcuni casi, come per il citato Comune di
Pietralunga, dall’esigenza di attendere il
nulla osta da parte della Regione di ap-
partenenza. Tale Comune ha, infatti, ope-
rato una modifica del progetto originario
presentato e approvato dalla Regione
senza, tuttavia, acquisire il preventivo as-
senso tecnico da parte della stessa. Si è
resa necessaria, quindi, una successiva
integrazione istruttoria.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per i beni e le
attività culturali, Ilaria Carla Anna Borletti
dell’Acqua.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento relativo all’individuazione degli

interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o

sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata.

Atto n. 336.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 29 settembre
2016.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, nel rin-
graziare la sottosegretaria Borletti Dell’Ac-
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qua per la disponibilità dimostrata, se-
gnala l’opportunità che la Commissione
acquisisca dal Governo indicazioni e va-
lutazioni in merito alle questioni più ri-
levanti e agli aspetti più significativi del
provvedimento in esame, adottato all’esito
di un costruttivo confronto con le auto-
nomie locali e con i soggetti cui è istitu-
zionalmente affidata la funzione di tutela
del paesaggio nel nostro Paese. Dichiaran-
dosi disponibile a valutare con attenzione
tutte le osservazioni e i contributi che
vorranno inviare i soggetti che si riterrà
utile interpellare, segnala che la Commis-
sione ha avviato un’interlocuzione con l’al-
tro ramo del Parlamento, al fine di addi-
venire alla formulazione di una proposta
di parere il più possibile condivisa.

Ermete REALACCI, presidente, condivi-
dendo la necessità di attendere i contributi
scritti dei soggetti che i deputati hanno
ritenuto utile interpellare, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture ed i trasporti, Umberto Del Basso De
Caro.

La seduta comincia alle 14.35.

Ermete REALACCI (PD), presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-09684 Vella: Iniziative per garantire il prosieguo
dei lavori della superstrada Pedemontana Veneta o,
in alternativa, per ripristinare la situazione prece-

dente l’avvio dei lavori.

Dino SECCO (FI-PdL) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Dino SECCO (FI-PdL), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta, a suo
avviso pilatesca, atteso che, in relazione ad
un’opera infrastrutturale strategica per
l’intero Paese, il Governo ha deciso di
limitarsi esclusivamente ad un mera atti-
vità di verifica. Ritiene invece necessaria
un’incisiva azione di sollecito affinché la
Cassa depositi e prestiti assuma una de-
cisione sulla vicenda in titolo.

5-09685 Tino Iannuzzi: Iniziative di competenza per

garantire alle amministrazioni appaltanti adeguate

risorse finanziare per sostenere i costi per la reda-

zione delle progettazioni esecutive, come previsto dal

nuovo codice degli appalti.

Tino IANNUZZI (PD) evidenzia come il
nuovo Codice degli appalti abbia giusta-
mente introdotto la regola generale, se-
condo cui negli appalti di lavori pubblici a
base di gara deve essere posto il progetto
esecutivo, come tale completo ed accurato,
per consentire la più rapida e funzionale
esecuzione delle opere, senza ritardi e
rinvii fortemente negativi per la comunità
ed evitando fenomeni degenerativi che
sono stati purtroppo frequenti negli anni
scorsi. Tuttavia le amministrazioni appal-
tanti, in particolare gli enti locali ed i
comuni molto spesso non sono nelle con-
dizioni economiche e finanziarie per poter
anticipare i costi, comunque rilevanti, ne-
cessari per finanziare la progettazione ese-
cutiva, con la conseguente grave paralisi di
molte opere pubbliche. Da qui la necessità
che i Ministeri competenti si attivino per
porre a disposizione degli enti locali un
meccanismo di finanziamento dei costi per
le progettazioni esecutive.
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Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Tino IANNUZZI (PD) ringrazia il sotto-
segretario per la risposta ed il conseguente
impegno assunto dal Ministero. La posi-
zione oggi esposta dal Governo indica la
fondatezza delle preoccupazione e delle ra-
gioni, a fondamento della interrogazione, e
legate alla obiettiva impossibilità per molte
amministrazioni locali di poter sostenere
ed anticipare le risorse comunque conside-
revoli e necessarie per finanziare la proget-
tazione esecutiva delle opere. Sono di tutta
evidenza i problemi di bilancio e la carenza
di fondi che affliggono tanti enti locali. Ri-
leva come il fondo rotativo per l’attivazione
della progettualità, istituto presso la Cassa
Depositi e Prestiti ai sensi dell’articolo 1,
comma 54 della legge n. 594 del 1995, non
ha sino ad oggi avuto un buon ed efficiente
funzionamento. Infatti la dotazione com-
plessiva di risorse, pari a circa 400 milioni
di euro con quattro differenti finalizzazioni
(sicurezza delle scuole, aree depresse, in-
frastrutture strategiche di cui alla legge-
obiettivo, aree diverse da quelle depresse) è
rimasta parzialmente inutilizzata, tant’è
vero che nel 2105 le richieste di attingere a
tale fondo sono diminuite, come si evince
dalla Relazione della Corte dei Conti sul
rendiconto generale dello Stato per l’anno
2015. Vi sono stati e vi sono, quindi, pro-
blemi ed ostacoli burocratici ed ammini-
strativi che hanno appesantito e pregiudi-
cato la concreta utilizzazione del fondo e
che debbono essere finalmente e rapida-
mente rimossi. Sicuramente una parte di
tali problemi è da ricollegarsi agli stringenti
e soffocanti limiti e vincoli del patto di
stabilità interno per i Comuni, vigente negli
anni scorsi ed ora sostituito dalla differente
disciplina del pareggio di bilancio. Pertanto
importante ed urgente è una forte e risolu-
tiva iniziativa congiunta dei Ministeri delle
infrastrutture e dell’economia, preannun-
ziata dal sottosegretario, per rendere effet-
tivamente fruibile tale fondo e per agevo-
larne l’accesso agli enti locali, anche au-
mentandone la dotazione complessiva in

considerazione proprio della descritta in-
novazione relativa ai progetti esecutivi, in-
trodotta dal codice degli appalti.

5-09686 Terzoni: Chiarimenti circa le risorse effet-

tivamente stanziate per il pagamento degli inden-

nizzi relativi agli espropri connessi ai lavori del

progetto viario del « Quadrilatero », nelle regioni

Umbria e Marche.

Patrizia TERZONI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Patrizia TERZONI (M5S) replicando,
prende atto della risposta e, pur osser-
vando che la società Quadrilatero non è da
ritenersi responsabile, avendo trasferito la
gestione dei rimborsi per attività di espro-
prio alla società DIRPA 2, richiama l’at-
tenzione sulla grave situazione dei pro-
prietari di taluni terreni interessati dall’o-
pera viaria richiamata nell’atto ispettivo,
che avevano aderito alla richiesta di espro-
prio sin dal 2006 e che ancora aspettano
i relativi pagamenti.

Ermete REALACCI (PD), presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI indi del Vi-
cepresidente Tino IANNUZZI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture ed i trasporti, Umberto Del Basso De
Caro.

La seduta comincia alle 15.
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5-09603 Realacci: Chiarimenti circa l’effettiva utilità
dei lavori di modifica al tracciato delle autostrade

A24 e A25, proposta dalla Toto Holding Spa.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Ermete REALACCI, presidente, repli-
cando, si dichiara pienamente soddisfatto
della risposta, che ha avvalorato tutti i
dubbi esposti nell’interrogazione in discus-
sione, mostrando peraltro un condivisibile
e rigoroso approccio da parte del Governo
che, pur approvando l’obiettivo della
messa in sicurezza dei tracciati autostra-
dali in titolo dal punto di vista antisismico,
non ritiene destinati esclusivamente a tal
fine i progetti presentati dalla Toto hol-
ding spa.

5-07672 Tino Iannuzzi: Iniziative di competenza per

il trasferimento all’ANAS della gestione della ma-

nutenzione della strada provinciale 430.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Tino IANNUZZI, presidente, ringrazia il
sottosegretario della risposta, nella quale
sono innanzitutto evidenziati gli interventi
per 100 milioni di euro, che con la legge
di bilancio 2016 sono stati giustamente
destinati all’attività di manutenzione e ge-
stione delle strade non rientranti nella rete
autostradale e stradale nazionale e che,
successivamente con il decreto-legge
n. 113 del 2006, sono state direttamente
ed opportunamente assegnate alle pro-
vince. Considera importante l’ultimo pas-
saggio della risposta, in cui si fa riferi-
mento al trasferimento dalle province ad
Anas di circa 7.000 chilometri di strade
provinciali, proprio al fine di assicurare
una manutenzione e cura più adeguate e
puntuali della rete stradale. In questa

ottica, anche nell’ambito del rapporto isti-
tuzionale su questo ultimo punto fra MIT,
Regioni, Anas e Province, segnala al Mi-
nistero la necessità di trasferire all’Anas la
gestione della strada provinciale n. 430
(Paestum-Agropoli-Policastro Bussentino),
la cosiddetta Cilentana, che ha una fon-
damentale valenza strategica nel sistema
dei collegamenti e di mobilità non solo in
Campania, ma anche nell’intero Paese. Ai
sensi dell’articolo 2, comma 6 del codice
della strada n. 285 del 1992 ricorrono
tutte le condizioni per classificare tale
strada quale strada equiparata a quelle
statali. Infatti la strada Cilentana serve un
bacino di traffico interregionale e presenta
rilevante interesse per l’economia di una
vasta zona, il Cilento e l’area a sud della
provincia di Salerno. Inoltre essa svolge
una funzione essenziale di collegamento
alla rete delle strade statali ed, in primis,
alla Autostrada A3 Salerno-Reggio Cala-
bria di tutti i centri del Cilento costiero di
particolare rilevanza turistica nazionale ed
internazionale. Del resto i continui e pe-
santi tagli nei trasferimenti di risorse fi-
nanziarie dallo Stato non consentono og-
gettivamente alle province, nonostante
ogni lodevole sforzo profuso da tanti am-
ministratori provinciali, di poter provve-
dere alla efficiente e tempestiva gestione di
tutta la estesissima e quanto mai onerosa
rete stradale ad esse affidata. Pertanto
occorre rapidamente definire e concludere
il procedimento per il ritorno all’Anas
della gestione, manutenzione cura della
strada provinciale n. 430, in considera-
zione della obiettiva e importante funzione
di collegamento dalla medesima assicurata
ad una estesa area territoriale di sicuro
pregio turistico. Tale trasferimento è to-
talmente condiviso ed atteso dalle comu-
nità e dai territori interessati, dai Comuni
e dalla medesima Amministrazione pro-
vinciale di Salerno. Preannunzia che con-
tinuerà a seguire con impegno la vicenda
fino alla sua risoluzione positiva.

Dichiara infine concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-09684 Vella: Iniziative per garantire il prosieguo dei lavori della
superstrada Pedemontana Veneta o, in alternativa, per ripristinare la

situazione precedente l’avvio dei lavori.

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa, ricordo che per la realiz-
zazione della superstrada a pedaggio Pe-
demontana Veneta il soggetto Concedente
è individuato nella regione Veneto e il
Concessionario nel privato Consorzio SIS,
cui è demandata la progettazione, realiz-
zazione e gestione dell’opera con durata
prevista di 39 anni. Come è noto, al fine
di velocizzare la realizzazione dell’opera,
con OPCM n. 3802 del 15 agosto 2009, è
stato nominato un Commissario delegato
alla realizzazione dell’opera.

Pertanto, mentre il soggetto Concedente
e il Commissario sono competenti per il
prosieguo dei lavori dell’opera, il MIT
svolge esclusivamente attività di controllo
a seguito di quanto stabilito con decreti
ministeriali n. 194 dell’11 giugno 2015 e
n. 232 del 1o luglio 2015.

A seguito di tali attribuzioni, ai com-
petenti uffici del MIT sono affidate le
attività finalizzate al rilascio del nulla osta
per l’erogazione dei contributi destinati
alla realizzazione della superstrada in ar-
gomento. In tal senso, le suesposte com-
petenze riguardano gli aspetti connessi
all’attività di vigilanza sui lavori per la

presenza di un contributo pubblico e non
riguardano, quindi, gli aspetti e le attività
proprie del soggetto Concedente. Il MIT
provvede pertanto alla verifica in situ
dell’effettivo stato di avanzamento dei la-
vori, al fine di controllare quanto docu-
mentato dal Concedente sull’avanzamento
dei lavori, tenuto conto anche degli atti
convenzionali e delle modalità di finan-
ziamento.

In tale ambito, in considerazione della
rilevanza dell’intervento in termini di pro-
grammazione infrastrutturale e territo-
riale nonché finanziaria, si è ritenuto
necessario aggiornare le procedure utiliz-
zate per la corresponsione dei contributi
pubblici e, in tal senso, è stato reso
operativo un Protocollo di Intesa con cui
sono stati regolati i rapporti tra la Dire-
zione generale per la vigilanza sulle con-
cessionarie autostradali e il Commissario
delegato al fine di garantire più efficaci
controlli sull’intera iniziativa, con partico-
lare riguardo all’avanzamento dei lavori,
alle modalità di finanziamento e all’effet-
tivo utilizzo della componente privata.
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ALLEGATO 2

5-09685 Tino Iannuzzi: Iniziative di competenza per garantire alle
amministrazioni appaltanti adeguate risorse finanziare per sostenere
i costi per la redazione delle progettazioni esecutive, come previsto dal

nuovo codice degli appalti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sul tema specifico, comprendendo le
difficoltà di alcuni enti a reperire le ne-
cessarie risorse per le progettazioni, se-
gnalo che presso la Cassa depositi e pre-
stiti è istituito, ai sensi dell’articolo 1,
comma 54, legge n. 549/95, un fondo
rotativo per l’attivazione della progettua-
lità, volto ad incentivare la realizzazione
di progetti, razionalizzando e accelerando
la spesa per investimenti delle ammini-
strazioni e degli enti pubblici.

Successivamente, l’articolo 70 della
legge n. 289 del 2002, nel ridefinire tra
l’altro il relativo ambito soggettivo ed og-
gettivo, ha attribuito al Fondo più ampi
margini di flessibilità regolativa ed opera-
tiva proprio per rafforzare la finalità del
Fondo stesso.

Con la circolare CDP n. 1250 del 25
febbraio 2003 sono state impartite detta-
gliate istruzioni per l’accesso a tale Fondo,

che ha natura rotativa in quanto le sue
disponibilità vengono ricostruite attraverso
i rimborsi da parte degli utilizzatori.

Come espressamente indicato nella ci-
tata circolare, quanto all’ambito soggettivo,
il Fondo può finanziare le amministra-
zioni dello Stato, le regioni, le province
autonome e gli enti locali; quanto, poi,
all’ambito oggettivo il Fondo medesimo
può anticipare le spese necessarie per la
redazione, tra l’altro, dei documenti com-
ponenti i progetti preliminari, definitivi ed
esecutivi.

Come è noto, la Cassa depositi e prestiti
è partecipata per la massima parte dal
MEF, pertanto, comunicheremo allo stesso
l’esigenza segnalata dagli Onorevoli inter-
roganti al fine di individuare eventuali,
possibili misure volte ad agevolare ulte-
riormente l’accesso a detto fondo.
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ALLEGATO 3

5-09686 Terzoni: Chiarimenti circa le risorse effettivamente stanziate
per il pagamento degli indennizzi relativi agli espropri connessi ai
lavori del progetto viario del « Quadrilatero », nelle regioni Umbria e

Marche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Circa il tema degli espropri relativi
all’esecuzione opere del progetto Quadri-
latero Marche-Umbria, la società Quadri-
latero riferisce che le opere viarie del
Maxilotto 1, relative all’asse principale Fo-
ligno-Civitanova Marche, sono state com-
pletate e a luglio scorso sono state aperte
al traffico, mentre l’avanzamento dei la-
vori del Maxilotto 2, relativi ai due lotti
attivi SS 318 e SS 76, è pari al 66 per
cento (al 31 luglio 2016).

Quanto alla disciplina degli espropri, la
società Quadrilatero Marche Umbria, ai
sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 327/
2001, ha conferito ai Contraenti Generali Val
di Chienti Sepa e DIRPA2 Scarl il mandato di
svolgere in sua rappresentanza tutte le pro-
cedure tecniche, amministrative e finanzia-
rie, anche in sede di contenzioso, da attuarsi
a posteriori della intervenuta dichiarazione
di pubblica utilità del progetto, in materia di
espropriazione delle aree di sedime, incluso
l’obbligo del pagamento agli aventi diritto
delle indennità espropriative previste dalle
leggi vigenti, all’atto della presa in possesso
dei beni espropriati, restando la società Qua-
drilatero sollevata ed indenne da qualsiasi
responsabilità in ordine al mancato comple-
tamento della procedura espropriativa da
parte del Contraente Generale.

In proposito la società provvede a rim-
borsare al Contraente Generale le somme
inerenti alle espropriazioni, regolarmente
corrisposte a titolo di indennità espropria-
tive, solo se debitamente giustificate.

Relativamente al Maxilotto 1, i fondi
per il pagamento degli indennizzi relativi
agli espropri, erogati alla società Quadri-
latero Marche Umbria in qualità di sog-
getto attuatore dell’opera strategica, sono
stati finanziati con Delibere CIPE n. 13/
2004, n. 145/2005, n. 83/2008 e n. 58/
2013, mentre quelli relativi al Maxilotto 2
con Delibere CIPE n. 13/2004, n. 58/2012
e n. 109/2015.

Nelle tabelle 1, 2, 3 e 4, che deposito
agli atti per pronta consultazione, sono
indicati per entrambi i maxilotti i finan-
ziamenti pubblici per gli espropri, le in-
dennità per esproprio corrisposte e quelle
da corrispondere.

Al momento non risultano criticità per
il pagamento delle restanti indennità di
esproprio già divenute definitive, per le
quali Quadrilatero Marche Umbria ha
dato mandato ai Contraenti Generali di
provvedere nel più breve tempo possibile,
tenuto anche conto delle aperture al traf-
fico dei nuovi assi stradali SS77 e SS318
avvenute in data 28 luglio 2016 e del
prossimo completamento delle attività di
ripristino delle relative aree di cantiere,
con conseguente riconsegna ai proprietari
(in buona parte già avvenuta).

In merito alla valutazione delle restanti
indennità definitive, fermo restando che le
indennità provvisorie sono state depositate
presso la Cassa Depositi Prestiti secondo le
disposizioni previste dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 327/2001, i
tempi occorrenti risultano quelli richiesti
dalle procedure giudiziali o stragiudiziali.
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TABELLA 1 (atto n. 5-09686)
Fondi Maxilotto 1

Il Maxilotto 1 è suddiviso in 9 sublotti funzionali, dei quali i
seguenti 4 risultano ad oggi finanziati:

sublotto 1.1 SS77 tratto Pontelatrave – Collesentino II

sublotto 1.2 SS77 tratti Foligno-Valmenotre e Galleria Muc-
cia (inclusa) – Pontelatrave

sublotto 2.1 SS77 tratto Valmenotre – Galleria Muccia
(esclusa)

sublotto 2.5 SS3 tratto Pontecentesimo – Foligno

Per i rimanenti sublotti, per i quali sono in fase di approvazione
i relativi progetti definitivi, non è ancora stato finanziato alcun
importo.

Per il pagamento degli espropri delle aree interessate dalla
realizzazione delle opere previste nel progetto infrastrutturale, la
società Quadrilatero Marche Umbria ha accantonato, su apposita voce
delle somme a disposizione del Quadro Economico « Indennità ed altri
oneri per espropri », le seguenti somme suddivise per sublotto:

sublotto 1.1 € 2.083.660,66

sublotto 1.2 € 6.064.064,60

sublotto 2.1 € 4.323.518,50

sublotto 2.5 € 2.889.392,91

Totale € 15.360.636,67

Tali accantonamenti comprendono anche ulteriori oneri relativi al
pagamento di imposte, spese di legali e tecnici, occupazioni tempo-
ranee ed altri risarcimenti e rimborsi connessi alle procedure di
esproprio ed ulteriori rispetto alle indennità di esproprio da erogare
ai proprietari interessati dai lavori.
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TABELLA 2 (atto n. 5-09686)
Fondi Maxilotto 2

Il Maxilotto 2 è suddiviso in 6 sublotti funzionali, dei quali i seguenti
4 risultano ad oggi finanziati:

sublotto 1.1 SS76 Val d’Esilio, tratti Fossato di Vico-Can-
celli e Albacina-Serra San Quirico

sublotto 1.2 SS77-SS318 « di Valfabbrica », tratto Pianello-
Valfabbrica

Pedemontana
delle Marche
1o lotto funzionale

Fabriano – Matelica nord/zona industriale

Pedemontana
delle Marche
2o lotto funzionale

Matelica nord/zona industriale-Castelraimondo
nord

Per il pagamento degli espropri delle aree interessate dalla realiz-
zazione delle opere previste nel progetto infrastrutturale, la società
Quadrilatero ha attualmente accantonato, su apposita voce delle somme
a disposizione del Quadro Economico « Indennità ed altri oneri per
espropri », le seguenti somme suddivise per sublotto:

sublotto 1.1 € 7.110.439,00

sublotto 1.2 € 4.509.283,27

Pedemontana delle Marche 1o lotto funzionale € 5.068.203,86

Pedemontana delle Marche 2o lotto funzionale € 4.652.305,19

Totale € 21.340.231,32

Tali accantonamenti risultano utilizzati anche per ulteriori oneri
relativi al pagamento di imposte, spese di legali e tecnici, occupazioni
temporanee ed altri risarcimenti e rimborsi connessi alle procedure di
esproprio ed ulteriori rispetto alle indennità di esproprio erogate ai
proprietari.
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TABELLA 3 (atto n. 5-09686)
Pagamento espropri Maxilotto 1 e Maxilotto 2

Dagli stati di avanzamento del Maxilotto 1, a tutto giugno 2016
risultano corrisposti direttamente ai proprietari ovvero indirettamente
tramite il deposito alla Cassa Depositi e Prestiti, secondo quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 i seguenti
indennizzi relativi agli espropri:

sublotto 1.1 € 1.857.067,27

sublotto 1.2 € 5.242.529,36

sublotto 2.1 € 3.265.498,39

sublotto 2.5 € 1.062.537,11

Totale € 11.427.632,13

Dagli stati di avanzamento del Maxilotto 2, all’8 agosto 2016 risultano
corrisposti direttamente ai proprietari ovvero indirettamente tramite il
deposito alla Cassa Depositi e Prestiti, secondo quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 i seguenti indennizzi
relativi agli espropri:

sublotto 1.1 € 297.625,81

sublotto 1.2 € 3.085.445,75

Pedemontana delle Marche 1o lotto funzionale € 501.511,18

Pedemontana delle Marche 2o lotto funzionale € 0,00

Totale € 3.884.852,74

Sono stati inoltre corrisposti ai proprietari ulteriori somme dalla
Dirpa in A.S., secondo quanto previsto dalla procedura fallimentare,
anche se non inseriti negli stati d’avanzamento espropri, i seguenti
importi:

sublotto 1.1 € 297.625,81

sublotto 1.2 € 1.285,75

Pedemontana delle Marche 1o lotto funzionale € 501.511,18

Per quanto riguarda il 2o lotto funzionale della Pedemontana delle
Marche, è in corso di redazione la progettazione esecutiva e le procedure
espropriative non sono ancora state avviate.
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TABELLA 4 (atto n. 5-09686)
Indennità di esproprio da corrispondere – Maxilotto I e Maxilotto 2

Dagli stati di avanzamento del Maxilotto 1, a tutto giugno 2016
risultano importi depositati alla Cassa Depositi e Prestiti per le indennità
di esproprio riferiti a procedure non concluse e per le quali dovrà essere
valutata l’indennità definitiva sia in via giudiziale (opposizioni alle stime
alla Corte di Appello o al Presidente della Repubblica) che stragiudiziale
(terna peritale ai sensi dell’articolo 21 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 327/2001 o Commissione Regionale per gli espropri di cui
all’articolo 41 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001).

Per i casi in argomento, le indennità valutate in via provvisoria e già
depositate ammontano a:

sublotto 1.1 € 0,00

sublotto 1.2 € 451.421,46

sublotto 2.1 € 147.101,86

sublotto 2.5 € 260.916,76

Totale € 859.440,08

Detti importi potrebbero subire variazioni in aumento o diminuzione,
anche significative, in relazione agli esiti delle citate modalità di deter-
minazione.

Alla stessa data, gli importi che non risultano ancora corrisposti ai
proprietari delle aree espropriate risultano i seguenti:

sublotto 1.1 € 0,00

sublotto 1.2 € 375.461,41

sublotto 2.1 € 9.026,19

sublotto 2.5 € 170.709,33

Totale € 555.196,93

Detti importi non corrisposti risultano conseguenza di ulteriori
valutazioni richieste dalla società Quadrilatero al fine di determinare le
indennità definitive o della necessità di ultimare la procedura di
concordamento delle stesse (stipula di atti transattivi o verbali di
accordo).

Oltre agli oneri sopra riportati, nel Quadro Economico finanziato
residuano le ulteriori somme per oneri relativi al pagamento di imposte,
spese di legali e tecnici, occupazioni temporanee ed altri risarcimenti e
rimborsi connessi alle procedure di esproprio, aggiuntive rispetto alle
indennità di esproprio da erogare ai proprietari interessati dai lavori.

Dagli stati di avanzamento del Maxilotto 2, all’8 agosto 2016 risultano
importi da corrispondere per le indennità di esproprio riferiti a proce-
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dure non concluse o per le quali dovrà essere valutata l’indennità
definitiva sia invia giudiziale (opposizioni alle stime alla Corte di Appello
od al Presidente della Repubblica) che stragiudiziale (tema peritale ai
sensi dell’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/
2001 o Commissione Regionale per gli espropri di cui all’articolo 41 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001). Gli importi non
corrisposti risultano inoltre conseguenza di ulteriori valutazioni richieste
al fine determinare l’importo dell’indennità definitiva o della necessità di
ultimare la procedura di concordamento delle indennità (stipula di atti
transattivi o verbali di accordo) e comprendono anche le indennità
provvisorie per le occupazioni temporanee, la cui quantificazione effettiva
avverrà alla data in cui avrà termine l’occupazione.

Gli importi che non risultano ancora corrisposti ai proprietari delle
aree espropriate risultano i seguenti:

sublotto 1.1 € 725.522,33

sublotto 1.2 € 726.455,53

Pedemontana delle Marche 1o lotto funzionale € 1.304.510,94

Pedemontana delle Marche 2o lotto funzionale € 0,00

Totale € 2.756.488,80

Gli importi provvisori di cui sopra potrebbero subire variazioni in
aumento o diminuzione, anche notevoli, in conseguenza delle risultante
delle valutazioni sulle indennità definitive.
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ALLEGATO 4

5-09603 Realacci: Chiarimenti circa l’effettiva utilità dei lavori di
modifica al tracciato delle autostrade A24 e A25, proposta dalla Toto

Holding Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riguarda la necessità di
verifica e adeguamento antisismico dell’in-
frastruttura delle autostrade A24 e A25,
richiamo di seguito le disposizioni inerenti
l’adeguamento sismico dei viadotti. E, in
particolare:

l’articolo 2, comma 3, della OPCM
n. 3274/2003 istituisce, a cura dei proprie-
tari l’obbligo di procedere a verifica si-
smica [...] delle opere infrastrutturali la
cui funzionalità, durante gli eventi sismici,
assume rilievo fondamentale per le finalità
di protezione civile e [...] che possono
assumere rilevanza in relazione alle con-
seguenze di eventuale collasso;

l’OPCM n. 3685/2003 individua le ti-
pologie delle opere di rilievo nel caso di
sisma, tra cui rientrano nell’elenco A del-
l’Allegato 1, cap. 2.1 Autostrade, strade
statali e opere d’arte connesse;

l’articolo 3 del decreto legge n. 216
del 29 dicembre 2011 fissa il termine
ultimo per l’esecuzione delle verifiche e la
trasmissione delle schede al 31 dicembre
2012. In particolare, per ogni opera d’arte
può essere calcolato ed è ritenuto signifi-
cativo per la verifica sismica, con riferi-
mento alla Stato Limite di Salvaguardia
della Vita (SLV), un Indicatore di Rischio
(Irs) definito dal rapporto tra la capacità
di resistere al sisma e la domanda di
resistenza richiesta dalla normativa vi-
gente. Calcolato l’indicatore di Rischio, è
possibile determinare il tempo di inter-
vento (Tint) applicando le indicazioni con-
tenute nella Circolare del Dipartimento
della Protezione Civile n. 83283 del 4
novembre 2010. In questo modo è possi-

bile definire una priorità d’intervento per
tutte quelle opere la cui verifica di vul-
nerabilità ha evidenziato la necessità di
interventi di adeguamento.

L’obbligo di eseguire gli interventi di ade-
guamento e il tempo necessario, non è rego-
lamentato da precise disposizioni legislative.
La valutazione, però, è demandata al pro-
prietario dell’infrastruttura. Infatti, la Cir-
colare del Dipartimento della Protezione Ci-
vile n. 75499 del 7 ottobre 2010 fornisce, al
punto 2, chiarimenti sulla mancata attua-
zione degli interventi di adeguamento ri-
chiamando il punto C.8.3 della Circolare Mi-
nisteriale n. 617 del 2 febbraio 2009, nel
senso che saranno i proprietari o i gestori
delle singole opere, siano essi enti pubblici o
privati o singoli cittadini, a definire il prov-
vedimento più idoneo, eventualmente indivi-
duando uno o più livelli delle azioni, commi-
surati alla vita nominale restante e alla
classe d’uso, rispetto ai quali si rende neces-
sario effettuare l’intervento di incremento
della sicurezza entro un tempo prestabilito.
Conseguentemente, sulla base delle determi-
nazioni su esposte, la Società Strada dei Par-
chi ha elaborato il proprio programma degli
investimenti per l’adeguamento dei viadotti.

Circa, poi, l’aggiornamento del Piano eco-
nomico finanziario, in prossimità della sca-
denza del primo periodo regolatorio, il 21
marzo 2013 i competenti uffici del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, nel ri-
spetto del dettato convenzionale, hanno
chiesto alla predetta Società la predisposi-
zione di un programma di investimenti per il
successivo quinquennio regolatorio. Si è
quindi avviato un confronto con la Società
stessa la quale, in data 30 giugno 2014, ha
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presentato al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti una prima proposta di aggior-
namento del PEF per il periodo 2014-2018,
formulata ai sensi dell’articolo 11 della Con-
venzione Unica vigente, nonché dell’interve-
nuta legge n. 228 del 2012. All’esito delle va-
lutazioni tecniche effettuate, il successivo 24
luglio 2014, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti ha chiesto alla Società di ade-
guare la proposta assumendo ipotesi coe-
renti con la suddetta normativa e la regola-
mentazione vigente; ad agosto 2014 la So-
cietà ha inviato una nuova proposta, succes-
sivamente aggiornata a dicembre 2014.

I competenti uffici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti hanno nuo-
vamente eccepito la permanenza di ca-
renze derivanti, tra l’altro, dalla presenza
di misure compensative non contemplate
dalla normativa vigente e dalla presenta-
zione di un programma d’investimenti non
sostenibile sotto il profilo tecnico, ammi-
nistrativo, giuridico ed economico-finan-
ziario: ciò in ragione sia della tipologia
degli investimenti, comportanti una previ-
sione di spesa di circa 6 miliardi di euro,
sia della richiesta di proroga della con-
cessione pari a 45 anni.

In merito al parere espresso dal Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici preciso
che, con parere n. 68/2014, reso dall’As-
semblea Generale nell’adunanza del 30
gennaio 2015, il Consiglio si è espresso
favorevolmente, con prescrizioni, unica-
mente sulla coerenza dei principi generali
della metodologia di calcolo dell’indice di
rischio sismico e non ha validato il Piano
economico proposto con le varianti al
tracciato. Proprio a seguito di tale parere,
sono state richieste modifiche per i calcoli
dei tempi di intervento con i conseguenti
riflessi sul programma degli investimenti.

Nel marzo 2015, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ha richiesto
una nuova proposta che tenesse conto di
un programma d’investimenti distinto in
stralci funzionali per dare priorità all’e-
secuzione degli interventi di messa in
sicurezza, da individuare congiuntamente.
Ad agosto 2015, seppur rappresentando la
non condivisione delle richieste effettuate
dal Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti al riguardo, la Società ha inol-
trato una ulteriore proposta di PEF che
tuttavia ancora non recepiva quanto con-
venuto, riconfermando parte delle ipotesi
contemplate nelle precedenti versioni, già
ritenute non accoglibili. In tale occasione,
unitamente al PEF la Società ha presen-
tato, di propria iniziativa e senza alcuna
richiesta in tal senso da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
uno studio di fattibilità con relativo pro-
getto preliminare per la realizzazione delle
varianti, dell’adeguamento sismico e delle
gallerie, oltre che di interventi ambientali
e di manutenzione straordinaria.

In data 22 ottobre 2015, la società ha
sottoposto una versione di PEF cosiddetto
stralcio e, il successivo dicembre 2015, ha
trasmesso un aggiornamento sotto l’a-
spetto sismico; il 1o luglio 2016 ha avan-
zato una ulteriore proposta di PEF, che,
pur cambiando aspetti tecnici e finanziari,
sostanzialmente è equipollente alla prima
proposta presentata, confermando il pro-
gramma di investimenti comprensivo delle
varianti e chiedendo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti di far cono-
scere le proprie valutazioni entro il ter-
mine di 20 giorni. Il 1o agosto 2016 tale
proposta è stata rigettata dai competenti
uffici del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, essendo difforme ancora una
volta al dettato della legge n. 228 del 2012,
ribadendo l’esigenza degli interventi di
messa in sicurezza.

È bene sottolineare che, in sede d’ana-
lisi, è stato sempre riscontrato che la
originaria proposta e le successive integra-
zioni contemplano un programma d’inve-
stimenti non limitato alle opere di messa
in sicurezza dell’infrastruttura, di cui alla
legge n. 228 del 2012, bensì includono
interventi in variante di tracciato, che
determinano, tra l’altro, un significativo
incremento di spesa, sino all’importo mas-
simo di 6,9 miliardi di euro. L’equilibrio
economico delle proposte presentate è rag-
giunto con una consistente estensione
della durata di concessione (oltre 45 anni),
incrementi tariffari per tutto il periodo
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della concessione, la corresponsione di un
valore di subentro e il riconoscimento di
misure compensative. Le varianti – come
più volte rappresentato – non possono
essere incluse nell’aggiornamento del
Piano economico finanziario in quanto
estranee all’ambito applicativo della pre-
detta legge n. 228 del 2012.

Per tali ragioni, si è resa necessaria
l’individuazione degli investimenti stretta-
mente riconducibili al dettato normativo
afferente l’adeguamento sismico con la
messa in sicurezza dei viadotti sul trac-
ciato autostradale esistente, l’adeguamento
degli impianti di sicurezza in galleria,
l’adeguamento alla normativa in materia
d’impatto ambientale e i lavori di manu-
tenzione straordinaria. Tale programma,
per una spesa stimata di 1.200 milioni di
euro, risulta maggiormente coerente con il
dettato convenzionale e con ipotesi mag-
giormente in linea in termini di estensione
della concessione e di variazioni del valore
di subentro rispetto alla normativa comu-
nitaria.

Infine, il 9 agosto scorso la Società ha
richiesto al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti un incontro, svoltosi il suc-
cessivo 31 agosto e proseguito in data 2
settembre, a seguito del quale l’8 settem-
bre la Società ha presentato una nuova
proposta che contempla cinque scenari di
aggiornamento del PEF sui quali è in corso
l’istruttoria; predetti scenari contemplano
la sola ipotesi di interventi di messa in
sicurezza previsti dalla normativa.

Inoltre, per tali investimenti il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ha
attivato le interlocuzioni con i Servizi
dell’Unione Europea secondo quanto pre-
visto dalla normativa vigente e dalla citata
legge n. 228 del 2012, per la parte in cui
afferma che il Governo, fatta salva la
preventiva verifica presso la Commissione
europea della compatibilità comunitaria,
rinegozia con la società concessionaria le
condizioni della concessione anche al fine
di evitare un incremento delle tariffe non
sostenibile per l’utenza.
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ALLEGATO 5

5-07672 Tino Iannuzzi: Iniziative di competenza per il trasferimento
all’ANAS della gestione della manutenzione della strada provinciale 430.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, i compiti di messa in
sicurezza della strade sono in capo all’ente
proprietario, così come previsto dall’arti-
colo 14 del Codice della strada. Nel caso
di specie, trattandosi di strada provinciale,
ricordo che la legge n. 56 del 2014, ha
confermato in capo all’ente provincia la
funzione definita fondamentale di costru-
zione e gestione di tali strade, nonché la
regolazione della circolazione stradale ad
essa inerente. Peraltro, tale funzione era
comunque già prevista in capo alle pro-
vince quale funzione amministrativa di
interesse provinciale dal decreto legislativo
n. 267 del 2000.

Certamente la situazione di generaliz-
zata difficoltà finanziaria delle province,
in concomitanza con il processo di tra-
sformazione delle province medesime in
enti di area vasta, hanno determinato
diffuse difficoltà, anche nella gestione e
manutenzione delle strade di propria com-
petenza.

Voglio però ricordare che la legge di
Stabilità 2016, al comma 656, ha previsto
che la società ANAS possa stipulare ac-
cordi, previa intesa con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, fino ad un
massimo di 100 milioni di euro, per l’at-
tività di progettazione, esecuzione, manu-
tenzione e gestione di strade non rien-
tranti nella rete autostradale e stradale
nazionale.

Inoltre, il comma 875 ha previsto che
nei territori nei quali è stato dichiarato lo

stato di emergenza, ed è stata completata
la procedura di ricognizione ai sensi del-
l’articolo 5, comma 2, lettera d) della legge
n. 225 del 1992, ANAS è autorizzata –
mediante apposita delibera del Consiglio
dei ministri adottata su proposta Ministero
dell’economia e delle finanze/Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e sentita
la Protezione civile – ad effettuare inter-
venti di manutenzione straordinaria sulle
strade provinciali, come classificate dal-
l’articolo 2, commi 5 e 6, del Codice della
strada.

Successivamente, l’articolo 7-bis,
comma 2, del decreto-legge 113 del 2016
ha stabilito che le risorse di cui al citato
comma 656 sono assegnate alle province
delle regioni a statuto ordinario per l’at-
tività di manutenzione straordinaria della
relativa rete viaria; lo scorso 15 settembre
la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali ha sancito l’intesa per la determi-
nazione dei criteri e gli importi per la
ripartizione per l’anno 2016 delle citate
risorse, come previsto dal comma 3 del
suddetto articolo 7-bis.

In tale quadro, su impulso del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
nell’ambito dei rapporti istituzionali con le
regioni, le province e l’ANAS, si sta pro-
cedendo al trasferimento dalle province ad
ANAS di 7.000 chilometri di strade pro-
vinciali proprio per supportare le province
nel loro compito di manutenzione e cura
delle strade.
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RISOLUZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 12.40.

Sull’ordine dei lavori.

Diego DE LORENZIS (M5S) invita la
presidenza a valutare l’opportunità di rin-
viare l’esame della Nota di aggiornamento

del Documento di economia e finanza
2016, in ragione dell’andamento dei lavori
programmato nell’odierna Conferenza dei
presidenti di Gruppo e delle conseguenti
determinazioni della Commissione Bilan-
cio.

Pierdomenico MARTINO (PD), in qua-
lità di relatore del provvedimento, non si
oppone alla richiesta di rinvio, purché
l’esame del documento avvenga in tempi
compatibili con i lavori della Commissione
Bilancio.

Michele Pompeo META, presidente,
preso atto dell’accordo unanime, rinvia
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l’esame del predetto punto all’ordine del
giorno, con l’intesa che verrà inserito nella
seduta di martedì 11 ottobre e l’esame si
concluderà nella seduta stessa.

La Commissione concorda.

7-01019 Pagani: Criticità della navigazione sul lago

Maggiore e sul lago di Lugano, per i profili relativi

all’attraversamento del confine tra l’Italia e la Con-

federazione elvetica.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 27 luglio 2016.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Giovanni FALCONE (PD) chiede al Go-
verno di informare la Commissione sullo
stato della procedura di rinnovo della
convenzione fra l’Italia e la Svizzera per la
disciplina della navigazione sul Lago Mag-
giore e sul Lago di Lugano, al fine di
conoscere se il dialogo con la controparte
elvetica sia orientato nel senso del supe-
ramento delle problematiche oggetto della
risoluzione da lui sottoscritta.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO ricorda che sono in corso
attività di interlocuzione volte a rinnovare
la convenzione fra l’Italia e la Svizzera per
la disciplina della navigazione sul Lago
Maggiore e sul Lago di Lugano, ormai
scaduta dal dicembre 2015, entro il ter-
mine ultimo dei dodici mesi previsto dalla
convenzione medesima. Al riguardo si
sono tenuti due incontri e un terzo –
auspicabilmente risolutivo – e fissato per
il prossimo 18 ottobre. Si dichiara quindi
disponibile a venire a riferire sull’esito
dell’incontro nella prima data utile.

Replicando infine a un’osservazione
formulata dal deputato Crippa nella scorsa
seduta, in ordine alle scarse forme di
pubblicità date alla citata convenzione,
informa che essa è pubblicata sulla Gaz-
zetta ufficiale in allegato alla legge 20
gennaio 1997, n. 19.

Giovanni FALCONE (PD), ringraziando
il Governo, si dichiara favorevole a rin-
viare il seguito dell’esame nel senso indi-
cato dal rappresentante dell’Esecutivo.

Paola CARINELLI (M5S) chiede alla
presidenza se s’intenda svolgere audizioni,
come pure era stato prefigurato nella
scorsa seduta.

Michele Pompeo META, presidente, si
riserva di valutare ogni utile attività istrut-
toria una volta acquisite dal Governo le
informazioni sugli esiti delle trattative
volte al rinnovo della convenzione, fermo
restando che eventuali audizioni potranno
soltanto riguardare i rappresentanti di enti
nazionali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

7-00931 Tullo: Limitazione alla circolazione in

autostrada dei veicoli destinati allo spettacolo

viaggiante.

7-00936 Bergamini: Disciplina della circolazione e

modalità di revisione dei veicoli destinati allo spet-

tacolo viaggiante.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in oggetto.

Mario TULLO (PD), illustrando i con-
tenuti della risoluzione a sua propria
firma, segnala che la problematica di mag-
giore rilevanza concerne i requisiti neces-
sari per la circolazione dei veicoli destinati
allo spettacolo viaggiante, in particolare
nei tratti autostradali e ai relativi limiti di
velocità.
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Evidenzia quindi l’urgenza di un inter-
vento in materia, attesa l’esigenza di con-
sentire agli operatori del settore di svol-
gere il proprio lavoro nei periodi di mas-
sima attività.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO, nel riservarsi di esprimere la
posizione del Governo a seguito dei ne-
cessari approfondimenti e delle interlocu-
zioni con i soggetti concessionari, rileva
come, a suo avviso, il divieto di accesso su
tratti autostradali si presenti in contrad-
dizione con le esigenze di sicurezza.

Mario TULLO (PD) precisa che la prin-
cipale criticità, che si manifesta in termini
differenti per i mezzi destinati allo spet-
tacolo circense e per quelli utilizzati per lo
spettacolo viaggiante, riguarda la revisione
dei veicoli, problematica alla cui soluzione
richiede presumibilmente un intervento
anche sui competenti uffici della Motoriz-
zazione civile.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione congiunta ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 12.50.

Istituzione del Comitato nazionale per la navigazione

interna.

C. 3245 Crivellari.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 settembre 2016.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che, nella riunione dell’ufficio di
presidenza del 21 settembre scorso, si era
già stabilito di proseguire l’attività istrut-
toria – una volta terminato nella seduta
odierna l’esame preliminare – mediante lo
svolgimento di un breve ciclo di audizioni
informali concernenti le materie oggetto
della proposta di legge in esame e anche
della proposta di legge iscritta al succes-
sivo punto all’ordine del giorno, entrambe
a prima firma Crivellari.

Diego CRIVELLARI (PD), in qualità di
presentatore delle proposte di legge, e di
relatore su una di esse, concorda con la
proposta del presidente, invitando a con-
centrare le audizioni in poche sedute,
atteso che sul tema la Commissione ha già
svolto un’attività conoscitiva lo scorso
anno.

Michele Pompeo META, presidente,
chiede all’onorevole Crivellari se ritenga
opportuno integrare il suddetto ciclo di
audizioni anche con i rappresentanti delle
Regioni.

Diego CRIVELLARI (PD) ritiene oppor-
tuno rinviare tale valutazione a una fase
successiva allo svolgimento del primo ciclo
di audizioni già deliberato.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifiche al codice della navigazione e altre dispo-

sizioni per lo sviluppo del trasporto nella rete delle

vie navigabili interne e del sistema dei servizi di

informazione fluviale.

C. 3503 Crivellari.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
settembre 2016.

Giovedì 6 ottobre 2016 — 120 — Commissione IX



Michele Pompeo META, presidente, ri-
chiamando quanto stabilito in relazione
alla proposta di legge C. 3245 Crivellari, di
cui al precedente punto all’ordine del
giorno, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria

delle vittime della strada.

Testo base C. 3837 Minnucci e C. 3990 Biasotti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
settembre 2016.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che nella seduta del 6 settembre
scorso era stata adottata come testo base
la proposta di legge C. 3837 ed era stato
fissato al 15 settembre il termine per la
presentazione degli emendamenti, termine
entro il quale non sono stati presentati
emendamenti.

Avverte che, successivamente alla sca-
denza del termine, il relatore ha presen-
tato due emendamenti (vedi allegato).

Emiliano MINNUCCI (PD), relatore,
precisa che il suo primo emendamento è
volto a introdurre nel testo base un con-
tenuto della proposta di legge abbinata,
così da renderle sostanzialmente identi-
che. Il secondo emendamento è invece
finalizzato ad esplicitare la clausola di
invarianza finanziaria.

Michele DELL’ORCO (M5S) esprime
apprezzamento per i contenuti della pro-
posta di legge. Ricorda tuttavia che in sede

di Commissione sono state assunte inizia-
tive, nonché approvati atti di indirizzo
volti a rafforzare la sicurezza stradale che,
pur approvati all’unanimità, sono rimasti
lettera morta, senza che siano stati attivati
i finanziamenti previsti e stanziati. Ne
consegue che, a distanza di anni, iniziative
importanti volute da questa Commissione
in modo unanime in materia di sicurezza
stradale non hanno prodotto effetti con-
creti. Il suo invito, quindi, è quello di
accompagnare l’istituzione della Giornata
nazionale in memoria delle vittime della
strada con fatti concreti.

Michele Pompeo META, presidente,
concordando pienamente con il deputato
Dell’Orco, invita tutti i Gruppi a indivi-
duare gli impegni assunti dal Governo in
questa sede e non ancora attuati al fine di
formulare una condivisa risoluzione in
merito, che si impegna a calendarizzare
nei tempi più rapidi possibili.

Prende atto infine che i Gruppi hanno
rinunciato al termine per la presentazione
di subemendamenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2016.
Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

Giovedì 6 ottobre 2016 — 121 — Commissione IX



ALLEGATO

Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime della
strada (Testo base C. 3837 Minnucci e C. 3990 Biasotti).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 2, dopo le parole: in parti-
colare nelle scuole di ogni ordine e grado,
inserire le seguenti: assicurando il coinvol-
gimento dei componenti delle squadre di
emergenza, degli operatori delle Forze di
polizia e dei sanitari, nonché delle asso-
ciazioni e degli organismi operanti nel
settore.

1. 1. Il Relatore.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. La Giornata nazionale non de-
termina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260.

2-ter. All’attuazione della presente legge
le Amministrazioni interessate provvedono
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

1. 2. Il Relatore.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI. – Inter-
viene la viceministra dello sviluppo econo-
mico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-09687 Ricciatti: Questioni relative alla vendita

della società Electron Italia.

Francesco detto Ciccio FERRARA (SI-
SEL) illustra l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Francesco detto Ciccio FERRARA (SI-
SEL) prende positivamente atto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno in cui si assicura la tutela occupa-
zionale dei dipendenti della società
Electron. Sottolinea tuttavia che sarebbe a
suo avviso preferibile mantenere i lavora-
tori all’interno del gruppo Leonardo-
Finmeccanica per non disperdere un con-
sistente patrimonio di competenze profes-
sionali.

5-09688 Benamati: Orientamenti del Governo sul

futuro di Italtel Spa.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), in qualità di cofirmatario, illustra
l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD)
ringrazia il Governo per la risposta arti-
colata che riguarda una vicenda assai
risalente nel tempo più volte affrontata
nell’attività ispettiva della Commissione.
Sottolinea che Italtel rappresenta un pa-
trimonio soprattutto per l’entità degli in-
vestimenti operati e che interviene in set-
tori cruciali del sistema produttivo. Rileva
che lo strumento del cosiddetto fondo
Turnaround che avrebbe potuto rappre-
sentare una soluzione adeguata, in pre-
senza di manifestazioni di interesse, non
risulta operativo. Rimane il « matrimonio »
con Exprivia anche se si deve dimostrare
che rappresenti la migliore soluzione dal
punto di vista industriale. Dichiara che il
proprio gruppo continuerà a vigilare sul-
l’evolversi della vicenda auspicando un
impegno fattivo da parte del Ministero
dello sviluppo economico nella sua fun-
zione di accompagnamento per la solu-
zione della vicenda Italtel.

5-09689 Crippa: Riduzione delle componenti tarif-

farie a favore delle aziende energivore.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando in par-
ticolare che i precedenti provvedimenti di

riduzione dei costi energetici a favore delle
grandi aziende energivore hanno penaliz-
zato le piccole e medie imprese.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta fornita per la presenza di elementi
di interessante novità riguardo all’applica-
zione di una componente invariabile sul-
l’energia prelevata da rete pubblica, so-
prattutto se considerato rispetto all’appli-
cazione di oneri di sistema sull’energia
autoprodotta dalle imprese. Segnala tutta-
via che l’AEEGSI ha chiesto un rientro di
1,6 milioni di euro di incentivi indebita-
mente erogati a più di 300 imprese ener-
givore. Sottolineato che le PMI godono di
finanziamenti bancari inferiori rispetto
agli energivori, sollecita scelte che siano a
favore del sistema produttivo nel suo com-
plesso e non sbilanciate a favore delle
grandi imprese energivore.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-09687 Ricciatti: Questioni relative alla vendita della società Electron
Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’atto in parola, anche sulla
base di quanto fornito dalla società Leo-
nardo-Finmeccanica.

Come noto, dal 1o gennaio 2016 la
stessa è diventata una One Company a
seguito di un radicale processo di rinno-
vamento finalizzato a rafforzare e valo-
rizzare i settori di attività individuati come
core business – Aerospazio, Difesa e Si-
curezza – che ha portato significativi mi-
glioramenti delle performance industriali
ed economiche, riscontrabili anche nei
propri risultati al primo semestre del
2016.

Le attività sviluppate da Electron Italia
srl, pur se afferenti al comparto della
« sicurezza fisica » con competenze speci-
fiche di sicuro valore, risultano mera-
mente accessorie rispetto al core business
di Leonardo nel settore Sicurezza, sia
riguardo ai prodotti e alle tecnologie svi-
luppate sia rispetto al mercato prevalen-
temente istituzionale verso il quale è di-
retta l’offerta dell’azienda.

Per tali motivi, nell’ottica di una valo-
rizzazione delle competenze presenti, la
stessa ha avviato da tempo un processo
volto ad individuare come possibili com-

pratori interessati ad investire per rilan-
ciare e sviluppare le attività di Electron
Italia srl.

Ad oggi, però, il numero dei possibili
acquirenti appare limitato a causa di un
significativo calo di redditività registrato
da Electron Italia srl negli ultimi anni,
dovuto alla difficoltà di posizionamento in
uno scenario di mercato altamente com-
petitivo come quello della Sicurezza.

In merito agli orientamenti gestionali e
operativi della società Leonardo-Finmec-
canica, si fa presente che – ancorché vi sia
una partecipazione azionaria riconducibile
al Ministero dell’economia e delle finanze
– trattandosi di una società quotata in
borsa, da parte di questo come di altri
dicasteri, non vi può essere alcun tipo di
intervento che possa interferire con il
mercato e con le scelte di cui la società
risponde agli azionisti.

Ciò premesso, tuttavia, il Ministero
dello sviluppo economico si impegna a
monitorare quanto segnalato dagli onore-
voli interroganti, facendo quanto possibile
al fine di tutelare i livelli occupazionali e
non disperdere le competenze professio-
nali esistenti in Electron Italia.
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ALLEGATO 2

5-09688 Benamati: Orientamenti del Governo sul futuro di Italtel Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico
svolge da tempo gli sviluppi della società
Italtel Spa.

In questo quadro, nel 2012 è stato
firmato dalla direzione aziendale, dalle
organizzazioni sindacali e dal Mise, un
Protocollo che ha per oggetto l’impegno a
realizzare i parametri di costo, funzionali
al rispetto dei covenant imposti dalle ban-
che creditrici.

In proposito, si ricorda che Italtel vanta
un debito finanziario molto importante,
generato a fronte di operazioni di leverage
by out, messe in atto dagli azionisti agli
inizi degli anni 2000.

Nel protocollo sopra citato sono affron-
tati anche problemi occupazionali, gestiti
in questi anni con un ruolo molto attivo e
importante delle organizzazioni sindacali.

A partire dalla metà del 2014, gli
azionisti Italtel hanno deciso di avviare un
processo di ricerca di nuovi investitori e/o
nuovi partner finanziari o industriali per
consolidare la struttura finanziaria ed eco-
nomica dell’azienda. Un primario advisor
internazionale ha operato la ricerca su
mercati interni e internazionali e dopo
una selezione che si è conclusa nei primi
mesi del 2016, gli azionisti hanno deciso di
verificare in modo esclusivo con la società
Exprivia (società IT con sede in varie città
italiane e quartier generale in Puglia), le
condizioni di una possibile conclusione
positiva della ricerca decisa dagli azionisti.

Il confronto tra le due società è ancora
in corso e da informazioni acquisite in
queste ore al Ministero dello sviluppo
economico, risulta che la società Exprivia

si è riservata la formulazione di un’offerta
vincolante entro la prossima settimana.

Con questo atto si avvierà il confronto
conclusivo di verifica delle condizioni per
l’ingresso di Exprivia nella maggioranza
del capitale di Italtel. A tal proposito, si
ricorda che Italtel ha dato assicurazione
che l’azionista Cisco (multinazionale ame-
ricana del settore IT) rimarrà con una
significativa partecipazione e ciò costitui-
sce un elemento importante per il futuro
dell’eventuale compagnia.

Al Mise non risultano altre manifesta-
zioni di interesse tuttora valide, mentre
per quanto concerne il cosiddetto Fondo
« Turnaround », richiamato dall’onorevole
interrogante, si precisa che non ci sono
stati sviluppi in questa direzione.

La soluzione proposta da Exprivia, che
sarà attentamente valutata nel momento
in cui verrà esplicitata, ha certamente una
valenza industriale, la cui efficacia sarà
verificata nel momento in cui si conosce-
ranno i termini economici, finanziari e
manageriali. Per questa ragione il Mini-
stero dello sviluppo economico si riserva,
immediatamente a valle della presenta-
zione dell’offerta, di esaminare con tutte le
parti in causa le caratteristiche del pro-
cesso di acquisizione, anche al fine di
ricercare ogni possibile collaborazione che
metta in grado l’eventuale operazione di
procedere in modo positivo.

Il Ministero che rappresento si impegna
a dare evidenza di questa verifica e con-
tinuerà a seguire con la consueta atten-
zione gli sviluppi della vicenda illustrata.
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ALLEGATO 3

5-09689 Crippa: Riduzione dei costi energetici a favore delle aziende.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, rispondo in merito
a quanto rappresentato nelle premesse del
Question Time in esame.

Al riguardo, evidenzio che le dichiara-
zioni del Ministro Calenda attengono alla
riforma del sistema di agevolazioni cui
fanno riferimento gli stessi Interroganti,
ossia il sistema basato sull’articolo 39 del
Decreto-Legge n. 83 del 2012, che prevede
agevolazioni sul pagamento degli oneri di
sistema, in base all’incidenza del costo
dell’energia elettrica rispetto al fatturato
dell’impresa.

Tale riforma è necessaria per adeguare
la realtà nazionale alle nuove linee guida
della Commissione europea in materia di
aiuti di stato per l’energia e l’ambiente,
entrate in vigore il 1 luglio 2014, quando
il sistema italiano era già in attuazione.

L’Europa, consapevole dell’impatto che
i costi per il sostegno delle rinnovabili
hanno sul prezzo dell’energia e sulla com-
petitività industriale, consente infatti ai
Paesi membri di adottare delle misure di
agevolazione a favore dei settori manifat-
turieri esposti al commercio internazio-
nale, purché rispondano a determinati
criteri armonizzati.

La stessa Commissione ha, inoltre,
chiesto all’Italia di modificare la struttura
della tariffa usata per la raccolta degli
oneri di sistema, applicata a tutti i clienti
non domestici, attività su cui è al mo-
mento impegnata l’Autorità per l’energia.

L’Italia, come tutti gli altri Paesi che già
avevano adottato misure di agevolazioni,
ha presentato alla Commissione europea
un Piano di adeguamento del sistema
nazionale agli standard europei.

Il sostegno delle imprese energivore
costituisce un tassello importante della
politica nazionale ed europea per soste-
nere la crescita e la competitività. Come
altri Paesi europei, l’Italia – che è la
seconda realtà manifatturiera in Europa –
deve proseguire nella strada sin qui av-
viata, ovviamente in conformità alla nor-
mativa europea, per evitare penalizzazioni.

In particolare, nel merito del quesito
posto, è opportuno rilevare che in primo
luogo dovrà essere adottata una struttura
tariffaria omogenea per tutti i clienti non
domestici a prescindere dal livello di ten-
sione, superando l’attuale sistema che pre-
vede una tariffa « degressiva » solo per i
clienti in alta e altissima tensione.

Contestualmente alla modifica della ta-
riffa, cambierà il sistema di agevolazioni
con lo scopo di rafforzare il livello di
agevolazione a disposizione delle imprese
energivore, applicando le medesime age-
volazioni solo agli oneri connessi alle rin-
novabili piuttosto che a tutti gli oneri di
sistema e anche al fine di continuare a
promuovere l’autoproduzione e la genera-
zione distribuita, applicando la compo-
nente variabile degli oneri sull’energia pre-
levata dalla rete pubblica, piuttosto che su
tutto il consumo.

Tale riforma verrà in parte permessa
dalla contestuale riduzione attesa di alcuni
oneri che oggi gravano in bolletta. In ogni
caso, le nuove agevolazioni saranno atten-
tamente calibrate per bilanciarne gli effetti
sulle varie categorie di clienti, tenendo
anche conto delle possibili fluttuazioni di
tutti gli oneri che gravano oggi in bolletta.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.40.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, allegato I e annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione. – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
documento, rinviato nella seduta del 4
ottobre 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, dà la pa-
rola alla relatrice, on. Patrizia Maestri,
per l’illustrazione della sua proposta di
parere.

Patrizia MAESTRI (PD), relatrice, illu-
stra la propria proposta di parere, soffer-
mandosi, in particolare, sulle osservazioni
in essa contenute (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO (FdI-AN), pur rin-
graziando la relatrice per il lavoro svolto,
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che tenta di fare una sintesi delle istanze
su cui la Commissione si è impegnata negli
ultimi mesi, osserva che la Nota di aggior-
namento del Documento di economia e
finanza 2016 presenta uno scenario irrea-
listico per il 2017, come, del resto, messo
in luce dagli interventi di Banca d’Italia,
Corte dei conti e Ufficio parlamentare di
bilancio, nell’ambito delle audizioni svolte
dalle Commissioni Bilancio di Camera e
Senato. Sono diversi gli impegni ai quali la
relatrice richiama il Governo nella sua
proposta di parere e su cui si dichiara
d’accordo, quali, ad esempio, la proposta
di rendere strutturali gli sgravi contributivi
per i nuovi assunti, il completamento della
sperimentazione di « Opzione donna » o
l’approvazione del cosiddetto Jobs Act per
il lavoro autonomo. Si tratta, tuttavia, di
proposte che, di fatto, non potranno essere
attuate per il fatto che i parametri ma-
croeconomici italiani non sono quelli ot-
timistici che il Governo ha presentato
nella Nota. Cita, ad esempio, il dato sulla
disoccupazione, che, anche dando credito
a quanto riportato nella medesima Nota, si
attesta, strutturalmente ormai, attorno al
dieci per cento. Osserva, inoltre, che su
tale quadro incombe l’esito del prossimo
referendum istituzionale nonché l’atteggia-
mento che la Commissione europea terrà
sul disegno di legge di bilancio che verrà
presentato a breve dal Governo.

A suo giudizio, sottolineato che l’ecces-
sivo ottimismo nelle previsioni riguarda
anche gli anni 2018 e 2019, sarebbe me-
glio, al fine di esprimere giudizi definitivi,
aspettare che il Ministro dell’economia e
delle finanze fornisca gli ulteriori dati
richiesti dall’Ufficio parlamentare di bi-
lancio ai fini della validazione delle pre-
visioni. Alla luce di ciò, pertanto, chiede
formalmente di rinviare l’espressione del
parere da parte della XI Commissione.

Tiziana CIPRINI (M5S), a nome del suo
gruppo, chiede di subordinare l’espres-
sione del parere di competenza alla V
Commissione all’effettiva validazione delle
previsioni contenute nella Nota di aggior-
namento da parte dell’Ufficio parlamen-
tare di bilancio, richiamando gli analoghi

rinvii già decisi da altre Commissioni com-
petenti in sede consultiva.

Roberto SIMONETTI (LNA) si associa a
quanto espresso dai colleghi dei gruppi di
opposizione e chiede di rinviare l’espres-
sione del parere della Commissione sulla
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2016.

Titti DI SALVO (PD), ringraziando la
relatrice per l’accurato lavoro svolto, os-
serva che l’espressione del parere nella
seduta odierna darebbe un senso anche
all’impegno e al lavoro svolto dalla XI
Commissione, i cui riflessi, sottolinea, si
possono cogliere anche nel recente ac-
cordo siglato dal Governo con i sindacati,
che recepisce molte delle istanze sempre
avanzate dalla Commissione nella sua uni-
tarietà. Il metodo unitario, non scontato,
che ha guidato spesso la Commissione nei
suoi lavori, dovrebbe, a suo giudizio, es-
sere utilizzato anche in questa sede, con-
siderando che, al di là dei problemi for-
mali che sono stati rilevati, il voto della XI
Commissione consentirebbe alla Commis-
sione bilancio di avere preziosi elementi
da considerare nell’ambito del proprio
esame. Non condividendo, pertanto, i giu-
dizi ingenerosi formulati dai colleghi sul
Ministro Padoan, osserva che, a suo avviso,
non esistono ostacoli all’espressione del
parere della Commissione già nella seduta
odierna.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), associan-
dosi alla proposta di rinvio dell’espres-
sione del parere formulata dagli altri
gruppi di opposizione, dichiara di non
condividere l’opinione della collega Di
Salvo secondo la quale sarebbe opportuno
approvare il parere già nella seduta
odierna. Quelli sollevati dai colleghi non
sono, a suo giudizio, problemi di carattere
formale, essendo stata messa in dubbio la
veridicità dell’intero impianto delle previ-
sioni del Governo. Pertanto, a suo parere,
i nuovi dati che il Ministro Padoan fornirà
la prossima settimana saranno utili a tutte
le Commissioni parlamentari ai fini del-
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l’espressione dei pareri di propria compe-
tenza.

Marialuisa GNECCHI (PD), pur com-
prendendo le preoccupazioni espresse dai
colleghi dell’opposizione, sottolinea che la
proposta di parere della relatrice si con-
centra esclusivamente sulle parti della
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2016 di interesse dalla
XI Commissione e non su quelle sulle
quali il Ministro dell’economia e delle
finanze è stato chiamato a fornire inte-
grazioni.

Fatta questa premessa, crede che sia
molto importante che la Commissione si
esprima al più presto sui punti che do-
vrebbero essere inseriti nel disegno di
legge di bilancio di prossima presenta-
zione, di cui la Nota di aggiornamento è la
necessaria premessa, anche per cercare di
orientarne la redazione nel senso auspi-
cato dalla Commissione medesima nel
corso dei suoi lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, si di-
chiara consapevole del fatto che i dati alla
base della Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2016 siano
stati oggetto di critica, osservando, tutta-
via, che la XI Commissione è competente
su specifici profili del documento.

Alla luce di tale premessa, pertanto,
ritiene opportuno che l’espressione del
parere abbia luogo nella seduta odierna,
proprio perché le osservazioni, riassu-
mendo il lavoro collettivo fatto dalla Com-
missione, possano influenzare il Governo
nella redazione del disegno di legge di
bilancio, che la Camera voterà, in prima
lettura, prima della data del referendum
costituzionale.

Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo per dichiarazioni di voto, osserva
che le giustificazioni addotte dalla mag-
gioranza a supporto del voto immediato
sulla proposta di parere non lo convin-
cono, anche perché le disposizioni che
dovrebbero essere inserite nel disegno di
legge di bilancio, quali quelle relative alla
cosiddetta APE, non sono riconducibili al

lavoro della Commissione che, anzi, al
tema della flessibilità ha dato ben altra
impostazione, sintetizzata nei contenuti
della proposta di legge C. 857, di cui è
primo firmatario il presidente Damiano.
Anche il più volte richiamato accordo
siglato tra Governo e sindacati non riveste
– a suo avviso – alcun significato, in
quanto il suo contenuto non è stato uffi-
cialmente portato alla conoscenza della
Commissione, i cui componenti sono co-
stretti a ricorrere alla stampa per valu-
tarne la portata. Alla luce di tali premesse,
annuncia che non parteciperà al voto, in
quanto, se fosse costretto ad esprimersi,
voterebbe contro la proposta di parere
della relatrice.

Davide TRIPIEDI (M5S), intervenendo
per dichiarazioni di voto, esorta la Com-
missione a non piegarsi ai diktat del Go-
verno e a pretendere, per esempio, che la
flessibilità pensionistica prevista nel dise-
gno di legge di bilancio segua il modello
delineato dalla proposta di legge Atto
Camera n. 857, all’esame della Commis-
sione e non quello proposto dall’Esecutivo,
che pretende che i lavoratori si indebitino
per potere accedere al pensionamento.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), interve-
nendo per dichiarazioni di voto, fa pre-
sente di non essere d’accordo con la
collega Di Salvo, che si dichiara soddi-
sfatta dell’accordo tra Governo e sindacati,
che costringerà, tra l’altro, i lavoratori a
contrarre debiti per potere accedere al
pensionamento. Oltre tutto, non crede che
tale impostazione possa essere considerata
il frutto del lavoro della XI Commissione,
perché altrimenti se ne dissocerebbe. Con-
divide, invece, le affermazioni del collega
Simonetti, che auspica una presa di posi-
zione netta della Commissione a favore del
lavoro effettivamente svolto sulla flessibi-
lità o sul completamento della sperimen-
tazione di « Opzione donna ». Oltre tutto,
a suo parere, la Commissione bilancio è
perfettamente a conoscenza degli orienta-
menti della XI Commissione e l’eventuale
slittamento nell’espressione del parere non
potrà influire sul suo lavoro.
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Tiziana CIPRINI (M5S), a nome del suo
gruppo, preannuncia che i colleghi del
Movimento 5 Stelle non parteciperanno al
voto sulla proposta di parere, per non
ridursi a meri passacarte al servizio del
Governo e per non contribuire alla con-
segna alle banche e alle assicurazioni
anche del primo pilastro della previdenza.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dalla relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.10.

INTERROGAZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.10.

5-06418 Dallai: Riconoscimento, nell’ambito della

procedura di concordato preventivo, dei contributi

non versati dal gruppo Cesd Srl ed erogazione

dell’indennità di disoccupazione per i lavoratori con

rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL)

anche nei casi di irregolarità nei versamenti da parte

del committente.

5-08535 Ciprini: Contributi previdenziali non versati

dalla società Cesd Srl in relazione a rapporti di

collaborazione, riqualificazione dei medesimi rap-

porti di collaborazione ed erogazione dell’indennità

di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di

collaborazione coordinata (DIS-COLL) e dell’inden-

nità di maternità anche nei casi di irregolarità nei

versamenti da parte del committente.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Luigi DALLAI (PD), firmatario dell’in-
terrogazione n. 5-06418, ringraziando la
sottosegretaria per l’esaustività della rispo-
sta, ritiene di dovere puntualizzare il ca-
rattere paradossale della vicenda, in cui la
società Cesd Srl, prima nella fase di li-
quidazione e poi nella fase di fallimento,
ha continuato a offrire i propri servizi al
pubblico, mentre gli ex dipendenti sten-
tano a farsi riconoscere i propri diritti.
Riconosce che è compito del legislatore
trovare il modo migliore per garantire ai
lavoratori il riconoscimento di quanto loro
sarebbe dovuto, anche se si tratta di figure
professionali atipiche, che operano nel
settore privato, ma la cui importanza nel
settore della formazione dei giovani deve
essere, a suo giudizio, riconosciuta. Esorta,
pertanto, il Governo e il Parlamento a
seguire la vicenda fino a che i diritti
acquisiti da tali lavoratori non troveranno
pieno soddisfacimento.

Tiziana CIPRINI (M5S), firmataria del-
l’interrogazione n. 5-08535, si dichiara to-
talmente insoddisfatta della risposta della
sottosegretaria e sottolinea che la gran
parte dei lavoratori interessati è costituita
da donne con figli, a cui è stato negato il
diritto, non solo, all’indennità di disoccu-
pazione, ma anche all’indennità di mater-
nità. Stigmatizza il fatto che, nonostante il
fallimento della società Cesd Srl e le
ripetute denunce da parte dei lavoratori,
la società continui di fatto ad operare e
fare assunzioni, sia pure con la nuova
denominazione Stadium Srl, sempre ri-
conducibile alla medesima proprietà e con
i medesimi collaboratori. Chiede, pertanto,
al Governo di continuare a vigilare sull’o-
perato di tale nuova azienda che, come
risulta dalle notizie acquisite, continua a
non rispettare gli impegni presi con il
sindacato sulla stabilizzazione del perso-
nale.

5-09576 Simonetti: Revisione delle previsioni della

circolare INPS n. 195 del 30 novembre 2015 in
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materia di redditi rilevanti ai fini del cumulo con la

pensione ai superstiti.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto SIMONETTI (LNA) si dichiara
insoddisfatto della risposta della sottose-
gretaria, che non reca tutti gli elementi da
lui richiesti, alla luce di una corretta
lettura della circolare n. 195 del 2015. Pur
ammettendo che i refusi menzionati dalla
sottosegretaria siano stati corretti dal re-
cente messaggio dell’INPS n. 4023, pubbli-
cato il 5 ottobre 2016, osserva che il sito
internet dell’Istituto continua a chiedere le
medesime informazioni ai pensionati ai
fini dell’erogazione delle prestazioni. Se
anche tali dati non fossero utilizzati dal-
l’Istituto, comunque, rimarrebbe un ingiu-
stificato onere a carico dei cittadini, che,

oltre tutto, dimostra l’inadeguatezza del-
l’attuale governance dell’INPS. Esorta, per-
tanto, il suo presidente, prof. Tito Boeri, a
smettere di pretendere di ricoprire ruoli
che non gli competono per concentrarsi
sulla necessità di fare funzionare al meglio
l’Istituto di previdenza e di ridurre gli
oneri burocratici a carico dei cittadini.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016
(Doc. LVII, n. 4-bis, allegato I e annesso).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminati, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2016 (Doc. LVII,
n. 4-bis), l’annesso, recante la relazione ai
sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
24 dicembre 2012, n. 243, e l’allegato I,
comprendente le relazioni sulle spese di
investimento e sulle relative leggi plurien-
nali;

considerato che la Nota reca un ag-
giornamento del quadro tendenziale e di
quello programmatico, con riferimento
tanto alle grandezze macroeconomiche
quanto agli obiettivi di finanza pubblica,
che tiene conto dell’evoluzione del quadro
economico e geopolitico e dell’esigenza di
produrre maggiori sforzi per il rilancio
degli investimenti e per le emergenze che
il Paese è chiamato ad affrontare in se-
guito ai recenti eventi sismici e ai forti
flussi di immigrazione;

osservato che, alla luce del nuovo
contesto economico internazionale, che
presenta maggiori criticità rispetto al mo-
mento di approvazione del Documento di
economia e finanza 2016, sono state riviste
al ribasso la previsione di crescita del PIL
reale per il 2016 e per il 2017;

condivisa la scelta dell’Esecutivo, che,
a fronte del mutato quadro internazionale
e dei segnali di rallentamento della do-
manda interna, ha stabilito di adottare
un’impostazione della politica di bilancio
decisamente orientata alla crescita, soprat-
tutto in termini di composizione della
manovra per il triennio 2017-2019;

rilevato, in particolare, che, in tale
ottica, l’Esecutivo, pur continuando nel
processo di consolidamento della finanza
pubblica, intende rimodulare la propria
politica di bilancio dando priorità agli
interventi sulle spese e sulle entrate che
favoriscono investimenti e produttività e
utilizzando pienamente i margini di fles-
sibilità previsti dall’ordinamento europeo;

considerato che, sul versante della
finanza pubblica, l’esigenza di rafforzare
le misure di stimolo all’economia si tra-
duce in un rallentamento del percorso di
consolidamento fiscale, che non inficia
tuttavia la progressiva convergenza verso
gli obiettivi di riduzione dell’indebita-
mento;

rilevato che l’andamento meno favo-
revole dell’economia e gli orientamenti di
politica economica del Governo si river-
berano anche sull’avvio del processo di
riduzione del rapporto tra debito pubblico
e prodotto interno lordo, che dovrebbe
avere inizio a partire dal prossimo eser-
cizio e proseguire con maggiore rapidità
negli anni successivi;

segnalato che, in linea con i contenuti
della manovra per il 2016, anche nella
prossima legge di bilancio l’intervento
quantitativamente più rilevante sarà costi-
tuito dalla cancellazione dell’incremento
delle aliquote IVA previsto dalla legisla-
zione vigente;

rilevato che, con riferimento agli altri
interventi, la Nota evidenzia che nell’am-
bito della prossima manovra di finanza
pubblica l’azione del Governo si concen-
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trerà su misure di stimolo dell’economia e
di rafforzamento della dotazione infra-
strutturale del Paese attraverso l’incre-
mento degli investimenti pubblici, inter-
venti per l’innalzamento del grado di com-
petitività delle imprese e il rilancio degli
investimenti privati, attraverso la ridu-
zione della pressione fiscale e la previsione
di specifiche agevolazioni fiscali, nonché
misure di rafforzamento del welfare, con
la previsione, tra le altre, di specifiche
disposizioni in ambito previdenziale e per
il rafforzamento del capitale umano;

osservato altresì che nella relazione
presentata ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243,
annessa alla Nota, il Governo richiede al
Parlamento l’autorizzazione a utilizzare,
ove necessario, ulteriori margini di bilan-
cio sino a un massimo dello 0,4 per cento
del prodotto interno lordo per il prossimo
anno e, conseguentemente, ad incremen-
tare l’indebitamento netto nell’anno 2017
per un importo massimo di 7,7 miliardi di
euro, da destinare alla realizzazione degli
interventi di ricostruzione a seguito del
sisma del 24 agosto scorso e di un piano
organico di messa in sicurezza del terri-
torio nazionale, nonché all’impostazione di
una politica di ampio respiro nella ge-
stione dell’immigrazione;

evidenziato che la ripresa della cre-
scita economica registrata a partire dal
2014 è stata accompagnata da un progres-
sivo miglioramento dei dati relativi all’oc-
cupazione, che hanno fatto segnare una
sensibile crescita rispetto alla fase più
critica del settembre 2013, pur non es-
sendo stati ancora raggiunti i livelli toccati,
prima del manifestarsi degli effetti della
crisi, nell’aprile 2008;

rilevato che, su base programmatica,
il tasso di disoccupazione, scontando gli
effetti delle misure programmate, scende-
rebbe al 10,8 per cento nell’anno 2017, al
10,3 per cento nell’anno 2018 e al 9,9 per
cento nell’anno 2019, mentre il tasso di
occupazione dei soggetti tra 15 e 64 anni
di età crescerebbe con un ritmo costante,
raggiungendo il 57,8 per cento nel 2017, il

58,2 per cento nel 2018 e il 58,6 per cento
nel 2019;

considerato che, nonostante tali pro-
gressi, occorre compiere ulteriori sforzi
per promuovere il consolidamento della
crescita dell’occupazione, in linea con gli
obiettivi della Strategia Europa 2020;

sottolineato che, alla luce delle più
accreditate valutazioni elaborate con rife-
rimento all’andamento dell’occupazione,
alla crescita registrata a partire dal 2015
hanno contribuito in modo predominante
le misure di decontribuzione previste dalla
legge di stabilità 2015, prolungate e rimo-
dulate dalla legge di stabilità 2016;

segnalata, quindi, l’esigenza che, nel-
l’ambito della prossima legge di bilancio, il
Governo individui misure strutturali di
decontribuzione da applicare in relazione
ai nuovi contratti di lavoro subordinato a
tempo indeterminato stipulati a decorrere
dall’anno 2017, prestando particolare at-
tenzione alla creazione di nuovi posti di
lavoro per le donne e nelle regioni del
Mezzogiorno;

preso atto di quanto rappresentato,
nel corso dell’audizione svolta il 4 ottobre
2016 presso la V Commissione bilancio
della Camera, dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
Claudio De Vincenti, sui risultati della
ricognizione, effettuata ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 109, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, delle risorse del Fondo
di rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie da destinare all’estensione
dell’esonero contributivo per le assunzioni
a tempo indeterminato che saranno effet-
tuate nel Mezzogiorno nell’anno 2017;

ricordato, a tale proposito, che l’ar-
ticolo 1, comma 121, della legge di stabilità
2015, nell’introdurre la decontribuzione
per le nuove assunzioni a tempo indeter-
minato nell’anno 2015, ha soppresso l’ar-
ticolo 8, comma 9, della legge 29 dicembre
1990, n. 407, che attribuiva sgravi contri-
butivi particolarmente rilevanti ai datori
di lavoro operanti nei territori del Mez-
zogiorno che avessero assunto, con con-
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tratto a tempo indeterminato, lavoratori
disoccupati da almeno ventiquattro mesi o
sospesi dal lavoro e beneficiari del tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale da uguale periodo;

vista la raccomandazione del Consi-
glio dell’Unione europea del 12 luglio 2016
sul programma nazionale di riforma 2016
dell’Italia e che formula un parere del
Consiglio sul programma di stabilità 2016
dell’Italia (2016/C 299/01), che, al numero
4, sollecita il nostro Paese: ad attuare la
riforma delle politiche attive del mercato
del lavoro, in particolare rafforzando l’ef-
ficienza dei servizi per l’impiego; a incen-
tivare al lavoro le persone che costituireb-
bero la seconda fonte di reddito nell’am-
bito del nucleo familiare; a adottare e
attuare la strategia nazionale di lotta con-
tro la povertà e a rivedere e razionalizzare
la spesa sociale;

ritenuto che, anche alla luce di tale
raccomandazione, assume carattere stra-
tegico il completamento della transizione
verso il nuovo assetto istituzionale del
sistema dei servizi per il lavoro, con la
destinazione di un ammontare crescente
di risorse alle politiche attive del lavoro,
che storicamente hanno beneficiato di
stanziamenti di gran lunga inferiori ri-
spetto a quelli destinati ad altre finalità, in
modo da assicurare percorsi più efficaci
per l’ingresso e la ricollocazione nel
mondo del lavoro;

rilevato che la Nota richiama le in-
novazioni introdotte nella manovra finan-
ziaria dello scorso anno con riferimento
alla detassazione dei salari di produttività,
segnalando che per la prossima legge di
bilancio è allo studio un rafforzamento
della detassazione dei premi di risultato;

considerato che, nell’ambito dello
scenario programmatico, si evidenzia che
nella prossima manovra di bilancio sa-
ranno introdotte, tra l’altro, misure volte a
favorire la crescita attraverso la riduzione
del carico fiscale e contributivo per le
imprese e a promuovere l’aumento degli
investimenti privati e della produttività,
con positive ricadute sul mercato del la-
voro;

espresso particolare apprezzamento
per il fatto che, con riferimento alla ma-
teria pensionistica, la Nota segnali che
sono allo studio misure da inserire nella
prossima legge di bilancio per il rafforza-
mento delle pensioni più basse, per il
finanziamento di canali di flessibilità pen-
sionistica, anche con riferimento alla pre-
videnza complementare, per il riconosci-
mento previdenziale dei lavori usuranti e
per lo stanziamento di risorse aggiuntive
per il finanziamento del Piano di contrasto
alla povertà;

evidenziato che tale impegno racco-
glie le sollecitazioni avanzate in tutti i
pareri approvati dalla Commissione lavoro
nel corso della presente legislatura con
riferimento ai documenti di programma-
zione economica, che hanno segnalato l’e-
sigenza di promuovere l’introduzione di
forme di flessibilità nell’accesso al tratta-
mento pensionistico;

richiamati gli approfondimenti di ca-
rattere tecnico svolti dalla Commissione
nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge Atto Camera n. 857 e abbinate, re-
canti disposizioni in materia di accesso dei
lavoratori e delle lavoratrici ai trattamenti
pensionistici e di riconoscimento a fini
previdenziali dei lavori di cura familiare;

ricordato, da ultimo, che la risolu-
zione n. 6-00244 Marchi ed altri, appro-
vata dalla Camera dei deputati il 27 aprile
2016, al termine dell’esame del Documento
di economia e finanza 2016, ha impegnato
il Governo ad adottare ogni iniziativa utile
a promuovere, nel rispetto degli obiettivi
di finanza pubblica indicati nel medesimo
Documento, interventi in materia previ-
denziale volti a introdurre elementi di
flessibilità per quanto attiene all’età di
accesso al pensionamento, anche con la
previsione di ragionevoli penalizzazioni,
nonché interventi, anche selettivi, in par-
ticolare nei casi di disoccupazione invo-
lontaria e di lavori usuranti;

ritenuto, a tale riguardo, che nella
definizione degli interventi da inserire
nella prossima legge di bilancio debbano
essere recepiti gli indirizzi contenuti nel
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verbale siglato il 28 settembre 2016 da
Governo, CGIL, CISL e UIL, a seguito di
una lunga e approfondita discussione sulle
problematiche aperte in campo previden-
ziale;

considerato che il Governo ha assi-
curato che agli interventi in materia pre-
videnziale nel prossimo triennio saranno
destinati, nell’ambito della prossima ma-
novra di bilancio, circa 6 miliardi di euro;

valutato che nelle misure che ver-
ranno adottate dovranno considerarsi an-
che adeguati interventi in favore dei lavo-
ratori impiegati in lavori gravosi;

osservato che, in linea con le assicu-
razioni fornite al riguardo dai rappresen-
tanti del Governo, gli interventi individuati
nel verbale siglato da Governo e sindacati
dovranno essere affiancati, nell’ambito
della legge di bilancio per il prossimo
triennio, da un ottavo e definitivo prov-
vedimento di salvaguardia rispetto all’ap-
plicazione dei requisiti di accesso al pen-
sionamento introdotti dall’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

reputato che tale intervento possa
essere agevolmente realizzato senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, utilizzando le somme che, sulla
base del monitoraggio di cui all’articolo 2,
comma 4, della legge 10 ottobre 2014,
n. 147, non risultano utilizzate nell’ambito
del fondo di cui all’articolo 1, comma 235,
primo periodo, della legge 24 dicembre
2012, n. 228;

ritenuto che, una volta acquisti gli
esiti della conferenza di servizi chiamata a
individuare le somme non utilizzate nel-
l’ambito degli stanziamenti destinati ai
precedenti interventi di salvaguardia, la
platea dei soggetti da salvaguardare possa
essere stabilita sulla base di quanto pre-
visto nella proposta di legge Atto Camera
n. 3893, attualmente all’esame della XI
Commissione;

osservato che, per quanto riguarda il
lavoro pubblico, la Nota evidenzia che nel

2016 la spesa per redditi da lavoro dipen-
dente a carico delle pubbliche ammini-
strazioni è tornata a crescere su base
nominale di circa un punto percentuale,
ponendo fine a una fase di riduzione
avviatasi nel 2011;

segnalato che il quadro complessivo
delineato dalla Nota conferma la progres-
siva riduzione dell’incidenza sul prodotto
interno lordo delle spese per redditi da
lavoro sostenute dalle amministrazioni
pubbliche, che passerebbe dal 9,7 per
cento del 2016 al 9 per cento nel 2019;

rilevato che, nella premessa della
Nota, il Ministro dell’economia e delle
finanze evidenzia che dopo sei anni di
blocchi, resi necessari dalla drammaticità
della crisi, si procederà al rinnovo dei
contratti nel pubblico impiego, con l’obiet-
tivo di valorizzare il merito e favorire
l’innalzamento della produttività, in modo
da contribuire all’aumento dell’efficienza
della pubblica amministrazione;

ritenuto che la ripresa della contrat-
tazione nel pubblico impiego rappresenti
una importante opportunità per una piena
valorizzazione dei lavoratori delle ammi-
nistrazioni pubbliche, anche in vista del
conseguimento degli obiettivi di rinnova-
mento, semplificazione e qualificazione
dell’azione di tali amministrazioni;

preso atto che la Nota indica che, a
completamento della manovra di bilancio
2017-2019, il Governo intende confermare
come collegati alla decisione di bilancio i
provvedimenti già indicati nei precedenti
documenti programmatici;

considerato, in particolare, che in tali
documenti si indicano come collegati il
disegno di legge recante misure per la
tutela del lavoro autonomo non impren-
ditoriale e misure volte a favorire l’arti-
colazione flessibile nei tempi e nei luoghi
del lavoro subordinato, attualmente all’e-
same del Senato della Repubblica (Atto
Senato n. 2233), nonché il disegno di legge
delega recante norme relative al contrasto
della povertà, al riordino delle prestazioni
e al sistema degli interventi e dei servizi
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sociali, approvato dalla Camera dei depu-
tati e attualmente all’esame dell’altro
ramo del Parlamento (Atto Senato
n. 2494),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si richiami l’opportunità di indivi-
duare, nell’ambito degli interventi volti a
ridurre il carico contributivo, indicati
nello scenario programmatico, misure per-
manenti di riduzione del cuneo fiscale sul
lavoro, promuovendo in particolare l’ap-
plicazione in via strutturale di sgravi con-
tributivi selettivi per i nuovi contratti di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
anche attraverso una loro rimodulazione
atta a promuovere la creazione di nuovi
posti di lavoro stabili e di qualità, spe-
cialmente per le donne e nelle regioni del
Mezzogiorno;

si segnali l’opportunità che le misure
in materia previdenziale da inserire nella
prossima legge di bilancio siano definite
sulla base degli indirizzi contenuti nel
verbale siglato il 28 settembre 2016 da
Governo e sindacati e nelle sue successive
integrazioni e che ad esse si accompa-
gnino:

a) un nuovo e definitivo intervento di
salvaguardia rispetto all’applicazione dei
requisiti di accesso al pensionamento in-
trodotti dall’articolo 24 del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011, da
finanziare a valere sulle somme non uti-
lizzate nell’ambito degli stanziamenti de-
stinati ai precedenti interventi di salva-
guardia;

b) misure per il completamento della
sperimentazione di cui all’articolo 1,
comma 9, della legge 23 agosto 2004,
n. 243, relativa alla cosiddetta « opzione
donna », nei limiti delle risorse che risul-
tino non utilizzate a seguito del monito-
raggio previsto ai sensi dell’articolo 1,
comma 281, della legge di stabilità 2016;

si rappresenti l’esigenza che, in linea
con l’impegno contenuto nella Nota rela-
tivo alla previsione di risorse aggiuntive
per il piano di contrasto alla povertà, nel
quadro della prossima manovra di bilan-
cio sia definito un percorso per la pro-
gressiva definizione delle risorse destinate
nei prossimi anni ad una misura nazionale
di contrasto della povertà, che ne garan-
tisca la portata universalistica, in favore
dei soggetti e dei nuclei familiari che
versino in condizioni di povertà;

nel quadro delle misure volte a raf-
forzare i diritti e le tutele dei lavoratori
autonomi, in linea con quanto previsto dal
disegno di legge recante misure per la
tutela del lavoro autonomo non impren-
ditoriale e misure volte a favorire l’arti-
colazione flessibile nei tempi e nei luoghi
del lavoro subordinato, attualmente all’e-
same del Senato della Repubblica, si se-
gnali l’esigenza di rendere definitivo il
blocco dell’incremento dell’aliquota di
contribuzione previdenziale per i lavora-
tori autonomi, titolari di posizione fiscale
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto,
iscritti alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, che non risultino iscritti ad
altre gestioni di previdenza obbligatoria né
pensionati, nella prospettiva di una sua
progressiva riduzione e di una sua ten-
denziale equiparazione a quella prevista
per la generalità dei lavoratori autonomi;

con riferimento alla materia del pub-
blico impiego, si rappresenti l’esigenza di
promuovere una riflessione in ordine al
progressivo superamento delle limitazioni
al turn over e alla razionalizzazione dei
vincoli previsti per la spesa di personale
anche per quanto riguarda gli enti terri-
toriali, promuovendo al contempo inter-
venti volti a favorire la qualificazione del
personale e una migliore allocazione della
spesa, in linea con gli obiettivi di raffor-
zamento della qualità e dell’efficienza
delle pubbliche amministrazioni perseguiti
dalla riforma avviata dalla legge 7 agosto
2015, n. 124.
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ALLEGATO 2

5-06418 Dallai: Riconoscimento, nell’ambito della procedura di con-
cordato preventivo, dei contributi non versati dal gruppo Cesd Srl ed
erogazione dell’indennità di disoccupazione per i lavoratori con
rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL) anche nei casi di

irregolarità nei versamenti da parte del committente.

5-08535 Ciprini: Contributi previdenziali non versati dalla società Cesd
Srl in relazione a rapporti di collaborazione, riqualificazione dei
medesimi rapporti di collaborazione ed erogazione dell’indennità di
disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coor-
dinata (DIS-COLL) e dell’indennità di maternità anche nei casi di

irregolarità nei versamenti da parte del committente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni degli Onorevoli ri-
guardano entrambe il mancato versamento
da parte del gruppo Cesd Srl dei contributi
previdenziali ai fini dell’erogazione dell’in-
dennità di disoccupazione e di maternità
nei confronti dei lavoratori con rapporto
di collaborazione.

Al riguardo, è opportuno precisare, in
via preliminare, che, in attuazione della
legge delega n. 183 del 2014 (cosiddetto
Jobs Act), il decreto legislativo n. 22 del
2015 ha dettato nuove norme in materia di
ammortizzatori sociali, in conformità con
l’articolo 38, secondo comma, della Costi-
tuzione, il quale sancisce il diritto dei
lavoratori a forme di tutela contro la
disoccupazione. Il medesimo decreto ha,
tra l’altro, introdotto nuove norme in
materia di indennità di disoccupazione per
i lavoratori con rapporto di collabora-
zione.

In particolare, l’articolo 15 del predetto
decreto ha istituito, in via sperimentale
per l’anno 2015 – in relazione agli eventi
di disoccupazione verificatisi a decorrere
dal 1o gennaio 2015 e sino al 31 dicembre
2015 – una nuova indennità di disoccu-
pazione mensile (cosiddetta DIS-COLL) ri-
volta ai collaboratori coordinati e conti-

nuativi, anche a progetto, che abbiano
perduto involontariamente la propria oc-
cupazione.

Possono beneficiare dell’indennità tutti
i collaboratori iscritti in via esclusiva alla
gestione separata dell’INPS, non pensio-
nati e privi di partita IVA. Per beneficiare
dell’indennità occorre, oltre lo stato di
disoccupazione, che il soggetto interessato
possa far valere tre mesi di contribuzione
nel periodo intercorrente tra il 1o gennaio
dell’anno precedente la cessazione del rap-
porto di lavoro e la data della cessazione
stessa.

Occorre, inoltre, che il soggetto inte-
ressato possa far valere nell’anno solare in
cui si verifica la cessazione dal lavoro
almeno un mese di contribuzione ovvero
un rapporto di collaborazione di durata
pari ad almeno un mese e che abbia un
determinato rapporto reddituale.
Ciò detto, con riferimento alla situazione
debitoria del gruppo Cesd Srl nei confronti
dell’INPS per l’omesso versamento dei
contributi previdenziali nei confronti dei
propri collaboratori, l’istituto, a seguito di
verifiche negli archivi della gestione sepa-
rata, ha reso noto che, allo stato attuale:
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i crediti già transitati a Equitalia per
la riscossione ammontano complessiva-
mente a euro 27.226.588,00 (di cui
23.532.431,00 per contributi e 3.697.156,47
per sanzioni);

i crediti in fase di trasferimento a,
Equitalia), per l’anno 2015, ammontano a
euro 2.080.727 (di cui euro 1.947.787,00
per contributi ed euro 132.9400 per san-
zioni);

i crediti in fase di accertamento am-
ministrativo per l’anno 2016 ammontano a
euro 389.124,00.

Pertanto, alla luce della situazione di
irregolarità contributiva del gruppo, l’Inps
non ha potuto erogare la DIS-COLL ai
tutors e ai collaboratori per i quali, pe-
raltro, risulta inapplicabile – in quanto
iscritti alla Gestione separata – il princi-
pio di automaticità delle prestazioni di cui
all’articolo 2116 del codice civile, come da
ultimo precisato nella circolare INPS n. 83
del 27 aprile 2015.

Inoltre da informazioni acquisite
presso il Ministero della giustizia, risulta
che il 17 marzo scorso il Tribunale di
Roma ha dichiarato il fallimento della

Cesd Srl; nell’ambito di tale fallimento, il
Procuratore della Repubblica del Tribu-
nale di Roma ha comunicato che è pen-
dente un procedimento penale per il quale
le indagini sono tuttora in corso e coperte
da segreto investigativo.

Con specifico riferimento al quesito
inerente alla possibilità che la DIS-COLL
possa essere riconosciuta anche qualora
sussistano irregolarità contributive da
parte dell’impresa, occorre precisare che
ogni iniziativa in tal senso non può pre-
scindere da uno specifico intervento nor-
mativo per il quale è necessario reperire la
relativa copertura finanziaria.

Da ultimo, informo dalle verifiche
ispettive sinora svolte sono emerse poten-
ziali anomalie nella gestione dei rapporti
di lavoro e nelle tipologie contrattuali
utilizzate dall’impresa. Segnalo, tuttavia,
che nel corso dell’accertamento, la società
ha mostrato un atteggiamento collabora-
tivo chiedendo in diverse occasioni l’aper-
tura di una procedura di conciliazione
monocratica, ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo n. 124 del 2004, al fine
di rendere più celere il soddisfacimento
dpi crediti dei lavoratori e il conseguente
recupero contributivo.
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ALLEGATO 3

5-09576 Simonetti: Revisione delle previsioni della circolare INPS
n. 195 del 30 novembre 2015 in materia di redditi rilevanti ai fini del

cumulo con la pensione ai superstiti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione in pa-
rola non posso che ribadire quando di-
chiarato ieri dal Ministro Poletti in As-
semblea durante lo svolgimento del que-
stion time.

Con la circolare 195 del 2015 l’Inps, nel
fornire indicazioni sulle modalità di ac-
quisizione dei redditi necessari per il cal-
colo delle prestazioni collegate al reddito
non ha introdotto alcuna modifica nel
calcolo dell’importo della pensione di re-
versibilità, disciplinato dalla legge n. 335
del 1995.

La circolare, infatti, specifica alla Ta-
bella 1 – rilevanza 11 – l’applicazione alle
pensioni di reversibilità dell’articolo 1,
comma 41, della legge citata, in base al
quale – ai fini del calcolo – si tiene conto
unicamente dei redditi del titolare assog-
gettabili ad IRPEF, tra cui non rientrano,

a titolo di esempio, gli interessi bancari,
postali, dei titoli di Stato, ed in generale i
proventi assoggettati a ritenuta a titolo
d’imposta o a imposta sostitutiva dell’IR-
PEF.

Il refuso evidenziato dagli interroganti
era, in realtà, contenuto nell’allegato 1 alla
circolare, ma non ha mai influito sulla
erogazione delle pensioni di reversibilità ai
superstiti. Come precisato con un comu-
nicato stampa del 28 settembre, le proce-
dure informatiche seguite dall’istituto, in-
fatti, hanno sempre correttamente appli-
cato le disposizioni di legge, peraltro, come
dicevo prima, richiamate dal testo della
circolare.

Da ultimo rappresento che l’INPS, con
messaggio n. 4023 di ieri 5 ottobre, ha
provveduto a comunicare un messaggio di
errata corrige dell’allegato alla circolare.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Mario MARAZZITI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la salute Vito
De Filippo.

La seduta comincia alle 14.20.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-09681 Burtone: Iniziative per scongiurare il de-

classamento dell’ospedale di Militello Val di Catania.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, dichiara l’impossibilità di
ritenersi pienamente soddisfatto della ri-
sposta in quanto, pur consapevole dell’au-
tonomia regionale, avrebbe auspicato una
posizione più definita da parte del Go-
verno. Ritiene infatti che non sia possibile
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negare la condizione di disagio per gli
abitanti di quei territori in cui, a causa
delle carenze della rete stradale e delle
difficoltà orografiche, si trovano ad impie-
gare più di un’ora per raggiungere una
struttura di pronto soccorso. Auspica per-
tanto un impegno forte e determinato per
scongiurare il declassamento di strutture
ospedaliere operanti in aree disagiate.

5-09682 Nicchi: Deroga alla protezione brevettuale

per i nuovi farmaci antivirali per l’epatite C.

Marisa NICCHI (SI-SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marisa NICCHI (SI-SEL), replicando, si
dichiara insoddisfatta in quanto non rav-
visa nella risposta la necessaria determi-
nazione ad affrontare un problema di
estrema rilevanza, sottolineando che un
eventuale vuoto normativo può essere col-
mato con opportune iniziative legislative.
Apprezza in ogni caso la seconda parte
della risposta, in cui viene effettuata un’a-
pertura in relazione alle proposte alla base
dell’atto di sindacato ispettivo. Segnala in
proposito che anche la Federazione degli
ordini dei medici ha posto in evidenza
l’oggettiva discriminazione insita in un’e-
rogazione contingentata di farmaci salva
vita e l’enorme sproporzione che si regi-
stra tra il prezzo di produzione e quello di
vendita. Osservando che quello dei nuovi
farmaci antivirali per l’epatite C rappre-
senta un caso emblematico delle politiche
di razionamento delle possibilità di cura,
dichiara che continuerà ad incalzare il
Governo per raggiungere una soluzione
soddisfacente.

5-09683 Di Vita: Riorganizzazione della rete ospe-

daliera siciliana.

Giulia DI VITA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giulia DI VITA (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta osservando che l’atto adottato dalle
regione Sicilia appare un semplice docu-
mento metodologico.

Rileva che la riorganizzazione della
rete ospedaliera siciliana, attesa da oltre
tre anni, appare un obiettivo irrealizzabile
in tempi ragionevoli. Dichiara pertanto di
non comprendere su quali basi potrà es-
sere effettuato il piano di assunzioni e
stabilizzazioni preannunciato dal presi-
dente Crocetta, paventando il rischio di
uno « scarico di responsabilità » sul Go-
verno nazionale.

Mario MARAZZITI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.15.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 6 ottobre 2016.

Norme in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti

sanitari.

C. 1142 Mantero, C. 1298 Locatelli, C. 1432 Murer,

C. 2229 Roccella, C. 2264 Nicchi, C. 2996 Binetti, C.

3391 Carloni, C. 3561 Miotto, C. 3584 Nizzi, C. 3586

Fucci, C. 3596 Calabrò, C. 3599 Brignone, C. 3630

Iori, C. 3723 Marzano, C. 3730 Marazziti e C. 3970

Silvia Giordano.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.15 alle 16.40.
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ALLEGATO 1

5-09681 Burtone: Iniziative per scongiurare il declassamento dell’o-
spedale di Militello Val di Catania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto ministeriale 70/2015, nel pro-
grammare una riqualificazione sostenibile
dei servizi sanitari regionali, prevede un
modello di cooperazione tra le strutture
erogatrici che devono avere ruoli definiti,
sulla base di specifiche caratteristiche (cd.
standard: bacino di utenza, volumi di
attività erogati, esiti delle cure).

Come è noto, la competenza in materia
di organizzazione sanitaria è affidata al-
l’autonomia regionale, quindi la Regione
ha piena facoltà di definire le caratteri-
stiche (reparti, posti letto, ruolo nella rete
ecc.) delle strutture che compongono la
rete dell’emergenza-urgenza e la rete ospe-
daliera.

Le amministrazioni centrali, infatti, ve-
rificano, nel pieno rispetto dell’autonomia
regionale, l’adesione agli standard previsti
dal decreto ministeriale 70/2015 e non le
scelte organizzative proprie della Regione
(ad esempio: potenziare/depotenziare un
presidio ospedaliero, chiudere un reparto
piuttosto che un altro).

Infatti, il Tavolo tecnico per la verifica
dell’attuazione del decreto ministeriale 70/
2015 valuta il rispetto dello standard del
numero di posti letto, il possesso dei
requisiti da parte delle strutture della rete
(esempio: verifica che la struttura classi-
ficata come DEA di II livello abbia il
servizio di radiologia nell’arco delle 24h)
nonché il rispetto degli standard dei vo-
lumi ed esiti.

La Regione Sicilia, infatti, ai fini del-
l’attuazione del decreto ministeriale n. 70
del 2015 di definizione degli standard
qualitativi, strutturali, tecnologici e quan-
titativi relativi all’assistenza ospedaliera,

ha presentato diversi documenti relativi
alla programmazione dell’assetto della rete
ospedaliera.

Dopo un lungo iter istruttorio, caratte-
rizzato da un copioso scambio di corri-
spondenza e un confronto tra le parti
coinvolte, il Tavolo tecnico di monitoraggio
del decreto ministeriale n. 70 del 2015
(che, giova ricordare, è composto da Re-
gioni, Amministrazioni Centrali e Agenas),
ha chiesto alla Regione delle integrazioni
– che devono essere ricomprese nell’atto
regionale – concernenti la necessità di
adeguamento agli standard delle strutture
complesse relative ad alcune discipline
(esempio: chirurgia generale e ostetricia e
ginecologia), la necessità di programmare
la chiusura dei punti di primo intervento
attraverso la riorganizzazione delle rete
territoriale entro il 2017 e la necessità di
tener conto della situazione dell’ISMETT.

Con particolare riguardo alla provincia
di Catania, il Piano di riorganizzazione
elaborato dalla Regione Sicilia prevede che
gli « spoke » saranno l’Azienda Ospedaliera
Universitaria Policlinico di Catania e il
Presidio Ospedaliero di Caltagirone. Ven-
gono previsti gli Ospedali riuniti con i
Presidi Ospedalieri « Maria SS. Addolo-
rata » di Biancavilla e « SS. Salvatore » di
Paternò, il cui Pronto Soccorso sarà allo-
cato nello stabilimento di Biancavilla. Il
presidio ospedaliero di Bronte, in questa
proposta viene configurato come ospedale
di zona particolarmente disagiata, garan-
tirà le prime cure di stabilizzazione nel-
l’ambito emergenza. I Presidi Ospedalieri
« S. Giovanni di Dio, S. Isidoro » di Giarre
e « Basso Ragusa Mario » di Militello,
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strutture con accessi in pronto soccorso
inferiori agli standard, vengono riconver-
titi in strutture territoriali.

Svolte queste considerazioni, ribadisco
che nell’ambito della propria autonomia in
materia di programmazione sanitaria, la Re-

gione Sicilia può adottare sicuramente le
modifiche che ritenga utili al piano di riorga-
nizzazione della rete ospedaliera, anche
dopo le fasi di consultazioni e di confronto,
fatto salvo il rispetto degli standard previsti
nel decreto ministeriale n. 70 del 2015.
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ALLEGATO 2

5-09682 Nicchi: Deroga alla protezione brevettuale per i nuovi farmaci
antivirali per l’epatite C.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli On.li interroganti per
avere posto una questione di indubbia
importanza ed attualità.

Al proposito, evidenzio, in via del tutto
preliminare, che lo strumento della « li-
cenza obbligatoria » è stato previsto dal-
l’Accordo TRIPs, adottato dall’Organizza-
zione Mondiale del Commercio a Mar-
rakech il 15 aprile 1994 – ratificato dal-
l’Italia con 29 dicembre 1994, n. 747 – ed
è volto ad individuare le condizioni, at-
traverso le quali è consentito l’uso di un
brevetto senza il consenso del suo titolare.

Nello specifico, l’articolo 31 del pre-
detto Trattato individua le condizioni, sod-
disfatte le quali, è consentito l’uso di un
brevetto senza il consenso del suo titolare,
disponendo, tra l’altro, che « qualora la
legislazione di un (Stato) Membro con-
senta altri usi dell’oggetto di un brevetto
senza il consenso del titolare, ivi compreso
l’uso da parte della Pubblica amministra-
zione o di terzi da questa autorizzati » (...),
« l’uso in questione può essere consentito
soltanto se precedentemente l’aspirante
utilizzatore ha cercato di ottenere l’auto-
rizzazione del titolare secondo eque con-
dizioni e modalità commerciali e se le sue
iniziative non hanno avuto esito positivo
entro un ragionevole periodo di tempo. Un
Membro può derogare a questo requisito
nel caso di un’emergenza nazionale o di
altre circostanze di estrema urgenza op-
pure in caso di uso pubblico non com-
merciale ». In tale ipotesi, il titolare, che
deve essere tempestivamente informato,
riceve un equo compenso, tenuto conto del
valore economico dell’autorizzazione. La
citata legge n. 747 del 1994 ha delegato il
Governo ad emanare, entro tre mesi dalla

sua entrata in vigore, norme finalizzate
all’adeguamento della legislazione nazio-
nale in materia di proprietà industriale a
tutte le prescrizioni obbligatorie dell’ac-
cordo TRIPs. In particolare, l’articolo 3,
comma 1, lettera c) n. 1, individua quali
principi e criteri direttivi per la modifica
del regio decreto 29 giugno 1939, n. 1127
– in materia di brevetti per invenzioni
industriali – la « previsione di limiti per le
utilizzazioni di brevetti, senza l’autorizza-
zione del titolare, conformemente all’arti-
colo 31 dell’accordo TRIPs ».

Va, a questo punto segnalato, che il
successivo decreto legislativo 19 marzo
1996, n. 198, recante adeguamento della
legislazione interna in materia di proprietà
industriale alle prescrizioni obbligatorie
dell’accordo TRIPs, all’articolo 17, ha pre-
visto che la licenza obbligatoria per l’uso
non esclusivo dell’invenzione possa essere
concessa, a favore di ogni interessato che
ne faccia richiesta, a limitate condizioni, e
cioè: qualora il titolare del brevetto non
abbia attuato l’invenzione brevettata o
l’abbia attuata in misura tale da risultare
in grave sproporzione con i bisogni del
Paese, ovvero qualora l’attuazione dell’in-
venzione sia stata, per oltre tre anni,
sospesa o ridotta in misura tale da risul-
tare in grave sproporzione con i bisogni
del Paese. Pertanto, la norma nazionale
non contiene alcun riferimento specifico
alle sopra indicate condizioni – indivi-
duate dall’Accordo TRIPs – in presenza
delle quali può essere concesso l’uso di un
brevetto senza il consenso del titolare; né
alcun cenno alla « licenza obbligatoria » si
rinviene nel successivo decreto legislativo
n. 30/2005, recante « Codice della pro-
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prietà industriale » dal momento che il
relativo articolo 70 riporta, pedissequa-
mente, le disposizioni di cui all’articolo 17
del decreto legislativo n. 198 del 1996.

Alla luce di quanto sopra, emerge, con
ogni evidenza, che l’attuale assetto norma-
tivo nazionale non consente l’uso dell’og-
getto di un brevetto, senza il consenso del
titolare in ipotesi diverse dalla mancata
attuazione del brevetto o dall’attuazione in
misura tale da risultare in grave spropor-
zione con i bisogni del Paese.

Ciò premesso, non vi è dubbio che la
tematica che ci occupa presenta per il
Ministero della salute profili di oggettivo
rilievo ed interesse, soprattutto per la
potenziale portata in termini di salute

pubblica; attesa, peraltro, la delicatezza
della questione – nella quale vengono a
confronto, ribadisco, il diritto alle terapie
farmacologiche e il diritto alla tutela bre-
vettuale – si ritiene che la tematica vada
attentamente approfondita, alla luce della
normativa nazionale, europea ed interna-
zionale, con il coinvolgimento di tutte le
amministrazioni statali interessate nonché
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato; tale approfondimento dovrà,
in particolare, riguardare il tema se l’e-
patite C, ovvero altra grave e diffusa
patologia, la cui terapia richieda, allo
stato, un rilevante costo per il SSN, possa
essere ricondotta nel concetto di « emer-
genza nazionale ».
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ALLEGATO 3

5-09683 Di Vita: Riorganizzazione della rete ospedaliera siciliana.

TESTO DELLA RISPOSTA

il Decreto dell’Assessore per la Salute
della Regione Siciliana n. 46 del 14 gen-
naio 2015, recante « Riqualificazione e
rifunzionalizzazione della rete ospedaliera
– territoriale della Regione Siciliana », è
stato preso in esame tenendo con o del-
l’intervenuto decreto ministeriale 2 aprile
2015, n. 70 « Regolamento recante defini-
zione egli standard qualitativi, strutturali,
tecnologici e quantitativi relativi all’assi-
stenza ospedaliera », il quale ha definito i
nuovi standard per la riorganizzazione
della rete ospedaliera, concepita come
« Rete dell’emergenza-urgenza ospedaliera
territoriale ».

In data 29 luglio 2016, la regione Sicilia
ha trasmesso le informazioni richieste nel
corso di un precedente incontro del 27
luglio presso il Ministero della salute,
descrivendo come intende programmare
l’assetto della propria rete ospedaliera, le
quali sono state prese in esame il succes-
sivo 3 agosto, dal Tavolo tecnico per la
verifica dell’attuazione del decreto mini-
steriale n. 70 del 2015.

Per quanto riguarda le attività espletate
dalla Regione Sicilia negli ambiti della
propria autonomia, l’Assessorato Regio-
nale della Salute ha segnalato che nei mesi
scorsi le Aziende Sanitarie della regione
Sicilia sono state impegnate nella revisione
degli atti aziendali, i quali, sottoposti al
controllo di cui all’articolo 16 della legge
regionale n. 5 del 2009 sono stati succes-
sivamente validati dalla Giunta Regionale
di Governo e formalmente approvati dal-
l’Assessore Regionale della Salute.

L’adozione degli stessi atti da parte
delle Aziende Sanitarie della Regione, ha,
nei fatti, determinato una prima riduzione
delle Unità Operative Complesse rispetto a

quanto previsto dal Decreto Assessoriale
n. 46/2015 del 14 gennaio 2015; di ciò si
è dato conto con il decreto dell’Assessore
Regionale per la Salute n. 1188 del 29
giugno 2016 « Modifica del D. A. n. 46 del
14 gennaio 2015 a seguito dell’approva-
zione degli atti aziendali ».

Pertanto il D.A. n. 1188/2016 rappre-
senta un primo « step » organizzativo alla
luce dei nuovi atti aziendali, ed è da
intendersi come un mero atto ricognitivo,
volto a rappresentare, in maniera sinot-
tica, i nuovi assetti aziendali.

Lo stesso provvedimento, per sua na-
tura, non ha alcuna valenza di atto costi-
tutivo, intendendosi per tale i decreti as-
sessoriali di approvazione dei singoli atti
aziendali.

Né, tantomeno, per le medesime con-
siderazioni, il D. A. n. 1188/2016 può
intendersi come atto programmatorio, in
quanto il documento di programmazione,
volto all’allineamento della rete ospeda-
liera agli standard organizzativi del de-
creto ministeriale n. 70 del 2015, nonché
alla razionalizzazione ed all’efficienta-
mento complessivo del sistema, verrà de-
finito nei tempi fissati col Programma
Operativo di Consolidamento e Sviluppo
per il triennio 2016-2018, con apposito
provvedimento, come peraltro esplicitato
nelle premesse e all’articolo 2 dello stesso
decreto, e seguendo il previsto, necessario
iter amministrativo, che coinvolge le Con-
ferenze dei Sindaci, le Commissioni ex
articolo 6 CCNL Sanità, la Commissione
legislativa regionale e la Giunta Regionale
di Governo.

Al fine di avviare la nuova program-
mazione regionale, l’Assessorato Regionale
per la Salute ha elaborato « il documento
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metodologico per la riorganizzazione del
sistema di rete dell’emergenza – urgenza
della Regione Siciliana ai sensi del decreto
ministeriale n. 70 del 2 aprile 2015 », nel
contesto del quale si è operata una attenta
rivalutazione dell’assetto programmato
con il D. A. n. 46/2015, onde classificare le
strutture ospedaliere secondo i livelli di
complessità crescente e le indicazioni del
citato decreto ministeriale n. 70 del 2015,
relative alla popolazione residente nel ba-
cino di riferimento, al numero di accessi
appropriati previsti ed alla distanza dal
Dipartimento di Emergenza Accettazione
(DEA) di riferimento.

Il 3 agosto 2016, in sede di Tavolo
tecnico per il monitoraggio dell’attuazione
del decreto del Ministro della salute n. 70
del 2015, è avvenuta la prima verifica di
detto documento metodologico.

Al momento attuale, gli esperti dell’As-
sessorato stanno rivalutando e perfezio-
nando, sempre alla luce del decreto mi-
nisteriale n. 70 del 2015, la rete della
rianimazione e delle terapie intensive.

Completate tali attività sarà avviata la
definizione dettagliata della rete dell’emer-
genza-urgenza e quindi della rete ospeda-
liera.

Una volta definita la bozza di piano la
stessa sarà sottoposta, secondo la rispet-
tiva competenza, alle istituzioni ed orga-
nismi previsti dalla legislazione vigente e
dai contratti collettivi.

Da ultimo ricordo che, per quanto
riguarda gli aspetti legati alle tematiche
relative al personale sanitario, si stanno
svolgendo, nell’ambito delle attività legate
al « Tavolo per il monitoraggio dell’attua-
zione del DM 70/2015 » incontri tra i
gruppi di lavoro per definire gli aspetti
tecnici a supporto delle istruttorie per la
valutazione dei fabbisogni di personale
trasmessi dalle Regioni. In particolare, è in
fase di ultima definizione la metodologia
per le attività di specialistica ambulato-
riale con riferimento al personale medico
e, in generale, i parametri di valutazione
relativi alle attività del personale medico e
del personale infermieristico (ed OSS).
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 9.05.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
documento, rinviato nella seduta del 4
ottobre 2016.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 4 ottobre,
il relatore, on. Cova, ha svolto la relazione
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introduttiva e si è riservato di presentare
una proposta di parere in una successiva
seduta.

Paolo COVA (PD), relatore, fa presente
di aver predisposto una proposta di parere
favorevole che è stata trasmessa ai membri
della Commissione già nella giornata di
ieri (vedi allegato 1). Ringrazia i colleghi
per gli spunti e i suggerimenti che gli sono
pervenuti, che in parte ha potuto recepire
nella sua proposta di parere.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) dopo aver
annunciato che il suo gruppo ha presen-
tato una proposta di parere contrario,
alternativa a quella del relatore, sulla Nota
di aggiornamento al DEF 2016 (vedi alle-
gato 2), sottolinea che, considerato che la
Commissione Bilancio ha incaricato l’Uf-
ficio parlamentare di bilancio di verificare
alcuni dati contenuti nella Nota, sarebbe
opportuno rinviare l’espressione del pa-
rere ad una seduta successiva, onde evi-
tare il rischio che la Commissione si
pronunci su un testo che potrebbe non
essere quello definitivo. Preannuncia dun-
que il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta del relatore.

Massimo FIORIO, presidente, fa pre-
sente che l’orientamento della maggio-
ranza della Commissione è nel senso di
esprimersi sulla Nota di aggiornamento al
DEF nella seduta odierna.

Monica FAENZI (Misto-ALA-MAIE) fa
presente che sarebbe stata sua intenzione
presentare, a nome del suo gruppo, una
proposta alternativa di parere rispetto a
quella del relatore e che a tale intenzione
non ha più dato corso. Si riconosce infatti
nel parere presentato dal relatore che ha
indicato tra le questioni di massima rile-
vanza per il settore agricolo e delle quali
si auspica una pronta risoluzione anche
quella del pagamento dei premi alle im-
prese ippiche. Preannuncia quindi il suo
voto favorevole.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
rileva preliminarmente che la Commis-

sione Agricoltura è chiamata ad esprimere
il prescritto parere sulla Nota di aggior-
namento al Documento di economia e
finanza del 2016 che, come è noto, è un
atto di estrema rilevanza politica ed eco-
nomica. Il provvedimento delinea, infatti,
le linee strategiche che il Governo seguirà
per il prossimo anno per raggiungere, in
linea con le previsioni economiche ivi
prefigurate, gli obiettivi di stabilizzazione
dei saldi di finanza pubblica e di crescita
reale del Paese.

Nel 2015, l’agricoltura italiana (con sil-
vicoltura e pesca) ha registrato una cre-
scita più robusta di quella dell’economia
nazionale considerata nel suo complesso:
il suo valore aggiunto nel 2015 si è atte-
stato sui 33 miliardi di euro (valori no-
minali) e la crescita rispetto al 2014 è stata
del 5,6 per cento in valore.

Gli ultimi dati Istat indicano che per il
settore, nel 2015 la crescita in volume
(valori reali) è stata del 3,7 per cento,
sintesi di un andamento tendenziale posi-
tivo nei primi tre trimestri dell’anno (con
variazioni attorno al 2,0 per cento rispetto
ai corrispondenti trimestri del 2014) e di
un’ottima evoluzione nel quarto trimestre
(+9,3 per cento rispetto agli ultimi tre mesi
del 2014). Tali tassi di crescita in volume,
ben più dinamici di quelli registrati dal-
l’economia nel suo complesso (dello 0,7
per cento in media d’anno), hanno deter-
minato un valore aggiunto del settore a
valori reali per il 2015 di 29 miliardi di
euro.

La crescita in volume dell’agricoltura è
proseguita nei primi mesi del 2016, per
quanto a ritmi meno sostenuti (le varia-
zioni annue sono del +0,6 per cento nel
primo trimestre e del +1,8 per cento nel
secondo).

Il rilancio del settore in corso nell’ul-
timo anno e mezzo è anche testimoniato
dai dati sull’occupazione: il miglioramento
dell’occupazione nazionale nel 2016 (+1,1
per cento e +2,0 per cento le variazioni su
base annua dei primi due trimestri) si
riflette qui in maniera amplificata, con un
aumento del numero degli occupati del
+5,8 per cento nel primo trimestre e, ancor
più, del +6,5 per cento nel secondo (pe-
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riodo in cui si segnala soprattutto cresce la
componente under 35 +9,1 per cento).

Per i primi mesi del 2016, il dato è
favorevole anche per quanto riguarda la
domanda estera: dopo l’evoluzione parti-
colarmente positiva registrata nel 2015, in
cui le spedizioni dei prodotti dell’agroali-
mentare italiano verso l’estero sono cre-
sciute del 7,4 per cento, si registra anche
nel 2016 una dinamica crescente, con
variazioni su base annua dell’1,8 per cento
nel primo trimestre e del 3,9 per cento nel
secondo. I dati del 2016 sono ancor più
positivi se confrontati con la sostanziale
stabilità totale export nazionale.

Per la prima volta dopo sette anni è
tornato a crescere il prodotto interno
lordo nel Sud Italia, con l’aumento più
significativo nel settore dell’agricoltura (+
7 per cento).

Questi sono gli ultimi dati forniti dal-
l’Istat e rielaborati dall’ISMEA relativi al
comparto primario.

L’agricoltura ha dunque iniziato a cor-
rere e ciò non è un’operazione mediatica.
Questo grazie ad interventi mirati che
hanno puntato sulla crescita della compe-
titività del settore, attraverso la predispo-
sizione di misure volte ad ammodernare le
strutture aziendali e a favorire il ricambio
generazionale.

Si è agito, e molto dovrà ancora essere
fatto, per aumentare il margine di reddit-
tività nel settore; al riguardo, i contratti di
filiera, le organizzazioni di prodotto e
quelle interprofessionali dovranno creare
l’ossatura di una struttura produttiva an-
cora particolarmente parcellizzata.

Sul versante amministrativo sono state
configurate specifiche misure per fornire
alle aziende la consulenza di cui necessi-
tano; è stato avviato il processo di digita-
lizzazione informatica per permettere un
dialogo veloce e senza barriere tra azienda
agricola e pubblica amministrazione; sono
state semplificate le norme che rendevano
difficoltosa la gestione del processo pro-
duttivo.

Tutto ciò è stato messo in campo senza
mai arretrare sulla qualità del prodotto
fornito al consumatore. I prodotti agroa-
limentari italiani di qualità hanno ormai

registrato quotazioni considerevoli sui
mercati internazionali. Il patrimonio eno-
gastronomico del Paese sta ormai dive-
nendo bene immateriale dell’Umanità, da
proteggere e da valorizzare. Le scuole e le
Università italiane del settore vivono un
nuovo interessamento da parte dei giovani.
La ricerca e l’innovazione si sposano con
la tradizione e la conservazione dei cul-
tivar italiani.

Sul versante fiscale, il Governo non ha
mai dimenticato la peculiarità del settore;
in agricoltura la terra è fattore produttivo
e bene con valenza ambientale specifica. Il
suo mantenimento in stato produttivo non
può essere tassato al pari di un bene che
non ha alcuna valenza strumentale ri-
spetto alla produzione o allo stato del
territorio. Dopo l’abolizione dell’IMU sui
terreni, il Governo ha annunciato che con
la prossima manovra verrà tolta l’Irpef
agricola. Nella Nota si trova, poi, conferma
che saranno sterilizzati gli aumenti IVA,
che da soli valgono 0,9 punti di PIL.

Ancora molto resta da fare, ma molto
è stato fatto.

La ripresa stenta a decollare, sia per
motivi di carattere internazionale sia per-
ché si è deciso per la prima volta di
seguire la strada di una riforma struttu-
rale del Paese. Questa scelta, necessaria ed
indispensabile per prefigurare un futuro
florido alle nuove generazioni, comporta
che gli effetti delle riforme potranno es-
sere meglio percepiti una volta che le
stesse saranno entrate a regime.

Per questi motivi, fa presente che il
gruppo del Partito democratico in Com-
missione Agricoltura esprimerà convinta-
mente il proprio voto favorevole sul parere
in esame, nella piena consapevolezza –
che dovrebbe essere patrimonio di tutti i
gruppi, a prescindere dallo schieramento
di appartenenza – che l’agricoltura è un
settore di primaria importanza per l’eco-
nomia nazionale. Ringrazia infine il rela-
tore per il lavoro svolto con estrema
precisione e nell’ottica del massimo coin-
volgimento dei gruppi.

Massimo FIORIO, presidente, non es-
sendovi altre dichiarazioni di voto, pone
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in votazione la proposta di parere del
relatore, con l’avvertenza che, in caso di
approvazione, la proposta alternativa di
parere formulata dal gruppo MoVimento 5
Stelle risulterà preclusa.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 1).

La seduta termina alle 9.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 9.25.

Disposizioni concernenti l’etichettatura delle farine

di grano duro non raffinate o integre e dei prodotti

da esse derivati e misure per la promozione della

loro vendita e del loro consumo.

C. 1932 L’Abbate.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Invita la relatrice, on. Antezza, a svol-
gere la relazione introduttiva.

Maria ANTEZZA (PD), relatrice, rileva
che il provvedimento in esame intende
chiarire alcuni aspetti della normativa re-
lativa al consumo di prodotti integrali,
incentivando quelli prodotti con farine di
grano duro non raffinate o integre.

Nella relazione illustrativa si legge, in-
fatti, che la finalità della differenziazione
dei prodotti alimentari realizzati total-
mente con farine di grano duro non raf-

finate, unitamente alla previsione di
un’opportuna informazione del consuma-
tore attraverso la dicitura « farine inte-
gre », muove le mosse da una realtà in cui
i consumatori italiani si trovano ad accet-
tare alimenti meno costosi, quasi sempre
meno salutari e più raffinati, realizzati con
farina raffinata industrialmente (la cosid-
detta « 00 ») a cui è aggiunta una crusca
devitalizzata e finemente macinata, ossia
un residuo della lavorazione di raffina-
zione.

Per tali ragioni, l’articolo 1 introduce
nell’ordinamento la definizione di farina
di grano duro non raffinate o integre,
intesa come farina ottenuta senza alcun
processo di raffinazione atto a separare
all’origine i componenti nutrizionali della
materia prima e senza ricostituzione, tra-
mite miscelazione, degli elementi preceden-
temente separati (comma 2).

Per la definizione di semola di grano
duro, si rinvia, invece, alle caratteristiche
ed ai limiti stabiliti dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
187/2001 (comma 3).

Ricorda, in proposito che il decreto del
Presidente della Repubblica n. 187/2001
contiene il regolamento per la revisione
della normativa sulla produzione e com-
mercializzazione di sfarinati e paste ali-
mentari.

L’articolo 1 fornisce talune definizioni
utili per l’inquadramento del provvedi-
mento in esame.

La farina di grano tenero è definita il
prodotto ottenuto dalla macinazione e
conseguente abburramento del grano te-
nero liberato dalle sostanze estranee e
dalle impurità.

La farina integrale di grano tenero è
considerata il prodotto ottenuto diretta-
mente dalla macinazione del grano tenero
liberato dalle sostanze estranee e dalle
impurità.

Entrambe tali farine potranno assu-
mere le seguenti denominazioni a seconda
della percentuale di umidità, della percen-
tuale di sostanza secca e della quantità di
proteine: farina di grano tenero tipo 00;
farina di grano tenero tipo 0; farina di

Giovedì 6 ottobre 2016 — 152 — Commissione XIII



grano tenero tipo 1; farina di grano tenero
tipo 2; farina integrale di grano tenero.

Negli sfarinati di grano duro sono com-
presi, sempre secondo quanto stabilito dal
decreto del Presidente della Repubblica
187/2001: la semola di grano duro, con-
sistente nel prodotto granulare a spigolo
vivo ottenuto dalla macinazione e conse-
guente abburattamento del grano duro,
liberato dalle sostanze estranee e dalle
impurità; il semolato di grano duro, con-
sistente nel prodotto ottenuto dalla maci-
nazione e conseguente abburramento del
grano duro liberato dalle sostanze estra-
nee e dalle impurità, dopo l’estrazione
della semola; e la semola integrale di
grano duro, prodotto granulare a spigolo
vivo ottenuto direttamente dalla macina-
zione del grano duro liberato alle sostanze
estranee e dalle impurità.

Con circolare del Ministero delle atti-
vità produttive 10 novembre 2003, n. 168
(pubblicata nella GU n. 4 del 7 gennaio
2004), sono stati forniti chiarimenti in
merito all’etichettatura di taluni prodotti
alimentari. In particolare, la circolare era
finalizzata, tra l’altro, a dirimere un pro-
blema di interpretazione relativamente al-
l’uso del termine « integrale » nell’etichet-
tatura dei prodotti da forno ottenuti at-
traverso la miscelazione di farina di grano
tenero con crusca e/o cruschello invece
che con farina integrale. La circolare di-
stingue, in proposito, tra denominazione di
vendita dell’ingrediente e denominazione
dei prodotti da forno. Nel primo caso, si
afferma che occorre rispettare quanto pre-
visto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 187/2001; quindi, la farina può
essere designata solo come « farina d fru-
mento » o farina di frumento integrale ».
Tali denominazioni sono vincolanti solo
per i produttori di farine e non valgono
per gli altri settori industriali, ed in par-
ticolare per i prodotti da forno. Nel se-
condo caso si rileva « l’uso poi del quali-
ficativo integrale nella denominazione di
vendita, (ad esempio: biscotti integrali)
risulta coerente sia nel caso di utilizzo di
farina di frumento integrale acquistata
come tale da aziende molitorie, sia nel
caso in cui si ottenga tale prodotto, con le

medesime caratteristiche, nell’ambito dello
stesso opificio, ove viene utilizzata, aggiun-
gendo crusca e/o cruschello alla farina di
grano tenero ». « Il termine integrale-pro-
segue la circolare-implica la presenza di
crusca e/o cruschello in quantità tali da
assicurare un significativo apporto di fibre
nel prodotto finito.

Alla luce delle considerazioni sovra
esposte, occorrerà considerare nel corso
dell’esame istruttorio del provvedimento
come coordinare la normativa contenuta
nel decreto del Presidente della Repub-
blica 187/2001 con la definizione intro-
dotta nell’articolo 1.

L’articolo 2 prevede, al comma 1, che
costituisca titolo preferenziale nei bandi di
gara per gli appalti pubblici di servizi o di
forniture di prodotti alimentari destinati
alla ristorazione collettiva, l’utilizzo pre-
valente di farine di grano duro non raf-
finate o integre e dei prodotti da esse
derivati, in particolare pane e pasta
(comma 1).

Ricorda, in proposito, che la materia è
regolata già da numerose disposizioni. In
particolare il decreto del Ministro dell’am-
biente e della Tutela del Territorio e del
Mare del 25 luglio 2011, ha definito i
« Criteri Ambientali Minimi » (CAM) che
rappresentano il punto di riferimento a
livello nazionale in materia di acquisti
pubblici verdi e che potranno essere uti-
lizzati dalle stazioni appaltanti. Specifiche
disposizioni riguardano le specifiche tec-
niche per la produzione di alimenti e
bevande. Da ultimo, poi, la materia è stata
rivista con la revisione del codice degli
appalti pubblici.

Pertanto, la disposizione ivi introdotta
andrebbe coordinata con il quadro nor-
mativo esistente al fine di meglio coordi-
nare l’intervento normativo.

Al comma 2 viene previsto che entro 12
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i servizi di ristorazione
scolastica e ospedaliera pubblici provve-
dono a integrare i rispettivi menù con
prodotti derivanti da farine di grano duro
non raffinate o integre, in particolare pane
e pasta.
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Il comma 3 dispone che nei punti
vendita che propongono farine di grano
duro non raffinate o integre e prodotti da
esse derivati, in particolare pane e pasta,
vengano informati i consumatori con spe-
cifica locandina sui princìpi nutritivi e
sugli effetti sulla salute derivanti dall’uti-
lizzo di farine di grano duro non raffinate
o integre e dei prodotti da esse derivati; il
contenuto minimo informativo della lo-
candina viene rimesso a un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali (comma 4).

Le disposizioni in esame, di particolare
interesse in quanto configurano un inter-
vento normativo organico a favore dei
prodotti in esame, deve essere attenta-
mente valutato alla luce della normativa
relativa alle informazioni obbligatorie che
devono essere fornite al consumatore, ma-
teria regolata dalla normativa comunitaria
e contenuta, da ultimo, nel reg. n. 1169/
2011.

Le stesse considerazioni valgono per
quanto previsto nell’articolo 3 che impone
l’obbligo di riportare in etichetta la se-
guente informazione: che il prodotto in-
tegrale è integro, nel senso di essere ot-
tenuto per frantumazione meccanica del
chicco intero e con la presenza di germe
di grano.

Ricordo, al riguardo, che l’articolo 3 del
decreto legislativo n. 109 del 1992 (Attua-
zione della direttiva 89/395/UEE e della
direttiva 89/396/UEE concernenti l’etichet-
tatura, la presentazione e la pubblicità dei
prodotti alimentari) riporta l’elenco delle
indicazioni dei prodotti preconfezionati
destinati al consumatore, da mettere in
lingua italiana o anche in più lingue, che
deve figurare sulle confezioni o sulle eti-
chette dei prodotti alimentari nel mo-
mento in cui questi sono posti in vendita
al consumatore.

In particolare, si prevede l’indicazione
obbligatoria: della denominazione di ven-
dita; dell’elenco degli ingredienti; della
quantità netta o la quantità nominale; del
termine minimo di conservazione o la data
di scadenza; del nome, ragione sociale o
marchio depositato e la sede o del fab-
bricante o del confezionatore o di un

venditore stabilito nella Comunità econo-
mica europea; della sede dello stabili-
mento di produzione o di confeziona-
mento; del titolo alcolometrico volumico
effettivo per le bevande aventi un conte-
nuto alcolico superiore a 1,2 per cento in
volume; di una dicitura che consenta di
identificare il lotto di appartenenza del
prodotto; delle modalità di conservazione
e di utilizzazione qualora sia necessaria
l’adozione di particolari accorgimenti in
funzione della natura del prodotto; delle
istruzioni per l’uso, ove necessario; del
luogo di origine o di provenienza, nel caso
in cui l’omissione possa indurre in errore
l’acquirente circa l’origine o la prove-
nienza del prodotto; della quantità di
taluni ingredienti o categorie di ingre-
dienti, come previsto al successivo articolo
8 (che contempla gli ingredienti caratte-
rizzanti evidenziati nell’etichetta).

In tema di sanzioni, il comma 2 pre-
vede che, salvo che il fatto costituisca
reato, chiunque pone in vendita o mette
altrimenti in commercio farine di grano
duro non raffinate o integre e i prodotti da
esse derivati, non etichettati in conformità
alle disposizioni del presente articolo, è
punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.600 euro a 9.500 euro.

Le regioni sono chiamate a disporre i
controlli sull’attuazione dell’obbligo previ-
sto dall’articolo in esame (comma 3).

Gli obblighi previsti dall’articolo in
esame inizieranno a produrre effetti tra-
scorsi novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge; i prodotti etichettati
anteriormente alla data di entrata in vi-
gore delle disposizioni in esame e privi
delle indicazioni previste possono essere
venduti entro i successivi 180 giorni (suc-
cessivi ai novanta giorni dall’entrata in
vigore del provvedimento).

Ricorda, per inciso, che, la XIII Com-
missione della Camera ha ultimamente
votato le risoluzioni conclusive 8-00201 (a
prima firma Mongiello) e 8-00202 (a prima
firma L’Abbate, al termine della discus-
sione congiunta delle risoluzioni n. 7-
00987 Mongiello, 7-01045 L’Abbate,
7-01054 Faenzi e 7-01068 Zaccagnini, sulle
iniziative per la tutela del settore del
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grano duro, nell’ambito della quale si sono
svolte, dal 14 luglio al 27 settembre 2016,
una serie di audizioni informali di esperti
e soggetti interessati del settore, sono state
approvate, il 28 settembre 2016).

Rammenta, infine, che, presso la me-
desima Commissione Agricoltura, è in
corso d’esame, in sede referente – dal 17
dicembre 2015 – la proposta di legge C.
3265 Romanini e altri che reca « Disposi-
zioni in materia di produzione e vendita
del pane », la cui finalità, come recita
l’articolo 1 della stessa, è quella « di
garantire il diritto all’informazione dei
consumatori e di valorizzare il pane fre-
sco ».

Giuseppe L’ABBATE (M5S) precisa che
l’obiettivo perseguito dalla proposta di
legge a sua prima firma è quello di fornire
corrette informazioni al consumatore che
è spesso indotto in errore allorché acqui-
sta prodotti cosiddetti integrali e che sono
invece elaborati con l’uso della così detta
farina 00 e della crusca.

Propone quindi che in sede di Ufficio di
Presidenza si valuti la possibilità di pro-
cedere da subito allo svolgimento di au-
dizioni per acquisire elementi utili ai fini
dell’istruttoria legislativa.

Giuseppe ROMANINI (PD) ricorda che
l’iter di esame della proposta di legge a sua
prima firma C. 3265, richiamata dalla
relatrice Antezza, era stato sospeso in
attesa che fosse adottato un provvedi-
mento governativo sulla materia, che,
però, gli risulta non sarà adottato a breve
termine.

Invita pertanto l’on. L’Abbate a valu-
tare la possibilità che la Commissione
deliberi di abbinare le due proposte di
legge in quanto vertenti su una materia
parzialmente analoga. Ciò consentirebbe,
anche a fini di economia procedurale, di
svolgere audizioni aventi ad oggetto l’in-
tera materia della panificazione e delle
farine integre.

Mino TARICCO (PD) si associa alle
considerazioni dell’on. Romanini.

Massimo FIORIO, presidente, dopo aver
precisato che la proposta dell’on. Roma-
nini di deliberare un abbinamento ai fini
dell’esame congiunto delle due proposte di
legge, in quanto vertenti su una materia
parzialmente analoga, sarà valutata in
sede di Ufficio di presidenza, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.40.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 9.40.

Schema di decreto legislativo recante semplificazione

delle attività degli enti pubblici di ricerca.

Atto n. 329.

(Rilievi alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Invita il relatore, onorevole Oliverio, a
svolgere la relazione introduttiva.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, fa presente che la Commissione
Agricoltura è stata autorizzata ad espri-
mere i propri rilievi alla VII Commissione
(Cultura) sullo schema di decreto legisla-
tivo adottato in attuazione della delega
contenuta nell’articolo 13 della legge
n. 124 del 2015, nell’ambito del processo
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di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche (cosiddetta riforma Madia).

Tale articolo ha delegato il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi al
fine di favorire e semplificare le attività
degli enti pubblici di ricerca (EPR) anche
considerando l’autonomia e la terzietà di
cui essi godono, attraverso la previsione di
procedure e normative più consone alle
peculiarità degli scopi istituzionali di tali
enti.

Entrando nel merito del provvedi-
mento, rileva che lo schema di decreto si
compone di 19 articoli ripartiti in 5 titoli.

Il titolo I (Principi) comprende gli ar-
ticoli 1 e 2, che definiscono l’ambito di
applicazione dello schema di decreto e
prevedono l’adeguamento degli statuti e
dei regolamenti degli enti di ricerca inte-
ressati tenendo conto anche della citata
Carta europea dei ricercatori.

L’articolo 1, al comma 1, definisce
l’ambito di applicazione soggettivo della
normativa proposta, elencando gli enti
pubblici di ricerca interessati (20), la mag-
gior parte dei quali (14) è sottoposta alla
vigilanza del MIUR, mentre gli altri (6) a
quella di altri Ministeri. Tra questi ultimi
è ricompreso il Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA), in relazione al quale la Com-
missione sta esaminando uno schema di
decreto ministeriale recante regolamento
di adozione dello statuto dell’ente mede-
simo (Atto 331) e uno schema di decreto
ministeriale recante approvazione del
piano della ricerca e del piano per la
razionalizzazione della rete di ricerca (atto
332).

L’articolo 1, comma 2, per quanto non
previsto dallo schema di decreto, fa salve
le disposizioni speciali relative ai singoli
enti sopra elencati.

L’articolo 2 prevede che gli enti oggetto
dello schema di decreto adeguano i propri
statuti e regolamenti, per garantire ai
ricercatori libertà di ricerca, portabilità
dei progetti, valorizzazione professionale,
tutela della proprietà intellettuale, ade-
guati sistemi di valutazione e la più ampia
partecipazione alle fasi decisionali per la
programmazione e attuazione della ri-

cerca, nel rispetto della raccomandazione
n. 2005/251/UE della Commissione, dell’11
marzo 2005 riguardante la Carta europea
dei ricercatori e un Codice di condotta per
l’assunzione dei ricercatori.

Il titolo II (Ordinamento degli enti pub-
blici di ricerca) comprende gli articoli da 3
a 8 e contiene disposizioni riguardanti gli
statuti e i regolamenti degli enti di ricerca,
la programmazione e il finanziamento de-
gli enti di ricerca vigilati dal MIUR, i Piani
triennali di attività, l’istituzione della Con-
sulta dei presidenti e la disciplina del
fabbisogno, del budget e delle spese di
personale.

In particolare, l’articolo 3, al comma 1,
attribuisce agli Enti di ricerca autonomia
normativa di tipo statutario e regolamen-
tare i cui contenuti generali vengono spe-
cificati al comma 2. Tra essi rientrano: la
definizione della missione e degli obiettivi
di ricerca, nonché delle regole fondamen-
tali di organizzazione degli enti; la previ-
sione di forme di collaborazione con le
università, le imprese, e la comunità scien-
tifica nazionale di riferimento; l’adozione
di modelli organizzativi che incentivino la
cooperazione scientifica e tecnologica con
istituzioni ed enti di altri Paesi, e la
collaborazione con le attività delle regioni
in materia di ricerca scientifica e tecno-
logica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi.

L’articolo 4, al comma 1, prevede che
gli statuti e i regolamenti di amministra-
zione, finanza e contabilità, e del perso-
nale degli enti sono adottati, a maggio-
ranza assoluta dei componenti, dai com-
petenti organi deliberativi dei singoli enti
e sottoposti al controllo di legittimità e di
merito del Ministero vigilante, in base alla
procedura delineata ai commi 2 e 3.

A tal proposito, il comma 2 prevede che
gli statuti e i regolamenti sono trasmessi al
Ministro vigilante che, entro il termine
perentorio di sessanta giorni, esercita il
controllo di legittimità e di merito. Il
Ministro vigilante, all’esito del controllo,
indica, per una sola volta, all’ente vigilato
le norme illegittime e quelle da riesami-
nare nel merito e rinvia gli statuti e i
regolamenti all’ente per l’adeguamento. I
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competenti organi deliberativi dell’ente
possono non conformarsi ai rilievi di le-
gittimità con deliberazione adottata dalla
maggioranza dei tre quinti dei suoi com-
ponenti, ovvero ai rilievi di merito con
deliberazione adottata dalla maggioranza
assoluta. In tal caso il Ministro vigilante
può ricorrere contro l’atto emanato in
difformità, in sede di giurisdizione ammi-
nistrativa e per i soli vizi di legittimità.
Quando la maggioranza qualificata non sia
stata raggiunta, le norme contestate non
possono essere emanate. Lo stesso proce-
dimento si applica anche per le successive
modificazioni.

Con riferimento alla procedura di con-
trollo di legittimità e di merito, il Mini-
stero vigilante acquisisce, entro e non oltre
venti giorni dalla trasmissione dello sta-
tuto da parte dell’ente, il parere, per
quanto di competenza, del Ministero del-
l’economia e finanze. Trascorso detto ter-
mine, il parere si considera comunque
acquisito mediante l’istituto del silenzio
assenso (comma 3).

Il comma 4 dispone che i regolamenti
di amministrazione, finanza e contabilità
sono adottati nel rispetto del principi di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 91 (Disposizioni recanti attuazione del-
l’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, in materia di adeguamento ed ar-
monizzazione dei sistemi contabili).

Infine, in base al comma 5, gli statuti
degli enti sono pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale e i regolamenti nel sito istituzio-
nale del Ministero vigilante.

In proposito, ricorda che lo schema di
decreto ministeriale recante regolamento
di adozione dello statuto del Consiglio per
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’e-
conomia agraria (CREA), all’esame della
Commissione, è stato invece adottato a
norma dell’articolo 1, comma 381, della
legge di stabilità per il 2014 e sulla base
del procedimento delineato da tale dispo-
sizione.

Al riguardo, allo scopo di coordinare
quanto previsto dallo schema di decreto
legislativo in esame con quanto stabilito
dallo schema di decreto ministeriale di cui
sopra (atto n. 331), si potrebbe valutare

l’opportunità di precisare che con riferi-
mento al CREA, in sede di prima appli-
cazione, restano ferme le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 381, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e successive
modificazioni.

L’articolo 5 contiene disposizioni in
tema di programmazione e finanziamento
degli enti di ricerca vigilati dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

L’articolo 6 prevede, al comma 1, che
gli Enti, nell’ambito della loro autonomia,
in conformità con le linee guida enunciate
nel Programma nazionale della ricerca
adottino un Piano Triennale di Attività,
aggiornato annualmente, e che, coerente-
mente con esso, determinino la consi-
stenza e le variazioni dell’organico e del
piano di fabbisogno del personale, nel
rispetto dei limiti derivanti dalla legisla-
zione vigente in materia di spesa per il
personale.

Si segnala che il Programma nazionale
della ricerca 2015-2020 è stato approvato
dal CIPE il 1o maggio 2016, in coerenza
con quanto stabilito dalla Strategia nazio-
nale di specializzazione intelligente (SNSI),
presentata dall’Italia nell’ambito della pro-
grammazione dei Fondi Strutturali 2014-
2020.

Come evidenzia il comunicato stampa
del Dipartimento per la programmazione e
il coordinamento della politica economica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
il programma prevede investimenti com-
plessivi nel primo triennio 2015-2017 pari
a euro 2.428,60 mln, di cui euro 1928,60
mln a carico del bilancio del MIUR e del
PON ricerca ed euro 500 mln a carico del
Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2014-
2020. È prevista una proiezione comples-
siva in via programmatica dell’impiego di
risorse finanziarie fino al 2020, per un
ammontare di euro 4,16 mld. Ad essa
concorrono ulteriori risorse: il programma
operativo regionale (POR) e « Horizon
2020 ». Conseguentemente, la portata fi-
nanziaria del Programma ammonterà
complessivamente a euro 13,56 mld.

Il PNR è basato su sei programmi di
intervento: Internazionalizzazione, Capi-

Giovedì 6 ottobre 2016 — 157 — Commissione XIII



tale umano, Programma nazionale infra-
strutture, Cooperazione pubblico privato e
ricerca industriale, Efficacia e qualità
della spesa, Programma per il Mezzo-
giorno.

In particolare, il PNR 2015-2020 indi-
vidua 12 aree di specializzazione suddivise
in 4 gruppi, in funzione della presenza di
caratteristiche comuni, per ciascuno dei
quali individua strumenti di sostegno e
sviluppo differenziati. Nello specifico, sono
considerate prioritarie le aree Aerospazio,
Agrifood, Fabbrica Intelligente, Salute; ad
alto potenziale, le aree Blue Growth, Chi-
mica Verde, Design Creatività Made in
Italy, Cultural Heritage; in transizione, le
aree Smart Communities, Tecnologie per
gli Ambienti di Vita; consolidate, le aree
Energia, Mobilità e Trasporti.

Il PNR evidenzia, altresì, che le aree
così definite compongono in un quadro
coerente le scelte strategiche compiute a
livello europeo – soprattutto con il pro-
gramma quadro Horizon 2020 – con le
politiche di intervento definite a livello
nazionale e regionale. Più specificamente,
sottolinea che nella « pratica, si sta fa-
cendo riferimento alle quindici priorità di
H2020, mediate ed interpretate attraverso
il criterio delle priorità nazionali e regio-
nali ».

Il Piano Triennale di Attività è appro-
vato dal Ministero vigilante entro sessanta
giorni dalla ricezione, decorsi i quali,
senza che siano state formulate osserva-
zioni, si intende approvato (comma 2).

Nell’ambito dell’autonomia loro ricono-
sciuta, e coerentemente con i rispettivi
Piani Triennali di Attività, gli enti deter-
minano la consistenza e le variazioni del-
l’organico e del piano di fabbisogno del
personale, nel rispetto dei limiti derivanti
dalla legislazione vigente in materia di
spesa per il personale (comma 3).

In proposito, ricorda che lo schema di
decreto ministeriale recante approvazione
del piano della ricerca e del piano per la
razionalizzazione della rete di ricerca del
(CREA), all’esame della Commissione, è
stato invece adottato a norma dell’articolo
1, comma 381, della legge di stabilità per
il 2014 e sulla base del procedimento

delineato da tale disposizione. I relativi
schemi sono stati pertanto predisposti dal
Commissario straordinario del CREA e
dovranno poi essere emanati con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, previo parere parla-
mentare.

Al riguardo, allo scopo di coordinare
quanto previsto dallo schema di decreto
legislativo in esame con quanto stabilito
dallo schema di decreto ministeriale di cui
sopra (atto n. 332), si potrebbe valutare
l’opportunità di precisare che con riferi-
mento al CREA, in sede di prima appli-
cazione, restano ferme le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 381, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e successive
modificazioni.

L’articolo 7 istituisce un nuovo organi-
smo, la Consulta dei presidenti degli Enti,
composta dal Presidenti degli Enti o loro
delegati e presieduta dal Presidente di uno
degli Enti eletto a maggioranza assoluta. Il
Governo si avvale della Consulta per pro-
muovere, sostenere, rilanciare e raziona-
lizzare le attività nel settore della ricerca.
La consulta può, altresì, formulare propo-
ste per la redazione, l’attuazione e l’ag-
giornamento del Programma nazionale
della ricerca. Fa presente che anche in
relazione a tale aspetto, occorrerà garan-
tire un coordinamento con lo schema di
decreto concernente l’adozione dello sta-
tuto del CREA (atto n. 331).

L’articolo 8 reca disposizioni in materia
di fabbisogno, budget e spese di personale.
In particolare, con riferimento alle assun-
zioni di personale, al comma 1, stabilisce
che gli Enti, nell’ambito della rispettiva
autonomia, tenuto conto dell’effettivo fab-
bisogno di personale al fine del migliore
funzionamento delle attività e dei servizi e
compatibilmente con l’esigenza di assicu-
rare la sostenibilità della spesa di perso-
nale e gli equilibri di bilancio, nel rispetto
dei limiti massimi di tale tipologia di
spesa, definiscono la programmazione per
il reclutamento del personale nei Piani
Triennali di Attività di cui all’articolo 6.

Il titolo III contiene disposizioni volte
alla semplificazione di attività finanziarie
e per l’acquisto di beni e servizi (articolo
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9); norme in materia di gestione del per-
sonale con riferimento a: mobilità, prima
destinazione, congedi, portabilità dei pro-
getti di ricerca e spese di missione (articoli
10, 11 e 12), nonché la previsione della
sottrazione al controllo preventivo di le-
gittimità della Corte dei conti degli atti
relativi al conferimento di incarichi ad
esperti adottati dagli enti di ricerca (arti-
colo 13).

Nel titolo IV sono collocate le disposi-
zioni concernenti l’istituzione da parte
degli enti di premi per il personale ricer-
catore e tecnologo (articolo 14), l’assun-
zione per chiamata diretta di ricercatori e
tecnologi, anche stranieri, che si sono
distinti per merito eccezionale (articolo
15), la predisposizione da parte dell’agen-
zia ANVUR di linee guide per le attività di
valutazione della ricerca (articolo 16), la
disciplina relativa al dissesto e al commis-
sariamento degli enti (articolo 17).

Infine, il titolo V reca infine disposi-
zioni transitorie e finali (articolo 18) e le
abrogazioni previste (articolo 19). In par-
ticolare, l’articolo 18, comma 1, prevede
che entro 6 mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo, gli enti di
ricerca elencati nel comma 1 dell’articolo
1 adeguano i propri statuti ed i propri
regolamenti alle disposizioni in esso con-
tenute. In base al comma 2, in caso di
mancato rispetto del predetto termine, il
Ministero vigilante assegna all’ente pub-
blico di ricerca un termine di tre mesi per
adottare le modifiche statutarie; decorso
inutilmente tale termine, il Ministro vigi-
lante costituisce, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, una com-
missione composta da tre membri, com-
preso il presidente, in possesso di adeguata
professionalità, con il compito di attuare le
necessarie modifiche statutarie. Secondo il
comma 3, gli organi di governo e di
controllo degli enti oggetto dello schema di
decreto in esame rimangono in carica fino
alla scadenza naturale del loro mandato.

In conclusione, comunica ai colleghi di
aver già preso contatti con la presidente
della VII Commissione al fine di svolgere
gli opportuni approfondimenti sugli aspetti

di interconnessione tra i decreti in esame
dei quali si dovrà tenere conto in sede di
espressione dei pareri.

Massimo FIORIO, presidente, non es-
sendovi richieste di intervento, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 9.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
vicepresidente Massimo FIORIO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 13.40.

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-09678 Gallinella: Assegnazione dei contributi a

valere sulla misura « promozione sui mercati dei

Paesi terzi » dell’OCM vino.

Filippo GALLINELLA (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).
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Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto per la
risposta fornita dal rappresentante del
Governo in quanto essa non ha eviden-
ziato il fatto che il Comitato nazionale di
valutazione ha effettuato un grave errore
nella valutazione delle domande di con-
tributo e che l’organo preposto ai controlli
non ha provveduto per tempo ad accertare
tale errore. Auspica quindi che, quanto
meno, allo scopo di non perdere i contri-
buti ai quali i soggetti in graduatoria
avrebbero diritto, il Ministero completi le
verifiche di competenza e rettifichi la
graduatoria nel rispetto dei termini entro
i quali essa deve essere comunicata alla
Commissione europea.

5-09679 Terrosi: Riequilibrio delle quote

di produzione del pecorino romano DOP.

Alessandra TERROSI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Alessandra TERROSI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta per la risposta for-
nita dal rappresentante del Governo sot-
tolineando l’importanza delle questioni
poste e la necessità che esse siano moni-
torate e mantenute all’attenzione: stante la
difficoltà nella quale versa il settore ovo-
caprino è infatti importante che la pro-
duzione del pecorino romano laziale sia
tutelata. Valuta pertanto con favore l’a-

pertura del Governo in questo senso, che,
pur non potendo intervenire direttamente
nella ripartizione delle indicazioni produt-
tive tra aziende né nella distinzione tra
produzione di pecorino romano DOP la-
ziale e sardo, ha comunque manifestato la
disponibilità a porre in essere iniziative
volte a valorizzare il pecorino laziale.

5-09680 Zaccagnini: Riattivazione del progetto

BEENET e sulla crisi del settore dell’apicoltura.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Adriano ZACCAGNINI (Misto), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto per la
risposta ricevuta dal rappresentante del
Governo che, di fatto, ha ammesso l’at-
tuale inattività del progetto BEENET no-
nostante la previsione di un rifinanzia-
mento per il periodo 2015-2020 e la ri-
chiesta rivolta al Crea di redigere una
nuova proposta progettuale. Stante la crisi
nella quale versa attualmente il settore
dell’apicoltura, una continuità nell’azione
è infatti a suo avviso necessaria per for-
nire il necessario sostegno al settore.

Massimo FIORIO, presidente, dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016
(Doc. LVII, n. 4-bis).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2016 (Doc.
LVII, n. 4-bis) accompagnata dalle « Rela-
zioni sulle spese di investimento e relative
leggi pluriennali anno 2016 » (Allegato I) e
dalla « Relazione al Parlamento 2016 »,
che illustra l’aggiornamento del piano di
rientro verso l’Obiettivo di Medio Periodo
(MTO), ai sensi della legge n. 243 del 2012,
articolo 6, comma 5, (Annesso);

premesso che la Nota provvede ad
aggiornare le previsioni economiche e di
finanza pubblica rispetto a quelle conte-
nute nel DEF alla luce delle informazioni
disponibili sull’andamento del quadro ma-
croeconomico e a fornire l’aggiornamento
degli obiettivi programmatici, una rela-
zione sullo stato di attuazione delle azioni
già avviate, nonché le osservazioni e le
eventuali modifiche e integrazioni del DEF
in risposta alle Raccomandazioni specifi-
che per l’Italia adottate dal Consiglio Eu-
ropeo al termine del Semestre europeo
Europea relative al Programma di stabilità
e al Programma nazionale di riforma;

rilevato che il Governo ha sin qui
operato per rilanciare la crescita e l’oc-
cupazione, attraverso un programma plu-
riennale di riforme strutturali volto a
migliorare la competitività del sistema
produttivo, incentivare gli investimenti,
pubblici e privati, sostenere i consumi
interni, attraverso l’aumento del reddito
disponibile delle famiglie e la riduzione
delle tasse;

considerato che in Italia, nonostante
i segnali positivi degli ultimi tre anni, la
ripresa dalla recessione è più lenta del
previsto, in considerazione del contesto
congiunturale, più sfavorevole rispetto a
quello precedentemente ipotizzato, del
peggioramento delle prospettive di crescita
a livello internazionale, nonché della mag-
giore esposizione dell’Eurozona alla sta-
gnazione;

valutato che, in relazione agli obiet-
tivi di crescita e creazione di occupazione,
le riforme strutturali adottate esplicano
effetti benefici crescenti nel tempo, richie-
dendo stabilità ed efficienza delle istitu-
zioni;

sottolineato che tali obiettivi devono
essere perseguiti compatibilmente con il
processo di consolidamento dei conti pub-
blici, anche attraverso la prosecuzione del
processo di revisione della spesa e la
strategia di contrasto all’evasione;

considerato con favore che, con spe-
cifico riferimento alle misure che il Go-
verno intende proporre con il disegno di
Bilancio per il 2017-2019 ed in continuità
con le politiche adottate negli anni prece-
denti – la Relazione al Parlamento (Doc.
LVII, n. 4-bis, Annesso) precisa che esse
comprenderanno interventi nei settori più
rilevanti per la crescita economica attra-
verso la riduzione della pressione fiscale
sulle imprese e il potenziamento degli
investimenti pubblici, con il duplice obiet-
tivo di supportare la competitività del
Paese e stimolare la domanda aggregata e
che, in particolare, nel 2017, l’azione di
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Governo si concentrerà, tra l’altro, su
misure di stimolo dell’economia, anche
con interventi rivolti al sostegno del set-
tore agricolo;

rilevato altresì che, per effetto delle
misure attuate e in programma, si prevede
una sensibile crescita del PIL per il 2017;

rammentato che il comparto prima-
rio ha beneficiato dell’indirizzo orientato
alla riduzione della pressione fiscale prima
ricordato già nell’anno finanziario in corso
con la soppressione dell’IMU sui terreni
agricoli, con l’esenzione dall’IRAP per le
imprese agricole e della pesca, con la
riforma della tassazione locale sui così
detti imbullonati e che, già a legislazione
vigente, nel 2017 è prevista una riduzione
dell’Ires dal 27,5 al 24 per cento;

preso atto con favore che, nella Re-
lazione al Parlamento, si evidenzia come
gli interventi per la crescita economica
dovranno essere accompagnati da una se-
rie di misure che consentano di affrontare
con modalità eccezionali anche i fenomeni
legati alla messa in sicurezza del territo-
rio;

considerato a tale ultimo proposito
che la Nota di aggiornamento evidenzia la
necessità di programmare, con riferimento
alle zone colpite dal terremoto, oltre alla
loro necessaria ricostruzione, interventi
antisismici per mettere in sicurezza la
popolazione, il territorio e il patrimonio
abitativo, artistico e culturale del Paese,
anche tenendo conto che i territori colpiti
dal sisma sono asset straordinari per il
turismo e il settore agroalimentare, da
preservare per le prossime generazioni;

preso atto che la Nota di aggiorna-
mento ricorda le principali misure adot-
tate e in corso di adozione per rendere
maggiormente efficiente e moderna l’eco-
nomia del Paese in attuazione della legge
delega di riforma della Pubblica Ammini-
strazione, mediante provvedimenti che
avranno un importante impatto sul settore
agroalimentare, e che comprendono, tra
l’altro, il riordino delle Camere di Com-
mercio e la semplificazione delle attività
degli enti pubblici di ricerca;

considerato altresì che, tra le inizia-
tive di maggior rilievo adottate nel corso
dell’anno con riguardo al mercato del
lavoro, la Nota di aggiornamento men-
ziona il disegno di legge per il contrasto al
caporalato e al lavoro nero in agricoltura,
già approvato dal Senato e prossimo alla
sua approvazione definitiva da parte della
Camera e ricordato che il disegno di legge
in questione è stato adottato anche te-
nendo conto degli impegni contenuti nelle
risoluzioni approvate il 2 dicembre 2015
dalle Commissioni riunite XI e XIII della
Camera dei deputati;

valutate favorevolmente le iniziative
intraprese dal Governo al fine di sostenere
la svolta produttiva c.d. Piano Nazionale
Industria 4.0 e preso in particolare atto
con favore che, tra le principali misure
proposte allo scopo di sostenere questa
svolta produttiva, la Nota menziona, tra
l’altro, il Potenziamento dei cluster tecno-
logici « Fabbrica Intelligente » e « Agri-
food » ed il Piano straordinario per il
Made in Italy;

ritenuto che la legge 28 luglio 2016
n. 154 che ha tra l’altro delegato il Go-
verno a riordinare la governance nel set-
tore ippico allo scopo di risollevarlo e
rilanciarlo anche alla luce dell’importanza
fondamentale e strategica che tale settore
ricopre all’interno del settore agricolo e
dell’economia nazionale, potrà essere va-
lutata nei suoi effetti con riferimento allo
specifico aspetto della risoluzione della
questione dei pagamenti dei premi alle
imprese ippiche solo una volta che sa-
ranno adottati i decreti attuativi;

valutata con favore l’intenzione del
Governo di adottare entro la fine dell’anno
la normativa di attuazione del decreto-
legge n. 51 del 2015 recante Disciplina
dell’organizzazione delle Commissioni
Uniche Nazionali per ciascuna tipologia di
prodotto agricolo, al fine di incrementare
i livelli di trasparenza e oggettività nella
definizione dei prezzi;

preso infine atto con favore che la
Nota di aggiornamento indica una serie di
interventi adottati nel corso dell’anno allo
scopo di accrescere la competitività del
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settore agricolo, quali le misure contenute
nel decreto-legge n. 113 del 2016, a soste-
gno dei produttori di latte, di prodotti
lattiero caseari e cerealicoli per favorire
un complessivo miglioramento della com-
petitività della filiera, le misure adottate
dal CIPE per il rafforzamento della Stra-
tegia nazionale per lo sviluppo delle Aree

Interne e l’assegnazione da parte del il
CIPE di 200 milioni al Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali per il finan-
ziamento agevolato dei contratti di filiera
e di distretto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016
(Doc. LVII, n. 4-bis).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in titolo;

ritenuto che nel settore primario
molte iniziative di sostegno sono state
intraprese in favore degli operatori del
comparto, in particolare per i produttori
di latte, di prodotti lattiero-caseari e ce-
realicoli, al fine di favorire il complessivo
miglioramento della filiera;

accolte con favore le misure intro-
dotte per contrastare il caporalato e il
lavoro nero in agricoltura, le disposizioni
di riordino e disciplina del settore vitivi-
nicolo, nonché le norme di dettaglio ne-
cessarie alla attuazione della politica agri-
cola comune;

valutati tuttavia insufficienti gli in-
terventi necessari a consentire la ripresa
di un settore, quale è quello primario, che
costituisce una parte significativa del Pro-
dotto Interno Lordo soprattutto con le
moltissime produzioni di qualità certifi-
cata; tra tali interventi, la cui realizzazione
è sempre più urgente, si segnalano: le
norme per la costituzione delle Commis-
sioni Uniche Nazionali nelle filiere più
significative del comparto; le norme volte
a favorire la filiera corta a chilometro
utile, la revisione dell’assetto organizzativo
dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura e la revisione del sistema allevato-
riale; alcune importanti agevolazioni fi-
scali quali l’esenzione dall’IMU per i ter-
reni dati in affitto a CD e IAP anche al
fine di consentire l’attuazione delle misure
previste dalle regole sui pagamenti diretti
e molte altre azioni a sostegno di quelle

aziende che operano in settori dove le
criticità sono particolarmente rilevanti
quali le aziende apistiche;

considerata inoltre l’inadeguatezza
delle risorse stanziate con riferimento al
settore primario, per cui dal documento in
esame si evince che: il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali nel
complesso delle missioni oggetto di analisi,
evidenzia l’inadeguatezza delle risorse fi-
nanziarie al fabbisogno necessario per l’at-
tuazione dei programmi di investimento in
corso; in particolare per le missioni 7-
Ordine pubblico e sicurezza, 8- Soccorso
civile e 18- Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente, le attività
istituzionali sono attribuite al Corpo fore-
stale dello Stato che provvede attraverso la
propria struttura organizzativa al mante-
nimento dell’ordine e della sicurezza pub-
blica ed il controllo del territorio rurale e
montano; alla prevenzione e repressione
dei reati in danno all’ambiente (con par-
ticolare riferimento allo smaltimento ille-
cito dei rifiuti); agli inquinamenti; all’abu-
sivismo edilizio; al contrasto alla contraf-
fazione; agli illeciti ed ai crimini agroali-
mentari (con particolare riguardo alla
tutela dei prodotti agroalimentari certifi-
cati, ai controlli nei settori oleario, lattie-
ro-caseario e vitivinicolo); all’attività rela-
tiva alla prevenzione e repressione dei
reati in danno agli animali ed alla specie
di flora e fauna in via di estinzione;
conservazione naturalistica e valorizza-
zione delle componenti animali e vegetali
specifiche degli ecosistemi presenti nelle
Riserve naturali dello Stato e nelle altre
aree protette amministrate ricadenti anche
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all’interno dei Parchi Nazionali; attività di
monitoraggio dello stato di salute delle
foreste e l’aggiornamento dell’Inventario
Forestale nazionale. Le risorse attual-
mente disponibili non garantiscono gli in-
vestimenti necessari sui seguenti pro-
grammi di spesa: – manutenzione degli
immobili in uso; – sostituzione delle ri-
sorse strumentali obsolete, con particolare
riferimento al parco automezzi e mezzi
speciali in usi ai comandi; – l’ammoder-
namento delle dotazioni strumentali fina-
lizzate alle attività di indagine. – l’aggior-
namento delle procedure informatiche,
con particolare riferimento al rilievo delle
aree percorse dal fuoco; – l’ammoderna-
mento delle dotazioni strumentali finaliz-
zate alle attività di protezione civile; – la
manutenzione straordinaria e gli adegua-
menti della flotta elicotteristica; – l’imple-
mentazione delle funzioni disponibili sul
simulatore per l’attività di prevenzione e
contrasto al fenomeno degli incendi bo-
schivi situato nella sede della Scuola del
CfS di Castel Volturno (CE); – l’attività di
gestione e valorizzazione delle risorse na-
turali dello Stato affidate al Corpo l’am-
modernamento della rete di monitoraggio
inventariale e l’aggiornamento dell’Inven-
tario forestale anche ai fini della costitu-
zione del Registro Nazionale dei Serbatoi
di Carbonio; – le attività di educazione
ambientale; Per le missioni sopra menzio-
nate, l’amministrazione propone un finan-
ziamento triennale di almeno 15 milioni di
euro dando priorità agli interventi finaliz-
zati al mantenimento degli immobili, al-
l’ammodernamento delle dotazioni stru-
mentali in uso; al monitoraggio ambien-
tale; all’aggiornamento dell’Inventario fo-
restale ed alle attività di gestione e
valorizzazione delle aree protette. La mis-
sione 09- Agricoltura, politiche agroali-
mentari e pesca costituisce il core business
della mission del Mipaaf. Le attività isti-
tuzionali attengono ai programmi a soste-
gno alla competitività del settore agricolo
e rurale attraverso incentivi al migliora-

mento genetico del bestiame, agli stru-
menti di gestione delle crisi in agricoltura,
alla realizzazione e ammodernamento in-
frastrutture irrigue e di bonifica alla va-
lorizzazione della multifunzionalità e delle
politiche riguardanti l’agriturismo; alla vi-
gilanza prevenzione e repressione nel set-
tore agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale; delle politiche compe-
titive, della qualità agroalimentare, della
pesca, dell’ippica e mezzi tecnici di pro-
duzione. Gli investimenti pluriennali fi-
nanziati sono finalizzati al miglioramento
della competitività sistema agricolo ita-
liano delle aree rurali, anche attraverso
l’attuazione di misure di gestione del ri-
schio e prevenzione delle crisi (i settori
con particolari e specifiche criticità sono il
lattiero-caseario e l’olivicolo); alla promo-
zione della ricerca e dell’innovazione nel
settore agricolo agroalimentare e rurale;
agli investimenti irrigui; al rilancio del
settore zootecnico; al Piano triennale na-
zionale della pesca; al sostegno della com-
petitività del sistema agro-alimentare na-
zionale attraverso specifiche politiche set-
toriali; allo sviluppo sistemi ICT, reinge-
gnerizzazione e semplificazione dei
processi per il miglioramento dell’effi-
cienza e della qualità dei servizi;

posto che sarebbe necessario un ri-
finanziamento del « Fondo di Solidarietà
nazionale-Incentivi assicurativi » poiché il
sistema assicurativo in agricoltura rappre-
senta uno degli strumenti più efficienti per
il miglioramento della competitività delle
imprese agricole e che ulteriori risorse
sarebbero auspicabili per garantire la pro-
secuzione delle opere previste dal pro-
gramma di completamento del Piano Ir-
riguo nazionale e al programma di opere
del Sud d’Italia, approvati, rispettiva-
mente, dalle delibere Cipe n. 69110 e
n. 92110,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-09678 Gallinella: Assegnazione dei contributi a valere
sulla misura « promozione sui mercati dei Paesi terzi » dell’OCM vino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preciso anzitutto che, in attuazione
della normativa europea vigente, il Mini-
stero ha introdotto una procedura di va-
lutazione dei progetti nazionali di promo-
zione del vino, che tiene conto di criteri
innovativi volti a garantire la massima
trasparenza nelle procedure.

Tale normativa prevede che un « Co-
mitato nazionale di valutazione dei pro-
getti nazionali di promozione dei prodotti
vitivinicoli presso i mercati dei Paesi
terzi » specificamente nominato, che opera
in assoluta autonomia e indipendenza,
provveda alla valutazione delle domande
di contributo regolarmente pervenute ai
sensi delle norme di autocertificazione
contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000 e stili la
relativa graduatoria, ai fini della conces-
sione dei contributi.

La stessa normativa prevede che sia
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura,
AGEA, il soggetto competente a svolgere le
attività di verifica su tali dichiarazioni,
nonché su tutte le altre condizioni sogget-
tive previste dalla legge quali condizioni
per poter accedere al beneficio.

Tali controlli sono svolti prima della
predisposizione e stipula di appositi con-
tratti con i soggetti beneficiari dei contri-
buti in esame e delle attività di controllo
sull’esecuzione dei contratti stessi.

In considerazione dell’urgenza di tali va-
lutazioni, si è provveduto a rafforzare gli uf-
fici competenti di Agea con la creazione di
una task force operativa per le verifiche. L’A-
genzia sta ultimando le verifiche per assicu-
rare una corretta applicazione non soltanto
dei criteri di priorità richiamati nell’interro-
gazione, ma anche l’ammissibilità di cia-
scuna domanda di contributo, sotto il profilo
soggettivo ed amministrativo.

Se da tali controlli dovessero emergere
non corrette applicazioni dei criteri di
priorità stabiliti dalla norma, tra cui
quello relativo al punteggio riservato a
« soggetti nuovi », oppure delle difformità
rispetto alle situazioni aziendali dichiarate
in fase di presentazione della domanda di
contributo, il Ministero provvederà ad
emanare atti di rettifica della suddetta
graduatoria, nel rispetto dei tempi fissati
per l’individuazione dei beneficiari del
contributo europeo per le attività di pro-
mozione dei prodotti vitivinicoli.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-09679 Terrosi: Riequilibrio delle quote di produzione
del pecorino romano DOP.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Piano di regolazione dell’offerta del
Pecorino Romano è stato presentato dal
Consorzio del Formaggio Pecorino Ro-
mano, in applicazione della relativa nor-
mativa europea (articolo 150, Regolamento
UE n. 1308 del 2013).

Come richiesto, il Piano ha avuto l’ap-
provazione di oltre i 2/3 dei produttori di
Pecorino Romano e del Ministero della
politiche agricole alimentari e forestali, ed
è applicabile « erga omnes » a tutte le
aziende che producono il Pecorino Ro-
mano DOP.

Ciò posto, fermo restando che il Piano
non prevede l’attribuzione di quantitativi
produttivi a livello regionale, bensì indi-
cazioni di produzione ad ogni singola
azienda, sulla base delle produzioni rea-
lizzate negli anni precedenti, faccio pre-
sente che il Ministero non può modificare
dette indicazioni.

In ogni caso, pur non potendo interve-
nire direttamente nella ripartizione delle
indicazioni produttive tra le varie aziende,

né tantomeno nella distinzione tra la pro-
duzione di Pecorino Romano DOP laziale
e quella sarda, abbiamo manifestato la
nostra disponibilità nell’individuazione di
idonee soluzioni finalizzate a valorizzare il
comparto ovino laziale. In tale direzione,
sono già stati avviati una serie di incontri
con i rappresentati dei produttori e degli
Assessorati all’agricoltura delle Regioni
Lazio e Sardegna.

Assicuro, quindi, la massima disponi-
bilità del Ministero a continuare ad ap-
profondire la questione al fine di valutare
possibili soluzioni nel pieno rispetto di
quanto stabilito dalla normativa europea.

Preciso, infine, che la possibilità di
segnalare in etichetta la provenienza del
Pecorino Romano dalle diverse aree geo-
grafiche in cui è prodotto è già prevista dal
disciplinare di produzione, il cui articolo 3
prevede la possibilità di un logo aggiuntivo
regionale in cui in cui compare la dicitura
« Pecorino Romano del Lazio ».
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-09680 Zaccagnini: Riattivazione del progetto BEE-
NET e crisi del settore dell’apicoltura.

TESTO DELLA RISPOSTA

Faccio anzitutto presente che, conside-
rata la rilevanza del progetto BeeNet,
abbiamo riproposto il finanziamento an-
che per il periodo di programmazione
2015-2020; in tal senso abbiamo chiesto al
Crea di redigere una nuova proposta pro-
gettuale, attualmente in fase di valuta-
zione, al fine di realizzare ogni utile
sinergia con l’analoga rete di monitoraggio
promossa dal Ministero della salute.

Preciso che il progetto in parola è stato
finanziato su volontà del Mipaaf per dare
continuità e mettere a sistema l’esperienza
maturata dal precedente Progetto speri-
mentale Apenet, nato dall’esigenza di met-
tere in atto misure in grado di fornire
risposte adeguate alle problematiche legate

ai fenomeni di mortalità o di spopola-
mento di famiglie di api segnalati in nu-
merosi Paesi, tra cui l’Italia.

Le attività realizzate sono finalizzate alla
verifica dello stato di salute delle api, per
trarre utili indicazioni sulla diffusione delle
principali patologie, sugli effetti dei fitofar-
maci e, più in generale, sulle interazioni tra
benessere delle colonie e l’agro-ecosistema.

Dall’iniziale progetto sperimentale, si è
passati al programma di monitoraggio per-
manente, per dare continuità all’attività di
monitoraggio, da cui sono state ricavate
informazioni molto importanti, sulla sa-
lute delle colonie di api, sullo stato di
conservazione della biodiversità e sulle
relazioni agricoltura-ambiente nei diversi
contesti territoriali del nostro Paese.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.15.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione della Camera e alla 5a

Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
fa presente la Commissione per le que-
stioni regionali è chiamata ad esprimere
un parere, per gli aspetti di propria com-
petenza, sulla Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2016. Il
documento evidenzia l’intento dell’Esecu-
tivo di dare continuità alle misure econo-
miche già assunte al fine di rilanciare la
crescita e l’occupazione, attraverso un
programma di riforme strutturali, investi-
menti e riqualificazione della spesa pub-
blica.

Relativamente all’andamento dell’eco-
nomia, si rileva che la crescita economica,
ancorché positiva per il 2016, ha registrato
un rallentamento nell’ultimo semestre, in
linea con l’indebolimento della congiun-
tura economica internazionale, conse-
guente alla Brexit, ai recenti eventi politici
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in Turchia e all’ondata terroristica in
Europa, nonché alla debolezza della do-
manda interna. Per tali ragioni le previ-
sioni di crescita tendenziale del PIL reale
sono state riviste al ribasso, rispetto a
quelle contenute nel DEF.

A causa del richiamato rallentamento
della crescita, anche i valori tendenziali
dell’indebitamento netto delle amministra-
zioni pubbliche, del rapporto fra debito
pubblico e PIL, nonché dell’occupazione
vengono rivisti in leggero peggioramento.

Al fine di rafforzare la competitività e
l’equità del sistema, oltre che di riassor-
bire i richiamati scostamenti rispetto agli
obiettivi recati nel DEF, il Governo intende
promuovere ulteriori iniziative nella pros-
sima manovra economica che dovrebbero
condurre ad un incremento del PIL reale
dell’1 per cento nel 2017, dell’1,3 per cento
nel 2018 e dell’1,2 per cento nel 2019
(mentre nel quadro tendenziale il valore è
pari allo 0,6 per cento per il 2017, all’1,2
per cento per il 2018 ed all’1,3 per cento
per il 2019); inoltre, un tasso di indebi-
tamento netto delle pubbliche amministra-
zioni (in rapporto al PIL) pari al 2 per
cento per il 2017, all’1,2 per cento per il
2018 ed allo 0,2 per cento per il 2019
(mentre nel quadro tendenziale il tasso di
indebitamento netto è pari all’1,6 per
cento per il 2017, allo 0,8 per cento per il
2018 e si azzera nel 2019); infine, le
previsioni programmatiche registrano un
tasso di disoccupazione pari al 10,8 per
cento per il 2017, al 10,3 per cento per il
2018, al 9,9 per cento per il 2019 (nel
quadro tendenziale il tasso è pari all’11,1
per cento per il 2017, al 10,6 per cento per
il 2018 e al 10,2 per cento per il 2019).

La rimodulazione del tasso di indebi-
tamento netto e conseguentemente del
percorso di avvicinamento al pareggio di
bilancio rispetto alle previsioni del DEF,
da parte del documento in esame, tiene
conto non soltanto degli scostamenti in-
dotti dalla minore crescita economica, ma
anche delle esigenze specifiche poste dai
processi di immigrazione in atto e dalle
conseguenze degli eventi sismici nell’Italia
centrale dei giorni 24 agosto e seguenti del
corrente anno.

Va al riguardo segnalato che il Governo
chiede di poter essere autorizzato ad uti-
lizzare per la manovra economica per il
2017, ove necessario, ulteriori margini di
bilancio sino ad un massimo di 0,4 punti
di PIL.

Di particolare interesse per la Commis-
sione risulta il capitolo IV della Nota, in
cui si dà conto delle misure già assunte, e
di quelle che il Governo intende assumere,
al fine di dare seguito alle raccomanda-
zioni approvate dalla Commissione UE per
l’Italia, ora cinque in luogo delle sei nel
2015, essendo venute meno alcune richie-
ste a seguito delle iniziative assunte dallo
Stato italiano. Fra queste ultime, per
quanto di competenza, non vi è più alcun
riferimento alla necessità di assicurare la
piena operatività dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale e del rafforzamento della
capacità amministrativa nella gestione dei
fondi europei. In proposito, nella Nota si
sottolinea il sostanziale assorbimento delle
risorse europee messe a disposizione nel-
l’ambito della programmazione 2007-2013,
che testimonia un importante recupero di
capacità di spesa da parte delle pubbliche
amministrazioni centrali e regionali.

Nel citato capitolo IV, si fa menzione
della riforma della pubblica amministra-
zione, avviata con la legge delega n. 124
del 2015, in attuazione della quale, per
quanto di competenza, sono già entrati in
vigore il Testo unico delle partecipazioni
societarie delle amministrazioni pubbliche,
nonché le nuove discipline relative alla
conferenza di servizi, alla dirigenza sani-
taria, alla segnalazione certificata di inizio
attività (Scia), nonché alla trasparenza.
Inoltre, si operano richiami allo schema di
decreto legislativo in tema di servizi pub-
blici locali (A.G. 308), nonché allo schema
di decreto legislativo per la riforma della
dirigenza (A.G. n. 328), che sarà articolata
nei tre ruoli della dirigenza statale, regio-
nale e locale. Entrambi i provvedimenti
sono attualmente all’esame delle Commis-
sioni parlamentari di merito.

Con riferimento alle misure di finanza
pubblica per gli enti territoriali, la Nota si
sofferma sulle novità che riguardano le
nuove regole sul pareggio di bilancio di
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Regioni ed enti locali. Si richiama la piena
attuazione dell’armonizzazione contabile
per gli enti territoriali e, nello specifico,
l’applicazione del principio della compe-
tenza finanziaria potenziata con cui di-
venta centrale l’equilibrio sostanziale dei
bilanci. Con il superamento definitivo
della disciplina del patto di stabilità in-
terno, gli enti territoriali sono chiamati a
conseguire un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza, tra le entrate finali e
le spese finali, al netto delle voci attinenti
alla accensione o alla rimborso dei pre-
stiti. Con il patto di solidarietà nazionale,
è operata la redistribuzione sul territorio
nazionale degli spazi finanziari disponibili
per le operazioni di indebitamento e di
utilizzo degli avanzi di bilancio per l’ef-
fettuazione di investimenti. Le nuove re-
gole di bilancio consentono di liberare più
risorse per gli interventi in conto capitale
e favoriscono la programmazione plurian-
nuale degli stessi. Tale processo è stato
recentemente completato con la modifica
della legge n. 243 del 2012 (da parte della
legge n. 164 del 2016), su cui si ricorda
che la Commissione si era espressa con un
parere favorevole.

La Nota opera altresì un richiamo al
Piano nazionale della cronicità, per l’assi-
stenza e la tutela dei pazienti affetti da
patologie croniche, approvato in Confe-
renza Stato-Regioni lo scorso 15 settem-
bre, volto a rafforzare le reti assistenziali
e a ridurre i ricoveri ospedalieri.

Si segnala inoltre l’intenzione di pro-
cedere, con sollecitudine, all’aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza
(LEA), sul cui schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri si è
recentemente espressa la Conferenza Sta-
to-Regioni. Al riguardo, la Conferenza ha
sottolineato la necessità, al fine di assicu-
rare la sostenibilità economico-finanziaria
dell’aggiornamento dei LEA, che nella
prossima legge di bilancio siano confer-
mate le risorse pari a 113.063 milioni di
euro per il 2017 e in 114.998 milioni di
euro per il 2018, come quantificate nel-
l’Intesa dell’11 febbraio 2016.

Si fa poi riferimento all’Intesa rag-
giunta sul « Patto per la Sanità Digitale »

con cui si intende attuare celermente il
programma di informatizzazione del Ser-
vizio sanitario.

Sono poi richiamate le novità intro-
dotte in materia di razionalizzazione della
spesa pubblica, con particolare riferimento
all’estensione dell’obbligo di acquisto cen-
tralizzato di beni e servizi tramite soggetti
aggregatori fra l’altro per Comuni ed enti
di area vasta.

Sotto il profilo di trasparenza e sem-
plificazione, si segnala l’avvenuta integra-
zione in un’unica modalità di trasmissione
dei dati contabili direttamente alla Banca
dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) gestita dal Ministero dell’econo-
mia.

Infine, si dà conto dell’apprezzabile
riduzione dei tempi medi di pagamento
della Pubblica amministrazione alle im-
prese.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con una osservazione
(vedi allegato 1).

La senatrice Maria Grazia GATTI (PD)
propone di riformulare l’osservazione so-
stituendo le parole: « idonee risorse » con
le parole: « specifiche ed idonee risorse »,
al fine di precisare che le risorse devono
essere direttamente destinate all’aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza
(LEA).

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
accoglie la proposta di riformulazione.

La Commissione approva la proposta di
parere nel testo riformulato (vedi allegato 2).

Interventi in favore delle imprese di Venezia e di

Chioggia.

S. 2497, approvato dalla Camera.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Gianpiero DALLA ZUANNA
(PD), relatore, fa presente che la Commis-
sione è chiamata a esprimere il parere, per
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i profili di competenza, alle 11a Commis-
sione Lavoro, previdenza sociale del Se-
nato, sul disegno di legge S. 2497, recante
« Modifiche alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, in materia di modalità di paga-
mento e criteri di calcolo degli interessi
sulle somme dovute per gli aiuti di Stato
dichiarati incompatibili con la normativa
europea, concessi sotto forma di sgravio,
nel triennio 1995-1997, in favore delle
imprese operanti nei territori di Venezia e
Chioggia », già approvato dalla Camera.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso un parere favorevole nella seduta
del 25 maggio 2016, nel corso dell’esame
del provvedimento alla Camera.

Ricorda altresì che il disegno di legge,
che consta di un articolo unico, modifica
i criteri di calcolo degli interessi sulle
somme dovute per gli aiuti dichiarati in-
compatibili con la normativa europea
dalla Commissione europea, con decisione
2000/394/UE, concessi in favore delle im-
prese nei territori di Venezia e di Chioggia,
sulla base di quanto disposto dall’articolo
27 del decreto-legge n. 669 del 1996 e
dall’articolo 5-bis del decreto-legge n. 96
del 1995, recanti sgravi contributivi e degli
oneri sociali per assunzioni in aziende
operanti in determinati territori. Sottoli-
nea che gli interessi si riferiscono ad un
arco temporale di venti anni.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.25.

Sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie

territoriali, con particolare riguardo al « sistema

delle conferenze »: Esame del documento conclusivo.

(Esame del documento conclusivo e rinvio).

Gianpiero D’ALIA, presidente, comunica
che la seduta è dedicata all’esame della
proposta di documento conclusivo dell’in-
dagine, la cui bozza è stata preventiva-
mente inviata ai componenti la Commis-
sione (vedi allegato 4).

Ringrazia quindi i colleghi, gli auditi e
tutti i collaboratori della Commissione,
per l’ampio lavoro svolto.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito del dibattito ad altra seduta.

La seduta termina alle 8.30.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.30 alle 8.35.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016.
(Doc. LVII, n. 4-bis).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2016 (Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e
Annesso),

espresso apprezzamento per i ri-
chiami, in essa operati, riguardo alle ini-
ziative assunte e che il Governo intende
assumere, anche al fine dar seguito alle
raccomandazioni formulate dalla Commis-
sione dell’UE, riguardanti, in particolare,
per quanto di interesse della Commissione:

l’avvenuta introduzione delle nuove
regole sul pareggio di bilancio di Regioni
ed Enti locali, che con il superamento
definitivo della disciplina del patto di
stabilità interno, consentono di liberare
risorse per gli investimenti e favoriscono la
programmazione pluriannuale degli stessi;

l’adozione del Piano nazionale
della cronicità, per l’assistenza e la tutela
dei pazienti affetti da patologie croniche,
approvato in Conferenza Stato-regioni lo
scorso 15 settembre, volto a rafforzare le
reti assistenziali e ridurre i ricoveri ospe-
dalieri;

il raggiungimento dell’Intesa sul
« Patto per la Sanità Digitale » con cui si
intende attuare celermente il programma
di informatizzazione del Servizio sanita-
rio;

l’estensione dell’obbligo di acquisto
centralizzato di beni e servizi tramite
soggetti aggregatori fra l’altro per Comuni
ed enti di area vasta;

l’avvenuta integrazione in un’unica
modalità di trasmissione dei dati contabili
direttamente alla Banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche (BDAP) gestita dal
Ministero dell’economia;

l’apprezzabile riduzione dei tempi
medi di pagamento della Pubblica ammi-
nistrazione alle imprese, grazie ad un
impegno profuso anche dalle Regioni e
dagli enti locali;

ritenuta particolarmente condivisibile
l’intenzione del Governo di procedere, con
sollecitudine, all’approvazione dello
schema di DPCM di aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza (LEA), su cui
si è recentemente espressa la Conferenza
Stato-Regioni, che ha richiamato l’esigenza
di assicurare la sostenibilità economico-
finanziaria di tale intervento;

preso atto con favore del venir meno,
fra le raccomandazioni rivolte allo Stato
italiano, rispetto al 2015, della richiesta di
assicurare la piena operatività dell’Agenzia
per la coesione territoriale, conseguente
all’avvenuto rafforzamento della capacità
amministrativa nella gestione dei fondi
europei, come confermano i dati richia-
mati nella Nota dai quali emerge un
sostanziale assorbimento delle risorse eu-
ropee messe a disposizione nell’ambito
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della programmazione 2007-2013 e il re-
cupero di capacità di spesa da parte delle
pubbliche amministrazioni centrali e re-
gionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si rileva l’opportunità che, nel dise-
gno di legge di bilancio per il 2017, siano
previste idonee risorse per assicurare la
sostenibilità economico-finanziaria dell’ag-
giornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA).
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016
(Doc. LVII, n. 4-bis).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2016 (Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e
Annesso);

espresso apprezzamento per i ri-
chiami, in essa operati, riguardo alle ini-
ziative assunte e che il Governo intende
assumere, anche al fine dar seguito alle
raccomandazioni formulate dalla Commis-
sione dell’UE, riguardanti, in particolare,
per quanto di interesse della Commissione:

l’avvenuta introduzione delle nuove
regole sul pareggio di bilancio di Regioni
ed enti locali, che con il superamento
definitivo della disciplina del patto di
stabilità interno, consentono di liberare
risorse per gli investimenti e favoriscono la
programmazione pluriennale degli stessi;

l’adozione del Piano nazionale
della cronicità, per l’assistenza e la tutela
dei pazienti affetti da patologie croniche,
approvato in Conferenza Stato-Regioni lo
scorso 15 settembre, volto a rafforzare le
reti assistenziali e ridurre i ricoveri ospe-
dalieri;

il raggiungimento dell’Intesa sul
« Patto per la Sanità Digitale » con cui si
intende attuare celermente il programma
di informatizzazione del servizio sanitario;

l’estensione dell’obbligo di acquisto
centralizzato di beni e servizi tramite
soggetti aggregatori fra l’altro per comuni
ed enti di area vasta;

l’avvenuta integrazione in un’unica
modalità di trasmissione dei dati contabili
direttamente alla Banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche (BDAP) gestita dal
Ministero dell’economia;

l’apprezzabile riduzione dei tempi
medi di pagamento della pubblica ammi-
nistrazione alle imprese, grazie ad un
impegno profuso anche dalle Regioni e
dagli enti locali;

ritenuta particolarmente condivisibile
l’intenzione del Governo di procedere, con
sollecitudine, all’approvazione dello
schema di DPCM di aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza (LEA), su cui
si è recentemente espressa la Conferenza
Stato-Regioni, che ha richiamato l’esigenza
di assicurare la sostenibilità economico-
finanziaria di tale intervento;

preso atto con favore del venir meno,
fra le raccomandazioni rivolte allo Stato
italiano, rispetto al 2015, della richiesta di
assicurare la piena operatività dell’Agenzia
per la coesione territoriale, conseguente
all’avvenuto rafforzamento della capacità
amministrativa nella gestione dei fondi
europei, come confermano i dati richia-
mati nella Nota dai quali emerge un
sostanziale assorbimento delle risorse eu-
ropee messe a disposizione nell’ambito
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della programmazione 2007-2013 e il re-
cupero di capacità di spesa da parte delle
pubbliche amministrazioni centrali e re-
gionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si rileva l’opportunità che, nel dise-
gno di legge di bilancio per il 2017, siano
previste specifiche ed idonee risorse per
assicurare la sostenibilità economico-fi-
nanziaria dell’aggiornamento dei livelli es-
senziali di assistenza (LEA).
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ALLEGATO 3

Interventi in favore delle imprese di Venezia e Chioggia
(S. 2497, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
S. 2497, recante « Modifiche alla legge 24
dicembre 2012, n. 228, in materia di mo-
dalità di pagamento e criteri di calcolo
degli interessi sulle somme dovute per gli
aiuti di Stato dichiarati incompatibili con
la normativa europea, concessi sotto
forma di sgravio, nel triennio 1995-1997,
in favore delle imprese operanti nei ter-
ritori di Venezia e Chioggia », già appro-
vato dalla Camera;

richiamato il parere già espresso in
data 25 maggio 2016, nel corso dell’esame
del provvedimento alla Camera;

rilevato che il contenuto del disegno
di legge attiene alla materia « rapporti
dello Stato con l’Unione europea », ascritta
alla competenza esclusiva statale, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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– 178    –

ALLEGATO 4

Sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie territoriali,
con particolare riguardo al « sistema delle conferenze ».

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Bruno TABACCI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Angelo
Rughetti.

La seduta comincia alle 8.20.

Schema di decreto legislativo recante individuazione

di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnala-

zione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio

assenso e comunicazione e definizione dei regimi

amministrativi applicabili a determinate attività e

procedimenti.

Atto n. 322.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento della Camera
dei deputati, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 22 settembre
2016.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di giovedì 22 settembre il
relatore ha illustrato il contenuto dello
schema e si è svolto un dibattito di ca-
rattere generale.

Segnala che lo schema è stato assegnato
alla Commissione con riserva, nelle more
della trasmissione – da parte del Governo
– del parere del Consiglio di Stato e
dell’intesa della Conferenza unificata. Il
parere del Consiglio di Stato è stato tra-
smesso alle Camere il 16 settembre. L’in-
tesa sancita in sede di Conferenza unifi-
cata è stata trasmessa alle Camere ieri
sera e ancora non ha perfezionato il suo
iter. Il relatore, on. Taricco, ha comunque
formulato una proposta di parere, che
potrà eventualmente integrare alla luce
dell’intesa della Conferenza unificata. In-
vita quindi il relatore ad illustrare la sua
proposta di parere.

Il deputato Mino TARICCO (PD), rela-
tore, illustra la proposta di parere favo-
revole con osservazioni che ha elaborato
sulla base del dibattito svoltosi nella pre-
cedente seduta (vedi allegato). Le premesse
ripercorrono i contenuti dello schema,
sottolineando alcuni aspetti, riguardanti,
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tra l’altro, la fisiologica non esaustività
della tabella, che ne rende necessario un
periodico aggiornamento e potrebbe sug-
gerire l’opportunità di individuare un re-
gime residuale che garantisca certezza a
chiunque intenda avviare un’attività d’im-
presa. In tale prospettiva, si potrebbe
consentire il ricorso al regime della SCIA
o della SCIA unica per l’avvio di tutte le
attività che non rientrino tra quelle sot-
toposte a regimi differenti o non siano
specificamente indicate nella tabella. Dà
quindi lettura delle osservazioni che ha
ritenuto di formulare, dichiarandosi dispo-
nibile a valutare ulteriori suggerimenti che
dovessero emergere nel dibattito nonché
l’intesa raggiunta in sede di Conferenza
unificata.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia
l’on. Taricco, proponendo di proseguire
l’esame dello schema, con la votazione del
parere, nella giornata di martedì prossimo.
Il forzato rinvio consentirà anche di va-
lutare i contenuti dell’intesa sottoscritta in
sede di Conferenza unificata.

Il Sottosegretario Angelo RUGHETTI
concorda con la proposta del Presidente.

Il senatore Ignazio ANGIONI (PD) ri-
tiene che il parere segnali efficacemente le
questioni relative al rischio che il disegno
riformatore dello schema possa incontrare
difficoltà per l’eccessiva discrezionalità la-
sciata alle amministrazioni e si augura che
il Governo tenga conto di tali aspetti, con
particolare riguardo alla previsione che
ogni ente si possa dotare, in via transito-
ria, di un proprio glossario e alla dispo-
sizione del comma 3 dell’articolo 1, che
potrebbe potenzialmente consentire agli
enti locali di derogare ampiamente al
dettato legislativo.

Bruno TABACCI, presidente, concorda
con le valutazioni del senatore Angioni,
sottolineando che obiettivo della nuova
disciplina è proprio quello di introdurre
una disciplina semplificata valida per tutto
il territorio nazionale. Rinvia quindi il
seguito dell’esame alla seduta di martedì
prossimo, alle ore 13.30.

La seduta termina alle 8.35.

Giovedì 6 ottobre 2016 — 302 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante individuazione di procedimenti
oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e definizione dei regimi ammi-
nistrativi applicabili a determinate attività e procedimenti (Atto n. 322).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 5 della
legge n. 124 del 2015, lo schema di decreto
legislativo recante individuazione di pro-
cedimenti oggetto di autorizzazione, SCIA,
silenzio assenso e comunicazione (Atto
n. 322);

visto che:

il Governo ha scelto di attuare la
delega prevista dall’articolo 5 con l’ado-
zione di più decreti legislativi. Il primo
atto di attuazione è rappresentato dal
decreto legislativo n. 126 del 2016, che
detta alcune disposizioni generali applica-
bili ai procedimenti relativi alle attività
non assoggettate ad autorizzazione;

lo schema all’esame della Commis-
sione, proseguendo l’attuazione della de-
lega, provvede ora alla precisa individua-
zione delle attività dei privati assoggettate
ai quattro regimi amministrativi definiti
nella norma di delega, ossia: segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA); silenzio
assenso; comunicazione preventiva; titolo
espresso;

con una tecnica innovativa, l’indivi-
duazione è effettuata mediante una tabella
nella quale sono indicate le varie tipologie
di attività economiche e, per ciascuna di
esse, il regime amministrativo applicabile;

sullo schema sono stati acquisiti i
pareri del Consiglio di Stato e della Con-
ferenza unificata;

in tali pareri sono stati espressi ap-
prezzamenti per gli obiettivi perseguiti
dallo schema in titolo e sono stati segnalati
taluni elementi di criticità;

rilevato, in via generale, che:

lo schema in esame – a differenza
della disposizione di delega, che riguarda
tutte le attività dei privati soggetti a regime
amministrativo – individua i procedimenti
limitatamente ai settori del commercio (in
cui sono state comprese anche attività ri-
conducibili all’artigianato) dell’edilizia e
dell’ambiente (tabella A). Viene solo in
parte trattata la materia della pubblica si-
curezza (articolo 6), che tuttavia non è og-
getto dell’individuazione dei procedimenti.
Il carattere non esaustivo della individua-
zione delle attività con i relativi regimi pro-
cedimentali potrebbe far sorgere dubbi in-
terpretativi alla luce della norma di chiu-
sura prevista dall’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 126 del 2016, ai sensi
della quale le attività private non espressa-
mente individuate nei decreti di ricogni-
zione o specificamente oggetto di disciplina
da parte della normativa europea, statale e
regionale, sono libere. In merito, il Consi-
glio di Stato, nel parere reso sullo schema,
ha fornito una interpretazione che scioglie-
rebbe tali dubbi, in base alla quale la dispo-
sizione di chiusura sulle attività libere deve
intendersi applicabile ai settori oggetto del
decreto e non invece ai settori rimasti al di
fuori dell’opera di riordino;

inoltre, il mancato carattere di esau-
stività della tabella, nonostante gli sforzi
compiuti, ne rende necessario un suo
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periodico aggiornamento e potrebbe sug-
gerire l’opportunità di individuare un re-
gime residuale che garantisca certezza a
chiunque intenda avviare un’attività d’im-
presa. In tale prospettiva, si potrebbe
consentire il ricorso al regime della SCIA
o della SCIA unica per l’avvio di tutte le
attività che non rientrino tra quelle sot-
toposte a regimi differenti o non siano
specificamente indicate nella tabella;

l’impatto del regime amministrativo
indicato nella tabella A sulla normativa
vigente è diversificato. La sezione III.1,
riguardante gli interventi edilizi, è l’unica
ad autoqualificarsi come puramente rico-
gnitiva della disciplina esistente. In molti
altri casi il regime individuato corrisponde
a quanto previsto dalle norme vigenti e,
pertanto, l’individuazione operata dalla ta-
bella ha carattere meramente ricognitivo.
Altre volte, invece, l’individuazione ope-
rata dalla tabella ha carattere innovativo,
in quanto il regime individuato è diverso
da quanto previsto dalla norme vigenti.
L’innovazione:

talora deriva dalle novelle alla nor-
mativa vigente introdotte dall’articolato;

in taluni casi, dipende dall’applica-
zione delle disposizioni sulla concentra-
zione dei regimi amministrativi, recate dal
decreto legislativo n. 126 del 2016;

in qualche caso, deriva, forse, da
un richiamo semplificato della normativa
vigente;

in altri casi, deriva dalla confor-
mazione ad una « prassi interpretativa »
della normativa vigente;

in altri casi, infine, deriva dalla
portata innovativa della tabella, che intro-
duce sostanzialmente un differente regime
amministrativo rispetto a quello previsto
dalla normativa vigente;

rilevato, con riguardo ai singoli articoli
dello schema, che:

all’articolo 1:

il comma 2 demanda ad un decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti di concerto con il Ministro de-
legato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione la definizione di un glos-
sario unico in materia edilizia, « al fine di
garantire omogeneità di regime giuridico
in tutto il territorio nazionale ». Il decreto
deve essere adottato entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto
in esame, previa intesa con la Conferenza
unificata. Si stabilisce anche un regime
transitorio, nelle more dell’adozione del
glossario unico, che impone alle pubbliche
amministrazioni la pubblicazione, sul pro-
prio sito, di un « glossario che consenta
l’immediata individuazione della caratte-
ristica tipologica dell’intervento e del con-
seguente regime giuridico, indicando al-
tresì il corredo documentale necessario ».
Il glossario riveste importanza strategica
per l’implementazione della riforma, assi-
curando uniformità e quindi certezza circa
le definizioni utilizzate a livello territo-
riale. Proprio per questa sua rilevanza,
appare condivisibile il rilievo del Consiglio
di Stato circa i rischi insiti nella previsione
di un glossario transitorio, che potrebbe
generare confusione anziché chiarezza e,
soprattutto, ostacolare l’adozione del glos-
sario unico;

il comma 3 riprende – con qualche
variante, prima delle quali l’omissione
della limitazione alle sole aree pubbliche –
quanto già stabilito, con esclusivo riferi-
mento al commercio, dall’articolo 52,
comma 1 del codice dei beni culturali e del
paesaggio in ordine alla possibilità per i
comuni, sentito il soprintendente ed ora
anche di intesa con la regione, di indivi-
duare « zone o aree aventi particolare
valore archeologico, storico, artistico e
paesaggistico in cui è vietato o subordinato
ad autorizzazione l’esercizio di una o più
attività di cui al presente decreto, indivi-
duate con riferimento al tipo o alla cate-
goria merceologica ». Il rinvio a delibera-
zioni degli enti locali che producono l’ef-
fetto automatico di neutralizzare l’appli-
cazione della disciplina legislativa viene
valutato criticamente dal Consiglio di
Stato, dal momento che « la semplifica-
zione operata dal decreto sarebbe dero-
gabile senza limiti per decisione dell’au-
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torità amministrativa », ponendo in discus-
sione l’architrave su cui si fonda la nuova
disciplina, che consiste « nell’affermazione
del principio generale secondo cui i regimi
amministrativi delle attività economiche
private sono solo quelli espressamente
previsti »;

analogamente, l’articolo 2, comma
2, là dove stabilisce che le « attività non
elencate » in tabella, ma « riconducibili a
quelle elencate », possono essere « ricon-
dotte dalle amministrazioni a quelle cor-
rispondenti elencate, dando pubblicità sul
proprio sito istituzionale », come già rile-
vato dal Consiglio di Stato, lascia alla
totale discrezionalità delle amministra-
zioni l’individuazione delle attività, che la
legge delega demanda alla fonte primaria;

l’articolo 2, comma 6 demanda ad
un decreto del Ministro delegato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione l’aggiornamento della tabella A « con
le modifiche strettamente conseguenti alle
disposizioni legislative successivamente in-
tervenute o in relazione alla necessità di
completare la ricognizione delle attività,
anche con riferimento alle disposizioni
regolamentari, con l’indicazione del re-
gime amministrativo applicabile in base
alle norme vigenti ». In questo modo, si
consente ad una fonte subordinata di
modificare il decreto legislativo – senza
alcun limite temporale – al ricorrere di
due fattispecie: l’aggiornamento con le mo-
difiche strettamente conseguenti alle di-
sposizioni legislative successivamente in-
tervenute, che dovrebbero però intervenire
direttamente sulla tabella; la necessità di
completare la ricognizione delle attività,
che andrebbe ricondotta alla possibilità di
adottare decreti legislativi integrativi e
correttivi entro un anno dalla data di
entrata in vigore del decreto in titolo;

l’articolo 3, comma 1, lettera c)
introduce, nell’ambito del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, l’articolo 6-bis, che indica
la Cila – in luogo della Scia – come
regime residuale, da applicare quando non
diversamente previsto, demandando alle

Regioni a statuto ordinario la possibilità di
« estendere la disciplina di cui al presente
articolo a interventi edilizi ulteriori » e il
compito di disciplinare con legge le mo-
dalità per l’effettuazione dei controlli. La
facoltà si inscrive nell’ottica di una mag-
giore semplificazione, basata, in questo
caso, sulla diversificazione tra i territori;

il comma 5 del nuovo articolo 6-bis
del testo unico, introdotto dal citato arti-
colo 3, comma 1, lettera c), si limita a
prevedere che « La mancata comunica-
zione asseverata dell’inizio dei lavori com-
porta la sanzione pecuniaria pari a 1.000
euro »;

l’articolo 5, comma 1 abolisce la
comunicazione al comune competente per
territorio della cessazione dell’attività degli
esercizi di vicinato, nonché delle medie e
grandi strutture di vendita;

rilevato, con riguardo all’impatto
sulla normativa vigente, che si pongono
ulteriori, più minuti problemi di coordi-
namento. In particolare:

per quanto riguarda l’articolato:
l’articolo 3, comma 1, lettera g) apporta
una serie di modifiche all’articolo 23 del
testo unico in materia edilizia. In parti-
colare, il n. 3) sostituisce, nei commi 2, 4,
5 e 7, il riferimento alla DIA (regime
amministrativo che come già rilevato,
viene soppresso in edilizia) con il riferi-
mento alla Scia; il riferimento alla denun-
cia di inizio attività è però presente in
altre parti dell’articolo 23 (ad esempio, ai
commi 1, 1-ter, 3 e 6), che pure dovreb-
bero essere oggetto di modifica;

per quanto riguarda la tabella A:

essa dedica una sottosezione spe-
cifica esclusivamente agli impianti a fonti
rinnovabili, senza procedere all’individua-
zione dei regimi applicabili ad altre tipo-
logie di impianti ed infrastrutture energe-
tiche, quali, ad esempio, gli impianti di
energia elettrica alimentati a fonti fossili,
gli elettrodotti facenti parte della rete
nazionale di trasporto dell’energia elet-
trica, i terminali di rigassificazione di gas
naturale liquefatto;
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richiama talora alcune disposizioni
abrogate;

contiene alcune voci che non tengono
conto delle modifiche apportate dallo
schema;

in qualche caso, sarebbe necessario
un chiarimento sul regime applicabile;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

andrebbe valutata l’opportunità di:

specificare se le singole voci della
tabella innovino o meno i regimi ammi-
nistrativi vigenti e se si renda necessaria,
oltre all’indicazione nella tabella, la no-
vellazione della normativa vigente, analo-
gamente a quanto realizzato con gli arti-
coli da 3 a 6 dello schema;

espungere, all’articolo 1, comma 2,
la previsione relativa all’adozione di un
glossario transitorio da parte delle ammi-
nistrazioni pubbliche;

riformulare il comma 3 dell’arti-
colo 1, al fine di assicurare i necessari
coordinamenti con l’articolo 52 del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di espli-
citarne l’ambito di applicazione, limitato
al settore del commercio, dell’artigianato e
dei servizi, e di circoscrivere in modo
chiaro e rigoroso il potere degli enti locali,
tenendo in debito conto l’obiettivo gene-
rale della semplificazione perseguito dalla
disposizione di delega;

verificare, all’articolo 2, comma 2,
se la possibilità data alle amministrazioni
di ricondurre ulteriori attività a quelle
elencate nella tabella non lasci loro ecces-
siva discrezionalità nell’individuazione
delle attività che la legge delega demanda

alla fonte primaria e se non sia piuttosto
preferibile individuare un regime residual-
mente applicabile alle attività non elencate
nella tabella, nel senso indicato in pre-
messa, volto a consentire il ricorso al
regime della SCIA o della SCIA unica per
l’avvio di tutte le attività che non rientrino
tra quelle sottoposte a regimi differenti o
non siano specificamente indicate nella
tabella;

ferma restando la necessità di un
aggiornamento periodico della tabella, ve-
rificare la congruità con il sistema delle
fonti della previsione di cui all’articolo 2,
comma 6, che consente di aggiornare la
tabella stessa con una fonte subordinata,
quale un decreto ministeriale;

enucleare, all’articolo 3, comma 1,
lettera c), i principi generali sui controlli,
al fine di inscrivere in una cornice unitaria
le scelte compiute dalle singole regioni;

graduare, al comma 5 del nuovo
articolo 6-bis del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, introdotto dal citato articolo 3,
comma 1, lettera c), l’importo della san-
zione, in relazione all’entità dei lavori non
comunicati e di estendere il regime san-
zionatorio alle altre ipotesi di irregolarità
(Cila incompleta o irregolare; lavori ese-
guiti in difformità);

verificare alla luce del principio di
proporzionalità il disposto dell’articolo 5,
comma 1, che abolisce la comunicazione
al comune competente per territorio della
cessazione dell’attività degli esercizi di vi-
cinato, nonché delle medie e grandi strut-
ture di vendita;

assicurare i necessari coordina-
menti con la normativa vigente.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.20.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri concernente nota metodologica sui fabbiso-

gni standard dei comuni delle Regioni a statuto

ordinario.

Atto n. 341.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento della Camera dei deputati,
e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

La senatrice Maria Cecilia GUERRA
(PD), relatrice, nel richiamarsi – per
quanto riguarda gli aspetti principali dello
schema in esame – ai contenuti dell’in-
tervento introduttivo svolto ieri dal Presi-
dente della Commissione tecnica per i
fabbisogni standard, Marattin, nel corso
della sua audizione, sottolinea che la nota

metodologica si fonda su metodologie af-
finate e, nello schema in esame, si carat-
terizza per alcuni profili innovativi. In
particolare, l’obiettivo della semplifica-
zione, grazie al quale sono state conside-
rate unitariamente alcune funzioni dei
comuni, comporta anche una perdita di
significatività. E ciò appare ancor più
complesso nel momento in cui viene presa
più in considerazione, per la determina-
zione dei fabbisogni, la funzione di costo
in luogo della funzione di spesa.

Ricorda poi che il coefficiente regio-
nale, in base a cui la collocazione di un
comune in una Regione anziché in un’altra
produce effetti sulla spesa, ha costituito
finora un fattore sterilizzato ai fini del
calcolo finale dei fabbisogni. Ritiene che la
scelta operata di non effettuare più la
sterilizzazione con riguardo ad alcuni ser-
vizi dovrebbe essere estesa anche ad altri
servizi.

L’indice di deprivazione costituisce poi
uno dei regressori e può risultare utile per
cogliere le necessità dell’ente.

Invita a riflettere sul modello utilizzato
per la elaborazione dei fabbisogni stan-
dard, in cui è stata introdotta – in ag-
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giunta rispetto alla funzione di costo e alla
funzione di spesa – la funzione di spesa
aumentata, per la valutazione dei fabbi-
sogni standard del servizio trasporto pub-
blico locale e nel settore sociale al netto
del servizio di asili nido. Occorre tenere
conto del fatto che il modello e la funzione
adottati esprimono in fondo una scelta
politica. Ad esempio, nel corso dell’esame
dell’ultimo schema di decreto e relativa
nota metodologica, venne affrontato il
tema della funzione di costo utilizzata per
la determinazione dei fabbisogni per gli
asili nido e la conclusione è stata che in
assenza di servizi erogati non deve essere
riconosciuto alcun fabbisogno.

Ricorda inoltre che la funzione relativa
allo smaltimento dei rifiuti non produce
effetti sui fabbisogni in quanto è un ser-
vizio a tariffa con copertura integrale dei
costi.

Occorre pertanto considerare con cau-
tela un lavoro, come quello della nota
metodologica, così complesso e sofisticato.

Ritiene in fine che nella premessa al
parere debba essere inquadrato il tema in
esame in termini generali.

Il deputato Giovanni PAGLIA (SI-
SEL), relatore, nel concordare con l’au-
spicio da ultimo espresso dalla senatrice
Guerra, sottolinea che l’unico modo per
valutare compiutamente il lavoro svolto
con la nota metodologica è costituito
dall’impatto sulla prassi. Richiama a tal
fine il dibattito già svoltosi l’anno scorso
con riguardo ai fabbisogni per i servizi di
asili nido. Ritiene quindi che nel parere
debba essere evidenziato che la questione
relativa agli asili nido è ora riproposta in
termini analoghi.

Osserva che, nel momento in cui do-
vesse essere espresso un parere favore-
vole sullo schema in esame, sarebbe co-
munque necessario mantenere un profilo
critico che sottolinei la necessità di un
vaglio politico sull’esperienza pratica ed
evidenzi eventuali contraddizioni. Il tema
che risulta dominante è la riduzione degli
oneri amministrativi a carico dei comuni
per la determinazione dei fabbisogni
standard.

La senatrice Maria Cecilia GUERRA
(PD), relatrice, richiama il parere espresso
sullo scherma in esame dalla Conferenza
Stato, città e autonomie locali, in cui è
indicata la possibilità di alcuni correttivi.
Si dovrebbe sottolineare la necessità di
una applicazione prudente e coerente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva che il titolo del provvedimento fa-
rebbe supporre che esso operi scelte di
carattere esclusivamente tecnico, laddove
invece esso presuppone scelte di carattere
politico. Richiama inoltre un ulteriore
aspetto collegato ai fabbisogni standard,
ovverosia le capacità fiscali standard, ri-
cordando che i relativi aggiornamenti non
debbono più essere trasmessi alle Camere
per il parere.

Ritiene che debbano essere evidenziate
le scelte operate con la nota metodologica
tra le diverse opzioni, dal momento che
non si tratta di un lavoro di carattere
meramente tecnico. Il parere dovrà co-
gliere i diversi profili rilevanti.

La senatrice Magda Angela ZANONI
(PD) premette che la lettura dello schema
in esame risulta complicata e ritiene che la
Commissione parlamentare abbia il com-
pito di segnalare le eventuali difficoltà
della metodologia utilizzata.

Segnala poi che la base dei dati utiliz-
zati risale nel tempo al 2013 e che sarebbe
necessario recuperare il gap. Inoltre, oc-
corre essere consapevoli del fatto che il
provvedimento non risolve la questione del
finanziamento degli enti, soprattutto con
riguardo al bilancio pluriennale. Inoltre,
occorre tenere presente che Livelli essen-
ziali delle prestazioni (ancora da determi-
nare), fabbisogni e costi costituiscono ele-
menti distinti.

Tuttavia bisogna riconoscere che la me-
todologia adottata è raffinata e costituisce
un elemento di stimolo, sebbene possa
rivelarsi un problema per gli amministra-
tori. Sarà necessario considerare con at-
tenzione le ricadute delle scelte metodo-
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logiche effettuate, soprattutto nel mo-
mento in cui le risorse saranno distribuite
secondo il metodo dei fabbisogni e delle
capacità fiscali in misura percentuale sem-
pre maggiore.

Sarà necessario segnalare nel parere
alcuni nodi, ad esempio con riguardo al
rischio di scostamenti troppo grandi, già
segnalato nel parere della Conferenza
Stato, città e autonomie locali.

Si tratta nel complesso di un lavoro di
grande interesse e ritiene che il parere
della Commissione debba essere articolato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 8.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.50 alle 8.55.
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Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Roberto FICO. — Intervengono,
per la Rai, Monica Maggioni, presidente del
consiglio di amministrazione, Antonio
Campo Dall’Orto, direttore generale, e Ni-
cola Claudio, responsabile in via transitoria
per la prevenzione della corruzione.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Comunicazioni del Presidente.

Roberto FICO, presidente, con riferi-
mento alla consultazione referendaria che

si svolgerà il prossimo 4 dicembre, comu-
nica che, come unanimemente ricordato
nella riunione dell’Ufficio di presidenza
svoltasi ieri, i principi della legge n. 28 del
2000 in materia di comunicazione politica
e di parità di trattamento nell’accesso ai
mezzi di informazione si applicano a par-
tire dalla data di indizione del referen-
dum.

La Commissione auspica quindi che i
vertici dell’Azienda oggi presenti invitino i
responsabili delle testate giornalistiche ad
assicurare un equilibrio paritario, anche
nelle modalità di conduzione, nell’infor-
mazione concernente le opposte indica-
zioni di voto, ovvero tra i favorevoli e i
contrari al quesito referendario.

Seguito dell’audizione della Presidente del Consiglio

di amministrazione della Rai, del Direttore generale

della Rai e del Responsabile in via transitoria per la

prevenzione della corruzione della Rai.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperto il seguito dell’audizione in titolo,
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iniziata nella seduta dello scorso 28 set-
tembre.

Dopo un intervento sull’ordine dei la-
vori del senatore Maurizio GASPARRI
(FI-PdL XVII), prendono la parola, per
porre quesiti e svolgere considerazioni, il
deputato Pino PISICCHIO (Misto), il sena-
tore Lello CIAMPOLILLO (M5S) e i depu-
tati Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD) e Fabio RAMPELLI (FdI-AN).

Antonio CAMPO DALL’ORTO, direttore
generale della Rai, e Monica MAGGIONI,
presidente del consiglio di amministrazione
della Rai, rispondono ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare gli auditi, dichiara conclusa l’audi-
zione.

Comunicazioni del presidente.

Roberto FICO, presidente, comunica
che è pubblicato in allegato, ai sensi della
risoluzione relativa all’esercizio della po-
testà di vigilanza della Commissione sulla
società concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo, approvata dalla Com-
missione il 18 marzo 2015, il quesito
n. 484/2358, per il quale è pervenuta ri-
sposta scritta alla Presidenza della Com-
missione (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

QUESITO PER IL QUALE È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (n. 484/2358)

PELUFFO e VALIANTE. – Alla Presi-
dente della Rai. – Premesso che:

ai sensi della legge sul diritto d’au-
tore, il produttore di fonogrammi, nonché
gli artisti interpreti e gli artisti esecutori
che abbiano compiuto l’interpretazione o
l’esecuzione fissata o riprodotta nei fono-
grammi, hanno diritto ad un compenso
per l’utilizzazione a scopo di lucro dei
fonogrammi a mezzo della cinematografia,
della diffusione radiofonica e televisiva, ivi
compresa la comunicazione al pubblico
via satellite, nelle pubbliche feste danzanti,
nei pubblici esercizi ed in occasione di
qualsiasi altra pubblica utilizzazione dei
fonogrammi stessi. L’esercizio di tale di-
ritto spetta al produttore, il quale ripar-
tisce il compenso con gli artisti interpreti
o esecutori interessati;

la Rai-Radiotelevisione Italiana
S.p.A., quale utilizzatore di musica, deve
quindi rendicontare e versare agli aventi
diritto, anche tramite società di collecting,
i diritti connessi spettanti ad artisti e
imprese;

alla luce della normativa vigente (de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 15 luglio 1976), il compenso che
deve la Rai è commisurato all’1,5 per
cento delle quote di incassi lordi (canoni e
pubblicità) riferibili alla effettiva utilizza-
zione della musica in radio e in TV. Un
caso più unico che raro a livello europeo;

riconosciuto che il secondo azionista,
insieme al Ministero dell’Economia e delle
Finanze (99,56 per cento), della Rai è
proprio la Società Italiana degli Artisti ed
Editori (SIAE) allo 0,44 per cento;

il 7 giugno 2013 la Società Consorzio
Fonografici (SCF) e la Rai hanno sotto-

scritto un contratto per l’utilizzazione da
parte di Rai dei fonogrammi, dei nastri
fuori commercio e videomusicali del re-
pertorio amministrato da SCF;

il suddetto contratto è scaduto il 31
dicembre 2015 e, da allora, Rai e SCF
hanno avviato una fase di negoziato per
rinnovarlo;

durante i negoziati per il rinnovo, la
SCF ha sottolineato come l’articolo 4,
comma 5 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2014
recante « Riordino della materia del diritto
connesso al diritto d’autore, di cui alla
legge 22 aprile 1941, n. 633 e successive
modificazioni » stabilisce che, in riferi-
mento agli articoli 73 e 73-bis della legge
sul diritto d’autore, l’utilizzatore trasmette
al produttore di fonogrammi o all’associa-
zione di categoria cui esso appartiene,
l’elenco dei fonogrammi utilizzati, comu-
nicati al pubblico o diffusi entro trenta
giorni dall’avvenuta utilizzazione, comuni-
cazione o diffusione;

nonostante tale obbligo in capo al-
l’utilizzatore, la Rai continua ad inviare a
SCF rendiconti dei fonogrammi utilizzati
in maniera frammentata e macchinosa,
perseverando a non riconoscere il produt-
tore avente diritto attraverso il fono-
gramma ma attraverso l’etichetta (dalla
quale non discende necessariamente la
titolarità) causando sia perdite economi-
che sia un aggravio di lavoro per le società
di collecting;

ad oggi, nonostante i ripetuti solleciti
della SCF (consorzio che rappresenta larga
parte del repertorio italiano e internazio-
nale pubblicato in Italia), la Rai a decor-
rere dal 1o gennaio 2016 non sta pagando
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per la musica che trasmette, che viene
quindi utilizzata in assenza di licenza, con
grave pregiudizio degli artisti-interpreti-
esecutori e delle imprese produttrici di
contenuti musicali;

non solo, la Rai dichiara di non poter
adempiere agli obblighi di rendicontazione
nei tempi previsti dalla normativa vigente
per non meglio precisate ragioni di carat-
tere tecnico e organizzativo, impedendo la
ripartizione analitica agli aventi diritto con
danno delle imprese e degli artisti;

si chiede di sapere:

se la Presidente sia a conoscenza dei
fatti menzionati in premessa e quale
orientamento abbia in merito al compor-
tamento della Rai-Radiotelevisione Ita-
liana;

se non ritenga di dover intervenire
con urgenza vista la gravità della vicenda,

che sta arrecando un grave pregiudizio
all’industria musicale e alla filiera degli
artisti-interpreti-esecutori, quando nella
sua veste di ente pubblico dovrebbe in-
centivare e tutelare la promozione della
musica e dei talenti emergenti attraverso
la sua rete distributiva. (484/2358)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione
sopra citata si informa di quanto segue.

Le trattative tra Rai e SCF-Consorzio
Fonografici per il rinnovo dell’accordo (sca-
duto al 31 dicembre 2015) per l’utilizzo da
parte di Rai di fonogrammi, basi fuori
commercio e videomusicali appartenenti al
repertorio SCF sono riprese al termine della
pausa estiva e sono attualmente in corso
(con una serie di incontri intervenuti tra le
parti nelle ultime settimane).

Appaiono pertanto superate le conside-
razioni riportate nelle premesse all’interro-
gazione di cui sopra.
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Giovedì 6 ottobre 2016. – Presidenza del
presidente STUCCHI.

La seduta comincia alle 10.

Comunicazioni del Presidente.

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) rende
alcune comunicazioni concernenti l’orga-
nizzazione dei lavori e la documentazione
pervenuta sulle quali intervengono i sena-
tori CASSON (PD), CRIMI (M5S) e MAR-
TON (M5S) e i deputati TOFALO (M5S) e
VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 11.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sui fenomeni della contraffazione,
della pirateria in campo commerciale e del commercio abusivo

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315

Audizioni nell’ambito dell’approfondimento tematico in materia del rapporto tra criminalità
organizzata e contraffazione.

Audizione di rappresentanti di Europol (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizioni nell’ambito dell’approfondimento tematico

in materia del rapporto tra criminalità organizzata

e contraffazione.

Audizione di rappresentanti di Europol.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Chris VANSTEENKISTE, « Cluster Ma-
nager » Counterfeiting IPC3 (Intellectual
Property Crime coordinated Coalition), ac-
compagnato da Giorgio SINCOVICH, Team

Intellectual Property Crime di Europol,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione consegnando una relazione alla
Commissione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Mario CATANIA, pre-
sidente, la deputata Susanna CENNI (PD)
e il deputato Oreste PASTORELLI (MI-
STO).

Chris VANSTEENKISTE, « Cluster Ma-
nager » Counterfeiting IPC3 (Intellectual
Property Crime coordinated Coalition), ri-
sponde ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il dottor Vansteenkiste e il dottor
Sincovich, dichiara conclusa l’audizione e
dispone che la documentazione sia pub-
blicata in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza
della presidente Sofia AMODDIO.

La seduta comincia alle 8.25

Sofia AMODDIO, presidente, comunica
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella riunione
del 28 settembre 2016, ha deliberato che la
Commissione svolga i propri lavori nei
mesi di ottobre, novembre e dicembre
2016, riunendosi, di norma, ogni merco-
ledì, al termine dei lavori pomeridiani
dell’Assemblea, e ogni giovedì alle ore 8.30,
per lo svolgimento di audizioni di militari
in servizio presso la Caserma Gamerra
all’epoca dei fatti relativi alla morte di
Emanuele Scieri.

La Commissione è quindi oggi convocata
per procedere all’audizione di un militare
in servizio nella caserma « Gamerra » di
Pisa, all’epoca di Emanuele Scieri.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 8.30.

AUDIZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza
della presidente Sofia AMODDIO.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione di un militare in servizio nella caserma

« Gamerra » di Pisa, all’epoca di Emanuele Scieri.

(Svolgimento e conclusione).

Sofia AMODDIO, presidente, apprezzate
le circostanze, propone di procedere al-
l’audizione odierna in seduta segreta.

La Commissione delibera quindi all’u-
nanimità di procedere in seduta segreta (i
lavori procedono in seduta segreta, indi
riprendono in seduta pubblica).

Sofia AMODDIO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.
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